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Un «Ilyushin 62» delle linee cubane diretto a Milano manca il decollo e travolge una ventina di case . 
Le cause: un temporale o un guasto tecnico. Un solo superstite ma è gravissimo. Molte vittime tra la popolazione 

strage dì turisti 
passe) 

e dolore 
MARIO • M M U A 

iètà e dolore sono 1 primi sentimenti da cui 
siamo invasi alla notizia di questa nuova ca
tastrofe aerea sul cielo di Cuba e delle sue 
cenloventisei vittimo. Si ha un bel dire che si 
tratta^ purtroppo, d i notizie ricorrenti; ma 
questa volta, in particolare, non si può non 
provate un mòto pio intenso, un senso mol
tiplicato di sgomento e di smarrimento. 

Si sa infatti che a bordo dell'aereo cadu
to - ad eccezione dell'equipàggio è di due 
cubani - non vi erano che passeggeri italia
ni, partiti gioiosamente, soprattutto dalle cit
tà e località del Nord, per un viaggio turisti
co, spinti dalla bellezza dei luoghi, ma an-
che, in molti casi, dall'interesse per gli esiti' 
di una trasformazione sociale e politica an
cora In corso. E i primi nomi che trapelano 
già ci dicono che tra essi molti tono di per
sone che c i sono vicine negli affetti o nelle 
idee, o legate, per vincoli di parentela o di 
amicizia, con chi c i è più caro e più ideal
mente vicino. 

• Ad essi, tutti, in primo luogo, è giusto 
che vada una particolare commossa solida
rietà; ma proprio una circostanza coinè que
sta non può noti richiamarci ài ripetersi di 
queste tragedie ovunque nel mondo, «Ile to
ro viWmeTquàislasi siano i toro nomi, ai là
scito d i soilerenza, d i disperazione lalvolta, 
che si traggono dietro tra l loro cari, familia
ri, parenti, amici, di ogni paese, di ogni idea
lità, di ogni specifica esperienza di vita. 

e migliaia di morti sulle strade, nei cieli, per 
mare, sui treni, che costellano puntualmen
te ogni anno di questa nostra civiltà, di que
sto nostro modo di esistenza, ci chiedono, 
certo, pietà e dolore, ma ci ammoniscono, 
anche, a tener più saldò, semmai ad accre
scere, nel nostro animo, i l senso dell'impa
gabile valore della vita umana: a difenderlo, 
a proteggerlo, in tutti i modi, questo valore, 
al di là della fatalità, degli eventi «statistica
mente* - come si dice - inevitabili, della ca
sualità, amara, del destino. 

Perciò altro mòdo per sdebitarci, indivi
dualmente, al di là della commozione e del
le condoglianze, con questi scomparsi, con i 
loro cari, non vi 4 se non quello di garantire 
loro che dalie ceneri del lutto che; in varia 
misura, tutti, oggi, c i colpisce, vorremmo 
emergesse con maggior vigore l'impegno, 
individuale e collettivo, a lottare contro la 
violenza, i l cinismo, l'indifferenza con cui 
troppo spesso, ovunque, alla vita dei singoli 
si attenta; con cui, d'un tratto, si distrugge, e 
cosi spesso volutamente, l'insostituibile pa
trimonio di ricchezza che, giorno per gior
no, ognuno di noi, qualsiasi possano essere 
le circostanze o i luoghi della sua nascita o 
del suo essere al mondo, reca con sé, tra
smette a coloro che più gli sono vicini - ma 
anche ai lontani; perché anch'essi parte di 
quel bene comune che è l'essere abitanti dì 
questa nostra Terra. 

Tra i morti l'on. Lo Casdo<Pci) e il figlio di Volponi, Un testimone racconta 

Centododici turisti italiani mort i , un sopravvissuto 
in condizioni disperate, altri tredici cubani occu
panti dell 'aereo periti: è i l bi lancio (provvisorio) 
del tragico rogo d i un «Ilyushin» della compagnia 
cubana che ha mancato i l decol lo nell 'aeroporto 
dell 'Avana, abbattendosi su un sobborgo, raden
d o a l suolo alcune case. Non si conosce i l nume
rò delle vittime tra la popolazione. 

VINCINZOVA8ILI 

M i L'inferno di fuoco è 
piombalo sul sobborgo di Bo-
yeros alle sette della sera, 
.quando in Italia tira l'uria di 
nòtte. In mezzo ad una tem
pesta di pioggia e di lampi, 
jMlyushjjn» deli? compagnia di 
bandiera cubana, invéce d i 
prendere quota, ha raso al 
suolo una ventina, di case, 
spargendo fiamme, (errore e 
morte. Il rogo ha spezzato le 
vite dì 112 turisti italiani e di 
13 cubani, U dei quali com
ponenti dell'equipaggio. Un 
solò sopravvissuto italiano col 
corpo ricoperto da orrende 
ustioni, è rimasto per ora sen
za nome. Le sue condizioni 
sono disperate. L'aereo non è 
riuscito a prendere quota. Nel 

sobborgo periferico dell'Ava* 
na, la carlinga accartocciata, i 
corpi dilaniati e bruciati. 
•Un'apocalisse*, commenta 
l'ambasciatore italiano, Carlo 
Civìleltl, che è accórso in zona 
assieme a Rdel Castro. Non si 
sa quanti morti stanno ancóra 
sotto le rovine delle case <a}>> 

- bàttute dall'apparecchio prie' 
cipitato, Diffìcile l'identifica
zione delle vittime: per doma
ni sera sono attesi all'Avana i 
familiari. Le ipotesi: guasto 
tecnico, errore umano, ma so
prattutto le condizióni meteo*. 
rotogìche. La tempesta avreb
be schiacciato a terra l'aereo 
in fase di decollo: sta per arri
vare il ciclone Gabrielle. 

A PAGINA 3 La ricostruzione gràfica della sciagura 

«li avevo salutati, erano feHci 
poi li ho rivisti in quell'ìnierno» 

La tragedia dell'Avana raccontata da un testimo
ne il corrispondende cubano dell'agenzia d i viag
gi «Zodiaco» che era stato all'aeroporto per salu
tare i turisti della sua organizzazione, ha vistò 
l'aereo prendere fuoco sulle case del quartiere 
che confina con l'aeroporto. Tra le vittime italiane 
la parlamentare comunista Gigliola Lo Cascio con 
tutta la sua famiglia e i l figlio d i Paolo Volponi. 

OMERO CIAI 

Soccorritori cubani trasportano I resti di un passeggero 

§ • ROMA. 'Ho vistoJa car
cassa infuocata dell'aereo 
piombato sul quartiere «Lugar-
dita» dell'Avana - ci ha rac
contato Mario Baldassarre re
sponsabile dell'agenzia di 
viaggi «Zodiaco* nella capitale 

' cubana - . Per tre o quattro
cento metri le case erano sta
te divette, strappate via dalla 
corsa deH'Iryushin. C'erano 
soltanto macerie, calcinacci, -
pezzi di membra umane car

bonizzate. Alle sei avevo ac
compagnato tutto i l gruppo di 
italiani all'aeroporto insieme 
agli agenti delle altre agenzie. 
Erano felici del loro soggiorno 
qui. Tra loro; c'era anche 
Claudio Surriàno. Un amico. 
Agente nella nostra sede cen
trale di Milano». Ieri mattina 
Baldassarri ha visitato l'unico 
superstite italiano della scia
gura: -Ci sono andato all'alba 
per provare, a riconoscerlo, 

ma è impossibile. Ha il volto 
devastato dalle fiamme, è in 
coma, forse non sapremo mai 
chi e». 

Per i medici cubani le spe
ranze che riesca a salvarsi so
no nrnime. Tutta l'Italia è in 
lutto per le 112 vittime. Tra 
coloro che hanno perso la vita 
nel disastro l'onorevole comu
nista Gigliola Lo Cascio con la 
famigliai il figlio dello scritto
re Paolo Volponi. 

Scene di disperazione ed 
angoscia alla Malpensa dove 
malti parenti delle vittime era
no andati ad accogliere i fa
miliari ed hanno invece rice
vuto la notizia della tragedia. 
Sotto shock molti centri dell'E
milia. Erano partiti da qui 16 
turisti, in maggioranza giovani 
coppie. Tra le citta pia volpi-
te. c'è Torino dove si trovano 
diverse agenzie che avevano 
partecipato al viaggio. 

L'auto di Scirea 
era carica 
di taniche 
di benzina 

Si e latta luce stilla dinamica dell'incidente stradale in cui 
ha perso la vita, domenica manina sull'autostrada Lotta-
Varsavia, l'ex capitano delia Juventus e della nazionale ita
liana di calcio Gaetano Scirea (nella foto). Nel baule delta 
Fiat 125P in cui si trovava il vice di Zolt, l'autista aveva cari
cato quattro taniche di benzina: per questo, nell'impatto 
l'auto prese immediatamente fuoco: Ieri fra (tanti messaggi 
di cordoglio anche quello del presidente della Repubblica, 
Cossiga, A M a M À M 

«MAINA 

Tifoso 
aggredito 
a Verona 
E grave 

Nuovo episodio di violenta 
nel calcio. Un giovane tifoso 
juventino è stato aggrediti 
domenica Scorsa pnma des> 
la partita Verona-Juventua 
da un gruppo di sostenitori 
veronesi. Pestato a sangue * 

" ™ stato ricoverato d'urgenza 
nel reparto di neurochirurgia dell'ospedale di Gazzoldo. Ha 
riportato trauma cranico e facciale. La prognosi e d i 40 
giorni. La polizia ha già elfeltuato un arresto. t p A a w A ff 

Napoli, uccisa 
a coltellate 
Il cadavere 
in una valigia 

È stata seviziata ed uccisa 
con un coltello da cucina. Il 
cadavere, orrendamente sfi
gurato, e stato nascosto In 
una valigia. L'omicidio a 
Napoli, in un monolocale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nei. pressi della stazione 
T ™ * ^ « • « • • • • centrale. La vittima, una 
donna di trentotto anni, tossicodipendente. Prima di essere 
uccisa, era stata denudata. È stato identilicato l'omicida. Di 
lui si sarebbero perse le tracce. » PAGINA T 

Sindacati 
da Donat Cattin 
Intanto partono 
1 contratti 

Solo (e tanti) .no.. Li racco
glie 11 governo sulle tante 
proposte che tira fuori dal 
suo cilindro. Ieri Pomicino 
ha parlato di nuove graduali 
tasse (contro gli automobi
listi) e subito e arrivala l'op-

" " ™ " * — * " ™ ^ m m m " * — ' posizione di Cgi|, Cisl e Ui l 
Oggi le confederazioni incontrano Donai Calibi: vanno a 
dirgli che a loro - con l'eccezione di Benvenuto - non pia
ce il risparmio proposto a Pinìnfarina sui contributi Inps. fi 
lutto mentre partono i contratti: primo incontro - e prime 
difficoltà--per la vertenza enti locali. A PAGINA 1 J 
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I 
«La speranza 
è nella distensione) 
I l vertice de i paesi non allineati si apre all'insegna 
d i una richiesta: meno ideologismi e p iù concre
tezza nell'affrontare i grandi temi della politica in
temazionale. È Janez. Dmovsek, presidente del la 
nazione ospitante, la Jugoslavia, a farsene inter
prete in un discorso pragmatico, cauto, attento a 
valorizzare il cl ima d i distensione tra le grandi po
tenze. 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCIANO FONTANA 

••BELGRADO. Seimila dele
gati in rappresentanza di 102 
paesi sono riuniti da ieri al Sa-
va Center di Belgrado. Nel di
scorso di apertura il presiden
te jugoslavo Janez Dmovsek 
ha presentato la nuova strate
gia del movimento. La disten
sione tra i blocchi permette ai 
non allineati di svolgere un 
ruolo importante, dando voce 
alle istanze dei paesi in via di 
sviluppo e contemporanea
mente mediando la soluzione 

di problemi gravissimi, dal de
bito estero ai conflitti regiona
li. Dmovsek è stato allento a 
valorizzare i l clima nuovo di 
distensione tra Usa e Urss, ma 
non ha mancato di ricordare 
alle grandi potenze che ciò 
non ha ancora portato effetti 
positivi sul terreno economi
co. Assentì alcuni del leader 
più legati alla storia passata 
del non allineamento, come 
Fidel Castro. Assad, Kim II 
Sung. 

A PAGINA 1 1 

Fuoco sui passeggeri in Colombia: due uccisi e dodici feriti 

Giorni di terrore a Medellin 
Attacco narcos all'aeroporto 
MBOGOTA. 1 baroni della 
droga del cartello di Medellin 
hanno preso di mira i giornali
sti della stampa intemaziona
le. Due giorni fa una bomba è 
stata fatta esplodere a Bogotà 
in un albergo che ospitava la 
stampa estera, mentre ieri un 
killer kamikaze ha sparato 
con un mitra all'aeroporto Rio 
Negro della capitale. L'uomo, 
apparentemente drogato, è 
arrivato all'aeroporto verso le 
7,15 indossando una unifor
me militare, ha cominciato a 
sparare quando gli agenti gli 
hanno chiesto i documenti. Il 
killer, morto nella sparatoria, 
ha ucciso una persona e ne 
Ha ferite altre dodici. Lo scalo 
aèreo è stato chiuso per qual
che ora per il timore di altri at
tentati, dopo che alcune tele
fonate anonime avevano par
lato della presenza di bombe 

all'interno. Secondo le prime 
parziali ricostruzioni delia po
lizia, l'attentatore voleva colpi
re alcuni giornalisti stranieri 
che dovevano arrivare con i 
voli del mattino. E proprio in 
occasione dei primi aiuti sta
tunitensi in armi, mezzi di 
controllo del territorio e «con
siglieri' militari, i narcotraffi
canti hanno intensificato le 
azioni terroristiche. Ieri, poche 
ore dopo l'arrivo di due grossi 
C-130 della Guardia nazionale 
americana, un potente ordi
gno esplosivo è stato fatto 
esplodere a Medellin provo
cando il ferimento di cinque 
persone e danni ingenti ad 
una serie di negozi in un cen
tro commerciale, intanto c'è 
grande attesa per il discorso 
che il presidente americano 
Bush terrà questa notte sulla 
lotta al narcotraffico. 

>, dunque mafioso» 

A PAGINA 1 2 

Il comandante delle io (a smisi 
ufficiali americani gitimi a Dogma per care manforte ane 
armate nella lotta contro f narcos 

rorze 

Wm ROMA. Giangiacomo 
Ciaccio Montalto, Cesare Ter
ranova, Gaetano Costa, Rocco 
Chinnici... Tutti siciliani, tutti 
magistrati, tutti uccisi dalia 
mafia. Chissà se Donai Cattin 
ci ha mai pensato. «Ma forse 
non è neanche questo il pun
to». dice l'avvocato Michele 
Costa, figlio dell'ex procurato
re della Repubblica di Paler
mo ucciso sotto casa la matti
na del 6 agosto 1980 dai sicari 
mafiosi. «Più che offensivo, il 
suo discorso lo trovo qualun
quista e gattopardesco. Un bel 
polverone razzista perché le 
cose non cambino». 

Razzismo? «Diciamo pure 
che Donai Cattin ha una con
cezione cromosomica ..delia 
mafia e della stessa magistra
tura*, é il parere del giudice 
Giuseppe DÌ Lello, unqj$ei 
magistrati più impegnati '«lei 
pool antimafia di Palermo. «Il 
ministro sembra fermo all'an
no 1889, - continua Di Lello -
non si rende conto evidente
mente dei mutamenti avvenuti 
nella società siciliana e della 
stessa crescita democratica 
della magistratura. Ma queste 

«Non è accettabile che tutt i i magistrati 
del la Sici l ia s iano sici l iani, perché tutte 
le famigl ie mafiose fanno studiare 
qualcuno che poi diventa magistra
to...». Dopo le crociate contro i profi
lattici anti-aids e contro la legge 194, i l 
ministro Carlo Donat Cattin ha deciso 
d i dire la sua sulla lotta alla mafia. O 

meglio, su chi questa lotta combatte in 
prima persona. La sconcertante di
chiarazione è stata rilasciata ieri alla 
Pesta dell'Amicizia d i Montecatini, 
«Così va a finire - ha concluso Donat 
Cattin - che i giudici, come dice i l pro
verbio, fanno uscire di galera quelli 
che gli sbirri mettono dentro». 

cose forse non interessano af
fatto a Donat Cattin». 

Donat Cattin, insomma, di 
nuovo sul banco degli accusa
ti. Pregiudizio? Anche a ragio
nare con la massima disponi
bilità possibile, cercando di 
•estrapolare» la vena razzistica 
dal discorso del ministro, il ri
sultato non cambia. Stefano 
Rodotà, «ministro ombra» del
la giustizia, ad esempio, affer
ma che «una certa contiguità 
tra i magistrati e il loro am
biente di provenienza (a Pa
lermo, ovviamente come a Mi
lano o a Roma) possa anche 
essere un problema», ma que
sto aspetto «diventa assoluta-

PAOLO BRANCA 

mente irrilevante» davanti ad 
altre considerazioni, «Se oggi 
ci sono dei presunti mafiosi 
usciti di galera - continua Ro
dotà - magari a dispetto di 
lunghe e pericolose inchieste, 
questo è avvenuto non in Sici
lia ma per decisione della 
Corte di Cassazione». In realtà, 
razzismi a parte, è la stessa 
impostazione del discorso ad 
essere «sconcertante e perico
losa»: «In questo modo - affer
ma Rodotà - si dà un'immagi
ne veramente falsata della 
magistratura italiana e dei giu
dici impegnati nella lotta alla 
grande criminalità. Ritengo 
gravissimo .che un ministro 
della Repubblica se ne esca 

con simili dichiarazioni, anzi
ché fare di tutto perchè i giu
dici siano messi realmente 
nelle condizioni di lavorare. E 
questo governo e questi mini
stri non possono davvero dire 
di aver contribuito neppure in 
minima parte alle loro difficili 
battaglie». 

Ne sa qualcosa Raffaele 
Bertoni, presidente dell'Asso
ciazione nazionale magistrati: 
«Se accogliessimo le parole dì 
Donat Cattin - spiega - fini
remmo per criminalizzare non 
la mafia, ma la lotta alla ma
fia. No, il ragionamento del 
ministro non ha davvero fon
damento. Come non ha sen

so, ovviamente, non interveni
re a difesa di colleghi che 
hanno sempre fatto i l loro do
vere, a costo di gravissimi ri
schi. Dico solo che nella mìa 
lunga esperienza diretta non 
ho incontrato magistrati più 
impegnati e motivati nella lot
ta alla mafia di quelli sicilia
ni...». 

Persino nella De le parole 
di Donai Cattin creano un for
te imbarazzo. Al punto che, 
per «alleggerirle», il responsa
bile «istituzioni» Vincenzo fli-
netti, è costretto ad -interpre
tarle» con una sfilza dì «se»; 
«Se Donat Cattin - inizia Binét-
ti - ha voluto riferirsi ad episo
di che hanno invelenito attra
verso coru/ ed infiltrati qual
che palazzo siciliano, e se ha 
voluto quindi richiamare l'at
tenzione dello Stato sull'esi
genza di una particolare vigt. 
lanza e sulle incompatibilità 
che talvolta vengono tollerate, 
e nel contempo sollecitare un 
intervento del Csm sul piano 
disciplinare, solo entro questi 
limiti il segnale lanciato da 
Donai Cattin può essere rice
vuto». 



TOMfrà 
' Qtomale del Cattilo comunista italiano 

W " ," ». fendalo 
di Antonio Gramsci nel 1924 

Lo Sbando de 
•NZO noooi 

a ripresa politica settembrina porta il segno del
la crisi democristiana. Con buona pace dei gior
nali forlaniano-craxian che hanno esultato per 

-la tesa demitiana, il tema vero è proprio questo: 
la crisi di tutta la De, e ciò non per la banale ra
gione che la crisi di una parte si riverbera ne
cessariamente sull'insieme ma perché è allo 
sbando l'insieme della De e non solo la sua mi
noranza sconfitta, E intendiamoci bene sulla 
parola «sbando*, lo non so se, come dice La 
Malfa, la De stia raschiando il barile delle sue 
opportunità di consenso e di potere, se Ari-
dreotti sia la sua ultima spiaggia. È Invece del 
tutto chiaro che il prodotto politico di questo 
partito è vicino allo zero. Di più: che la distru
zione d'ogni immaginazione progettuale e fi-
nanco d'ogni accortezza tattica di medio perio
do è ormai la filosofia della nuova (vecchia) 
dirigenza de tanto nella resa dei conti intema 
quanto nei rapporti politici estemi. Tutto è ri
dotto alla formula: intanto governiamo come si 
può e con chi ce lo consente. Una formula che 
ricorda il craxiano «Primum vivere* del 1976, 
ma con una differenza capitale: che la crisi, 
l'abbarbicato immobilismo conservatore detta 
De neodorotea si colloca al centro e trascina 
pericolosamente la cristi non dì una formula, di 
uno schieramento ma dell'intero sistema polìti
co e, dunque, immediatamente della democra
zia italiana. 

Nessuno, giustamente, ha riservato la minima 
attenzione alla prima parte della relazione svol
ta da Forlani al recente Cn, quella sui 'grandi 
cambiamenti*. È vero: si trattava di parole al 
vento, non un prologo ma solo un orpello. A 
quell'assemblea Interessava un unico cambia
mento*, quello a carico di De Mita. Eppure an
che quell'orpello serve a capire ciò che abbia
mo chiamato «sbando». Forlani, semplicemen
te, paventa «fenomeni sempre più diffusi di di
sgregatone politico-sociale, tutto il contrario di 
quello che è necessario per guidare le spettaco
lari trasformazioni del nostro tempo*. Bene, il 
punto di approdo di tanto preoccupata previ
sione 6 il «tiriamo a governare* beninteso senza 
traccia di quelle riforme che sole potrebbero 

Brevenire la «disgregazione politico-sociale». 
on è che Forlani non veda i pericoli, solo che 

ha capito che i rimedi non si concllìerebbero 
con la continuità del potere democristiano. E 
siccome non è immaginabile una «De altra* 
(per usare la formula di padre Sorge) che si 
faccia carico del rinnovamento, viene a stabilir
si una equivalenza perfetta tra interesse de e 
•disgregazione politico-sociale», È in questo da
to, altamente drammatico, la prova che la De è, 
già ora, il polo conservatore dello scenario ita
liano: un conservatorismo parassitario, di so
pravvivenza, dedito ad impantanare i processi 
politici e culturali per ritardare l'emergere e 
l'aggregarsi politico di una coscienza della crisi 
e dunque di una risposta riformatrice del siste
ma politico, delle istituzioni, delle regole di go
verno. 

a cultura di questo conservatorismo è bene 
espressa nelle parole dì un doroteo: «Di crisi in 
crisi abbiamo fatto dell'Italia la quinta potenza 
mondiale». Parole singolarmente simili a quelle 
del capo dei trafficanti di droga colombiani a 
•Liberation»: «Abbiano arricchito questo paese». 
Se non si vede la pericolosità della contraddi
zione tra crescita materiale e deperimento della 
politica, dello Stato, della rappresentanza; se si 
ignora ciò che cresce dietro il rambismo finan
ziario in termini di poteri irresponsabili, di anti-
Stato criminale, di darvinismo sociale, di spolia
zione dello spirito pubblico, allora non ci si pud 
più chiamare forza dirigente con o senza l'attri
buto di cristiana. 

In termini immediatamente politici ciò signifi
ca che alla sinistra de è stato offerto uno spazio 
enorme di contestazione, di progetto, di rilan
cio. Il tema della riforma del sistema politico, 
del governo demooatìco delle trasformazioni 
era l'unico patrimonio non-doroteo, assieme a 
una vera autocritica sulle occasioni mancate 
nel settennio, che essa poteva spendere, da su
bito, contro i restauratori. Non lo ha fatto: fru
strata dalla sconfitta, chiusasi nei personalismi, 
si è limitata a seminare «preoccupazioni» nella 
speranza che processi politici estemi cavino per 
lei fi ragno dal buco. 11 problema vero non è se 
compartecipare al governo del partito o no: il 
problema è se ci si rassegna a condivìdere i be
nefici del crepuscolo di una polìtica che vede 
solo la sopravvivenza di un potere o ci si vuole 
impegnare a costruire una nuova fase della de
mocrazia italiana alimentando una legittima 
ambizione di primato con idee e battaglie di 
rinnovamento. Fuori da questa scelta, quale 
ruolo, quale senso ha una sinistra de? 
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Cornei West e 1'«evasione della filosofia» dai vecchi schemi ideologici 
Il consigliere di Jesse Jackson oltre il marxismo e il liberalismo 

DopoReagan 
fermenti a sinistra 

M L'enfasi sulle minarìties 
etniche e religiose non rap
presenta più, nell'America pò-
streaganiana, un discorso di 
stretta pertinenza politico-so
ciale. Ma piuttosto delinea un 
inedito spettro di interrogativi 
e problematiche, a partire dal 
quale la cultura filosofica nel 
suo complesso deve ricomin
ciare a pensare la sua storia e 
le sue categorie di riferimento, 
se vuole «evadere» i rischi del
la totalizzazione ideologica e 
della ghettizzazione accade
mica. Questa è la tesi dell'ulti
mo libro di Cornei West (*77?e 
american eoasion of filosoptiy. 
A genealogy of pragmatism', 
University of Wisconsin press, 
Madison 1989), giovane filo
sofo nero, consigliere di Jessie 
Jackson durante l'ultima cam
pagna elettorale, come Jack
son predicatore cristiano, e 
già, a meno di quarantanni,, 
alla vetta della carriera acca
demica come direttore del 
nuovissimo dipartimento di 
Afro-american studies, presso 
la Princeton University. 

Dopo la «morte del sogget
to» teorizzata da Jacques Der
rida e i poststrutturalisti fran
cesi, dopo la disseminazione 
apocalittica dei segni vaticina
ta da Roland Barthes e dal 
pensiero postmoderno, è ne
cessario, secondo Cornei 
West, restituire peso e fisiono
mia ai diversi soggetti, sociali, 
storici e etnici. Ed è la grande 
tradizione americana del 
pragmatismo a suggerire lo 
scenario teorico su cui si gio
ca la loro interazione. Una ri
costruzione storico-genealogi
ca della riflessione pragmati
sta è dunque un obiettivo pre
liminare ma indispensabile al
la definizione di quel progetto 
teorico che West definisce 
{'«evasione americana delia fi
losofia*, ovvero della teoresi 
intesa in senso prettamente 
epistemologico. 

Gii albori del pensiero prag
matista sono illuminati, nell'o
riginale ricostruzione di West. 
dalla ieratica e impegnata fi
gura di Ralph Waldo Emer
son: unVintellettuale organi
co* ante litteram lo definisce 
l'autore, che istilla nella prassi 

È necessario restituire 
peso e fisionomia 
ai diversi soggetti 
sociali, storici ed etnici 

GIOVANNA BORRADORI 

teorica americana un'Intensità 
di partecipazione nella sfera 
sociale che è giunto il mo
mento di recuperare. In que
sta prospettiva, Emerson rap
presenterebbe una sorta di 
•preistoria» del pragmatismo 
americano e di un concetto di 
filosofia inlesa come •cultural 
aitìdsnv, ovvero critica della 
cultura impegnata in senso 
etico, morate,' o più general
mente «migliorativp», 

Passando in rassegna i pa
dri storici del pragmatismo 
americano (tra questi privile
giando Dewey per il suo senso 
civico edemocratico a scapito 
de) «logicismo» di Peirce e del
l'ossessione Individualistica di 
James), e includendo nella 
«genealogia» apporti interdi
sciplinari talvolta imprevedibili 
come il teologo Niebuhr e il 
critico letterario Lionel Tril
limi, l'analisi di West sfocia 
nella ricognizione di due figu
re fondamentali per la definiti
va resurrezione del pragmati
smo o neopragmatismo con
temporaneo: da un lato Wil
lard von Orman Quine, che 
impersona lo scontro tra i 
dogmi epistemologici della 
tradizione analitica* una viso
ne più «umanlsticatf'deirimpe-
gno filosofico, e'dell'altro Ri
chard Rorty. 

La recente rinascita del 
pragmatismo, che è una delle 
emergenze pia emblematiche 
nella cultura americana di 
questi ultimi armi, è motivata. 
secondo Cornei West, princi
palmente da tre ragioni, in pri
mo luogo, in sensoJepfelico, 
da una condivisa, ihsoqq^fa-
zione rispetto all'immàgine 
kantiana, neokantiana e anali
tica della filosofia intesa come 

«tribunale della ragione». Se
condariamente, lo stesso di
sincanto nei riguardi di ogni 
fascinazione trascendentale 
ha concentrato l'attezione teo
rica sulla connessione tra sa
pere e dispositivi di dominio, 
rivitalizzando il dibattito di 
matrice foucaultiana intomo 
ai rapporti, complessi, tra co
gnizione e controllo, discorso 
culturale e strategie politiche. 
In terzo luogo, nella particola
rità della nostra fase storica 
che West riconosce postmo
derna, l'istanza pragmatista 
esprime un tipo di risposta po
sitiva alle molte spinte nielliti-
Miche, ponendosi come «enfa
si morale», ovvero «impulso 
migliorativo». 

Articolata come «storia so
ciale delle idee*, questa anali
si genealogica del pragmati
smo inteso come tradizione 
progressista punta il dito sulla 
cnsi della sinistra americana, 
accusata di essersi dimentica
ta della più autentica matrice, 
emersoniana, della sperimen
tazione sociale: la «democra
zia creativa». Soltanto una 
nuova versione di pragmati
smo, che Cornei West defini
sce «profetico», potrebbe risol
levare le sorti non soltanto 
della sinistra intesa in senso 
politico, ma dell'ipotesi rifor
mista net suo complesso. 

Ed è su questo punto che 
tutta la riflessione neopragma
tista di West si interseca con la 
discussione sul destino dei li
beralismo, ed in particolare 
con il lavoro di un altro intel
lettuale di riferimento «minori
tario», Roberto Unger, brasilia
no d'origine e harvardiano 
d'adozione, uno tra i teorici 
più controversi e citati dell'ul

tima generazione. Il contribu
to di Unger, afferma Cornei 
West, è onentato ad approfon
dire la nozione emersoniana e 
poi deweyana di sperimenta
zione sociale alla luce della 
crisi storica della teoria e delia 
prassi marxiana. U suo obietti
vo primario è liberare il con
cetto marxista di «società 0 
umana» dalle incombenze 
evoluzionistiche, deterministi' 
che ed economicistiche attra
verso la creazione di un nuovo 
spazio discorsivo in cui, prag-
matjeamente, possa dialogare 
la pletora degli universi sociali 
«locali», costituiti ciascuno da 
un tessuto di'rapporti interper
sonali tra individui unici e irri
petibili. 

Orientato a promuovere un 
processo di trasformazione so
ciale incessante, questo «speri
mentalismo emancipativo» di 
Unger è benevolmente classi
ficato da West come «third wa-
ve left romanticism» (romanti
cismo di sinistra della terza 
ondata), dopo una pnma on
data, identificabile con l'asse 
illuministico-contrattualistico 
che va da Jefferson a Rous
seau e una seconda, definita 
delle eredità rivoluzionarie 
dell'idealismo di metà Otto
cento: in Europa da Marx e 
negli Stati Uniti da Emerson. Il 
tipo di «romanticismo» cui è 
soggetto Unger, e che ha co
me maggiori rappresentanti 
Dewey e Gramsci, soffre anco
ra, nella prospettiva •minorita
ria» di West, di una forma di 
«eurocentrismo patriarcale» 
che amputa oggi ta sinistra di 
tutto uno spettro di nuove pos
sibilità politiche. 

Proprio su questo tipo di in
tegrazione si incentra invece il 
programma teorico d Cornei 
West, sintetizzabile nella for
mula di «pragmatismo profeti
co»: e cioè un pragmatismo 
fondato si sulla creazione di 
un nuovo spazio discorsivo 
posUiberalista p pqstmarxìsta, 
ma in cui le attività della con
versazione social^.Rossano li
beramente interagire appro
fondendo ciascuna la propria 
identità df sapere «locale», sto
ricamente e soprattutto etnica
mente connotato. 

ELLSKAPPA I 

• • 1939: è iniziata la serie 
di amarcord di quell'anno e 
di quegli eventi. Si va dal 
racconto minimalista (gli 
eravamo, come eravamo, 
tutti i giorni) alla rievocazio
ne delta guerra, terribile e or
renda. Chi non c'era, allora, 
può esplorare con curiosità 
e sgomento quel tratto di 
passato: con la distanza di 
chi appartiene al futuro Chi 
c'era fa fatica a ricordare, su 
quegli anni è caduta una ri
mozione radicale, nessuno 
vuole più nconoscersi come 
una delle comparse di quei 
dramma collettivo dove si 
sopravviveva, se possibile, 
schiacciati da poteri pesanti 
come destini. 

Nel 1939 avevo 14 anni. 
nel 1945 ne avevo 20. gli an
ni verdi di una ragazza in 
tempo di guerra. Chissà dì 
quali deformazioni slamo 
state vittime, tutte quante, al
lora e per sempre: la presen
za costante della morte vio
lenta deve pure aver deposi

tato ombre e sfiducia nella 
nostra anima adolescente. 
Eppure, se mi riaffaccio a 
quegli anni, due sono i tratti 
salienti che ricordo, e dai 
quali mi sento ancora segna
ta. Il primo è una sorta di ne
cessità di scegliere il campo, 
in maniera irreversibile, 
quando ancora non saresti 
pronta a farlo, dovendo 
quindi mobilitare tutte le tue 
risorse mentali e di coscien
za. Il secondo nguarda l'ap
prendimento e l'invenzione 
di minute strategie quotidia
ne, da parte delie donne, per 
far fronte ai bisogni alimen
tari. 

E mi spiego sul primo ar
gomento. Al ginnasio supe
riore, e poi al liceo, stavo in 
una classe mista, l'unica di 
tutta la scuola, messe insie
me con due classi depaupe
rate dalle bocciature all'esa
me di terza ginnasio. Tra i 
ragazzi ce n'erano tre che 
assumevano, con certi pro
fessori, un atteggiamento di 
sfida e irrisione. Con quei 

PERSONALE 

professori, e non altri. Erano 
certamente gli studenti mi
gliori, o per lo meno quelli 
che sapevano indicare nelle 
materie che studiavamo affa
scinanti agganci con il pre
sente d'allora. Un giorno, a 
guerra avanzata, fingendo 
un momento di bagarre alla 
fine delle lezioni, uno di loro 
lanciò il pacco dei libri con
tro il quadra del duce, che 
insieme a quello del re e al 
crocifisso stava sulla parete 
dietro la cattedra. Il vetro 
s'infranse, e cercarono i col
pevoli, e subito la vicenda si 
tinse di giallo: era stata una 
ragazzata o un gesto politi

co? Fra gli studenti e i profes
sori si delineava, poco per 
volta, una mappa ideologica 
di cui prima non avevo nem
meno sospettato l'esistenza-
c'erano i ragazzi che solida
rizzavano con i compagni 
sotto accusa e quelli che, li 
guardavano con sospetto e 
severità; e c'erano i professo
ri che tentavano di coprirli 
con la versione del gesto in
disciplinato, mentre gli altri 
volevano andare a fondo 
dell'episodio, e cavarne fuori 
il significato politico. 

Nel giro di qualche mese 
divenni amica dei tre insu
bordinati, e scoprii che era-

Ma perché continuate. 
a definirmi 

«eurodeputata di colore»? 

DACIA VAUMT 

M olti articoli pubblicati dal vostro, 
e nostro, quotidiano costituisco
no una seria analisi del proble
ma del razzismo. Questo «dilem-

M M Ì I B M ma», pur sempre aperto, è esa
minato minuziosamente (anato

mizzato) nel tentativo di estendere il dibatti
to verso alcuni aspetti di essenziale impor
tanza, andando oltre le stereotipate 
condanne che, pur trovando un assenso ge
nerale, rischiano di non cogliere nella loro 
complessità le altre facce del problema. 
L'apprezzabile Intervento del capo dello Sta
to Cossiga (ai valdesi riuniti a Torre Pellice) 
pur affrontando un aspetto importante del 
problema - cioè quello della libertà di fede -
risulta un approcci al nodo del razzismo che 
sarà tanto più utile quanto più risulterà effi
cace. 

In quest'ultimo anno e mezzo, sempre con 
maggiore frequenza, l'Italia attraverso stru
menti conoscitivi quali indagini sociologiche, 
excursus storici ed altro, domanda a se stes
sa quale sia la reale entità delle tendenze al
l'intolleranza razziale che con assiduità il tes
suto sociale esprime, portando a galla un 
mondo sommerso che pensavamo scompar
so al pan dell'Involuzione culturale nazifasci-
sta.La storia ci insegna che il «prevalere dei 
caldi impulsi del cuore della comunità* 
orientati verso forme di socialità localistìca, 
sono una tendenza che da sempre ha carat
terizzato lo sviluppo di una mentalità aggre
gante a livello comunità-nazione. A questo 
aggiungiamo anche che nell'odierna società, 
purtroppo, mancano valori aggreganti che si 
rifacciano all'uomo-artigiano, mentre la logi
ca dell'offerta e della domanda ha creato 
l'uomo-commerciante, abitante della società 
retta dal profitto. Quindi la difesa di una del
le poche cose che riesce ad aggregare le 
classi abbienti alle meno abbienti oggi è la 
difesa dell'identità culturale, razziale, socia
le. Comunque il problema prioritario è quel
lo dì chiarire e definire le linee tendenziali df 
sviluppo delle nuove società in un futuro 
sempre più presente. 

Quel futuro, volenti o nolenti, vedrà una 
società non più fondata sul modello nazio
nalistico di una comunità, ma uno spazio in 
cui diverse culture ed etnie esprimeranno la 
propria specificità, evitando ogni tipo di 
omologazione, nelle sfere economiche, poli
tiche e socio-culturali. Questa prospettiva 
potrebbe spaventare in quanto carica dì in
certezze e problemi, ma penso che noi tutti 
ci troviamo oggi in una congiuntura epocale 
che per sua essenza è carica dì aspetti con- ̂  
flittuali. Io insisto sull'elaborazióne di uria ' 
nuova cultura (Weltanschaung) noti più de- ' 
finita in senso monoidentìtario ma «he sia-1 

capace di gestire una società coèsa e1 solida-' 
le ove regni la pluralità. 

fi ruolo dello Stato in questo frangente di
venta essenziale e centrate. Le scelte politi
che ed economiche devono fin d'ora tener 
conto de) fatto che ogni disattenzione verso 
il bisogno di equità presente in ogni uomo 
potrà tradursi in scontri violenti e sanguinosi 
(vedi Brighton 1981) lungo linee divisorie ir
riducibili quali identità etnica e/o religiosa 
(vedi i recenti scontri tra turchi e greci). 

In condizione di^eciprocità con l'immigra
to, la società civile dovrà altrettanto modifi
care quella parte del suo immaginario collet
tivo che produce comportamenti eticamente 
riprovevoli e dì fatto nocivi, al fine di un pro
ficuo ed efficiente funzionamento del siste
ma nel suo complesso. Uno strumento a dir 

poco osceno che è stato utilizzato per risol
vere i problemi dell'adattamento della socie
tà europea all'immigrazione è il Patto di 
Schengen, cioè l'accordo stipulato fra cinque 
paesi della Cee (Olanda, Belgio, Lussembur
go, Francia e Germania) a cui l'Italia inten
derebbe aderire, Il suo statuto è riduttivo del 
problema in ispecfe in quanto, in modo rea
zionario e sbrigativo, semplifica il fattore uo
mo ad un potenziale criminale, in particolar 
modo quando questo è un extracomunitario 
•non garantito». 

L'innalzamento di una barriera contro tutti 
i flussi migratori provenienti dal Sud del 
mondo viene combinata con la creazione di 
impedimenti alla libera circolazione dell'ex-
tracomunitario all'interno della Cee, trasfor
mando quest'ultimo in una specie di confi
nato. D'altra parte, l'onere della prova negli 
accertamenti per l'ottenimento del diritto di 
soggiorno viene accollato all'immigrato, le
dendo pertanto il principio base dì ogni giu
stizia democratica: la presunzione di inno
cenza. ti tasso di arbitrarietà che questa nor
mativa introduce ingabbia l'immigrato in 
una situazione nella quale gli viene negata 
anche la certezza del diritto. 

Le persone più abbiette non sono razzisti 
ignoranti, ma i cervelli legati e politici che 
servono loro da facciata e che elaborano per 
loro le proposte di leggi. 

Rimane il fatto che l'emigrazione non è 
una scelta di comodo, come non lo fu per gli 
italiani che subito dopo l'unità d'Italia anda
rono per il mondo, non lo è oggi per Ama-
dou Seck che viene dal Senegal e tanti altri 
come lui- Si lascia il proprio paese per ii livel
lo intollerabile dì miseria che vi regna. Ma 
questa povertà è in larga parte indotta dal 
modello di sviluppo iniziato durante la colo
nizzazione che protrattosi fino ad oggi ha di
mostrato una perversa capacità ad impoveri
re i popoli. Considerando ta propria respon
sabilità l'Occidente si deve dunque far carico 
del cambiamento del sistema di relazioni tra 
Nord e Sud, al fine di ridurre o meglio elimi
nare questi due grandi drammi umani che 
sono la fame e l'immigrazione. Insomma, bi
sogna avere il coraggio di squarciare questo 
velo di altruismo che copre il fondamentale 
egoismo che ha caratterizzato i rapporti di 
cooperazione fino ad oggi. 

L'altro versante di questa tematica è forse 
più personale ma non per questo meno im
portante. L'elezione di una donna nera al 
Parlamento europeo sembra essere diventa
ta un comodo alibi per non affrontare in mcn , 
dò organico f problemi che il razzismo pone 
al nostro paese. La reticenza con ta quale i 
giornali si riferiscono al colore delta mia pel
le rie è un segno evidente, «l'europarlamen-
tare di colore». Mi sembra che si voglia evita
re accuratamente la parola che poi tutti usa
no net linguaggio quotidiano: negra. Ciò av
viene perché tutti, inconsciamente o no, 
avallano il connotato negativo attribuito alla 
parola negra/o nella cultura italiana odier
na. Per antico retaggio di colonialismo sia 
cristiano che economico (missioni/colo
nie), questa parola è collegata ad inferiore, 
selvaggio ed ignorante. Questa ha funto da 
alibi per la giustificazione della penetrazione 
anche violenta nei continenti africano, asiati
co, latinoamericano ed americano. L'uso re
golare del termine «negro» imporrebbe a cia
scuno di confrontarsi con i pregiudizi dì cui è 
portatore insieme ad altri microcomporta
menti. 

Secondo round sulla clinica Mangiagalli 

A ncora una volta un dramma 
umano viene trasformato dagli 
integralisti di Comunione e Libe
razione Movimento per la vita in 

_ _ _ uno squallido attacco ad una leg
ge dello Stato, la 194, la legge 

sulla maternità responsabile e l'interruzione 
volontaria di gravidanza. E ancora una volta 
teatro dell'attacco è ta clinica ostetrico-gine
cologica Mangiagalli di Milano. Sconfitti in 
Parlamento e in un referendum popolare,' gli 
integralisti hanno trasformato la nota clinica 
in un campo per le loro azioni di guerriglia: 
l'ultimo raid è la notizia di un aborto tera
peutico «sparata» domenica scorsa con un ti
tolone in prima pagina dal quotidiano catto
lico Avvenire, notoriauente influenzato da 
CI.A parte le precisazioni autorevolmente 
fomite sulla reale portata dell'episodio e sul 
rispetto rigoroso delia legge 194, ciò che col
pisce in questa inesaustabattaglia è la totale 

mancanza di rispetto umano da parte dei 
suoi promotori, il «mettere in piazza» drammi 
e sentimenti che fanno parte di una sfera 
tanto riservata quanto delicata. Perché non è 
la prima volta che ciò accade: in qualche oc
casione poco c'è mancato che non venissero 
fomite anche le generalità delta donna giun 
ta alla sofferta decisione di interrompere una 
gravidanza- Non a caso due del medici pro
motori di questa campagna sono accusati di 
violazione del segreto professionale. 

Ecco, ciò che sconcerta, al di là dell'attac
co a princìpi che pure sono sanciti da una 
legge dello Stato, è questo venir meno a re
gole tanto elementari quanto fondamentali 
del comportamento di fronte al dramma del
l'aborto, questo calpestare la dignità di una 
persona sofferente. Dove cominciano l'inte
gralismo e la faziosità evidentemente cessa
no davvero l'amore e la pietà. 

ANNA DEL 6 0 SOFFINO 

Quando cadde 
il ritratto del duce 

no antifascisti, cresciuti In fa
miglie che avevano pagato 
caro il prezzo della loro op
posizione al regime. Scoprii 
che tra i ragazzi e i professo
ri c'erano i fascisti e gli anti
fascisti, e che c'era tutto un 
modo di leggere la storia, la 
filosofia, la letteratura, a se
conda che si appartenesse 
all'uno o all'altro schiera
mento. Ci pensavo, ero at
tratta dall'indipendenza del 
pensiero antifascista, e tutta
via mi sentivo impreparata a 
una scelta di campo. Invece 
dovetti scegliere, e non al se
guito di una matura riflessio
ne, ma incalzata dalle circo

stanze: di volta in volta si 
trattava di nascondere in ca
sa dei manifestini, o di porta
re un pacco a qualcuno che 
se ne stava clandestino da 
qualche parte, e Intanto si 
sapeva di persone, amici o 
parenti, deportati perché 
ebrei o antifascisti. Occorre
va rapidamente capire, con
frontarsi con la realtà, sce
gliere, e poi ci si trovava or
mai su un terreno pericolo
so, dal quale era impossibile 
tornare. A 16-17 anni, con i 
pensieri e i sentimenti in tu
multo, abbiamo imparato, 
noi sessantenni di oggi, che 
la politica è una questione di 
coscienza, e non un gioco di 
potere. 

Cosi come abbiamo Impa
rato, noi donne che eravamo 
le ragazze di allora, a soddi
sfare i bisogni immediati del
la famiglia, inventandoci cibi 
e bevande Inusitati: con quel 
po' di riso o di farina che si 
trovavano nascosti nella cre
denza, a cucinare minestre 
capaci solo di riempire lo 

stomaco, o con I grami d'or
zo trattato in casa a simulare 
il caffé, o con la panna affio
rante sopra un litro di latte a 
ricavare una noce dì burro. 
Da allora non abbiamo più 
smesso di ordinare la nostra 
vita domestica, una volta di
ventate madri di famiglia, 
con abilità e buonsenso, tan
to da subire con sgomento 
lo sciupio del consumismo 
attuale. E dalla famiglia alla 
citta, al paese, amministrare 
ha conservato per noi un va
lore di organizzazione con
creta, oculata, fatta anche di 
modesto lavoro, ma sempre 
in grado dì rispondere alle 
necessità di sopravvivenza di 
ciascuno e di lutti, giorno 
per giorno. Politica come 
esercizio di coscienza, am
ministrazione come uso at
tento e parsimonioso delle 
risorse, al servizio della co
munità, sono però, oggi, de
cisamente fuori moda. Forse 
per questo si legge su tutti i 
giornali che i sessantenni è 
ora dì metterli in soffitta. 

2 l'Unità 

Martedì 
5 settembre 1989 

l'ìsi'isiiaiBsiifiii 



ATTUALITÀ 

Sciagura 
all'Avana 

A un chilometro dalla pista 
il jet con 126 persone a bordo 
si è abbattuto sulle villette 
di un sobborgo della capitale 

Lo schianto dopo pochi secondi 
A 

L'ambasciatore italiano: «Scene da apocalisse» 
Era in arrivo il ciclone «Gabrielle». Ma 1'llyushin cu
bano ha cominciato a rullare sulla pista dell'Avana 
alle sette di sera L'ala urta contro un muro il jet si 
impenna e piomba in fiamme su un sobborgo. Dei 
126 occupanti sono morti 112 turisti italiani, un altro 
è sopravvissuto in condizioni disperate, 2 passeggeri 
e 11 dell'equipaggio erano cubani Non si sa il nu
mero delle vittime nelle case abbattute 

VIHCIHZO VASIU 

H ROMA. L'Inferno di fuoco 
è piombato sul quartiere «Re
parto Uigardita» di Rancho 
Boyeros, a dicioiio chilometri 
dall'Avana, alle sette della se
ra mentre imperversava una 
tempesta di pioggia, vento e 
fulmini L'enorme quadrigetto 
•llyushln 62» della compagnia 
di bandiera «Cubana de avia-
cion», invece di prendere quo
ta con l'abituale rombo verso 
le grandi nuvole nere, è preci
pitato con u i grande boato, 
ha raso al suolo 25 casette 
basse, portando terrore fiam 
me e morte II rogo ha spezza
lo le vite di 112 tunsti italiani e 
13 cubani, Il dei quali com 
ponenti dell'equipaggio Un 
solo sopravvissuto coi corpo 
completamente ricoperto da 
orrende ustioni, è rimasto per 
lunghe ore senza nome1 è un 
uomo dell'età* tìi 40 45 anni, 
di corporatura róWSta È si 
diramente italiano II bolletti
no di mezzogiorno (ore 18 
italiane), dà previsioni assoli] 
tamente infauste Le ustioni il 
trauma cranico il polmone 
artificiale «Sta lottando non si 
sa bene se con la vita o con la 
morte», dice per telefono il se 
condo segretario dell amba
sciata italiana all'Avana, Giu
seppe Benassl Contempora
neamente però I agenzia cu
bana «Prensa latina» diffonde
va la notizia «Tutti gli occu
panti dell'aereo sono morti» Il 
conto delle vittime a terra -
Innumerevoli abitanti del pae

sino investito dal jet sono stati 
ricoverati nella notte nell'o
spedale «Garcia» della capitale 
cubana - sari, invece, per 
molto tempo impossibile 
• Diecine di lenti e diecine di 
morti» si sono limitate a npe-
tere fino a ien a tarda sera le 
autorità cubane ai nostri di
plomatici Almeno 661 feriti di 
Bojeros ricoverati negli ospe
dali 

L aereo non è riuscito a 
prendere quota Nel muro che 
unge le piste del «José Mani» 
r è una evidente traccia del 
pnmo tenibile schianto, forse 
dell ala dell apparecchio che 
deve aver latto perdere il con
trollo al comandante Arman
do Olivera fj jet s é sollevato 
di poche centinaia di metn 
Troppo poco Quasi attaccalo 
alle piste e « il borgo residen-
.siale di Boyeros case di un 
piano il giardinetto attorno. I 
Basseggen, gyardanp atfórMi 
dagli oblò quel paesaggio di 
sogno, ma ecco I impatto sul
le case, le fiamme, I aereo che 
trancia di netto I cavi della re
lè elettrica 

Tutta la zona è avvolta da 
un buio irreale, squarciato so
lo dalle alte lingue di fuoco 
che hanno continuato ad av
volgere la carlinga accartoc
ciata, i corpi dilaniati, valigie, 
oggetti appena acquistati a 
conclusione della vacanza 
nelle due «tiendas (ree shop» 
dell aeroporto «Jose Marti», 
che verrà immediatamente 
chiuso mentre gli altri voli in 

aver travolto una ventina di case 

arrivo nel! isola saranno dirot
tati per tutta la notte e il gior
no successivo a ISO km di di
stanza, nello scalo di Varade-
ro «Lo stato dei miseri resti 
delle s-alme estratte dalla car
linga supera ogni descnzione 
E da questo si capisce che è 
stata, uqa tragedia veramente 
apocalittica» ha dichiarato, 
tradendo 1 emozione 1 amba
sciatore Carlo Civiletti che a 
fianco di Fide! Castro è giunto 
sul luogo del disastro assi
stendo alle prime operazioni 
di soccorso, mentre , nello-
scuntà tutta la zona dell'aero
porto e del sobborgo dove so
no caduti i frammenti dell'a
rco veniva isolata e circondata 
da un cordone di poliziotti 
che fcicevano filtrare solo am
bulanze autorità e mezzi dei 
servizi di soccorso ed il canale 
sei della tv cubana interrom
peva le trasmissioni parlando 

genericamente di fenti tra la 
popolazione, trasportati nei 
tre nosocomi dell Avana il 
•Calisto Garcia» il «Nacionai» 
ed il «William Soler» Il fuoco 
ha talmente infierito su quet 
poveri corpi che ormai tra le 
rovina si sefeva solo pef cerca
re altri morti Labonostssima è 
quindi I identificazione delle 
vilume 

Il volo 9046 della compa
gnia cubana era partito sotto 
una fortissima pioggia tropica
le pochi attimi pnma Nella 
cabina gli assistenti di volo 
dovevano appena avere ini 
ziato ad istruire i passeggeri 
sulle misure di sicurezza, 
quando è avvenuto il disastro 
è la quinta sciagura aerea del 
la terribile statistica mondiale 
dell anno il secondo inciden
te della stona per te linee cu
bane, i) secondo che abbia 

coinvolto in un anno dopo la 
caduta sulle Azzorre il 7 feb
braio scorso di un volo charter 
carico di 136 tunsti italiani. 
Ma il charter cubano organiz
zato da quattro agenzie, le mi
lanesi «Italturist* «Zodiaco» e 
«Visitando nel mondo» e la to 
nrìese «VeritahS» -1 850 OOOHfi 
re una settimana di soggiorno 
ed il viaggio per vedere 1 ulti
mo scorcio d estate tropicale • 
usufruiva di un aereo di linea 
cubano I ultimo tipo di Ilyu 
shin ntenuto sicuro, non una 
•carretta» 

Una commissione di inchie
sta statale, presieduta dal ge
nerale di divisione Rogelio 
Achevedo che dirige I istituto 
dell Aeronautica civile, vagita 
le tre, classiche ipotesi gua
sto tecnico errore umano, 
condizioni meteorologiche In 
una dichiarazione al Tg3 
I ambasciatore cubano in Ita 

ha ha detto di non escludere 
I ipotesi di un sabotaggio per 
un attentato nel 1976 avevano 
perso la vita 70 sportivi in 
viaggio verso le isole Barba* 
dos Ma non e è stata nessuna 
esplosione in voto E dal con
tenuto della scatola nera, re
cuperata quasi subito, si tenta 
di dare una risposta certa ài 
perché della tragedia Una 
pnma versione ufficiosa attn 
buìsce ad una improvvisa 
tromba daria formatasi da
vanti all'aereo in fase di de
collo la causa "del disastro 
L aviogetto giunto ad un chilo
metro dalla fine della pista, 
sarebbe stato trascinato verso 
il basso e sbattuto contro le 
case Alcuni piloti cubani e un 
francese intervistati dall agen
zia di stampa Ansa hanno 
confermato che tali improvvisi 
fenomeni sono frequenU e 
quanto imprevedibili sia da 

parte della torre dì controllo, 
sia da parte del pilota 

Cui», una meta sempre più 
ambita dal flussi mondiali del
le vacanze, aveva accolto i 
nostn connazionali, mostran
do tutto i) nuovo «look» della 
scelta turìstica imboccata dal
le sue autontà governative 
Nel novembre scorso era stata 
inaugurata la nuova aerosta
zione dalla quale i tunsti del-
1 Ilyushin sono partiti 1 altra se
ra verso la morte Quest anno 
soltanto dall Italia, voli char
ter, che spiccano il volo ogni 
due .settimane dagli scali ita
liani hanno portato a Cuba 
qualcosa come ventimila tun
sti, attratti dal mito non più 
solo «politico», dell isola «di
versa» dei Caraibi Molti giova
ni alcuni nomi noti, vite pub
bliche ed affetti pnvati stron
cati, bruciati in un rogo, alcu
ni lutti che colpiscono la sini
stra una famiglia interamente 
distrutta, quella palermitana 
di Gigliola Lo Cascio deputa
ta comunista, psicologa, pen
ta con suo manto, Giacomo 
Galante amministratore ed ex 
giornalista del «L Ora» di Paler
mo, i due dolcissimi figli e 
poi Roberto Volponi, il Tiglio 
dello scnttore Paolo, presiden
te della Cooperativa soci del-
I Unita, e Francesco Mascher-
pa assessore comunista nel 
comune di.Cfisteatro nel Pia
centino e quelle comitive di 
giovani dal! Emilia Romagna 
un altra famiglia cancellata a 
Tonno Carlo e Carta Necco, 
la figlia Manuela, quindteen 
ne, quattro operaton turistici 
che a Ciba erano andati per 
lavoro, per organizzare altn 
viaggi, le vacanze degli altn 
Ieri alle 13,30, orano dt arrivo, 
all'aeroporto della Malpensa i 
loro familian in attesa hanno 
visto sul cartellone una scntta 
•Notizie appena possibile» E 
le notizie, agghiaccianti, per 
molti subito già definitive so
no arrivate 

«L'aereo in fiamme, tutti quei morti 
e il volto sconvolto di FldeL» 
Abbiamo raggiunto all'hotel «Avana Libre» Mano 
BaWassam, responsabile dell'agenzia turistica 
«Zodiaco» a Cuba, una di quelle che hanno orga
nizzato il soggiorno del gruppo di italiani vittime 
dell'incidente aereo di Cuba Baldassam ha rag
giunto il luogo della tragedia due ore dopo l'im
patto dell'aereo e ha visitato in ospedale l'unico 
paleggerò superstite Ecco cosa ci ha raccontato 

OMERO CIAI 

tm ROMA «Era come se ci 
fosse passato sopra un enor
me trattore armato di lancia
fiamme Il 'reparto Lugardi-
ta", un quartiere di villette 
basse nella circoscrizione di 
Rancho Boyeros ad ovest 
dell Avana diciotto km dal 
centro era raso al suolo C e 
rana soltanto macene calci 
nacci, pezzi di membra uma
ne bruciacchiate Un orrore 
Ho faticato più di un'ora per 
arrivarci Verso le sei come 
sempre quando parte un ae 
reo di turisti italiani sono an 
dato con tutto il gruppo ali e 
reoporto Ho accompagnato 
lutti fino alla frontiera Erano 
felici delle vacanze trascorse 
qui Ho salutato Claudio Sur-
riano, un amico impiegalo 
nella sede di Milano della Zo 
dtaco, che era venuto due 
settimane in ferie a Cuba Poi 
sono tomaio ali Avana Li
bre Dopo mezz ora la tele 
fonata di routine con la torre 
di controllo per sapere se il 
volo ha lasciato I isola senza 
problemi 1 voli spesso rltar 

dano e se si tratta di ore I a-
gente deve tornare ali aereo-
porto per riprendere in con
segna il gruppo di passeggeri 
e aspettare Allora ho saputo 
della tragedia ma era tutto 
vago giuro che non ci crede
vo Questa stona non è come 
quella dell Indipendent Air, le 
carrette del cielo che vengo
no giù perchè sono vecchie e 
nsparmiano sulla manuten
zione Il nostro era un volo di 
linea e so per esperienza che 
i piloto della "Cubana de 
Aviacion" sono prudenti A 
volte anche tropi» ngidi con 
il regolamento Non partono 
se non sono sicun E se e è 
vento non si decolla si aspet 
ta che passi Una volta a Mi
lano quelli della "Cubana de 
Aviacion per un filo di neb
bia mi hanno sbarcato a Ge
nova 

Mentre correvo con la 
macchina verso la zona del-
l aereoporto pensavo a que
sta professionalità dei piloti 
E allora com è successo' Pio
veva forte è vero ma non era 

quella che a Cuba chiamano 
un onda tropicale un tifone 
che poteva squilibrare I asset 
to dell aereo spingerlo vio
lentemente verso terra Allo
ra come? Non so darmi una 
spiegazione 

Amvare al "bamo" Lugar-
dita era impossibile L unica 
strada era interrotta dai posU 
di blocco che lasciavano pas
sare soltanto le ambulanze e 
le macchine ufficiali Un via 
vai pazzesco di sirene nel 
buio Ho lasciato I auto e ho 
percorso gli ultimi due chilo 
metri a piedi con lo stomaco 
in gola La carcassa dell ae 
reo era ia nera di fumo in 

mezzo alla spianata alla fine 
di una scia di macene Sem 
brava un oggetto alieno 
un anima nera piombata lì 
con il suo carico di vite urna 
ne devastate dall incendio 
Tre o quattrocento metn tm 
conoscibili di case divelte, 
strappate via da una palla in 
fuocata Ho visto I aereo non 
si è spaccato S è incendiato 
- mi hanno detto - al mo 
mento dell impatto ed è sci 
volato trascinandosi dietro 
tutto quello che incontrava 
finché non si è esaurita la 
spinta del decollo 

A quell ora le sette di do 

menica i cubani sono tutu a 
casa ÈI ora degli sceneggiati 
in tv L ora delle visite 11 gior
no festivo pnma delia cena 
quando si invitano a casa i 
parenti per Ja chiacchierata 
settimanale Non cera più 
niente Mi aggiravo in un pae
saggio infernale uno forse 
due chilometri di raggio sul 
quale si era rovesciato tutto il 
carburante di un aereo che 
doveva attraversare I Atlanti 
co - I unico scalo pnma dt 
Milano era Colonia in Ger 
mania - con altre persone 
che mi sembravano nello 
stesso stato di trance m cui 

Un parente delle vittime distrutto dal dolore ali aeroporto Malpensa dt Milano 
e (a sinistra) poliziotti cubani mentre ispezionano il luogo della sciagura 

ero caduto io Qualche minu
to dopo è amvato Fidel Ca
stro Lho visto sconvolto il 
volto illuminato dai fan delle 
ambulanze mentre parlava 
con i responsabili dei soccor
si con la gente Ho visto una 
solidarietà incredibile nei cu 
bani in mezzo a quei corpi 

bruciati Dai quartien vicini 
sono accorsi subito tutti con 
la speranza di salvare una vi
ta. Ma per molti non e era già 
nulla da fare I passeggeri 
dell aereo erano tutti carbo 
nizzati Quasi tutti imconosci 
bili seduti al loro posto in 
mezzo alla cenere Non se 
qualcuno è stato catapultato 

It cordoglio 
del presidente 
della Repubblica 
Cossiga 

Il presidente della Repubblica ha inviato - informa un co
municato del Quinnale - un telegramma al ministro dell In
terno, pregandolo di voler trasmettere ai familiari delle vìtti
me attraverso t prefetti, il proprio cordoglio e la commossa 
partecipazione al lutto che Ji ha cosi dolorosamente colpiti 
Il presidente Cossiga ha altresì inviato telegrammi di cordo
glio al presidente della Camera lotti e al segretario del Parti*», 
to comunista Occhetto per la scomparsa dell onorevole Gi
gliola Lo Cascio, perita nella sciagura insieme alla sua fami* 
glia II presidente della Repubblica - conclude il comunica
to - ha inoltre inviato al presidente della Repubblica di Cu
ba un messaggio di partecipazione ai lutto che ha colpito 
anche tanu cittadini cubani 

I messaggi 
di Occhetto, 
Andreotti 
e Nilde lotti 

Lon Achille Occhetto, se
gretario nazionale del Pei, 
appresa la notizia della tra
gedia aerea ha inviato al 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga il se-

, guente telegramma •Esprl-
« • • ^ « • • • » m 0 i a n c h e a nome del Parti
to comunista italiano, profondo dolore e un forte sentimeli* 
to di solidarietà per tutti i familian delle vittime della trage
dia che si è consumata ali Avana* Profondo cordoglio e 
partecipazione al dolore dei familian degli italiani periti 
nella sciagura aerea sono stati espressi anche dal presiden
te del Consiglio Giulio Andreotti, il quale è tenuto costante
mente al corrente di tutte le iniziative messe in atto per 
fronteggiare la drammatica evenienza. Andreotti ha inviato 
un messaggio di partecipazione al lutto che ha colpito nel
la circostanza anche molti cubani al presidente rìde) Ca
stro 'Protondamente turbata dalla terribile sciagura aerea 
che, a Cuba, ha colpito tanu italiani» l'on Nilde lotti ha in
viato un messaggio al ministro dell Interno Antonio Gava, 
pregandolo di rendersi interprete prebso i familiari delle vit
time dello sgomento e del cordoglio della Camera del de
putati e suoi personali II presidente lotti ha anche preso 
contattocon I ambasciatore italiano^ Cuba 

Il papa ha espresso il suo 
dolore e la sua partecipa* 
zione alle sofferenze delle 
famiglie colpite dal disastro 
aereo di Cuba con un tele
gramma, inviato a suo no-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me dal cardinal segretario 
" • " ^ - ^ ^ ^ m ^ — m d l S t a t 0 Agostino Casaroli, 
al presidente della Conferenza episcopale cubana, mons. 
Jaime Ortega Alamino «Il santo padre, appresa con profon
da pena la notizia della catastrofe aerea che ha causato nu
merose vìttime e (enti, partecipando al dolore delle famiglie 
colpite - dice il messaggio -• eleva alt altissimo preghiere 
per il riposo etemo delle anime dei penti e chiede che sia* * 
no trasmessi i sentimenti di sincera vicinanza ai famili<iri 
delle vittime 

Telegramma 
del Papa 
a mons. 
Ortega 

A Genova 
annullato 
concerto 
complesso cubano 

Gli eftetti de) disastro aereo 
avvenuto a Cuba si sono av
vertiti alla Pesta nazionale 
dell Unità in corso a Geno
va Il concerto del gruppo 
cubano •Moncada», uno dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ più prestigiosi esponenti 
^ " • , " ^ , " " ™ ^ " " " ^ " ' " — della «Nuevft trova», il moW-
mento (ondato dai cantauton Silvio Rpdrifiue? e. Pablo Miia-
hes in programma questa sera ali arena centrale, è stato 
annullatqjn segno di lutto. I «Moncada* sonq:uno dei grup
pi più famosf-di Cuba L'anno-scoreo hamro «festeggiato i 15 
anni di attività davanti a 150mila pesone e colto lusinghien 
successi anche negli Stati Uniti Canada e Spagna 

La Federarìone italiana del
le agenzie di viaggio (FJa* 
vet) chiede al governo di 
nominare al più preste-ijha 
commissione d inchiesta 
per decodificare la scatola 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nera appurando cosi la 
mm^mm«"«M»^™*»^™» meccanica dell incidente di 
Cuba In un comunicato, al Fiavet auspica inoltre che «non 
si venfichino .azioni di sciacallaggio industnale e commer
ciale né si open terrorismo psicologico che disorienterebbe 
(opinione pubblica danneggiando gravemente il settore 
che offre lavoro ad oltre 20mila dipendenu» 

Allarme all'aeroporto •Gali
lei» di Pisa per una telefona
ta anonima che annunciava 
una bomba a bordo di un 
velivolo charter diretto a 
Palma de Majorca La tele 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fonata anonima - nveltasì 
^ • • • • * • • • ^ • i pQ, sfondata - è giunta in 
mattinata ali ufficio poiana dello scalo pisano ed ha provo
cato il blocco del velivolo - un Dc9 della compagnia spa
gnola «Oasis» con a bordo 136 persone tutte italiane - e 
dell intero scalo per quasi due ore e mezzo Gli artificieri 
hanno compiuto una ispezione minuziosa dell aereo al 
termine della quale lo scalo è stato napello e anche il veli
volo per Palma de Maiorca ha potuto decollare L allume 
ha provocato notevole disagio nello scaio pisano e anche 
momenti di forte preoccupazione melatasi poi fortunata
mente infondata 

Operatori 
turistici 
«No a terrorismo 
psicologico» 

Scalo di Pisa 
Allarme 
per l'annuncio 
di una bomba 

GIUSEPPE VITTORI 

fuon L Ilyushin era in fase di 
decollo Avrà persorso al 
massimo due chtlometn dal-
l'aereoporto José Marti" pn 
ma di schiantarsi Sono anda 
to verso la carcassa Cercavo 
Claudio Volevo vederlo In 
realtà no speravo di non tro
varmelo davanU agli occhi 
Se non c'era voleva dire che 
I avevano portato via Che era 
soltanto lento Non sono nu-
scito a salire ma mi hanno 
detto che e era solo un super
stite Allora non e è 1 ho fatta 
più Mi sono gettato con gli 

^altn in mezzo alle macerie 
Ho cercato di aiutare i i vo-
lorttan del soccorso cubano 
Aiutare per dimenticare quel
lo che era successo 

Ali alba mi hanno chiama
to dall ospedale Sono anda
to a vedere l unico superstite 
Mi hanno fatto entrare nella 
stanza del' reparto grandi 
ustionati dell ospedale Gar 
eia per vedere se ero capace 
di riconoscerlo Di trovare un 
dettaglio che gli desse un no
me Ha il volto devastato dal 

fuoco irriconoscibile le mani 
e le gambe sono bendate, è 
in coma da quando lo hanno 
raccolto sull aereo Posso so
lo dire che è un uomo di 35-
40 al massimo Le sue condi
zioni sono gravissime o forse 
non sapremo mai chi è Stia
mo cercando di fare dei con 
traili su alcuni oggetti che 
aveva vicino nell aereo ma 
per ora è impossibile dargli 
un identità. 

Quello che è accaduto è 
una tragedia immane anche 
per Cuba Un gruppo di ita 
liani deve partire oqgl Sono 
stati qui neìl ufficio dell agen^ 
zia in albergo tutto il «tomo 
Hanno paura Fino a quando 
non nusciremo a capire per
chè 1 aereo ha fallito il decol
lo tutti avremo paura Sono 
stremato non dormo eia qua* 
ranta ore Non riesco a spie
garmi com è potuto accade
re da Cuba ci sono quattro 
voli settimanali per l Italia 
Una cosa cost non tra mai 
successa è una tragedia im
mane •> 

l'Unità 
Martedì 
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ATTUALITÀ 

Sciagura 
all'Avana 

Errore umano e avaria fra le spiegazioni della sciagura 
Ma prende piede l'ipotesi che le condizioni del tempo 
particolarmente avverse (era in arrivo uh uragano) 
abbiano intrappolato l'aereo ostacolando il decollo 

«Risucchiati in un vortice di vento» 
Questo 
l'elenco 
delle 
vittime 

f M Questo I elenco dei passeg 
| W . , M i n a t i caduto » Cuba 
«uddMil per regione di residenza 
sulla b i l e della lista fornita dalli 
(notatone civile e in base alle te. 
«liROnitroe del familiari o delle 
agenzie di viaggio 

Lombardia- Umbertina Bai 
duini Milano Tiziana Barbieri 
BodiMco (Pavia) Stefano Bini 
Milano Manuela Casiraghi Bura 
i o di Mitigo» (Milano) Plerluca 
Cighétt Burago di Molgora (Mila 
Wf, Francesca Cuda Cimseto 
Balsamo (Milano) Gaetano Fo
gliarli Busto Arslzio (Varese) 
Rossella Foschi Milano Donatella 
Frantosi Voghera (Pavia) Cinzia 
Lunghi Milano Francesca Man 
frin Sesto S Giovanni (M lano) 
Giovanni Modesti Milano Renato 
Oprandl Rezzatb (Brescia) Eleo
nora Pegoraro Rezzato (Brescia) 
Paolo Progida Cinisello Balsamo 
(Milano), Claudio Sortano, Mila 
no Marco Tosetti Milano Mauri 
i lo Orsi Codogno (Milano) Ro
berto Volponi Milano Patrizia Su 
Etti Milano Annamaria Bertorel 

i Milano Marco Tanghero Mila 
noi Emanuele Bruno Clnisello 
Balsamo (Milano) Laura Calrolo 
Benvenuti Clmsello Balsamo (Mi 
lano) G M o Benvenuti Cmisello 
Balsamo (Milano) Maria Rosa 
Villa, C i n M o Balsamo (Milano) 
Nicola Oiannico Cmisello Salsa 
mo (Milano) Fausto Ungili Pes
t ano (Milano) Paolino Villa 
Maggio (Milano) Luca Agostonl 
Milano Giovanni Bergamini Cor 
•onzola (Milano) Silvana Bonfia 
I! Milanoì.Nella Colombo Milano 
Giuliano De Filippo Milano Mano 
Franzini. San Donato Milanese 
(Milano) Gaetano Catto Muggio 
(Milano) Sergio Carlini Milano 
Franco Orarceli! Milano Marco 
De Giorgio Milano Antoni Patta 
nnl, Sannazaro (Pavia) Eduardo 
Bianchi (Pavia) Giuseppa Ma 
nicchi, Volle Lomellina (Pavia) 

slfes 
Albanese Bergamo Fulvia Dane
si Bergamo 

r ie i j in i te Carta Borghese 
Necco Torino Claudio Caldi Spi 
netta Marengo (Alessandria) 
Paolo Carta Torino Marzia Casali 
Tortona (Alessandria) Maria A 

aCuzzilla Torino Vittorio Faravelli 
Tortona (Alessan Waì, Carlo Nec 
CO TorJnQ, Manuela Necco Tori 
no Corrado Manzo Torino Da 
nieUPizzato Torino Franca Tren 
tin. Moncalierì 0 orino) Daniela 
Valtingoyer S Mauro Torinese 
(Tonno) Roberto Benotti Pecet 
( o n o r i n o ) Silvi» Oderda Pecet 
lo Cforino) Patrizia Ferri Tonno 
Raffaele Ijòtrecchto Tonno Sonia 
Rizzo Torino 0 affranca Mara 
«noti Torino Giorgio Bergonzi 
Torino Antonella Dianìn Caselle 
Torinese (Tonno) Giorgio Berta 
Cattile Torinese (Tonno) 

falfa Romagna Damele 
Candmì Parma Ezio Gandim 
Parine luigi Capalbo Parma 
Marco Oliali Parma Cristina Novi 
Ferrara; Marinella Ablondi Felino 
(Parma) luca Borghi Cento 
(Ferrara) Roberto Buldnni Ar 

E Ì (Ferrara) Mlrka Grimaldi 
nta (Fenara) Eugenio Lìp-
, Modena Giuseppina Matti 

ni Piacenza Andrea Mascherpa 
Piacenza Francesco Mascherpa 
(Piacenza) Milo Saraullo Mode 
na Fabrizio Quaretti Modena 
Giovanna Ghizzonì Felino (Par 
ma) 

Liguria Giancarlo Grandi 
Chiavari (Genova) Attilio Rossi 
Zanlni Nervi (Genova) Marina 
Peirano Coregtla (Genova) Gio
vanni Ravera Savona lliana Bar 
bero Savona Luig Perasio Savo
na Silvia Perasso Savona l \ ana 
Ravera Savona Paola Marchiano 
Genova Mirella Rlmoldi Genova 

Toscana Paolo Boschini Bar 
faerino Val d Elsa (Firenze) Sere 
netta Brocchi Plano Certaldo (R 
lenze) Lucia Neri Barberino Val 
d Elsa Carenze) Fabrizio Marra 
di Fiano Certaldo (Firenze) An 
na Fanlanl Garganti Sesto Fioren 
lino (Firenze) Renata Moretti 
Garganti Sesto Fiorentino (Firen 
ite) laura Gaspenn Sesto Fo-
rentino 
(Firenze) 

Veneto Giovanni Boscoscuro 
Schio (Vicenza) Antonella Casa 
Schio (Vicenza) Giorg o Ramaz 
«atto Schio (Vicenza) 

Sicilia Carlo Corrielli Sctcli 
(Ragusa) Giacomo Galante Pa 
termo Lavinia Galante Palermo 
Giuliano Galante Palermo Giglio
la Lo Cascìo Palermo M chele 
Natale Catania 

Campania Daniela Bottone 
San Gennarìello Vesuviano (Na 
poli) Emilio Petix San Gennanel 
io Vesuviano (Napol') 

Senza località, Antonella 
Fronclni 

Paaaefgcri cubani Rodrj 
guez Triay Edenla Gonzales Mar 
rem José Antonio 

Equipaggio Armando Olivero 
I Arguelles Capitano) Miguel Rute 
' Raveio (copilota) Francisco Rou 

co Diaz de Arcos Tomas Estrada 
Garcia Angel Perez Martinez 
Ariel Delgado Lucy Alfonso >af 
dez Sara Pompa Bejerano Made 
lin Salazar Vaidez Nltza Giraudy 
Colome Leonardo Herrera Altu 
na Eduardo Sanchez Aiberro 

Errore del pilota, guasto tecnico Possono spiegare 
la tragedia dell llyushin Ma ali Avana - e anche 
nel giudizio degli esperti italiani - si va affermando 
la convinzione che 1 aereo sia stato compresso al 
suolo da micidiali raffiche di vento Sui Caraibi era 
in arrivo l'uragano «Gabrielle», e un nubifragio sfer
zava l'aeroporto «José Marti» «È stato preso in un 
vortice» - ha detto la televisione cubana 

VITTORIO RAOONI 

• I ROMA, l e notizie da Cu 
ba sono frammentarie Ètrop 
pò presto per spiegare tutte le 
ragioni della tragedia dell llyu 
shin l a stessa federazione in 
temazionate dei piloti I Ifalpa 
brancola nel buio e invierà 
ali Avana una commissione 
d inchiesta come fa sempre 
dopo incidenti ad aerei com 
mereiai! È probabilmente da 
escludere che le strutture del 
I aeroporto «José Marti* rechi 
no qualche responsabilità per 
la strage dell altra sera L llyu 
shin 62M precipitato era in (a 
se di decollo e ciò assolve gli 
apparati di avvicinamento alia 
pista Pista che alcuni uomini 
dell Anpac (una delle due as 
sedazioni italiane dei piloti) 
definiscono «onestissima sul 
ficiente per lunghezza e rive 
stimenlo» 

L aeroporto presenta tutt In 
tomo una orografìa di grande 
sicurezza tanto che la quota 
minima di sorvolo è di appe 
na 600 metn Dispone di un 
radiofaro Vor Dme che misu 
ra le distanze d avvicinamento 
alla pista e di un sistema di n 
ferimento luminoso 11 cosid 
detto T vasis Pista e strutture 
rientrano negli standard del! I 
cao I organizzazione intema 
zionale per 1 aviazione civile 

II nastro d asfalto è orientalo 
d a nord est a sud-ovest e di 
recente - informano le agen 
zie - è stato muni to di un si 
s tema lls per I atterraggio stai 
menta le 

Che cosa h a provocato ta 

tragedia se le strutture aero 
portuali sono esenti d a co lpe 
7 l e indagini per ora non 
esc ludono alcuna ipotesi e r 
rore umano avana Ma c e 
una propensione a d attribuire 
il disastro alle turbolenze at 
mosfenche I bollettini meteo
rologici I altra sera .segnalava 
n o una situazione assai cntica 
su tutta l a r e a dei Caraibi e 
l arrivo dell uragano «Gabriel 
le* «Gli uragani - spiega il t e 
nente colonnello Di Pietro del 
servizio meteorologico del 
I Aeronautica militare - co
minciano a manifestarsi verso 
la fine dell estate propno in 
questo p e n o d o sulle coste 
africane Si spostano lungo 
1 area dell equatore verso 
ovest fino a raggiungere l a 
rea caraibica» Sono preceduti 
d a una sorta di «fronte de l 
vento» c o n raffiche e pertur 
bazioni c h e raggiungono a n 
che 1200 chilometn oran 

L ipotesi c h e 1 ae reo sia sta 
to preso in u n a trappola mor 
tale da l cosiddet to wind 
shear venti fortissimi con im 
prowisi mutamenti di direzio
ne e incrementi d i velocità 
sembra non contraddire la di 
namica dell incidente cosi co
m e ricostruita finora I ae reo 
n o n h a completa to il decollo 
ha urtato il muro di cinta del 
1 aeroporto e d è ricaduto po
c h e centinaia di metn d o p o 
sulle c a s e di Boyeros l e au to 
ntà tacciono la televisione cu 
b a n a n a det to c h e I llyushin è 
stato «preso in un vortice* 
•Non c e bisogno d| passare 

Un aereo 
«llyushin 62» 
simile a quello 
precipitato in 
un depliant 
pubblicitario 
p« viaggi a 
Cubar 
(sopra) H 
luogo del 
disastro 

attraverso i cumulonembi per 
trovarsi in difficoltà - confer 
ma il comandante Andrea Ga 
riup presidente dell Anpac -
Nubifragi e turbolenze sono 
preceduti da forti venti di ca 
dut*. Si chiamano mìcra-
burat, e sono masse d ana che 
precipitano verso il suolo 
Possono condizionare le ri 
sposte dell aereo persino du 
rame il rullaggio sulla pista e 
di certo nella fase delicatissi 
ma de) decollo* «Se si som 
mano ad avarie parziali - dice 
ancora Gariup - possono ag 
gravare la'condotta della mac 
china e rendere difficoltose se 
non inutili le manovre di 
scampo» 

Apparati di rilevamento del 
wind shear esistono anche se 
il «Jose Marti» ne è sprovvisto 
«Ma il problema - dice Lucia 
no Cacciotti del direttivo 
Appi 1 altra associazione de | 
piloti - è che si tratta di feno
meni fortemente localizzati 

, che sì esauriscono nell arco di 

\*4y '?*. 

15-20 minuti e che il pilota 
non può prevedere» Neanche 
Cacciotti esclude concause 
meccaniche dell incidente 
tanto più che la stona dell li 
yushin 62 ha registrato negli 
ultimi 17 anni undici incidenti 
gravi quasi tutti dovuti ad ava 
rie dei motori 

L ipotesi del fulmine inve t 
ce viene scartata sia da'! piloti 
sia dal meteorologo «Quando 
un fulmine colpisce un aereo 
- spiega Di Pietro - la macchi 
na si comporta come la gab 
bla di Faraday vale a dire che 
1 elettricità resta localizzata al 
1 estemo non penetra se non 
in misura minima I nostri eoe 
eia sono incorsi spesso in mei 
denti del genere e se la sono 
cavata con abrasioni o al 
massimo la rottura degli ale! 
toni» Ancora una volta la ve 
ntà potrà dirla soltanto ti flight 
data recorder la scatola nera 
che registra tutti i dati del volo 
recuperata ìen dai soccomba 

La scheda dell'IIvushin-62 
Il primo quadrigetto Urss 
per il trasporto 
sulle lunghe distanze 
• I L llyushin 62 prectpi 
tato a Cuba è un quadnget 
to di fabbricazione sovieti 
ca di cui la compagnia cu
bana possiede dieci esem 
pian tutti del tipo II 62M 
fabbricati in Unione Soviet! 
cafra il 1977 e il 1984 

L llyushin 62 è stato il 
pnmo aereo sovietico qua 
dnmotore per i trasporti 
commerciali a lungo rag 

gio Nella versione base ha 
compiuto il primo volo nel 
1963 ed è entrato in seni 
zio nel 1967 l a configura 
zione è simile a quella del 
britannico Ve 10 con quat 
tro reatton disposti in coda 
a coppie ai Iati della fuso 
liera La capacità massima 
è di 168 passeggen tutti m 
classe economica La ver 
sione II 62M introdotta nel 

1974 differisce dalle prece 
denti per i propulson di 
maggior potenza il mag 
giore canco utile e la mag 
giore autonomia, dovuta al 
I ampliamento dei serbatoi 
e ali aggiunta di un serba 
toio di coda 

Si tratta di un aereo uti 
lizzato soltanto da compa 
gme dell Europa orientale 
Cina e Cuba In totale ne 
sono stau costruiti 200 
esemplari di cui circa 150 
sono in servizio con I «Ae 
roflot» La «Cubana» ha una 
flotta di circa 80 aerei tutu 
di costruzione sovietica ac 
q instali per la maggior par 
te nuovi 

L llyushin 62 nelle diver 
se versioni è stato comvo! 
to in almeno undici mei 

denti gravi quasi sempre 
provocati da avarie ai mo
tori Il primo avvenne il 14 
agosto del 1972 quando 
un charter della «Interflug» 
la compagnia di bandiera 
della Germania democraU 
ca precipitò presso Berlino 
est per il blocco dei timoni 
di profondità provocando 
156 morti L ultimo inciden 
te anche questo ad un II 
62 dell «Interflug» e a Berli 
no est è avvenuto 11 17 giù 
gno di questanno e ha 
causato la morte di 17 per 
sone La tragedia più grave 
il 9 maggio di due anni fa 
un charter delia »'-ot» la 
compagnia polacca preci 
pttò a Varsavia per (espio 
sione di un motore i morti 
furono 183 

^ # ' i * * 

Nello schianto contro la montagna morirono 137 turisti italiani in vacanza 

A febbraio il dramma delle Azzorre 
La sciagura di Cuba ha un immediato e tragico 
precedente lo schianto dell'aereo dei 137 italiani 
sul monte Pico Alto nelle Azzorre A febbraio i tu
risti erano in volo verso Santo Domingo Ma la più 
grande tragedia dell aviazione commerciale mon 
diale è del 77 quando sulla pista delle isole Ca 
nane si scontrarono due aerei Allora persero la 
vita 582 persone 

ROSANNA LAMPUONANI 

rm ROMA. La sciagura aerea 
d Cuba ricorda per molte 
analogie quella dell 8 feb
braio «cono Anche in quel 
I occasione precipitò un aereo 
di lunati, tutti italiani che par 
liti da Bergamo con il volo 
charter dell Indipendent Air 
dovevano raggiungere Santo 
Domingo Ma un errore del pi 
Iota che probabilmente non 
lesse accuratamente tallirne 
tro di bordo portò 1 aereo un 
Boeing 707 a schiantarsi con 
tro la montagna Pico Alto nel 

I arcipelago delle Azzorre Nel 
disastro perirono tutti i 137 
passeggen e i 7 uomini dell e 
quipaggio Pnma ritirato dal 
ministro Santuz fu poi restitui
to alle agenzie di viaggio il 
permesso di servirsi della 
compagnia americana Indi 
pendent Air quando si accer 
tò che 1 incidente era stato 
causato da un errore del pilo 
ta 

C è anche un altro inciden 
te che presenta molte analo 
gie con quello di Cuba risale 

al 20 settembre 76 quando 
un Boeing 727 della Thy la 
compagnia di voto turca si 
schiantò contro una monta 
gna I morti furono 1S5 di cui 
85 turisti italiani 

27 marzo 77 Sulla pista 
dell aeroporto di Tenerife nel 
le isole Canane due aerei en 
trano in collisione sono due 
Boeing 747 della olandese 
Klm e della americana Pan 
Am Perdono la vita 582 per 
sonc. è la più r ave tragedia 
dell aviazione commerciale 
mondiale 

23 dicembre 78 Un veli 
voto McDonnell Douglas Dc9 
dell Alitalia cade m mare du 
rante il volo di avvicinamento 
ali aeroporto palermitano di 
Punta Raisj Sono 108 i morti 
e 211 superstiti 

12 agottto 83 Un Jumbo 
Boeing 747 della giapponese 
Jal precipita con 524 persone 
a bordo Sì salveranno solo in 
quattro It disastro è causato 
dal cedimento strutturale della 

fusoliera per riparazioni ese 
guite non correttamente È la 
seconda sciagura mondiale 
per numero delle vittime 

Negli ultimi 20 mesi sono 
sette i grandi disastn aerei ol 
tre quello delle Azzorre 19 
gennaio 88 Un llyushin 18 
battente bandiera cinese pre 
cipita durante I atterraggio 
nell aerpporto di Chongoing 
in Cina 1081 moni 

17 marzo 88 Un Boeing 
737 della compagnia colom 
biana Avianca precipita du 
rante il decollo dal! aeroporto 
di Caculia in Colombia 140 i 
morti 

3Iugllo 88 Nel Golfo Persi 
co un aerbus iraniano è ab
battuto da un missile lanciato 
da una nave Usa dopo il de 
collo da Bandar Abbas Sono 
290 i morti Seguirono mo
menti di tensione gravissimi 
tra gli Stati Uniti e liran di 
Khomeim 

19 ottobre 88 Un Boeing 
737 della India Airlines preci 

pila poco pnma dell atterrag 
gio sull aeroporto indiano Ah 
medabad Le vittime furono 
131 

21 dicembre 88 Un 
Boeing 747 della americana 
Pan Am esplode in volo a 
9000 metn sui cieli scozzesi 
La deflagrazione provoca il 
•bombardamento» detta citta 
dina di Lockerbie Tracce di 
esplosivo furono trovate nella 
suva dell aereo in questo at 
tentato perirono 270 persone 
di cui 11 a terra 

7 giugno 89 Probabilmen 
te a causa della nebbia preci 
pita un Dc8 della Sunname 
Arways a circa 30 chilometn 
dall aeroporto di Paramanbo 
nel Sunname un piccolo Pae 
se dell Amenca del Sud 174 i 
morti 

19 luglio 89 Un De 10 del 
la United Airlines precipita 
mentre tenta un atterraggio di 
emergenza sull aeroporto di 
Sioux City negli Stati Uniti Pe 
nscono 111 persone 

Non ha un nome 
Funico ancora in vita 
• H ROMA Le uniche cose 
che si sanno con certezza sul 
I uomo recuperato dai soccor 
nto i ancora in vita sono che è 
un italiano di età compresa 
fra i trenta e i quarant anni di 
80 < tuli di peso «La sua vita è 
appesa a un filo» aveva di 
chi irato I ambasciatore Italia 
no a Cuba Carlo Cmletti dopo 
a/ergli fatto visita alle prime 
luci della mattina nell ospeda 
le Garcia» dell Avana Ma le 
sue condizioni sono ul enor 
mente peggiorate secondo i 
bollettini medici di metà po
merìggio 

Risulta inoltre veramente ar 
duo ricostruire I identità del 
turista trovato già in stato di 
incoscienza e senza docu 
menti o tessenni di riconosci 
mento Le uniche tracce sono 
i brandelli rimasti dei vestiti 
che portava Troppo poco per 
dare speranza alle famiglie in 
Italia Si sa soltanto che ci so 
no tre ipotesi ma da Cuba 

aspettano a fare nomi cerca 
no pnma di reperire nuovi 
elementi che permettano di 
restringere ancora il campo 
delle possibilità Nel pomeng 
gio di ieri è circolata la voce 
che potesse trattarsi di uno 
dei turisti di Parma ma la noti 
zia non ha poi trovato nessu 
na conferma «Stiamo condu 
cendo delle indagini - ha 
confermato 1 ambasciatore Ci-
viletu intervistato dal Gr2 -
che possano finalmente por 
tare a restringere la rosa dei 
nomi ma purtroppo ancora 
non siamo arrivati ad una 
identità certa» 

Intanto è arrivato il pnmo 
filmato dall ospedale dell Ava 
na Le riprese sono state fatte 
dalla rete televisiva americana 
Cnn Dalie immagini si sono 
potuti vedere chiaramente gli 
arti completamente bendati di 
quel) unico superstite italiano 
alla tragedia aerea di Cuba 

II volto invece è ornaste co
perto dalla mano pietosa di 
una infermiera che lo ha ac 
carezzato lievemente propno 
mentre le telecamere lo stava 
no inquadrando Forse il gesto 
è stato dettato da un semplice 
impeto di compassione o dal 
desiderio di rassicurare per le 
cure prestate al tento dai per 
sonale medico cubano uno 
dei miglion dell America cen 
trale Oppure I infermiera non 
ha voluto mostrare pnma de
gli accertamenti il viso com 
pletamente ustionato del oa 
ziente 

l a scorsa notte a L Avana 
non appena l uomo è amvato 
in ospedale Fidel Castro in 
persona si e recato al suo ca 
pezzate Quella speranza le 
gala alla vita con un esile filo 
di fiato era tunica presenza 
viva a cui portare condoglian 
ze e rammarico da parte del 
governo cubano 

Carlos: nel rogo ha perso tre affetti e un bel sogno 
Fra tante tragedie personali quella di Carlos Rgue-
roa un profugo cubano di 27 anni Neil incidente 
ha perso la madre il patrigno e un amico carissimo 
L arrivo di sua madre in Italia avrebbe significato la 
fine di una vita da lavoratore extracomunitano sen 
za diritti dopo il matrimonio della donna Carlos 
poteva ormai optare per la cittadinanza italiana Tre 
affetti e un bel sogno stroncati dal rogo 

GIUSEPPE CREMAGNANI 

1 B MILANO «Doveva essere il 
giorno più bello delia m a viti 
invece si è trasformato nella 
tragedia della mia esistenza» 
dice Carlos Figueroa 27 anni 
Neil incidente aereo dell Ava 
na ha perso la madre di 58 
anni il patrigno Paolo Villa 
63 anni un commerciante in 
pensione di Muggio e un ca 
rissimo amico italiano Gae i 
no Gdtto che lui stesso ave i 
incoraggiato ad andare a Cu 
ba per imparare bene a gioca 
re a baseball PBT Carlos le tri 
bolazioni vanno oltre nella 
tragedia dell llyushin sono 
morte anche le sue sperale 

di poter vivere finalmente una 
vita normale da cittadino con 
tutti i d ritti compreso quello 
al lavoro Carlos Figueroa in 
fatti è un profugo cubano che 
ha abbandonato 1 isola carai 
bica un paio d anni fa con 
1 aiuto del patngno passando 
attraverso Panama prima di 
raggiungere il nostro paese In 
Italia Carlos ha vissuto legai 
mente per pochi mesi finché 
è durato il permesso di sog 
g orno f oi purtroppo per lui e 
in ziata la vita semiclandestma 
del cittad no extracomumtano 
senza la possibilità di svolgere 

un lavoro legale Abita a Mug 
gio un grosso centro alle por 
te di Milano ospite di una ni 
potè di Paolo Villa 

L arrivo in Italia della madre 
doveva segnare la fine di que 
sti anni tristi la donna nma 
sta vedova da parecchio tem 
pò aveva intrapreso un affet 
tuosa relazione con il com 
merciante di Muggio Se non 
si erano sposati prima era sta 
to per le difficoltà burocrati 
che frapposte dal governo cu 
bano Finalmente un anno fa i 
due erano diventati manto e 
moglie e con quell atto la ma 
dre di Carlos era diventata for 
malmente cittadina italiana 
Un matrimonio che avrebbe 
cambiato anche la condizione 
di suo figlio diventando infatti 
figlio di padre e madre italiani 
anche lui avrebbe potuto 
optare per la nostra cittadi 
nanza "Per mesi - spiega Car 
lob ho sognato questo mo 
mento il momenio in cui 
avrei potuto riabbracciare m a 
madre e al tempo stesso meo 

mmciare a vivere un esistenza 
civile senza ansie senza il ti 
more di poter essere nspedito 
da un giorno ali altro nel mio 
piese d ongine» 

Lui che a Cuba era profes
sore di educazione fisica in 
Italia era costretto ad adattaisi 
a fare tutti i mestieri dal mu 
ratore ali uomo di fatica in un 
allevamento di conigli lavoro 
nefo e saltuano spesso mal 
pagato Da poco tempo una 
ditta gli aveva firmato una iet 
tera di assunzione «Ma in 
questura mi hanno detto che 
non serviva a niente se i miei 
non tornavano» Per questo 
I arrivo in Italia era vissuto co
me una grande festa a Muggio 
e ali Avana Uneufona che 
aveva cancellato anche le 
amarezze dell ultima ora 
quando avevano saputo che 
la donna si recava in Italia per 
raggiungere il figlio leautonlà 
dell Avana le avevano pratica 
mente tolto il passipoito ne 
mandole la possibilità di met 
tere ancor piede a Cuba «Con 

i miei ci siamo sentiti doment 
ca sera ed eravamo tutti dav 
vero felici Poi dopo la telefo 
nata mi sono messo a lucid \ 
re la casa ho tirato fuori i ve 
stiti che avevo comprato per 
mia madre a prezzo di enormi 
sacnfici» 

Si è addormentato tardi 
Carlos con tanti bei sogni nel 
la lesta che sono diventati un 
incubo a metà notte quando il 
telefono lo ha svegliato bru 
•ìcamente Dal! altra parte del 
I apparecchio suo fratello gli 
annunciava la tragedia «Ade;» 
so voglio solo vivere gli ultimi 
minuti accanto a mia madre 
So che il suo cadavere e quel 
lo del mio patrigno sono già 
stati identificati Chiedo alle 
autorità cubane di venirmi in 
contro e a quelle italiane 
d aiutarmi Voglio tornare a 
casa per seppellire mia maro 
ma ma voglio anche la garan 
ria di poter nentrare in Italia 
dove ho ormai tutu i miei af 
fetti Vi prego signon giornali 
stt se potete datemi una ma 
no anche voi » 

l'Unità 
Martedì 
5 settembre 1989 
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Sciagura 
all'Avana 

— — 

La lunga attesa, dalle prime ore della mattina 
all'aeroporto della Malpensa: in tanti 
guardano le porte della dogana che restano chiuse 
Poi la scritta sul tabellone e il primo annuncio 

'improvviso la notizia: è caduto 
Nette sale d'attesa della Malpensa, parenti ed amici 
hanno atteso per ore i passeggeri dell'aereo schian
tatosi all'Avana. Nessuno aveva il coraggio di dire 
loro la verità. A bordo c'erano tanti giovani e giova
nissimi. Quando s'è diffusa la notizia della tragedia, 
è cominciato un triste pellegrinaggio alla palazzina 
del Crai, dove gli uomini della Protezione civile han
no organizzato un centro dì accoglienza 

GIUSEPPE CUHAOMAHI " 

M MILANO All'aeroporto 
della Malpensa sono le 13,30 
A quest'ora avrebbe dovuto 
atterrare l'Iryushin della «Cu
bana de Aviacion» schiantato
si in fase di decollo con 113 
italiani a bordo Fra i parenti 
delle vittime non tutti sanno 
del disastro, non lutti sono 
stati avvisati o hanno ascolta
to la notìzia per radio Qual
cuno e qui in sala d attesa e 
appena si aprono le porte au
tomatiche delta dogana allun

ga il collo per cercare il volto 
dei propri can U signora Pi
na, madre di Sergio Gerzini, 
34 anni, morto con la moglie 
Patrizia Sugan nell'incidente, 
si aggira un po' disorientata 
fra la folla di chi arma e di chi 
attende, chiedendo informa
zioni su quell'aereo dall'Ava
ria che tarda tanto ad atterra
re Tocca ad un addetto al-

1 l'aeroporto metterla al corren
te dell'atroce venta Per un at
timo l'anziana signora resta 

impietrita, incredula, po ' s ' a c 
cascia fra le oracela di due 
uomini che l'accompagnava
no « sfoga il dolore in un urlo 
lamentoso «Sergio, Sergio, vo
glio morire con te, en tutta1 la 
mia vita* Una scena strazian
te che si npete poco dopo, 
quando arriva ti padre di Man
na Peirano di Chiavari, morta 
col manto Giancarlo Grandi 
Tutti e due avevano poco più 
di trent'anm Anche il signor 
Peirano non sa nulla era par
tito questa mattina presto dal
la Liguria «Mi avevano telefo
nato dall'aeroporto di Cuba 
prima di imbarcarsi, chieden
domi di portare loro la chiave 
di riserva dell'auto, perché 
avevano perso l'altra durante 
il soggiorno» 

Per i parenti delle vittime 
viene messa a disposizione la 
palazzina del Crai della Mal
pensa, dove gli addetti della 
Protezione civile di Milano or-

PALERMO Tra le sette vittime siciliane 
la parlamentare pei Lo Cascio e la famiglia 

«Gigliola, 
quante battaglie 
per le donne» 
Un'intera famiglia siciliana è scomparsa nel disa
stro dell'Avana dove hanno perso la vita 7 sicilia
ni. Gigliola Lo Cascio, parlamentare comunista, il 
marito Giacomo Galante, ex giornalista ed editore 
del giornale siciliano L'Ora di Palermo e i figli 
Giuliano e Lavinia. Molti i messaggi da parte del 
Pei siciliano, della Camera e dell'università, dove 
Gigliola era da anni docente di psicologia. 

CARLACHKO 

Gigliola Lo Cascio 

H ROMA. L'ultimo atto poli 
lieo di Gigliola prima di parti 
re per le vacanze a Cuba, è 
stato per le donne Aveva 
scritto al presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza Rai, di cui faceva 
parte, per chiedere più atten
zione da parte della Tv ai loro 
problemi Le donne e il suo 
lavoro all'università, dove in 
segnava psicologia erano le 
grandi passioni di Gigliola Lo 
Cascio, 48 anni, deputata co
munista, scomparsa insieme 
al marito Giacomo Galante e 
ai figli Giuliano, 8 anni e Lavi
nia di 13, nel disastro aereo 
dell Avana 

Figlia di un medico, Gigliola 
s'era laureata con il massimo 

. del voti in filosofia Dopo la 
Specializzazione in psicologia 
aveva iiiìziato la carriera uni
versitaria Era stata consulente 
del ministero di Grazia e giu
stizia e dell'opera maternità e 
infanzia All'impegno profes 
stonale e teorico Gigliola non 
ha mai saputo slegare la pas
sione umana e politica. Lo te
stimoniano i libri che ha scrit
to il primo insieme ad altre 
autrici «Essere donne In Sia 
Ila», poi «Occupate e casalin 
ghe», «I fantasmi delta sanità» 
« più tardi «L'immaginario 
mafioso» Ancora sulle donne 
•La frammentazione femmini 
le» 

A Palermo Simona Mafai la 

ncorda tra le protagoniste del 
le campagne per il divorzio e 
per E aborto Ha avuto un ruo
lo da protagonista nella for
mazione della consulta regio
nale delle donne Nel 75 fu 
candidata come indipendente 
al Comune nelle liste del Pei 
ma non venne eletta È entra
ta alla Camera dei deputati in 
quest ultima legislatura ed in 
poco tempo ha avuto modo 
di farsi apprezzare per le sue 
capacità professionali e uma
ne porta anche la sua firma la 
leggi1 che istituisce l'albo degli 
psicologi in discussione da 
dieci anni, ma sempre finita 
nel nulla L'ultima «creatura* 
di Gigliola Lo Cascio, impor
tantissima per una città come 
Palermo, 1 iniziativa «Progetto 
infanzia» ideata al termine di 
una ricerca umversitana pub
blicata recentemente 

«le» - racconta Livia Turco -

I ho conosciuta quando an
dai in Sicilia a presentare la 
carta delle donne Le piacque 
molto quel modo nuovo di fa 
re politica e a me piacque 
molto lei e le cose che diceva 
II suo impatto con questo Par
lamento assurdo non è sem 
pre stato sereno Più di una 
volta mi ha confidato le sue 
difficoltà a conciliare il suo la 
voro con la politica delle isti 
tuzioni e adesso mi nmprove-
ro di non averla sempre capi

ta Io le rimproveravo di non 
impegnarsi abbastanza nelle 
nostre nunioni e lei mi rispon
deva che era la politica ad es
sere spesso farraginosa e im
produttiva Qualche volta ab
biamo scambiato le sue diffi
coltà per altengia e adesso mi 
dispiace due volte di averla 
persa per quello che valeva e 
per quello che non ho fatto in 
tempo a dirle » 

Commosso per la morte di 
Gigliola Lo Cascio anche Re
nato Zangheri «Una perdita 
grave - dice, per il nostro 
gruppo e per il Parlamento» 
Messaggi di cordoglio sono 
giunti anche da Luigi Colajan-
m e dalla segretaria regionale 
del Pei siciliano Giacomo Ga
lante era nato a Trapani 44 
anni fa Fu comspondente 
dalla sua città del quotidiano 
LOra di Palermo Chiamato 
poi nella redazione centrale 
occupò tutti gli incarichi dalla 
cronaca nera fino a diventar
ne redattore capo e poi ammi
nistratore Di recente aveva 
acquistato anche delle azioni 
del giornale Due anni fa, ave
va abbandonato del tutto la 
camera giornalistica per dive
nire amministratore delegato 
della società di progettazione 
di opere pubbliche «Prome
teo» Altre vittime Cario Co
ndii 41 anni Michele Natale 
43, e Francesco Cuda di 36 

Roberto, 27 anni era studente universitario 

Tra quei giovani 
anche il figlio di Volponi 
M i «Aveva detto non tele
fono se non ci sono guai 
Non ha più telefonato» Dal-
l altra parte del filo del tele 
fono la voce del parente di 
Roberto Volponi si spezza in 
un pianto dirotto e la comu
nicazione si tronca 

Aveva solo 27 anni Rober
to ed era studente universi
tario Era andato in ferie a 
Cuba prenotando il viaggio 
con la Ventana di Tonno 
Da quando è partito il 21 
agosto scorso per le sue fé 
ne a Cuba nessuno dei suoi 
lo ha più sentito 

Il padre, Paolo Volponi, 

scrittore senatore della Sini
stra indipendente eletto nel
le liste del Pei ad Urbino, 
presidente della Cooperativa 
Soci dell Unità era amvato 
I altro ieri a Bologna dove ie
ri sera avrebbe dovuto pre
sentare in un dibattito alla 
Festa dell'Unità il suo ultimo 
libro, «Le mosche del capita
le» 

Aveva parlato 1 altra sera 
con Sandro Bottazzi, vice 
presidente delta Cooperativa 
soci, del viaggio del figlio a 
Cuba e del fatto che sarebbe 
arrivato a Milano proprio ie
ri Quando ieri mattina Sol

lazzi si è alzato ed ha sentito 
al giornale radio la notizia 
del disastro aereo avvenuto 
a L Avana è andato a dirlo a 
Paolo Volponi 

Una telefonata di Caten-
na I altra figlia dello senio
re che era rimasta Milano e 
che era stata avvisata da una 
chiamata del ministero, ha 
dato la tragica conferma 
Cosi Volponi e Bottazzi sono 
partiti subito in automobile 
per Milano, dove il presiden
te della Cooperativa soci 
dell Unità ha raggiunto la 
moglie Giovma e la figlia Ca
terina 

ganizzano un centro di acco
glienza Qui continua per tutta 
la giornata l'angoscioso pelle-
gnnaggjo di chi viene per ave
re una conferma, ma soprat
tutto per sapere còsa fare, co
me organizzare le prossime 
ore La sorella di Francesca 
Manmn di Sesto San Giovan
ni, un grosso centro dell'hin
terland milanese, che era an
data a Cuba con un'amica, 
Francesca Cuda, chiede* fra i 
singhiozzi come deve com
portarsi per recuperare la sal
ma della sorella, e se è vero 
che per i parenti verrà messo 
a disposizione un aereo per 
raggiungere L'Avana Nessuno 
le sa rispondere nulla di preci
so È vero, siamo di fronte a 
una catastrofe inaspettata, ma 
1 improvvisazione regna sovra' 
na Fino al tardo pomeriggio 
nessun rappresentante del go
verno, né delta Prefettura, si fa 
vivo in aeroporto Sembra di 

nvtvere le giornate confuse 
immediatamente successive al 
disastro aereo delle Azzorre, 
accaduto nel febbraio scorso, 
quando sull Isola dell Atlanti
co si schiantò un aereo decol
lato dall aeroporto di Berga
mo «Ogni decisione verrà pre
sa in una riunione che si terrà 
nel tardo pomeriggio alla Pre
fettura di Varese», provano a 
spiegare gli uomini della Pro
tezione civile a parenti e amici 
delle vittime Ma chi è coinvol
to in questa tragedia ha fretta 
di sapere E all'aeroporto pur 
troppo si cavano meno notizie 
che dalla televisione e dalla 
radio Nel buio totale del do
lore sopravvivono barlumi di 
speranza ed è l'ultima risorsa 
a cui si aggrappa qualcuno 
per non lasciarsi vincere dalla 
disperazione più nera Quel 
lumicino di speranza è costi
tuito dalla notizia, confermata 
dall'ambasciatore cubano Xa

vier Ardizones, giunto alla 
Malpensa in mattinata, che un 
passeggero italiano è ancora 
vrvo seppur in condizioni di
sperate «È lui, ne sono quasi 
certa - dice la sorella di Gae
tano Fogliani, 34 anni, scapo
lo di Busto Arsizio - non mi 
pare di aver visto il suo nome 
sulla lista* 

Scorrendo l'elenco impres
siona l'età media delle vittime, 
sono tutti prevalentemente 
giovani, alcuni davvero giova
nissimi «Voglio mio figlio -
urla disperata la madre di 
Gaetano Gatto, il più grande 
di quattro fratelli che abitano 
con i geniton a Milano nel po
poloso quartiere di Quarto 
Oggiaro -, aveva 23 anni, non 
è giusto morire cosi» Gaetano 
era partito un mese fa da Mi
lano Nell'Isola caraibica si 
era recato per un motivo dav
vero speciale imparare a ma-

TORINO Un agente di viaggio doveva partire oggi 
dopo una riunione di lavoro con dei colleghi 

Per il compleanno 
del marito aveva 
anticipato il volo 
Chi li aspettava non si dà pace. Molti - geniton, 
fratelli, figli, amici dei 19 torinesi penti nel rogo 
all'Avana - hanno saputo accendendo la radio 
appena alzati, ad altn è giunta la telefonata dei 
cronisti. E per ore, per l'intera giornata, si sono 
disperatamente aggrappati a una speranza che di
ventava sempre più flebile. Finché illudersi non è 
stato più possibile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE " * Tina telila 

PIER GIORGIO BETTI 

H TORINO Una famiglia 
cancellata «Ma come è possi
bile' Non ci posso credere» 
Maria Vassallo si torce le mani 
e piange È la sorella di Carlo 
Necco 45 anni, rappresentan
te, che rientrava da Cuba con 
la moglie Carta, 42 anni, im
piegata in una compagnia 
d assicurazioni e la figlia Ma
nuela quindicenne Nella vil
letta di via Pescamo a San 
Mauro, da dove erano partiti 
due settimane fa per quella 
che doveva essere una vacan
za di sogno, non torneranno 
più Nel cortile ancora incre
duli e sgomenti, parenti e vici
ni di casa «E ora - mormora 
Maria - chi lo irà ai miei ge
niton7 con che coraggio7 Ma
nuela aveva frequentato la pn-
ma liceo, era partita piena di 
felicità Mi avevano telefona
to proprio sabato, mentre sta
vano per andare alla spiaggia 
di Cayo Largo* 

Tante stone tanti episodi 
sullo sfondo della tragedia 
tante domande senza risposta 
su una sorte crudele Erano al
la loro pnma vacanza insieme 
Corrado Manzo, 22 anni, stu
dente d architettura che lavo
rava per mantenersi agli studi 
e la fidanzata Daniela Pizzato 
dipendente della «Manhattan 
viaggi» Un viaggio progettato 
da tempo La voce di Bartolo
meo Manzo il padre di Corra
do si spegne in un singhioz

zo «Quando I annunciatore 
ha detto che era caduto I ae
reo alzatosi dall Avana e il nu
mero del volo, che conosce
vamo, io e mia moglie ci sia* 
mo sentiti monre Ma abbia
mo voluto sperare ancora per
ché mio figlio ci aveva infor
mato che forse avrebbero 
potuto prolungare il soggiorno 
di una settimana Invece si 
trovavano proprio su quel ma
ledetto aereo Mia moglie s è 
sentita male, 1 hanno dovuta 
ricoverare in ospedale Chissà 
se ce la farà» Una famiglia già 
duramente toccata dalla sven
tura quella dei Manzo tempo 
fa la sorella di Corrado era 
stata stroncata, a diclotto anni 
d età, da un male incurabile 

•Non sappiamo ancora 
niente, dovremo andare a Cu 
ba per il riconoscimento delle 
salme? Stiamo aspettando 
Dio mio, che sciagura!» La 
madre di Roberto Benotti 
piange il suo ragazzo figlio 
unico, e la nuora Silvia Oder-
da Avevano entrambi 25 an
ni si erano sposati un anno 
fa Propno ieri avrebbero do
vuto festeggiare il pnmo anni 
versano del matnmomo Altre 
giovani coppie di tonnesi han 
no lasciato vita e sogni tra i 
rottami dell •Ilyushin* della 
«Cubana de Aviaciones» Patri 
zia Fem e Paolo Carta, impie
gata di 26 anni lei, parrucchie 

re trentenne lui residenti in 
via Orbetello 135 si erano 
scambiati gli anelli due anni e 
mezzo or sono, erano partiti il 
21 agosto, e Patrizia allegnssi-
ma, aveva telefonato ai geni
ton pnma di recarsi ali aero
porto ali Avana «Fra poche 
ore ci vediamo • Raffaele Lo-
trecchio, di 26 anni, e Sonia 
Rizzo, ventiquattrenne, tutu e 
due operai, sposati da sette 
anni avevano scello le spiag
ge dell isola caraibica per rea
lizzare il progetto della «va
canza esotica» che accarezza
vano da tanto tempo Anche 
Giorgio Berta, ventiseienne, 
contitolare col padre di un'a
zienda artigianale a Caselle e 
la moglie Antonella Dianin, 22 
anni, studentessa alla facoltà 
di economia e commercio 
dell Università di Tonno, nen-
travano dopo aver compiuto 
un «tour- delle principali loca
lità turistiche di Cuba 

A Tina Cuzzilla, 36 anni, di
rettore tecnico dell'agenzia di 
viaggi Epitour e moglie del ti 
talare Vito Caporusso, è stato 
fatale I anticipo di un giorno 
nel rientro da Cuba, dove si 
era recata per una nunione 
con altn agenti di viaggio 
avrebbe dovuto partire oggi, 
ma aveva approfittato della 
possibilità di salire sulIMlyu-
shin» perché ien ricorreva il 
compleanno del manto 

Tra le vittime un popolare critico cubano 

Cinema, il grande amore 
di Pepe Antonio Gonzales 
MI Aveva lasciato solo da 
qualche mese la missione di 
plomatica cubana ali Unesco 
per ritornare ad un suo antico 
amore il cinema José Anto 
nio Gonzàiez aveva tenuto per 
anni una delle più popolari 
rubriche televisive come enti 
co cinematografico pnma di 
intraprendere la camera di
plomatica Giovanissimo ave
vo partecipato alla guerra 
clandestina contro Batista e si 
era subito dedicato alla co
struzione della società che ve 
mva fuon dopo anni di guerri
glia e di resistenza Era stato 
fra i pionieri del nuovo cine
ma cubano ed era entrato su
bito a lavorare nel! Istituto di 

arte e industna cinematografi 
ca (fcaic) a fianco di uno dei 
suoi fondatori e più validi so
stenitori Alfredo Guevara 11 
suo lavoro di cntico televisivo 
aveva incontrato il gran favore 
del pubblico non solo per il 
beli aspetto di Pepe Antonio, 
ma per la serietà della sua im 
postazione critica Negli anni 
trascorsi a Parigi, certo utili e 
dedicati ali impegno di asse
gnare a Cuba un ruolo di ca 
pofila nella battaglia per la di 
fesa della cultura dei paesi del 
Terzo mondo aveva sempre 
coltivato una grande nostalgia 
per I isola lontana Voleva tor 
nare a lavorare a Cuba dove 
sentiva necessario un conta-

buto di idee e di impegno per 
uscire da una fase di stan
chezza ed affrontare i nuovi 
problemi che i cambi accele
rati della società moderna 
che José Antonio osservava 
dal privilegiato balcone del-
I Unesco di Pangi, imponeva
no con urgenza Alsuontomo 
si era buttato anima e corpo 
sul suo nuovo incarico di re
sponsabile delle relazioni cul
turali dell Icaic Non aveva an
cora 50 anni José Antonio 
Gonzales era diretto a Jesolo 
per partecipare al quarto in
contro intemazionale dei gio 
vani organizzato dalla Regio
ne Veneto e dalle Acli, inizia
tosi oggi 

neggiare bene la mazza da 
baseball, che era la sua vera 
passione Anche Mirka, Ro
berto, Manuela, Pierluca, Fau
sto e Giovanni e tanti ancora, 
a bordo dell'aereo della mor
te non avevano ancora com
piuto treni anni A Milano toc
ca una volta di più il triste pri
mato delle vittime in un inci
dente aereo È la terza volta in 
due anni che la città viene 
colpita da una sciagura dell a-
na 11 vicesindaco comunista 
Luigi Coreani è stato fra i pn-
mi a recarsi ten mattina ali ae
roporto della Malpensa ed ha 
annunciato ai giornalisti che il 
giorno del funerale verrà pro
clamato il lutto cittadino II 
Comune ha attivato presso gli 
uffici della Protezione civile 
due numeri telefonici (02) 
8900486 - 8900779 ai quali è 
possibile rivolgersi per avere 
notizie Una donna si copre H volto disperata: Ira le vittime un suo 

EMILIA Tanti paesini sotto shock 
per i 16 morti, quasi tutti ragazzi 

Luca e Cristina 
sognavano 
le Antìlle 
Ragazzi emiliani, sogni che si assomigliano un 
po' tutti, un viaggio ai Caratbi, una vacanza super. 
Luca e Castina, Mirca e Roberto, storie analoghe, 
due giovani coppie attese a Cento e Argenta nel 
ferrarese Tutti scomparsi nel rogo del jet cubano. 
Tra le vittime almeno sedici ì turisti emiliano ro-
nagnoli Lutti a Modena, Parma Morti due fratelli 
e la madre tutti di Castelvetro nel piacentino 

DAL NOSTRO INVIATO « Roberto BuWrlni 

TONI FONTANA 

• • CENTO (Ferrara) Qui le 
notizie si diffondono in un ba
leno Ci pensano i nonni che 
stazionano nella piazza, le co-
man che fanno la spesa. La 
cittadina è in lutto Cristina 
Novi 26 anni e Luca Borghi, 
27 anni, venivano da Cento, 
un grande borgo agricolo e in 
dustnale dove incrociano le 
strade per Modena, Ferrara e 
Bologna, tutte distanti una 
trentina di chilometn La radio 
ha anticipato il telegiornale 
poi qualcuno ha acceso il te-
levideo e ha letto 1 elenco del
la vittime Tra i nomi anche 
quelli di Cnstina e Luca In via 
Petrarca, dove Cnstina abita
va, è piombato lo sconforto 
Parenti e amici si sono stretti 
attorno alla madre Renata 
Bazzam e al fratello di Cristi
na, Stefano, carabiniere a due 
giorni dal congendo Lo stes
so dolore in casa di Luca, un 
appartamento di via Volta II 
padre Guido quando ha ap
preso la tragica notizia è stato 
colto da malore len, come 
tutti i lunedi non aveva aperto 
il negozio da barbiere sotto i 
portici vicini alla piazza di 
Cento Era nmasto a casa con 
i due figli minon, un ragazzo e 
una ragazza, e aspettava il n 
tomo del figlio Poi la notizia 
del disastro In breve, in giro 
per Cento, non si parlava d al
tro <C sono anche due ragaz

zi di qua,, e altn due di Argen 
ta tra le vittime» - dice affan 
nato un anziano del gruppet
to immancabile presenza nel
le piazze emiliane 

«Io 1 ho saputo dal lom:.u -
dice Nrves Trevisani, che tiene 
un negozio di ferramenta vici
no a quello dei Borghi - sono 
andata a casa e non avevo 
neanche voglia di mangiare» 
Qui SI conoscono tutti E tutti 
ricordano Luca e Cristina co
me una bella coppia di giova
ni Lui si era diplomato pento 
ali Itis di Cento e da qualche 
anno aveva trovato lavoro co
me tecnico a Bologna Partiva 
alla mattina e alla sera era di 
nuovo in paese Stavano as
sieme da un bel pò «Non sa
prei dire quanto - osserva un 
vicina dei Novi - il ragazzo ve
niva alla sera a prendere ta fi
danzata da tanto tempo» Lei 
si era diplomata maestra e poi 
si era iscritta ali Università di 
Bologna a geologia Durante 
I anno scolastico riserva a co
prire qualche supplenza «Da 
tempo - si dice in paese - si 
sapeva che dovevano sposarsi 
e che avevano trovato già una 
casa» 

Poco lontano da Cento ad 
Argenta sempre nel ferrarese 
risiedevano altn due giovani 
fidanzati che figurano nelle-
lenco degli scomparsi nel di

sastro di Cuba Mirca Griman* 
di, 24 anni, aveva studiato lin
gue ed aveva trovato posto a 
Bologna lavorando come 
agente turistico alla Sogepa-
co. la società che gestisce 11 
palazzo dei Congressi La fa
miglia è molto conosciuta in 
paese 11 padre è capogruppo 
comunista e amimnlstraiore 
dell Unità sanitaria locale di 
Argenta Portomaggiore II suo 
fidanzato Roberto Buldrini, 26 
anni girava per te piazze e le 
fiere emiliane con una banca
rella Vendeva capi di abbi
gliamento Il viaggio a Cuba 
era la vacanza che sognavano 
da tempo Altre vittime del dì-
sastro in Emilia Romagna, se
dici secondo le pnrr.e infor
mazioni I tre piacentini scom
parsi sono due fratelli e la toro 
madre Venivano da Castelve
tro Uno di loro era il dottor 
Francesco Mascherpa, 28 an
ni, assessore comunista al bi
lancio Ora c'è paura di vola
re Due piacentini che si sono 
sposati giovedì, dovevano im
barcarsi sul volo di ritorno 
Hanno annullato la vacanza 
rifiutando le sistemazioni al
ternative proposte Altn due 
sposi, modesi stavolta, parti
ranno oggi «E il nostro viaggio 
di nozze, certo, ora il morale è 
a terra - dicono - ma partia
mo, questa vacanza 1 abbia
mo attesa per tanto tempo* 

Collegati via computer con la 
Festa Nazionale de «l'Unità» 

MONDO NUOVO - BBS 
Con qualsiasi computer provvisto di MO
DEM potete collegarvi con la bacheca elet
tronica della Festa nazionale de «l'Unità» 
Potete Intervenire per esprimere il vostro pa
rere sul FATTI & FATTACCI del giorno, fare do
mande ai dirigenti del Pel e ai ministri om
bra lasciandovi coinvolgere dalle provocazio
ni di Hard C(U)ORE e altro ancora 
Per collegarsi è sufficiente chiamare con il 
proprio terminale il numero 

010/5366651 
con I parametri dei terminale settati a 8N1. 
Per Int. chiamato II numero 010/35666S1-3S66Ì7» 

l'Unità 
Martedì 
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ATTUALITÀ 

Sciagura 
all'Avana 

Zodiaco, Ventana, Visitando il mondo, 
Italturist una lunga giornata di angoscia 
A bordo c'erano anche tre dipendenti 
Il «pacchetto» offerto ai clienti 

Una giornata di dolore 
nelle quattro agenzie 
Erano 4 le agenzie •grossiste» presso le quali erano 
Stati prenotati i viaggi a Cuba da parte di altre agen
zie minori. Si tratta della Zodiaco che ha inviato 38 
turisti, della Visitando il Mondo cor. 17 clienti, dell'I-
taltiirlst con 24 persone e della Ventana. Tra i morti 
anche tre dipendenti delle agenzie. Si è salvato, 
non partendo all'ultimo momento, il corrispondente 
di Zodiaco a L'Avana Mario Baldassarre 

OIORQIOOUHUNI 

• MILANO. Sono 4 le 
agenzie •capofila» presso le 
quali le agenzie minori com
pr ino I viaggi per Cuba In 
bitte alle richieste dei singoli 
turisti. Si tratta di Italturist, 
Visitando jl mondo e Zodia
co di Milano e Ventana di 
Torino. Hanno i posti sul vo
lo settimanale, anzi bisetti
manale In alta stagione, che 
da Milano va con aerei llyu-
sciti '62 M della compagnia 
di bandiera «Cubana de 
Aviación- a L'Avana. Altri 
voli sono previsti da Roma e 
dà;H*fc.f.!:•', •;•:,;,-. 

Nelle tre agenzie milanesi 
Ieri mattina volti rigati dalle 
lacrime, dolore, sconcerto. 
Anche perche Insieme ai 
tariti turisti sul volo della Cu
bana c'erano tre dipendenti: 
Maurizio Orsi, 29 anni, abi
tanti a Codogno, era il re-
iponsablle dell'ufficio pro
grammazione dei 

Cuba dell'ltalturist. «Era an
dato a L'Avana per studiare 1 
programmi e ci era andato 
tranquillo perchè quei voti 
non avevano mai avuto nes
sun problema» dicono alla 
sede dell'agenzia In via Vit-
tor Pisani. Era quello che 
aveva detto alla madre, che 
ore resta completamente so
la, prima di partire. 

Gianni Modesti era il re
sponsabile dei viaggi a Cuba 
di Visitante il Mondo. Era 
andato a L'Avana mercoledì 
scorso per una visita lampo 
di lavóro. «Lavorava proprio 
in questo ufficio' dice tratte
nendo a stento le lacrime 
Giorgio Vemengo, presiden
te della Visitando il mondo. 

In vacanza invece era an
dato a Cuba Claudio Sonia-
nò della Zodiaco. «Aveva la
vorato tutta l'estate - rac
contano I suoi colleghi 

avrebbe dovuto andare in 
Corsica. Poi ha visto che c'e
ra un posto libero per il tour 
di Cuba ed ha scelto la va
canza ai Caraibi». 

Altri operatori turistici era
no andati in vacanza a Cuba 
con la «Interline» un'agenzia 
che organizza viaggi scontati 
per chi lavora nel settore, 
prendendo all'ultimo mo
mento quel che resta dei va
ri programmi. In questo mo
do erano partiti Mirka Gri
maldi e Roberto Buldrini di 
Ferrara, Daniela Pizzato del
l'agenzia Manhattan di Tori
no e Corrado Manzo pure di 
Torino, Fausta bonghi e Gio
vanni Bergamini di Milano e 
i dipendenti dell'AIitalia Ros
sella Foschi e Stefano Bini. 

Chi l'ha scampata bella è 
invece Mario Baldassarre 
corrispondente della Zodia
co a L'Avana. Dopo aver 
passato molti anni lavoran
do alla Cgil, da quasi un lu
stro Baldassarri si era stabili
to a Cuba. Avrebbe dovuto 
tornare in Italia l'altra sera 
per una breve vacanza e per 
lavoro, ma all'ultimo mo
mento ha preferito rinviare 
la partenza. 

•Quel che vogliamo - af
fermano all'unisono nelle 
agenzie - è che non si ripeta 
la campagna di stampa 
scandalosa che si scatenò 

dopo il disastro delle Azzor-
re, quando cadde l'aereo di
retto a Santo Domingo. Pri
ma tutti parlarono; di aerei 
carrette, poi quando l'in
chiesta stabili che si era trat
tato di un errore umano, 
nessuno scrisse1 niente». 

La preoccupazione delle 
agenzie è di vedere crollare i 
viaggi, per una campagna 
non veritiera. «Per cui è bene 
dire da subito che l'aereo 
era buono ed era della com
pagnia di bandiera, non era 
un charter. II pilota Arman
do Oliviero .AigueUes aveva 
una grande esperienza e 
ventava molte ore di volo su 
tutte le rotte». 

Ma cosa offrivano le agen
zie ai turisti che andavano a 
Cuba? 

Diverse le scelte che dal 
punto di vista dei prezzi an
davano da un minimo di 
1.350.000 lire per una setti
mana ad uri massimo di 
2.200.000 per 15 giorni. Il 
programma pia richiesto 
prevede 7 giorni di un tour 
L'Avana-Cienfuegos-Trini-
dad-Santa Clarà-Varadero e 
poi una settimana di spiag
gia in quest'ultima località, 
nota in tutto il.mondo per le 
site spiagge bianchissime e 
per i diversi azzurri del ma
re. Zodiaco offre da poco 

tempo anche una variante 
«giovanile» con un soggiorno 
al campeggio «El Apra» a 
una settantina di chilometri 
a est de L'Avana. 

Visitando il Mondo e Ven
tana offrono soprattutto sog
giorni a Cavo Largo, una 
meravigliosa isoletta sabbio
sa a sud di Cuba sulla quale 
c'è solo un albergo, un pic
colo villaggio turistico, un al
levaménto di testuggini ma
rine ed un piccolo aeroporto 
dove si arriva con un volo su 
piccoli aerei da L'Avana o 
da Varadero che dura una 
mezz'oretta. 

Infine c'è il tour totale del
l'isola che parte da L'Avana, 
prosegue per Cienfuegos, 
Trinidad, Camaguey, Santia
go, Holguin e ritomo In volo 
a L'Avana, da dove si riparte 
nel giro di poche ore per l'I
talia. 

I turisti periti tragicamente 
l'altra sera a L'Avana non 
avevano dunque fatto tutti 
insieme le vacanze. In diver
si gruppi, o anche isolata
mente, avevano scelto i di
versi programmi che le 
agenzie offrivano, o gli 
optional che Cubatur offre 
sul posto. Quasi tutti però 
avevano fatto insieme il 
viaggio di andata il 21 ago
sto e avrebbero dovuto fare 
insieme quello di ritomo ieri. l'ambasciatore cubana. Sopra, due impiegate di un'agenzia turistica 

Previsioni per il prossimo biennio: triplicare gli arrivi passando da 300.000 presenze a un milione 

Turjsmo, la scommessa del governo cubano 
, . .. ÌÉiÉM|8lÉà*ffÌ i s8il | ;# 

Il govemocubano è fortemente interessato a poten
ziare l'industria turistica. Il tentativo è quello di tra
sformarla nella prima voce del bilancio. In effetti i 
cubani possono contare sulle attrattive di un pae
saggio naturale ancora completamente incontami
nato. Ma l'industria è ancora agli inizi e gli sforzi dei 
governanti sono protesi al suo potenziamento. An
che se la popolazione non è molto d'accordo. 

ALESSANDRA RICCIO 

:»Jf 
Con un grande sforzo si cipazìone che libera la parie 800 milioni di dollari all'anno, 
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W Migliaia di chilometri di 
coste frastagliate, spiagge 
bianchissime ed incontamina
te, una Infinita di isolotti de
serti, un sole Renproso, un mi
croclima particolarmente be
nigno: su questi doni della na
tura conta il governo cubano 
per proporsi In maniera mas
siccia sul mercato del turismo 
mondiale. Da un paio d'anni 
questa voce dell'economia si 
è trasformata in prioritaria nel
la pianificazione economica 
del paese. A questo fine è sta-

, ta costituita una corporzjone, 
Cubanacan, alla cui testa è 
'slatto messo uno dei cervelli 
più acuti e dinamici del pae

se. Abrham Macique ha dimo
strato notevoli doti di uomo di 
affari e ha dato vita ad una se
rie di progetti accelerati per 
rendere competitivo, a tempi 
strettissimi, il turismo cubano, 
che fino ad oggi assorbiva 
300.000 turisti all'anno ma 
chr nel prossimo biennio 
avrebbe dovuto raggiungere il 
milione. La penisola di Vara
dero, la costa orientale di San
tiago de Cuba, i litorali di Hol
guin e di Camaguey sono già 
stati trasformati in cantieri per 
la costruzione di infrastrutture 
e di alberghi che dovranno, 
per il 1992, portare la capien
za da 8.000 a 24.000 stanze. 

stanno costruendo terrapieni 
che scavalcano i bracci di ma
re e collegano la terra ferma 
con gli infiniti cayos» popolati 
ancora da fenicotteri iosa e 
da piccoli animali del sottobo
sco, badando bene, secondo 
le affermazioni dello stesso 
Macique, a non turbare l'equi
librio ecologico di quei piccoli 
paradisi t'offerta non manca: 
secondo quanto ha dicharato 
il presidente di Cubanacan, 
ben 25 gruppi finanziari han
no offerto la loro collabora
zione compresi gli Stati Uniti. 
Ma al momento, i paesi più 
presenti e che hanno dimo
strato maggior interesse sono 
il Canada, la Germania. l'Ita
lia, l'Austria e la Spagna. In 
particolare il turismo italiano 
è presente fin dagli anni set
tanta e costituisce un flusso 
incessante e sempre ben ac-, 
colto. Ora i cubani sono parti
colarmente interessati alla co
stituzione di «joint-venture» e 
trovano un notevole vantaggio 
in questa forma di comparte-

cubana dell'one» di cercare i 
clienti, organizzare una cam
pagna pubblicitaria, ecc. Ma i 
problemi, data l'atipicità del
l'isola caraibica, sono molti. 
Fra questi, Macique segnala 
quello della qualità dei servizi 
che spesso tèi'lasciato insod
disfatti i clienti, un problema 
che andrà ovviato curando la 
formazione professionale an
che mandando i lavoratori del 
settore a frequentare corsi- in 
paesi come il Messico e la 
Spagna di provata tradizione. 

Il fervore di iniziative per tri
plicare la potenzialità turistica 
de) paese prevede la costru
zione ,di -aeroporti capaci di 
consentire l'atterraggio di ae
rei transoceanici ed a Varade
ro e Santiago ì lavori sono già 
a buon punto; lo sfruttamento 
di laghi e fonti termali, di stra
de che favoriscano l'accesso 
alle località turistiche oltre ad 
intènsi programmi dì attività 
culturali da "offrire ai clienti. I 
responsabili dèi progetto fan
no conto di poter incassare 

un introito che si fa sempre 
più urgente in questi anni di 
crisi economica e negli anni 
futuri in cui non è difficile pre
vedere difficoltà nei rapporti 
commerciali con i paesi del
l'Est che fino ad oggi hanno 
coperto circa 1*85% del movi
mento economico e commer
ciale del paese, L'interesse del 
governo cubano ad incremen
tare.'-l'industria turistica ed a 
fame la prima voce di bilan
cio è cosi forte da superare 
anche le numerose critiche 
mosse dalla popolazione che 

sta già assistendo alla creazio
ne di due mondi: un paradiso 
per i turisti, dove la moneta in 
corso è il dollaro, ed il fatico
so mondo delle code ai nego
zi e della penuria di merci vo
luttuarie che caratterizza la vi
ta del cittadino cubano. A 
queste crìtiche, personalità di 
prestigio come il vicepresiden
te del consiglio distato, Car
los Rafael Rodriguei e lo stes
so Macique rispondono che si 
dovranno trovare^ soluzioni 
per i cubani (riservate per lo
ro, nella bassa-¥tl|ione, le 
strutture del turismo intema

zionale, per esempio), ma 
che sulla scelta dello sviluppo 
turistico non si toma indietro. 
Uno dei punti forti di questo 
sviluppo, oltre a quelli già de
scritti, della stabilità del pae
se, della relativa tranquillità 
sociale, era la tradizionale si
curezza dei trasporti aerei affi
dati alla compagnia di ban
diera «Cubana de aviación» 
anche per i voli charter. At
tualmente, per l'Italia sono 
abilitati per voli settimanali gli 
aeroporti di Milano, di Roma, 
dj Pisa e, recentemente, di Ve* 
nézia. 

f i 

Altri morti nei cieli: aviogetti precipitano in Francia e in Canada 

L'Amazzonia «ingoia» un aereo 
Durante una tempesta tropicale 

<f 
Lutti a catena negli ultimi due giorni hanno avuto 
per teatro aerei e aeroporti di tutto il mondo. Due 
piccoli velivoli sono precipitati per il maltempo sulle 
montagne attorno a Ginevra e sul Giura francese. 
Un jet acrobatico canadese è caduto in fiamme nel 
lago Ontario. Uri boeing è misteriosamente scom
parso in Amazzonia con 54 persone a bordo. Smen
tita la notizia di un atterraggio di fortuna. 

RACHELE QONNELLI 

• • ROMA. I giorni degli aerei 
che cadono dal cielo: cosi 
verranno ricordati nel tempo, 
segnando con un tratto nero i 
calendari delle compagnie 
areee, le date del 3 e del 4 set-

. tembre. Domenica è stata fu
nestata da tre incidenti di vo
lo, due dei quali tra Francia e 
Svizzera a causa del maltem
po. E ieri dopo la notìzia del
l'ecatombe a Cuba, si è sapu
to della drammatica vicenda 
di un velivolo di medio raggio 

con 56 persone a bordo è 
scomparso mentre sorvolava 
la zona settentrionale della fo
resta amazzonica. Si trattava 
di un volo di linea brasiliano 
della compagnia Varig, un 
Boeing 737 da una novantina 
di posti. Era decollato con 48 
passeggeri e sei membri del
l'equipaggio dalla città dì Ma-
rabà, diretto al capoluogo del
lo stato di Para, un posto chia
mato Belem. Condizioni me

teorologiche eccellenti, durata 
del volo: un'ora circa. 11 pilota, 
Cesar Garcez, ha lanciato il 
messaggio d'aiuto attorno alle 
17 e mezzo. Chiedeva un at
terraggio d'emergenza a Cara-
jas del Para, centro abitato at
torno ai cantieri di un proget
to industriale e minerario. Poi 
più niente. In Amazzonia que
sto è il periodo delle piogge, 
improvvise e devastanti. Cosi 
le autorità aeroportuali della 
regione spiegano il mistero 
dell'aereo scomparso. Aerei 
militari e privati brasiliani han
no perlustrato per tutta la not
te il della del Rio delle Amaz
zoni. Ma ormai i ricercatori 
sono pessimisti: l'unica spe
ranza è che il pilota sia riusci
to ad effettuare un atterraggio 
di emergenza. Ed è questo 
quello sì era sperato quando 
si era diffusa la voce (attraver
so una radio locale) dell'avvi

stamento dell'aereo, il cui pi
lota sarebbe. riuscito a com
piere un miracoloso atterrag
gio dì emergenza in uno 
spiazzo della foresta, salvan
do equipaggio e passeggeri. 
La notizia purtroppo non ha 
trovato conferma. Anzi: la sta
zione radio brasiliana, «Radio-
bras>, che aveva affermato 
che l'aereo e il suo equipag
gio erano sani e salvi, ha do
vuto poi smentire se stessa. 
Altraverso un dispaccio dira
mato dalle agenzie di tutto il 
mondo a tarda notte, l'emit
tente radiofonica ha rivelato 
che la notizia dell'avvistamen
to dell'aereo èra purtroppo 
completamente priva di fon
damento. Aggiungendo che le 
ricerche erano state sospese 
con il sopraggiungere della 
notte e che riprenderanno sta
mattina. 

Domenica durante una esi-
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La sequenza fotografica della caduta nel lago Ontario di uno dei due aerei della pattuglia acrobatica 

bizione a Toronto della pattu
glia acrobatica *Snowbirds», te 
ali di due dei sette jet che sta
vano componendo figure nel 
cielo si sono urtate. Uno dei 
due piloti è riuscito a salvarsi 
lanciandosi con i> paracadute 
nelle acque del lago Ontario. 
L'altro aereo invece ha preso 
fuoco immediatamente dopo 
l'urto ed il pilota è morto in
trappolato dalle fiamme. 

Lo stesso giorno due aereo-

taxi da turismo sono precipi
tali per la nebbia e il maltem
po sulle montagne della Fran
cia sud-orientale. Un «Cessna 
172», simile a quello atterrato 
clandestinamente sulla piazza 
Rossa un anno fa, è andato a 
sbattere nella mattina contro 
una parete rocciosa mentre si 
stava dirigendo da Berna ad 
Ajaccio. Aveva a bordo due 
passeggeri e il pilota, tutti 
quanti svizzeri. Il recupero 

delle tre vittime è reso difficile 
dalla zona impervia dell'inci
dente. Un secondo aereo pri
vato è partito da Cannes per 
Losanna nel pomeriggio. Era 
un «Beechcraft». Si è schianta
to contro un picco della cate
na del Giura con cinque per
sone a bordo di nazionalità 
ancora imprecisata. Le squa
dre di soccorso hanno conti
nuato per tutta la giornata di 
ieri le ricerche dei resti degli 
otto cadaveri. 

Parla l'ambasciatore cubano 
nel caos delle prime ore 

«Siamo famosi 
nel mondo 
per i controlli» 
mm MILANO Javicr Ardiz; o-
n"b. I ambasciatore (li Cub.i 
in lulia, era arrivato a Mila
no nel pomeriggio di tlnmr*-
nici, quando ancor.) nulla 
taceva presagire la tragedia 
clic avrebbe culpilo poche 
nre più l.irdi i passeggeri 
del volo 9046 e gli abitanti 
di Calabazar La notizia lo 
ha raggiunto in albergo al-
I alba di ieri, e l'ambasciato
re da quel momento si e 
trasferito in via Fara presso 
la sede della Cuba Tour, la 
compagnia turistica ufficialo 
del governo cubano. Da 
questo ufficio sono stati 
coordinati i primi flussi di 
notizie in arrivo da Cuba a 
partire dalle nove, quando 
un telex della Cubana de 
Aviación ha trasmesso l'e
lenco ufficiale dei passeg
geri registrati ai cancelli di 
imbarco del volo per Mila
no: un elenco, come spesso 
accade in questi casi, pieno 
di cognomistorpiati e di di
zioni generiche, che ha avu
to bisogno di diverse ore.? 
per trasformarsi in un elen
co sufficientemente attendi
bile delle vittime del disa
stro. 

•Esprimiamo il nostro do
lore a tutte le famiglie degli 
scomparsi - ha detto Ardiz-
zones - e assicuriamo loro 
che gi i in queste ore all'A
vana stanno scattando tutte 
le procedure previste in 
questi casi per accertare le 
cause e le responsabilità 
del disastro. Da parte mia, 
per le poche notizie che ho 
a disposizione, posso dire 
che le condizioni atmosferi
che al momento dell'inci
dente erano cattive ma non 
proibitive. Inoltre chiunque 
si occupi di trasporti cono
sce la particolare severità 
che le autorità cubane im
piegano nella sorveglianza 
sul traffico per quanto ri
guarda le condizioni di si
curezza, e che porta con 
una certa frequenza alla so
spensione delle partenze 
degli aerei fino a quando 
non viene accertata la pie

na funzionalità dei mezzi.. 
E allora? Per il momento, 
Ardizzones ritiene «inspie
gabile» il fatto che il velivolo 
si sia schiantato al suolo, e 
arriva a «non escluder» l'i
potesi di un attentato. 

L'ambasciatore ha voluto 
ricordare anche le vittime 
(destinate fatalmente a pas
sare in secondo piano nel 
resoconti italiani) che si so
no avute tra la gente del po
poloso villaggio di Calaba
zar, pur in assenza di noti
zie precise sulla loro quanti
tà; e ha parlato brevemente 
anche di Jose Antonio Gon-
zales, il critico cinematogra
fico rappresentante gover
nativo all'Unesco di Parigi, 
che è uno dei due cittadini 
cubani periti nel disastro, 
spiegando che si trattava di 
un personaggio noto e piut
tosto popolare tra I cubani. 
Poi Javier Ardizzones si è 
trasferito all' aeroporto del* 
la Malpensa dove, insieme 
al viecsindaco di Milano 
Luigi Corbani, ha partecipa
to all'opera di assistenza ai 
parenti delle vittime. 

Affianco a lui Fernando 
Fernandez, responsabile 
degli uffici milanesi di Cuba 
Tour «Per il momento non 
si può fare alcuna ipotesi. 
L'unica cosa certa è che lo 
scalo dell'Avana è conside
rato generalmente molto si
curo: l'ultimo incidente risa
ie ad alcuni anni fa, quando 
precipitò il volo proveniente 
da Managua, ma in quel ca
so si trattò di un'esplosione 
in volo. Altrettanto sicuro 6 
che l'Iryushin 62 schiantato
si a terra domenica sera era 
un apparecchio di recente 
produzione e che Armando 
Olivero Arguelies, il coman
dante, era uno dei piloti più 
esperti di cui disponesse la 
Cubana de Aviación». È sta
to chiesto: a quando il volo 
all'Avana per i parenti delle 
vittime? «È troppo presto per 
dirlo, in ogni caso si dovrà 
attendere la fine delle ope
razioni di soccorso e di re
cupero dei corpi.. 

GENOVA 
FESTA NAZIONALE 
de «l'Unità» 

Tutte le sere alla Tenda de 'l'Unità' 

ore 19.30 

Video-box - Salvagente 
Nel corso dei dibattiti gli esperti 
risponderanno alle problematiche 
più interessanti. 

oro 21.HO 

Dopo i successi delle Feste di 
Bologna e di Firenze 

WTFTORB® ( M I T O 
Piano Bar 

6 l'Unità 
Martedì 
5 settembre 1989 
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IN ITALIA 

Due omicidi 
Arrestato 
capo cosca 
di Lamezia 
• i LAMEZIA TERME (Otaria-
ro) Il pregiudicato Giuseppe 
Piglhiio di 33 anni, presunto 
capo dell omonima cose» 
maliosa di Lamezia Terme, e 
stato arrestato ieri pomeriggio 
dagli-agenti del commissaria
to della polizia di Sialo perche 
•escutalo di essere il responsa
bile dell assassinio di Antonio 
De Fazio, di 39 anni, ucciso la 
sera del primo settembre scor
so nella frazione «Sambiase» 
di Lamezia Terme Giuseppe 
Paglkito è fratello di Domeni
co, di 29 anni, ucciso sempre 
a Lamezia Terme, nella trazio
ne -Sant'Eufemia., insieme 
con un amico, Antonio Gran-
dlnetti, di 44 anni un ora pri
ma dell'assassinio di De Fa
zio Secondo le conclusioni 
cui sono giunti in due rapporti 
giudiziari il commissariato 
della polizia ed i carabinieri 
della compagnia di Lamezia 
Terme, Giuseppe Pagliuso 
avrebbe organizzato I assassi
nio di Antonio De Fazio nella 
convinzione che tosse stato 
quest ultimo ad assassinare il 
fratello II sostituto procurato-
te della Repubblica dei inta
nale di Lamezia Terme Vin
cenzo Calderazzo ha ritenuto 
valide le conclusioni di polizia 
e carabinieri ed ha emesso 
due ordini di arresto uno 
contro Giuseppe Pagliuso che 
è stato eseguilo dalla polizia 
ed un altro contro la persona 
che avrebbe ucciso Domenico 
Pagliuso in complicità con 
Antonio De Fazio L identità di 
questa seconda persona, che 
risulta al momento irreperibi 
le non è stata resa nota dagli 
investigatori 

Sarebbe però la stessa che 
la sera del primo settembre si 
trovava insieme con De Fazio 
quando quesl ultimo venne 
ucciso L assassino tentò di 
uccidere anche I amico di De 
Fazio, che nuscl però a darsi 
alla fuga (.uccisione di Do
menico Pagliuso e di Antonio 
Grandinetti e I immediata ri
torsione contro De Fazio ed il 
suo amico sarebbero da in 
quadrare secondo polizia e 
carabinieri in contrasti ne le 
cosche mafiose del Lametino 
nella spartizione dei proventi 
del traffico della droga 

Sanremo 
Casinò 
A ottobre 
il processo 
m SANREMO, È Slato fissato 
per il prossimo autunno il 
processo per lo scandalo del 
Casinò di Sanremo che vede 
imputate 40 persone accusa
te di avere truccato l'appalto 
Tra esse sono gran parte de
gli amministratori del penta
partito dell epoca (assesson 
e consiglieri comunali) a co
minciare dall'ex sindaco de
mocristiano Osvaldo Vento 
Vi figurano anche I due par
tecipanti ali asta 1 ingegnere 
Michele Merio e il conte 
Giorgio Dell Acqua Borletti 
All'epoca fu tentata I opera
zione di accaparrarsi la ge
stione di tre delle quattro ca
se da gioco operanti in Italia, 
e su J Sanremo puntarono 
Merio e Bonetti, coinvolgen
do gli uomini più in vista del 
la vita pubblica della cittì II 
consiglio comunale fu co
stretto a sciogliersi e si dovet
te ricorrere ad elezioni anti 
cipate in quanto erano più 
gli amministraton in galera 
in fuga ali estero, inquisiti, 
che quelli •puliti» Il gruppo 
consiliare comunista rivendi
co il diritto della città a co
noscere tutta la venta sull in
tricata vicenda sulla connes
sione mafia politica che 
coinvolse i partiti di governo 
(obiettivo sarebbe stato il n 
ciclaggio del denaro spor
co) a difendere i valon de 
mocratici offuscati dalla 
squallida vicenda Le novità 
recenti sono il processo, che 
si celebrerà a Milano nel 
prossimo autunno e quindi a 
breve scadenza dopo uni 
struttona durata anni e la 
costituzione di parte civile 
del comune di Sanremo con 
una delibera assunta dalla 
giunta municipale Si annun 
eia un autunno che farà tre 
mare il mondo politico san 
remese per uno scandalo 
che assunse interesse non 
soltanto nazionale 

• GL 

Delitto a Napoli 
in un monolocale vicino 
alla stazione Centrale 
Era tossicodipendente 

È stata seviziata e finita 
con un coltello da cucina 
e trasportata a Marechiaro 
Identificato l'assassino? 

Ucdsa a coltellate 
Il cadavere in una valigia 
È stata uccisa con un coltello da cucina nel 
monolocale che aveva preso in fitto da un an
no Silvana Antinozzi, 38 anni, separata, madre 
di una ragazza di 17 anni, tossicodipendente, è 
stata poi stipata in una valigia e portata a Mare-
chiaro I carabinieri hanno identificato il pre
sunto omicida, che avrebbe fatto perdere le 
tracce 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

(•NAPOLI Decine di colpi 
di un coltello da cucina La 
bocca chiusa da un cerotto, 
le mani legate dietro la 
schiena da un pigiama, az
zurro completamente nu
da Silvana Antinozzi 38 
anni, è stata uccisa nel suo 
monolocale ali ultimo pia 
no di un edificio situato nei 
pressi della stazione centra
le di Napoli fra piazza Gu
glielmo Pepe e piazza Mer
cato Sul letto carabinieri e 
polizia hanno ritrovato ieri 
nel pnmo pomeriggio trac
ce di sangue e qualche pas
so più in là il coltello da cu
cina appuntito che è stato 
usato dati assassino per se
viziare e finire la propria vit
tima Neil appartamentino 
si notavano evidenti anche i 
segni di una colluttazione 

Tra le carte è stata trovata 
un agenda con numeri di 
telefono ed indirizzi un 
block notes con gli indirizzi 
di comunità terapeutiche 
dove potersi disintossicare, 
una lettera della sorella Ani

ta con diecimila lire Una 
lettera che la invitava a ri
prendere il lavoro 

La donna doveva cono
scere la sua vittima, sosten
gono gli inquirenti visto che 
gli abiti sono stati trovati in-
tegn Probabilmente si era 
spogliata O era stata spo
gliata'' L'assassino dopo 
averla colpita decine di vol
te ha stipato il corpo della 
donna (molto minuta), in 
una valigia e Iha portata 
con un auto a Marechiaro, 
una zona molto frequentata 
di domenica Ha lasciato il 
fardello fra due autovetture 
e nessuno ha visto niente, 
né i parcheggiaton che con
trollano larea, ne i turisti, 
tantomeno gli avventori di 
alcuni ristoranti della zona 
(in uno era in svolgimento 
persino la festa per la pnma 
comunione di due bambi
ne figlie di uno dei boss del 
potente clan dei Lorusso) 
Un delitto compiuto forse in 
preda ad un raptus, torse 
un delitto di un maniaco 

La Mangiagalli smentisce provocazione di €1 

«Quell'aborto fu effettuato 
nel rispetto della legge» 
Il copione è vecchio di nuovo la denuncia scan
dalistica di un presunto aborto terapeutico illega
le Anche lo scenario e i personaggi non sono 
cambiati il bersaglio continua ad essere la clinica 
milanese Mangiagalli con le armate del Movimen
to popolare che sparano a zero sul dramma di 
una donna che ha deciso di abortire Si parla di 
800 cartelle cliniche richieste dai magistrati 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO La notizia è sta 
la stallata a piena pagina sul 
(edizione di domenica del 
I Avvenire che titolava -Abor 
to al settimo mese» Proprio 
come quel 28 dicembre dello 
scorso anno quando due 
obiettori della Mangiagalli 
Aleni e rWgeno fecero pubbli 
care su' quotidiano cattolico 
la vicenda sofferta e riservata 
di un'altra donna costretta ad 
abortire 

Questa volta gli «informato
ri* sono state cinque ostetn 
che della clinica di via Com 
menda strettamente legate a 
Comunione e liberazione so
no Addolorata Malerba Stefa 
nla Zoraan Paola Mauri Lu 
Ciana Toman Emanuela 
DAnna Tutte ingaggiate nel 
I esercito dei nuovi crociati II 
consiglio di amministrazione 
della clinica ha smentito ien 
la notizia dichiarando che è 
infondata e che I aborto è sta 
to effettuato nel pieno rispetto 
della legislazione II nuovo ca 
pitelo della guerra alla 194 
pare che abbia anche pesanti 
risvolti giudiziari Secondo vo 
ci insistenti la magistratura mi 
lanese avrebbe chiesto le foto

copie di 800 cartelle cliniche 
relative ad aborti terapeutici 
se fosse vero vorrebbe dire 
che si è deciso di processare 
I intero periodo di applicazio
ne della legge 

La nuova storia raccontata 
ali Avvemre nsale a più di un 
mese fa Una donna è incinta 
ed è felice di diventare madre 
Al termine del terzo mese fa 
un ammocentesi e tira un re
spiro di sollievo Le analisi di 
cono che è tutto regolare e 
che la sua gravidanza può 
proseguire senza intoppi Ma 
una successiva ecografia le n 
serva un atroce sorpresa II 
bambino che sarebbe nato 
quattro mesi dopo è condan
nato i vivere con un gravissi 
mo handicap cerebrale è 
idrocefalo È al termine del 
quinto mese di gravidanza 
Con fatica con sofferenza de 
cide di abortire 

Cinque ostetnche denun 
ciano [episodio al direttore 
della clinica ginecologica 
Giovanni Battista Candiam 
obiettore che «archivia il ca 
so» con una lettera alla dire 
zione samtana in cui confer 
ma che è tutto regolare L ac 

cusa delle ostetriche era che il 
feto abortito avesse sicura 
mente più di sette mesi per 
che pesava 900 grammi In ef 
fetti non aveva superato la 
ventiquattresima settimana di 
gestazione Da quando è ini 
ziata la guerra senza frontiere 
contro la 194 alla Mangiagalli 
i medici non obietton sanno 
che rischiano in pnma perso
na ogni volta che mettono la 
loro firma su una richiesta di 
aborto terapeutico Anche in 
questo caso hanno agito nel 
pieno rispetto delle regole e 
sono gli stessi medici obiettori 
a riconoscere la correttezza 
del loro operato 

Dopo la bagarre che per 
tutta la primavera scorsa ha 
intorbidito 1 ana della clinica 
adesso si stava ripristinando 
un clima di serenità Metti e 

Frigeno gli ammaton della 
crociata antiabortista comin 
ciavano a sentirsi isolati In 
agosto Io stesso professor 
Candiam aveva pubblicamen
te polemizzato con loro a 
mezzo stampa La Mangiagalli 
non è la clinica degli aborti 
aveva affermato È una clinica 
in cui si applica una legge 
dello Stato ma soprattutto si 
tutela la salute delle donne 
Fngeno gli aveva nsposto ac 
cusandolo di cecità In que
st ana di maretta pare che Fri 
gerio abbia anche interpretato 
come un provvedimento punì 
tivo la recente scelta dello 
spedale di cambiargli reparto 
Lo spostamento è avvenuto 
venerai Si dice che il dottor 
Fngeno abbia accolto la noti 
zia minacciando venti di guer 
ra Domenica è apparso 1 arti 
colo sull Auvemre 

A caccia dei nuovi miliardari 
M SESTO SAN GIOVANNI (Mi 
lano) Ancora sconosciuto il 
fortunato tredicista di Sesto 
San Giovanni che, giocando 
un sistema da 4 doppie da 
9 600 lue nella ricevitoria di 
via Risorgimento 167 ha vinto 
un miliardo e mezzo "Proba 
talmente - afferma il propne 
lano della ricevitoria Giusep
pe Cessina - la schedina mi 

(lardarla è stata giocata vener 
di» Il vincitore potrebbe esse 
re uno degli abituali Irequen 
taton della ncevitona tutti 
operili impiegati delle vicine 
ditte o un automobilista di 
passaggio 

A Pesaro intanto si cerca 
ancora il fortunato possessore 
del biglietto mihardano della 
lotteria di Venezia GI8S76 

venduto nella tabacchena di 
Giuliano Malcangi II titolare 
del negozio anemia di non es 
sere in grado di dare un volto 
ai fortunato acquirente in 
quanto almeno la meta dei bi 
ghetti sarebbero stati acquista 
ti da persona m transito 11 pe 
nodo della vendita riguaide 
rebbe comunque i pnmi 
giorni di agosto In provincia 

sono stati venduti 12mila bi 
ghetti della lottena di Venezia 
un numero in costante cresci 
la trattandosi di una zona ba 
ciata dalla fortuna in occasio
ne della lottena Italia quella 
di Capodanno è amvato uno 
dei sei premi finalisti per un 
importo di un miliardo e mez 
zo più due da 70 milioni eia 
scuno 

Difficile stabilirlo ora con 
certezza 

Nella serata i carabinien 
del reparto operativo di Na
poli hanno identificato il 
presunto omicida Si tratta 
di Andrea Mana Rea, di 33 
anni, pregiudicato per reati 
di violenza carnale Luomo 
che vive con i gemton in 
via Orazio a Napoli è infer
mo di mente Di lui si sono 
perse le tracce da ien po
meriggio È attualmente ri 
cercato 

Ma propno perché nessu
no aveva visto, nessuno sa

peva dire chi potesse aver 
lasciato il voluminoso invo
lucro in quel posteggio i ca
rabinieri si erano mantenuti 
cauti nel lanciarsi in ipotesi 
Cercavano un giovane «Ma 
il giovane che cerchiamo 
potrebbe anche essere 
estraneo», avevano detto la
conici i militi Comunque 
avevano fatto capire che 
qualche elemento in più 
forse ce I avevano, anche se 
la prudenza ed il segreto 
istruttorio impedivano di di
re di più La polizia scientifi 
ca nel frattempo stava lavo

rando sulle eventuali im 
pronte lasciate dall assassi
no sul coltello e nella casa 
mentre i penti stanno effet
tuando indagini necroscopi 
che per accertare eventuali 
segni di violenza sessuale 

Propno per non scartare 
nessuna ipotesi, gli inqui 
renti stavano lavorando an 
che sul passato della vitti 
ma, una dipendente comu
nale che tre annm fa, il 22 
febbraio dell 86 venne arre
stata mentre tentava di ven 
dere del metadone in piaz
za Dante 

Uccide figlio in licenza 
«NAPOLI -Volevo solo 
fargli paura, non avevo in
tenzione di fargli del male, 
non volevo ucciderle» Luigi 
Pirozzi, 69 anni, un pensio
nato, si è costituito ien mat
tina presso la caserma dei 
Ce di Aveisa. 

L altra sera alle 22 con 
un colpo di una pistola cali
bro 7,65 ha ucciso il figlio, 
Antonio 41 anni appuntato 
dei carabinieri in servizio a 
Potenza, in licenza con il 
quale aveva avuto una viva
ce discussione per una que
stione di interesse 

Il pensionato, che ha 
consegnato ai militi I arma 
con la quale ha sparato al 

figlio ha raccontato che 
aveva avuto una vivace di
scussione con Antonio in 
mento alla divisione di una 
eredità 

Il figlio, dopo un vivace 
scambio di battute è andato 
via rifiutando qualsiasi ac
cordo ma il padre in preda 
ali ira gli ha sparato contro 
un colpo di pistola II 
proiettile ha attraversato la 
porta che I uomo aveva ap
pena sbattuto ed ha rag 
giunto alla testa I appunta
to 

Il colpo ha provocato ad 
Antonio Pirozzi gravissime 
lesioni al cervello Tanto 
gravi che I uomo è decedu 

to durante il trasporto al vi
cinissimo ospedale di Aver 
sa 

Luigi Pirozzi resosi conto 
dell accaduto dopo aver gi
rovagato per qualche ora si 
* andato a costituire Nel 
pomeriggio è stato interro 
gaio dal sostituto procurato
re di Santa Mana Capua Ve-
tere, Silvio Sacchi al quale 
ha npetuto la stona già rite
nta al momento in cui si è 
consegnato allarma *Non 
volevo ucciderlo volevo so
lo spaventarlo ho sparato 
senza neanche vedere dove 
lui fosse* e il foro del proiet
tile sulla porta sembra dar 
gli ragione 

Aeroporto 
<li Venezia 
E illegittimi 
l'appalto 

La Corte dei conti ha •bocciato» il provvedimento del mini' 
stero dei Trasporti per 1 autonzzazione dei lavon di ristruttu
razione dell aeroporto «Marco Polo» di Venezia e oggi ha 
reso nota la sentenza con le motivazioni che giudicaiio 
«non conforme a legge» il decreto musandone «il visto e la 
registrazione In sostanza alla Corte non e piaciuto lo sche
ma di convenzione» adottato dal prowedittorato al porto 
di Venezia che ha assegnato alla società «GuaraldO» la con
cessione dei lavon di ristrutturazione (34 miliardi) Secon
do le autorità aeroportuali la scelta sarebbe ricaduta sulla 
società «Guaraldo» soltanto dopo I esito negativo di una re
golare gara di appalto 

Il Siulp sulla 
ricorrenza 
dell'eccidio 
Dalla Chiesa 

La Segreteria nazionale del 
Siulp in un comunicato ren
de noto che ha promosso 
una considerevole parteci
pazione alla ricorrente ini
ziativa palermitana In me 
mona dell eccidio del gen 

"-"•"•"••••"• Dalla Chiesa della moglie e 
dell agente Russo e più in generale di tulle le vittime della 
cnminahtà mafiosa considerata con perplessità ed imba
razzo la impiegabile presa di distanza di alcuni propri qua-
dn dirigenti pur presenti a Palermo e rende nolo che ai vari 
momenti dell iniziativa ha partecipato anche mediante la 
presenza del segretano nazionale Roberto Sgalla Come 
Cgil Cisl Uil e tutte le forze politiche le associazioni ed i 
movimenti democratici anche il Siulp è stato dunque pre
sente e lo sarà in futuro ogni qualvolta si tratterà di portare 
soiidanetà e sostegno a quanti nei più differenti settori di la
voro sono impegnati nella lotta contro la mafia per una so
cietà più giusta e una più civile convivenza 

Una famiglia 
invita 
con cinque 
generazioni 

A Carpinone, un piccolo 
paese della provincia di 
Isemla è nato un bambino 
che ha nonna, bisnonna e 
trisavola tutte di parte ma-
tema Ludovico Alfano e 
I ultimo arrivato di una fami
glia che può vantate cinque 

generazioni di vita testimoni in sostanza della stona di 
questo secolo visto che la trisavola ha 86 anni La mamma 
del piccolo Enza ne ha 23 la nonna materna Anna Maria 
41 e la bisnonna Edmra 62 Tutte le nonne di Ludovico sa
no casalinghe e felicemente sposate 

Parroco rifiuta 
il funerale 
a suicida 
In carcere 

È stato sepolto nel cimitelo 
di Arsita senza II funerale in 
chiesa - che il panoco non 
si è sentito di celebrare -
Antonio Rossi il detenuto 
che si è uccisa impiccando-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si nel carcere di Teramo, 
• • • • « • • • ^ • » » « « « • • • » • M ^ove e r a tìal0 rinchmgQ per 
avere tentato di uccidere giovedì scorso la sua ex conviven
te Anna Liberati, tutt ora in gravi condizioni in ospedale II 
parroco don Arturo Fatimbene, ha detto di non essersela 
sentita «di celebrare il nto religioso perun uomo che ha pri
ma tentato di uccidere un suo simile e poi si è tolto la vita» 

GIUSEPPI VITTORI 

Ceninola la seeinda guerra mindiale. 
di ENZO BIAGI 

Enzo Bugi racconta una stona "in presa diret
ta", accompagnata da 6000 illustrazioni e basata 
sulla storiografia più accreditala, ma anche sulla 
stampa deli epoca, sui memoriali e gli archivi 
segreti delle grandi potenze E racconta soprat
tutto una stona di uomini, attraverso interviste 
a generali e gente comune, vinciton e vinti, eroi 
e semplici tesnmom di uno dei penodi più tragici 
della nostra stona E' il momento giusto per 
r,«*ore all-. ?™. ""'occasione da non perdere 
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IN ITALIA 

Minniti, il segretario reggino del Pei Un inquirente sull'omicidio Lìgato: 
lancia precise accuse al ministro, «Seguiamo piste locali e nazionali» 

«? ex segretario regionale della De, La vedova: «È un delitto di Stato» 
che contìnua a tacere sul caso «Reghion» Il faccendiere Cafari si fa vivo a Roma 

«Misasi mente. Lui controlla tutto» 
«Non brancoliamo più nel buio», dice un investigato
re, che aggiunge «Speriamo ci facciano fare le inda 
gini fino in fondo» L'autodifesa di Misasi diventa un 
boomerang II ministro aveva detto di essere fuori 
dalle cose Calabresi Marco Minniti, segretario del 
Pei reggino, ribatte «Dice le bugie fino a pochi mesi 
fa è stato segretario regionale de Da quella poltrona 
ha messo le mani dentro tutte le vicende calabresi» 

ALDO VARANO 

• Ì REGGIO CALABRIA Tra 
floppy-disk e cassette da regi 
stratorecj sono cinque pezzi I 
floppy definiti di marca «inu 
suale» sono stati affidati ad 
un tecnico perchè apra tutti t 
tfile» e li controlli C*è chi spe 
ra che da II possano venir fuo
ri il memoriale dì Ugato di cui 
si è parlato nel giorni scorsi o 
documenti capaci di tracciare 
una pista precisa Quanto alle 
cassette A già in corso il lavo
ro di trascrizione dei nastn af 
fidato dal magistrato ai cara 
binien Floppy e cassette era 
no nella casa romana dell ex 

presidente deile Ferrovie ma 
lenale scovato ali ultimo mo 
mento quando sembrava che 
non ci fosse più nulla d mte 
ressante da tirar fuori Su do
cumenti e lettere sequestrati 
nello studio e nell apparta 
mento di Lìgato e negli uffici 
del faccendiere Vincenzo Ca 
(ari invece sono state dispo 
ste altre indagini Completati 
anche gli Intenogaton degli 
ospiti alla cena che ha prece
duto il delitto Niente da cor 
reggere su quanto già si sape 
va 

Intanto da Roma si è fatto 

vivo Cafan Sostiene di < 
•tranquillissimo Perché inda 
gano su di me7 Evidentemen 
te perché non vogliono trova 
re i responsabili del delitto* 
L assicuratore ha anche giura 
to che tutte le carte a lui se 
questrate si riferiscono ad af 
fan suoi e non riguardano in 
nessun modo I ex presidente 
delle Ferrovie 

len mattina e è stata I enne
sima nunione in procura per 
fare il punto sulle indagini AI 
la fine un investigatore ha 
confidato «Ora non branco
liamo più nel buio come i pn 
mi giorni Abbiamo alcuni ele
menti che non sono mere ipo
tesi» Una pista locale o nazio
nale' «Si tratta di piste che 
non necessariamente si esc lu 
dono tra di loro» E poi quasi 
soprappensiero una riflessio 
ne pesante quanto una mon 
tagna «Speriamo che ci fac 
ciano fare le indagini fino alla 
fine» E subito dopo come per 
attenuare «Quando ci voglio
no bloccare sanno come fare 
un pò di omicidi un seque 
stro di persona due giovani 

ìncaprettati con le caratteristi 
che attribuite ai killer Stare
mo a vedére Gli appalti co
munque tutti gli appalti re
stano ben saldi dentro le inda 
gini» 

Ieri mattina I eco delle pole 
miche è arrivata anche in prò 
cura durante I Incontro con i 
giornalisti Ce qualcuno che 
si sta dando da fare per depi 
stare Je indagini allontanado 
le dai yen movènti dell ass*s 
sinio7 L accusa, nett^ e Area» 
sa è stata rilanciata da «Nuc 
eia» Mannana vedova Ugato 
La donna ha npetuto che la 
Calabria e Reggio non e entra 
no nulla con I omicidio le cui 
motivazioni vanno trovate sca 
vando «su quello che è stato 
fatto dentro il ministero» dei 
Trasporti da tanti anni con 
frollato dal Psi «Quelli che fi 
nora stanno indagando stan 
no seguendo la pista reggina 
ma lo fanno - accusa «Nuc 
eia» Mannana - solo per depi 
stare dalle vere cause dell as 
sassinio» La signora sostiene 
di non aver dubbi quello di 
suo manto «è un delitto di Sta 

to» A Lìgato avrebbero tappa 
to la bocca perchè «era diven 
tato un incomodo» Per di più 
•E propabile» che avesse se 
greti da rivelare 

Immediata la risposta del 
sostituto Giordano Bruno «Mi 
sembra strano che la signora 
abbia queste certezze quando 
noi non ne abbiamo nessuna 
Non escludiamo nessuna pi 
sta Ho sempre detto che può 
esserci una casuale molto pie 
cpla e nana a noi o molto al 
ta e nazionale» Secondo la n 
costruzione della vedova al 
1 ex parlamentare de era stato 
promesso appena cessata la 
bufera delle lenzuola doro 
un importante incarico politi 
co Qualche amico di famiglia 
precisa «Credo gli avessero 
promesso un seggio senato 
naie in Lazio» Ma chi è che 
aveva fatto le promesse a Li 
gaio' La vedova nsponde «La 
sua corrente la sinistra de» 

E proprio uno dei leader 
della sinistra de il calabrese 
Riccardo Misasi continua a 
restare al centro di polemiche 
feroci dopo le dichiarazioni 

con cui si era chiamato fuori 
dall inquietante vicenda de) 
1 omicidio sostenendo di non 
sapere quasi nulla di quel che 
accade in Calabria Marco 
Minniti segretano del Pei di 
Reggio ha ricordato che Misa 
si «è stato fino a pochi mesi fa 
il segretano regionale della 
De una canea che ha voluto 
per sé quando in Calabria ed 
a Reggio erano scoppiate vio
lentissime faide interne con 
pesanti sospetti di inquina 
mento mafioso fino a legitti 
mare I ipotesi avanzata da di
rigenti De che si dovesse 
guardare meglio dentro lo 
Scudocrociato per capire il 
perchè di tanti morti ammaz 
zati» Minniti ricorda che il 
braccio destro di n e Mita nel 
1987 aveva posto alia De cala 
brese nonostante fosse guida 
ta da un suo fedelissimo un 
esplicito ricatto o mi accetta 
te alt unanimità o non ci sto 
«Insomma allora ha preteso 
ed ottenuto - sostiene Minnitti 
- non la direzione della De 
ma poteri assoluti Qui non si 
è mai mossa una foglia senza 

che lo decidesse prima Misa 
si» Il ministro non sa niente di 
appalti7 «Sarà Quel che mi n 
cordo è che quando Sonerò 
(segretano regionale pei 
ndr) e Politano (vicepresiden 
te della giunta ndr) posero il 
problema che una società 
pubblica piena di uomini di 
Misasi la «Reghion» altro non 
era che un paravento per di 
stribuire progetti e tangenti 
lui che era segretano regtona 
le della De non mosse un di 
to Perchè7» Ed ancora «Misa 
si un uomo di paglia7 Avrebbe 
occupato la poltrona di segre 
tano regionale della De fino a 
sei mesi fa senza accorgersi di 
nulla? La verità è che Misasi 
non è uno sciocco e siccome 
non Io sono neanche gli Italia 
ni ed i calabresi dovrebbe al 
meno questa volta trovare il 
coraggio di mettersi da parte» 

Intanto Guido Bodrato altro 
esponente della sinistra de af 
ferma che ne! partito sullomi 
cidio Lìgato e è «turbamento 
imbarazzo difficoltà di capire 
e soprattutto disorientamento 
che è difficile da sostenere» 

Loredana Berte 
e Bjorn Borg 
«finalmente» 
sposi 

L ex campione di tennis Bjom 
Borg e la cantante Loredana 
Berte si sono sposati ìen a MI 
iano Le nozze che dovevano 
restare segrete perché un set 
[intanale si era accaparrato 
(esclusiva fotografica, sono 
state invece movimentale e un 

fotografo é finito al pronto soccorso per I intervento di uno degli 
uomini impegnato a tutelare la coppia ti rito civile é stato pre
sieduto a mezzogiorno a Palazzo Marino dal sindaco Paolo 
Pilhtten 

I sindacati chiedono un incontro ad Andreotti 

Del Turco allo sciopero del 7 a Palermo 
Ancora aspra polemica tra Psi e Pei 

il traliccio crollato nello stadio di Palermo 

Il 7 sciopero generate a Palermo e manifestazione 
degli edili siciliani Davanti allo stadio delia morte 
parlerà Ottaviano Del Turco che polemizza con 
chi ha puntato 1 indice contro il governo e il Col 
per i crolli nella Favorita II Psi replica al Pei II 7 
giungeranno nel capoluogo t periti nominati dal 
ministro Carrara Cgil, Cisl e Uil chiedono un in 
contro ad Andreotti Orlando da Ayala 

ROSANNA LAMPUONANI 

I H ROMA Celi Cisl e tJil seri 
vono ad Andreotti chiedono 
un incontro coordinato dal" 
presidente del Consigliai che 
veda presenti tutti i ministri in 
teressati il Col e 112 Comuni 
che ospiteranno ì Mondiali di 
calcio del 90 Oggetto della 
nunione esame complessivo 
delle questioni di interesse 
sindacale sia per quanto ri 
guarda il completamento del 
lo opere che il vero e propono 

svotamento rjéteamtfidhàtò \ 
sindacati duntjuè71 alzano it ti* 
ro sui pwblenwitnwenu &-sr 
cupezza nei cantieri^ cotona* 
rà ilsegretano^aggluntodella 
Cgil Ottaviano Jfel Turco a 
concludere domani il corteo 
degli edili nella piazza davanti 
allo stadio di Palermo dove 
quattro operai sono morti una 
settimana fa Gii edili siciliani 
saranno in sciopero assieme a 
tutte le categorie palermitane 

un occasione per nbadire la 
necessità di una svolta nella 
legislazione sui temi della si 
curezza e del subappalto (la 
Cgil siciliana ha anche chiesto 
le dimissioni dei dingenti na 
zumali della Ponteggi Dalmi 
ne capofila delle imprese che 
lavorano nella Favorita) 

Del Turco sulle questioni 
palermitane ha rilasciato ìen 
una intervista in cui riafferma 
la necessità di istituire il «dele 
gato alla sicurezza del lavoro» 
Ma non si è risparmio -una 
battuta, polemica nei confronti 

0? ̂ T 9ì ty? ** Ha8f dia dello stadio nhannp.tjrato 
in ballo () governo'e il Col 
qualche volta per superficiale 
conoscenza delle situazioni di 
fatto e qualche altra per legge 
rezza in qualche caso prò 
segue Del Turco permeschi 
no calcolo politico se un mei 
dente come quello di Palermo 
fosse capitato a Milano o a 

Ban chissà in quanti avrebbe 
ro tirato in balio Pillitten o la 
giunta di Ban (guidata dal so 
cialista De Lucia ndr) Ma per 
Palermo conclude Dei Turco 

è meglio prendersela con il 
governo e con il Col* 

Ovviamente le polemiche 
proseguono nella stessa Paler 
mo Dopo la secca nsposta 
del sindaco Orlando e del se 
gretano comunista Figurelli al 
le accuse del Psi sulle respon 
sabilità della giunta nel ritardo 
dei (avori dello stadio «scia 
callaggio», I socialisti intej 
vengono ancora Scrive il se 
gretano Orobello a FigUrelh 
«La reazione antisociàlista del 
la segreteria del Pei siamo 
convinti che non corrisponda 
al comune sentire Respingia 
mo la logica della divisione e 
della disgregazione del tessu 
to sociale e politico della sini 
stra anche perché a nessuno 
è consentito tradire un patn 

monto di lotte della sinistra 
lotta alla mafia» 

Ieri intanto si è tenuta la 
giunta comunale che ha deci 
so la sospensione provvisoria 
dei tecnici raggiunti da una 
comunicazione giudiziaria e 
ha nominato come tecnici di 
fiducia Giulio Balbio del Poli 
tecnico di Milano Mano Di 
Paola e Gaetano Zincone del 
I università di Palermo e Rosa 
no Lo Piccolo dell ufficio tee 
meo comunale 11 sindaco 
rappresentante del Comune 
parte fesa dal canto suo è sta 
to ascoltato ieri dal giudice 
Ayala che continua I inchiesta 
sul crollo Orlando ha detto 
che la situazione è stata af 
frontata anche nella prospetti 
va del proseguimento dei la 
von per lo svolgimento dei 
Mondiali del 90 

Le condizioni di Antonino 
Cusumano I unico operaio 
sopravissuto al crollo restano 
stazionane 

La rissa di Piancastagnaio 

Il sindaco chiede scusa 
al giovane romano 
che ha ripreso conoscenza 
• • ROMA La prognosi è an 
cora riservata ma vlass milia 
no Bultrini ha npreso cono
scenza ed ha anche parlato 
con i genitori Ma dei g ovani 
che la sera di domenica gli 
hanno teso un agguato ndu 
cendolo in fin di vita in una 
strada di Piancastagnaio un 
comune in provincia di Siena 
sul Monte Armata nemmeno 
I ombra Per tutta la giornata ì 
carabinieri del luogo hanno 
interrogato alcuni testimoni 
ma non è, emerso più di quan 
to già non fosse, noto sano 
comunque dieci le persone 
denunciate tra cui ci sono sia 
amiantini che romani 

Una zuffa un pestaggio se 
gutto ad una provocazione 
del giovane romano7 Solo 
ipotesi che per ora non trova 
no conferme 11 ragazzo giace 
va in terra esanime e raggomi 
tolato su se stesso quando 
suo fratello Marco con lui in 

vacanza nel comune toscano 
lo ha ntrovato sanguinante In 
via Gramsci nei pressi del 
campo sportivo II professor 
Paolo Orvieto del policlinico 
di Perugia che ha operato 
Massimiliano al cervello un 
intervento durato quattro ore, 
ha fatto intendere che il trau 
ma cranico nscontrato non è 
di quelli praticabili con calci e 
pugni ma da ben più pesanti 
colpi di bastone 

Anche ìen Massimiliano 
Buttimi ha avuto il confortò 
dei geniton arrivati immedia
tamente da Roma Al giovane 
è anche giunto un messaggio 
di affetto e scuse dal sindaco 
di Piancastagnaio Dell intera 
vicenda si occuperà nei pros
simi giorni il procuratore della 
Repubblica di Montepulciano 
Ersilia Catvanese a cui i cara 
bmien hanno consegnato gii 
elementi m loro possesso 

CITROEN BX: ALLA SCOPERTA DEL LUSSO. 
Interni in ve l luto 

Vetr i a t e r m i c i Alzacristalli elettrici 
anteriori e posteriori 

F e n d i n e b b i a a n t e r i o r i 

Nella foto BX 16 GTi 

• 
Puoi scoprire il l u s so di BX in ben 19 vers ioni , 

da 55 a 160 CV, benzina e diesel, t u t t e con 4 freni 
a d i sco e con le famose sospensioni i d ropneuma 
t iene Ad un prezzo senza confronti c 'è BX 11, la 
b r i l l an te 1100 con t u t t o il confort Citroen Poi la 
14 RE Vip, la più classica delle BX, fino alla 
velocissima 16 GTi e alla so rp renden te 16 valvole 
da 160 CV Nuoviss ima è la 4x4 a t raz ione 

p e r m a n e n t e e iniezione Le diesel sono 
add i r i t t u r a t r e le 1769 c m 3 a sp i ra ta e 

pipami 
DOTAZIONI DI SEME 

ALZACRISTALLI ELETTRICI 
ANTEPOSI 

CHIUSURA 
CENTRALIZZATA 

VETRI ATERMIC1 

SERVOSTERZO 

IVTERNI IN VELLUTO 

B 
14 RE 
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• 
• 
• 
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~ 
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16 
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• 
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19 
CTI 
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• 

C h i u s u r a c e n t r a l i z z a t a 

t u r b o e la veloce e s i cura 1905 c m 3 Pe r chi a m a 
le familiari BX h a c inque modelli break benzina 
1580 e 1905 cm 3 diesel t u r b o diesel e 4x4 P e r 
finire, BX 16 Pa lmares cos t ru i t a per gli inconten 
tabili un 1600 dal r appor to qua l i tà /prezzo senza 
precedenti 

"Dulc i s in fundo in ques to periodo ì Conces 
sionari Citroen offrono BX a condizioni ecceziona 
li 1 milione in più, IVA inclusa , sul la quotaz ione 
dell u s a t o e r iduzione del 30%* s u i f inanz iament i 

di Citroen F inanz ia r ia P e r chi r o n ha 1 u s a t o in 
p e r m u t a , poi, ci sono a l t re in te ressan t i propos te 
personal izzate Le offerte sono val ide fino al 
30 se t t embre su t u t t e le v e t t u r e disponibil i e 
non sono cumulab ih con a l t re iniziat ive in corso 

Chi sceglie Ci t roen, può con ta t e sul la se 
conda re te di ass i s tenza in Italia, e qu ind i 
sul la capil lare d i s t r ibuz ione dei suoi r icambi 
originali , ga ran t i t i 12 mesi a p r e / zo 
control la to Ci t roen 

MILIONE IN PIÙ' SULLA QUOTAZIONE DEL TUO USATO 
E' UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 

•Tass invgortal 1 689 Salvo approva itone C 1 oénFnan/ara Ops optai cai nani amen oL I > tmolmiMMix i n tt«*ì«»ii 
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POLITICA INTERNA 

Una nuova legge elettorale? Solo Baget*JE|ozzo è contrario 
Alla Festa dell'Amicizia Zangheri: «L'alternativa. 
convergenze tra D Q Psjdi e Pei fera scegliere tra coalizioni 
Maccanico: «Meglio,piccoli passi» conservatrici o riformatrici» , 

«Questa riforma s'ha da fare...» 
È stata messa al bando dall'accordo di governo, 
rtfa, la riforma elettorale si prende la sua rivìncita. 
Si discute dì «alternanza o alternativa» alla Pesta 
dell Amicizia. E subito si scopre che l'alternanza 
non ha risotto il problema della scelta democratica 
dei governi. A Baget Bozzo sta bene cosi. A Cari-
glia no, Maccanico è per «i piccoli passi». Zangheri 
invita «a non rassegnarsi'. E Scotti avverte... 

PAINOSTBOIJUVIATQ 

l'^ttfeCATlNr Chrssà, fot- problema lasciato insoluto 
"* i'"> le vicende interne dalia fine-della democrazia 

della De, quel dividersi tra chi 
si accontenta di aver portato 
al governo Giulio Andreotti e 
eh) ritiene che l'assenza di un 
equilibrio-politico sia fonte di 
nuove tensioni all'Interno del
la maggioranza, contribuisce 
a togliere dalla retorica la do
manda «Alternanza o alterna
tiva?*. in cartellone alla Festa 
dell'Amicìzia. Del resto, nel 
palazzo dei congressi, echeg
gia it richiamo lanciato a La
varono da De Mita sulla ne
cessità di contrapporre un 
progetto di riforma delle istitu
zioni (quello stesso che eoli 
aveva abbandonato quando 
era stato a palazzo Chigi) alla 
irruenza socialista sulla Re
pubblica presidenziale. En
trambe queste posizioni ri
chiama subito Antonio Mac
canico, ministro per le Rifor
me istituzionali: «Segnalano -
dice - la consapevolezza che 
le forze politiche hanno del 

consociativa.'E il punto di ap
prodo non può che essere la 
scelta de) governo, anzi dei 
governi, da parte del corpo 
elettorale*. Maccanico si fa ca
rico delle «obiezioni» all'una o 
all'altra proposta: «L'ipotesi 
presidenziale implica una re
visione radicale delle scelte 
del Costituente e quindi un 
riesame di tutta l'organizza
zione dello Statò quanto mai 
difficile nella presente con
giuntura politica, mentre un 
sistema elettorale fondato su 
accordi preventivi di coalizio
ne predisporrebbe un incessa-
mento delle forze politiche 
sotto l'egemonia dei partiti 
più forti e cioè i democristiani 
e i comunisti». Per questo il 
ministro repubblicano si pro
nuncia per i «piccoli passi». 

Ma la realtà della disgrega
zione del rapporti all'interno 
delta stessa'coalizione proce
de a ritmi ben più serrati. Dice 

il liberale Valerio Zanone: «Di 
governo in governo la formula 
conta meno rispetto al pro
gramma e il programma con* 
la meno rispetto all'azione 
quotidiana, mentre quella me
tastasi della democrazìa che è 
la partitocrazia sovrasta i diritti 
sociali». Afferma il socialde
mocratico Antonio Cariglia: 
•L'Italia è l'unico paese svilup
pato che vive alla giornata e 
naviga a vista». Denuncia il de 
Enzo Scotti: «L'idea che il pro
gramma diventi il surrogato 
delta coesione politica non ri
solve la crisi quando chi do
vrebbe essere corresponsabile 
dell'azione di governo sì col
loca come giudice dei com
portamenti altrui e pensa alta 
dissociazione di domani». So
lo il socialista Gianni Baget 
Bozzo pare accontentarsi, per
ché - sostiene con disinvoltu
ra - «anche l'alternativa con il 
Pei sarebbe una politica di 
coalizione». II Psi, dunque, 
non ha da scegliere tra due 
diverse prospettive politiche: 
l'una vale l'altra. 

«Ma se il Psi si accontenta -
è l'Immediata replica di Rena
to Zangheri - non si capisce 
in cosa si differenzia dagli altn 
partiti». E il capogruppo dei 
deputati comunisti solleva la 
questione vera: «È l'alternativa 
che oggi può introdurre l'ele
mento di novità della liberta 
di scelta tra coalizioni, certo, 
ma o riformatrici o conserva
trici». Di qui l'esigenza di su

perare la fase del «tatticismo 
istituzionale» per far fronte al
la riforma del sistema politico, 
meccanismi elettorali compre
si. Scotti si pone al bivio: «O si 
trova una soluzione per via 
politica e si riempe lo spazio 
che c'è per. una governabilità 
stabile o il problema di una 
costrizione che restituisca sta
bilità al sistema diventa ogget
tivo». Cariglia addirittura la
menta .it tempo perduto per 
l'alternativa, accusando il Psi 
di aver«coartatO' Togliatti nel 
'48 'perchè si costituisse il 
Fronte popolare mentre tutti 
gli altri partiti socialisti d'Euro
pa «portavano poi la sinistra al 
governo». E ancora oggi «per
ché sorprendersi se il Pei non 
perde voti quando noi possia
mo offrire ( solo l'alternativa 
della rissa e déll'incornunicab 
ilità?». Baget Bozzo non si 
smuove, anzi definisce «non 
democratiche» le proposte di 
riforma elettorale come quella 
dì Pasquino, e arriva a com
piacersi che quanti, come De 
Mita, sostengono questa esi
genza «non siano più al pote
re nella Do. Zanone cambia 
discorsogli vero valore - dice 
- è l'efficienza e non la stabili
tà». E Maccanico? Continua a 
sostenere che ciò che conta è 
•andare avanti con1 quel cheè 
possibile faretV'Ma poi, a mi
crofoni ' spenti, aggiunge: «Si 
può fare un nuovo sistema 
elettorale per le, prossime am
ministrative*, •-

Scotti: «Ete Mite* 
non è un suicida-
il governo ditterà» Vincenzo Scotti 

• 1 MONTECATINI. *Ha latto bene Fdrlani e 
hanno fatto bene anche De Mita e MarUnazzott 
a creare le ̂ condizioni p̂erché pos&a Tessere 
compiuta la riflessione di cui la De ha biso-
gno>. Cosi Enzo Scotti, capogruppo del depu
tati de, sembra proporsi come-cerniera, tra la ' 
maggioranza (di cui pure fa parte) e la sinistra ' 
interna, 

poj, se ciascuno dovesse giocare al tiro al ber-
saglio sarebbe un suicidio. E io non credo che 
n$ Martìnazgoli né la sinistra siano suicidi. 

A Umane é è anche parlalo di un nwWiU-
venooebprraMerua del partito. Potrebbe 

• diveltare «a* torta di controalure delle pò-
I della sinistra rispetto a «nelle della 

l d d'aspettava ta coMbatone < 
dd convegno della sinistra de a lavarone? 

lo, si Solo chi attendeva una rottura può essere 
rimasto deluso. Ma era sbagliato aspettarselo, 
perche se le ragioni invocate sono obiettive, e 
non strumentali, le preoccupazioni sulle diffi
coltà non possono che essere comuni. 

Non e'è (taro, nella maffloanza de, qufca-
oo che ta quella ha sperato? 

Non so se ci sono stati. Certo non io. Quanto al 
demiti5mo, non sarebbe esistito alcun ruolo di 
De Mita nel partito senza radici nella progettua
lità della sinistra, cosi come la sinistra non 
avrebbe assunto una funzione pia alta di gover
no del partito senza De Mita. 

MaitinazzoH a Unione ha avvertito che se 
• la sinistra lo volesse U «meno di Andreotti 
non daterebbe S trinati.lo crede postIMIe? 

È probabile. Ma io prendo atto che la sinistra 
non ha fatto cadere il governo. E una scelta po
litica, che dà valore alla stessa riflessione che si 
apre sulle incognite di questa fase politica. E 

Tuttofa bene se serve ad accrescere la, sehsibi-
lite sui problemi aperti e la capacità propositi
va. Ma se dovesse essere qualcosa di alternati
vo, allora è diverso. 

Adetto e * Il banco di prova della Urta roma
na. Tra te poleniclK aa un patto con II FU 
per il sindaco e I contrasti Interni nula Usta 
de, c'è 11 rischio di ripercussioni sul gover
no? 

Non caricherei sulle elezioni romane equilibri 
politici nazionali, lo mi auguro che la lista de 
sia follemente innovativa e raopresentativa del
la complessità del partito e sia guidata da una 
personalità dì grande prestìgio. 

E nua proposta socialista della Repubblica 
• 1 piesldenziale Iella dice quella •parola fono 

soBeckaUdaDeMtta? 
Non credo che nella De ci sia qualcuno che ha 
un'opinione favorevole, né sulta Repubblica 
presidenziale né sul referendum propositivo o 
consultivo che sia. OP.C. 

L'accusa al leader «Con l'arroganza non si ottiene nulla di buono» 

Nerio Nesi contro Craxi 
«Nel Psi una monarchia assoluta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BUDRIQ. la vita del Psi è 
concionata da una «monart . 
chia Najisolutarv -impersonata -
d a t e c i e questo) non depone 
a favore delta dialettica demo
cratica. Occorre restituire per
sonalità e compiti alle sezioni 
del Psi. Il carisma del capo 
non può essere etemo. Così 
ha parlato Nerio Nesi, presi
dente della Banca Nazionale 
del Lavorò, durante la festa 
àeW'Aoontì!, che si tiene in un 
paese della pianura bologne
se, puclrio, 

Enfaticamente presentato 
come «banchiere socialista», 
Nedo Nesi ha subito detto che 
il suo sarebbe stato l'interven
to di un iscritto del Psi, con 
tessera che risale al 1958, 
quindi con attività militante 
pluridecennale. L'accenno, 
diciamo cosi, anagrafico non 
e stato casuale. «Vengo da 
esperienze lombardiane, per 
me fondamentali - egli ha af
fermato subito - e ad esse, al 
rigore ed allo stile profonda
mente democratico che le 

hanno ispirate mi richiamo 
sempreV Questo mV consente 
di rispondere serenamente al
le domande che mi vengono, 
rivolte a proposito delle vicen
de del Psi, che è sempre il 
partito cui appartengo». 

Fatte le necessarie puntua
lizzazioni, Nesi ha nbadito 
che il Psi «soffre di una condi
zione di monarchia assoluta» 
che paralizza la dialettica de
mocratica, relega a quota zero 
gli apporti degli iscrìtti, E subi
to dopo. «Se questo è avvenu
to, se gli iscritti sono trattati né 
più né meno che come suddi
ti, ta colpa - ha ravvisato Nesi 
- è di tutti, quindi anche no
stra*. Discorsivo e tranquillo 
l'oratore, interessatissimo l'u
ditorio. Nerio Nesi ha dato at
to che Craxi «ci crede nelle 
cose che fa, e sarebbe ingene
roso negare il ruolo prìmano 
de lui esercitato al Midas da 
Dove è scaturita la nuova spin
ta del Psi*. Ma, ha aggiunto, 
ne è nato uno stato di cose 
che ha eliminato il Comitato 

centrale ed ogni altra sede di 
discussione, al posto delle 
quaji si 4 creata «una assem
blea nazionale di sei-settecen* 
tornita persone,'ma il numero 
preciso non si sa», e che, nella 
sostanza «ha fajto venire me-' 
no il gusto del dibattito, del 
confronto delle idee» Poi ha 
precisato: «Dalle correnti co
me partiti nel partito alla non 
discussione», cioè alla sostan
ziale fine del dibattito me ne 
passa, eccome». 

Niente monarchia assoluta, 
allora, secondo Nesi, ma se 
proprio monarchia deve an
cora essere, sia almeno «costi
tuzionale;, con un libero par
lamento nel quale tutto il Psi 
possa esprìmersi («con Man
cini segretario mi sono sentito 
più libero»), possa fare politi
ca. L'esponente socialista ha 
introdotto a questo punto una 
preoccupazione che ha detto 
sua e di tanti altri. «Il cansma 
di Craxi sarà trainante, certo 
lo è, ma se cede ed entriamo 
in una guerra, politicamente 
parlando, di tnncea, non 
avranno molto senso le oscil

lazioni percentuali ridottissi
me di ogni esito elettorale». 
Nesi ha fatto un significativo 
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tezze del diciotto per cento. 
Poi cocentemente deluse. Ap
plaudito a scena aperta, ha 
aggiunto che «con l'arroganza 
non si ricava niente di buo
no», mentre tutto può essere 
conquistato rivitalizzando la 
sezioni: «Con l'obiettivo reale 
e concreto - egli ha sottoli
neato - di costruire in Italia 
una alternativa politica, da 
sempre bloccata da un siste
ma di potere che resiste nel 
tempo», A , 

Su questjlfomo punto ha 
concordato il comunista Re
nato Zangheri, uno dei tre in
vitati al dibattito (forfait di Ni
no Andreatta, de), il quale ha 
manifestato la speranza che 
Pei e Psi sì «ina trino in mo
do costruttivo, lungo una ri
cerca nostra, e vostra più libe
ra da mediazioni e tradizioni, 
capace di unificare le forze di 
ispirazione-socialista italiane*. 

Senza precedenti a Strasburgo 

Confronto Urss-Vatìcano 
sulla «casa europea» 

ALCfUTI SANTINI 

•BcrrrA DEL VATICANO 
Prontostó'dalPOntificio consi
glio per il diàlogo con i non 
credenti e dal Comitato sovie
tico per là sicurezza e la eoo-
perazione in 'Europa si terrà 
dal 18 al 21 ottobre prossimo 
a Strasburgo un colloquio in-
temazìonale sul tema «Il ruolo 
della civiltà nella costruzione 
della casa comune europea». 
La novità sta nel fatto che è la 
prima volta che un organismo 
ufficiale del Vaticano organiz
za congiuntamente ad un al
tro organismo ufficiale sovieti
co un incontro intemazionale 
su uria ^ematica, quale quella 
della «Casa comune europea», 
che sta a cuore sia a Giovanni 
Paolo II che a Gorbaciov, i 
quali, con approcci diversi e 
in tempi ravvicinati, l'hanno 
trattata proprio davanti al Par
lamento di Strasburgo 

Va ricordato che il primo 
incontro Ira studiosi di radice 
cristiana e marxista si svolse 
nel 1984 a Lubjana sul tema 
«Scienza e fede» per iniziativa 
del segretariato vaticano per i 
non credenti e I 

'università delta città iugosla
va.^ secondo incontro si sroi-
se a Budapest nel 1986 sotto il 
patrocinio congiunto del Se
gretariato vaticano e J'Accade-
mia delle scienze'ungherese 
sul tema «Società e valori eti
ci» con la partecipazione di 
studiosi dell'Est e dell'Ovest. E 
si può dire che; proprio duran
te le feconde giornate unghe
resi maturo I idea di tenere un 
terzo colloquio in una città 
occidentale o addirittura a 
Mosca o a Leningrado. La 
scelta è poi caduta su Stra
sburgo perché - come ha 
spiegato padre Frane Rode, 
segretario del Pontificio consi
glio per il dialogo con i non 
credenti - è la città con tante 
organizzazioni significative a 
livello europeo». Padre Rode, 
dopo aver sottolineato che 
•per quello che ha fatto finora, 
Gorbaciov è un uomo con il 
quale si può dialogare e che è 
gorbacioviana l'espressione 
Casa comune», ha precisato 
che a Strasburgo «si vuole atti
vare a certi accordi sull'humus 
comune europeo e perciò sa

rà una riunione di approfondi-
_ mento e di chiarificazione del-
* la nozione stessa di Europa». 

Il colloquio, che sarà pre
sieduto dal cardinale Paul 
Poupard e da Evgenij Silin, vi
cepresidente del Comitato so
vietico per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa, si ar
ticolerà in diverse relazioni ed 
interventi con la partecipazio
ne di studiosi di vari paesi del
l'Est e dell'Ovest che tratteran
no temi come «Umanesimo 
europeo», «Valori comuni», 
•Società europea», «La casa 
comune europea». Per l'Italia 
sarà presente soltanto il pro
fessor Vittono Possenti dell'U
niversità di Venezia e di 
espressione cattolica Nessun 
altro studioso di cultura co
munista, socialista, laica e cat
tolica prenderà parte al collo
quio Una tale assenza non 
può non nsultare critica verso 
gli oiganizzaton Questi non 
possono ignorare il contnbuto 
rilevante dato al dialogo tra 
comunisti e cattolici e tra le 
due Europe da personalità del 
mondo culturale e politico ita
liano. 

Pr, Zevi 
si dimette, 
Pannella 
critica Occhetto 

Bruno Zevi ha abbandonato la carica di presidente del Pr in 
polemica con la proposta avanzata da Marco Pannella 
(nella foto), (che sarà probabilmente approvata oggi dal 
Consiglio federale) sul «triumvirato» che dovrebbe gestire 
con pieni poteri il partito, in vista del suo scioglimento. De» 
triumvirato faranno parte lo stesso Pannella, il segretario 
Stanzani e il tesoriere Vigevani. Intanto il leader storico del 
Pr ha lamentato un certo raffreddamento nei rapporti col 
Pel. •Quando s'incontrò coL nostro segretario - h a detto 
Pannella - Occhetto disse che era dovere dei democratici 
impedire lo scioglimento del Pr». Ora, ha concluso, si tratta 
di «riconsiderare l'impegno di Occhetto». 

Zanone: 
«Un patto 
di feira 
con il Psi» 

Il «polo laico» pare davvero 
tramontato. Valerio Zano
ne, Interrogato sulla recente 
proposta di La Malfa (un 
•patto di ferro* tra laici e so
cialisti), ha risposa indi
cando «due cose utili e poa-

• • • sibili da fare al momento». 
La prima è «rinsaldare tra Psi e Pli quel rapporto di recipro
ca comprensione nella diversità che non ria mancato di da
re risultati positivi». Soltanto dopo viene la possibilità di si
glare un patto («Di consultazione, non di federazione», pre
cisa Zanone) tra Pli e Pli. 

Cariglia: 
«Foriani 
e De Mita? 
La Dee 

Ospite della Festa dell'Ami
cizia. il segretario socialde
mocratico Antonio Cariglia 
si è detto convinto che «le li
nee di De Mita e di Forlanl 
non sono conflittuali.: «Non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ho mai fatto differenze-sp-
" " " " ^ " • ^ ^ ^ • ^ " — " stiene, Cariglia - La mia 
esperienza mi dice che la De e la Do. Quanto agli esiti del 
recente Consiglio nazionale, Cariglia si limita a registrare 
che «se il ricompattamento è stato reale, Il governo trarrà 

•indubbi giovamenti.. Se invece cosi non fosse, aggiunge, 
•allora per il governo i rischi sono dietro l'angolo.. 

Il Prì a CI: 
«Siete 
clericali 
e ottocenteschi» 

•Nella visione di CI sono le 
basi stesse della convivenza 
Ira laici e cartolici in Italia 
ad essere messe ili discus
sione.. Lo scrive la Voce re-
pubblicano rispondendo ad 

. un articolo di Augusto Del 
" " • ^ ^ ™ " l ^ ^ ™ — ^ ~ Noce apparso sul Tempo di 
domenica («CI è un movimento "nuovo* in quanto "non 
modernistico".). Il giornale del Pli nega la «novità, di CI e 
paria invece di «eredita di un certo cattolicesimo Intransi
gente, clericale, ottocentesco.. -Sul piano politico -conclu
de la Voce - si tratta di un notevole passo indietro rispetto 
al percorso seguito dai cattolici dopo Sturzo, ed e la stessa 
eredità di De Gasperi ad essere messa in discussione». L'or 
gano repubblicano non nasconde infine una certa soddi
sfazione per la recente presa di distanza di Claudio Martelli 
dagli ex amici ciellini. 

Per Sterpa 
sono troppe 
le interrogazioni 
pariamentari 

'') " - )<%¥'» . . . , . , . 
interrogazioni presentate jlai deputati, meno di 
dei senatori' Le cilre sono slatsresé r ^ da EgMip 
ministro per i Rapporti con II Pàri¥r«el(»,' «quale hai 
to i parlamentari ad .una proficua autodisciplina*) «E undj-
ritto - ha detto Sterpa - presentare "domande" all'esecuti
vo, ed <5 un dovere del governo rispondere sollecitamente.. 
Tuttavia, ha concluso, .lare tante interrogazioni £ un po' 
come gridare "al lupo" e praticamente disimpegnare il go
verno». 

In due antri di legislatura le 
interrogazioni parlamentari 
già sfiorano quoti 26.000, e 
finora il governo ha risposto 
soltanto nel 35* del casi. Da 
segnalare poi. uh curioso. 
squilibrio tra Camera e Se-
natwtono pra di r 

In autunno 
perOp 
congresso 
straordinario 

Si è riunita ieri la segreteria 
di Dp. All'ordine del giorno 
la convocazione del con
gresso straordinario (entro 
Natale), deciso all'indoma
ni della scissione della mi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ noranza guidata dal leader 
"••™»™™"» storico Mario Capanna. La 

segreteria ha anche discusso di immigrazione, pronuncian
dosi contro la proposta governativa di istituire un «numera 
chiuso., e delle prossime elezioni a Roma, auspicando una 
•lista unitaria di alternativa.. Dp è infine tornata a chiedere 
la convocazione della Camera per discutere del rapporti tra 
mafia e politica dopo l'uccisione di Ligato. 

ORIQORIOPANI 

Ombre di crisi su Firenze 

Si dimette Bogianckino 
Imbarazzo nel Psi 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

• • FIRENZE II sindaco di Fi
renze, Massimo Bogianckino, 
$1 é dimesso ieri. Ha informato 
la giunta di palazzo Vecchio 
Si questa decisione con un fo
nogramma deitato personal
mente alla sua segreteria. Le 
sue dimissioni aprono una fa
se delicata nella vita politica e 
amministrativa della città. La 
giunta di palazzo Vecchio de
ve affrontare un nuovo «terre
moto» a poche settimane di 
distanza dalla conclusione di 
una complessa crisi, aperta 
dalla decisione del Pei di con
gelare i progetti di espansione 
a nord ovest della variante 
Rat Fondiaria 

Massimo Bogianckino, 67 
anni, romano di nascita ma 
fiorentino di adozione, una in
discutibile fama di musicolo
go e di manager di prestigiose 
Istituzioni musicali, socialista 
da sempre ma da sempre 
sganciato dalla logica delle 
cocenti del Psi toscano, era 
stato colpito la vigilia di Ferra
gosto da un grave infarto 
mentre stava trascorrendo un 
periodo di riposo in una loca
lità dell'Engadina, nel cantone 

svizzero dei Grigioni. Imme
diatamente ricoverato nel re
parto rianimazione dell'ospe
dale di Samedan, aveva tra
scorso alcuni giorni in penco
lo di vita. La sua fibra gli ave
va permesso perù di ripren
dersi prontamente e .di 
iniziare un lungo e delicato 
periodo di cura e di riabilita
zione, In queste settimane Bo
gianckino aveva riallacciato 
alcuni contatu politici, chie
dendo sempre più insistente
mente informazioni sulla si
tuazione a Firenze, ma poi 
aveva deciso di trascorrere in 
Svizzera anche il periodo di 
nabili fazione Si è parlato an
che negli ultimi giorni di un 
probabile incontro con il se
gretario nazionale del Psi, Bet
tino Craxi, atteso in visita a Fi
renze per il 19 settembre. 

La decisione annunciata ie
ri fa precipitare una situazione 
che molti auspicavano potes
se nmanere ancora per un po' 
in sospeso 11 Psi in pnmo luo
go. I socialisti fiorentini vedo
no con palese preoccupazio
ne l'apertura del problema 

della successione al loro sin
daco, un uomo che si è di
chiarato fin dal^ primo mo
mento -al di fuori delle "partì» 
e che ha consentito alle varie 
correnti socialiste di Firenze, 
quelle guidate da Valdo Spini, 
Ottaviano Colzi e Lelio Lago-
rio, di regolare i loro conti e 
preparare scenari per la pros
sima legislatura. Ora al voto 
amministrativo mancano po
chi mesi e il Psi è in imbaraz
zo. Nessuno dei suoi uomini 
di punta sembra intenzionato 
a bruciarsi nelle ultime battute 
di una legislatura irta di osta
coli Lo stesso Spini ora si de
fila, facendo chiaramente ca
pire di voler conservare le sue 
cartucce per il '90. I socialisti 
fiorentini sperano che Bo
gianckino ci npensi, ma il sin-
daco-musicologo è un perso
naggio imprevedibile. Ha scel
to la politica, come disse nel 
discorso di insediamento, get
tando il dado e non ha mai 
nascosto di essere rimasto de
luso dall'esperienza ammini
strativa Nessuno si potrebbe 
meravigliare troppo se avesse 
deciso ora dì «gettare la spu
gna» e tornare al suo predilet
to «lavoro culturale». 

Ormai certo il nome del capolista 

Roma, l'ipotesi Scalfero 
non calma le acque de 

STIFANO DI MICHELE 

HI ROMA. Ormai è certo: a 
guidare,la lista de nella capi
tale perle elezioni del 29 otto
bre, sarà l'ex ministro degli In
terni Oscar Luigi Scalfaro. La 
scelta l'ha compiuta Arnaldo 
Foriani in persona, che nei 
prossimi giorni la comuniche
rà alla direzione del suo parti
to La proposta del segretario 
nazionale cerca di tamponare 
le violente polemiche scop
piate all'interno dello scudo-
crociato sulle elezioni romane 
e sulla gestione della De da 
parte di Vittorio Sbardella e 
dell'ex sindaco Pietro Giubilo 
Ma non sarà impresa facile. 
Se la scelta di Scalfaro trova 
un generale consenso, il resto 
della lista è ancora tutto da di
scutere. E qui la sinistra scu-
docrociata alza il tiro, affonda 
il coltello nella piaga della li
nea politica e degli uomini 
che hanno guidato in questi 
ultimi anni il partito nella ca
pitale. «Nessuno pensi che 
Scalfaro capolista chiuda la 
questione romana - dice Pao
lo Cabras -. Ora bisogna indi
viduare un gruppo dirigente 
credibile che collabon con 

lui», «Comunque - aggiunge 
l'ex direttore de // Popolo -
questa candidatura significa il 
rifiuto di qualsiasi patteggia
mento sul sindaco. Scalfaro è 
inevitabilmente candidato alla 
guida del Campidoglio*. Gli fa 
eco Giovanni Galloni: «È im
portante che questa candida
tura non sia una copertura al
l'attuale gestione romana^ che 
ha portato al disastro l'ammi
nistrazione». Aggiunge Elio 
Mensurati, leader della base 
nella capitale. «Per essere cre
dibili fino in fondo occorre la
vorare sulla rappresentatività 
della lista, sul programma e 
sul modo di essere del partito, 
che a Roma deve aprire un di
battito serrato, fare autocnti-
ca, fare chiaramente intende
re di voler comprendere le ra
gioni dei mondi vicini alla De, 
rimasti fuon dall'esperienza di 
Giubilo sindaco». Ma il conte
stato primo cittadino andreot-
tiano,«gran protettore di CI, sa
rà comunque il numero due 
della lista. Resterà fuori, inve
ce, Nicola Signorello, l'altro 
ex sindaco che nelI'SS aveva 
guidato le truppe de alla ri

conquista del Campidoglio 
dopo la stagione delle giunte 
rosse. Marco Pannella, intan
to, fa sapere che se la De can
diderà davvero Scalfaro «e se 
la lista avesse una pur mode
sta coerenza con questa scel
ta», per lui «i termini dello 
scontro risulterebbero profon
damente mutati». Dura boc
ciatura, invece, per Carraio, 
destinato da Craxi a guidare 
la lista socialista. «Un Camea
de milanese - l'ha bollato 
Pannella - che fino a qualche 
tempo fa si occupava solo di 
sport». Secondo Miriam Mafai, 
che alcuni giornali nei giorni 
scorsi avevano indicato come 
possibile capolista del Pei, 
•certo Scalfaro non potrebbe 
limitarsi a dare il suo nome ad 
una lista qualsiasi di democri
stiani». 

Sempre più vaga, invece, l'i
potesi di un'unica lista Verde 
Ieri, su richiesta degli Arcoba
leno, si è svolto un incontro 
presso la sede del gruppo fe
deralista alla Camera. «Ma le 
posizioni sono molto diversifi
cate, è tutto molto vago», 
commenta Riccardo La Bella, 
coordinatore per il Lazio delle 
liste del Sole che nde. 

I de bloccano il voto sul sindaco 

Accordo rosso-verde 
per la giunta di Venezia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • VENEZIA La maggioranza 
e'è.-Ma che difficoltà a tradur
la1 in governo. Anche ien sera 
il consìglio, comunale convo
cato per l'elezione del nuovo 
sindaco e della giunta rosso-
verde (dopo le dimissioni for
malizzate venerdì scorso) non 
ce l'ha fatta: mancanza di nu
mero legale, a causa dell'ab
bandono dell'aula da pane 
del jjruppo democnstiano. 
Scusa formale, l'atteggiamen
to, del Psi sull'Expo: favorevole 
in 'Regione (con la De), con
stano in Comune. Per eleggere 
il sindaco occorrevano 40 vo
ti. Dopo la fuga dei democn-
stiani i consiglieri si sono n-
dotti a 38. Si è approvato cosi, 
in nottata, solo il documento 
programmatico che sarà alla 
base della coalizione 32 si, 1 
astenuto, 5 contran (Msi, Pli, 
Dp). Per il resto bisognerà at
tendere ancora qualche gior
no La De ha preannunciato 
ulteriore ostruzionismo, ma 
nelle successive sedute la sua 
assenza non sarà più determi
nante. Entro venerdì, dunque, 
la giunta Pci-Psi-Psdi-Pn-Verdi 
dovrebbe esserci, con alla flui
da di nuovo Antonio Casellatt, 
repubblicano, sul cui nome 

fin da venerdì il presidente del 
Pn, Bruno Visentinì, aveva po
sto un aut aut: «O lui sindaco, 
o non ci stiamo». Una posizio
ne dura, che lo stesso Casella-
ti ieri ria interpretato anche 
come un gioco di anticipo ri
spetto ad alcuni umori pre
semi nel Psi, il cui direttivo 
aveva chiesto che «nella rifor-
mazione.della giunta si esprì
mano segni forti di cambia
mento»: posizione interpreta
bile anche come volontà di 
cambiare il primo cittadino. 
«lo, ad ogni modo, sono l'ulti
ma persona interessata a sa
pere chi sarà sindaco», ha di
chiarato Casellati. La nuova 
giunta dovrebbe avere sostan
zialmente la stessa composi
zione di prima, salvò alcuni 
cambiamenti nella delegazio
ne socialista. Sicuramente 
non ci sarà J'ex assessore Sil
vano Ceccarelli, unico consi
gliere ad avere seguito l'ex 
sindaco Mano Rigo (ieri as
sente) nell'annunciata avven
tura di una lista civica. Cecca
relli, pur rimanendo nel Psi, 
ha anticipato astensione nel 
voto sul documento program
matico. La maggioranza, do

vrebbe scendere da 37 a 35 
voti. Ancora in tema di cam
biamenti, incerta fino all'ulti
mo la sostituzione dell'asses
sore alla Cultura Nereo Laro-
ni, socialista vicino a De Mi-
chelis ed europariamentare; 
dato in partenza, potrebbe al
la fine essere riconfermato. Il 
documento programmatico 
nella premessa politica affer
ma che «il miglioramento de) 
rapporti tra le forze politiche 
laiche e dì sinistra veneziane 
consente di creare nuove « 
più adeguate condizioni in vi
sta della scadenza ammini
strativa del 1990, offrendo agli 
elettori punti di riferimento va
lidi perche questa esperienza 
possa essere riconfermata». In 
sostanza, una coalizione nata 
poco più di un anno (a in 
condizioni dì emergenza, do
po la crisi del pentapartito, 
adesso si propone anche per 
il prossimo quinquennio. Nel 
documento tfè di n**Qvo l'au
tocritica per la vicenda Pìnk 
Floyd, sì ripropongono le po
sizioni contrarie alFExpo di un 
mese fa, c'è anche uba nota 
preoccupata parie nascite an
nunciate di late civiche; feno
meni che possono «creare un 
clima di rottura nella comuni
tà veneziana». 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Faccia a faccia tra Giorgio Napolitano La «riconversione politica» dilla Nato, 
ministro degli Esteri ombra del Pei il rapporto con l'Est e il Sud jtel mondo 
e il titolare della Fcimesina: convergenze «Dobbiamo discutere coi paesi terzi 
ampie ma anche dissensi sul ruolo italiano e aiutarli a creare lavoro è ricchezza» 

De Michelis: « 
Convergenze, ma anche divergenze sul ruolo del
l'Italia in campo internazionale. Sono uno di fron
te all'altro De Michelis, ministro degli Esteri della 
Repubblica e Napolitano, ministro degli Esteri del 
«governo ombra». Il «faccia a faccia» è alla Festa 
dell'Unità e, alla fine, tra i temi dominanti, appare 
quello dell'Ingresso degli extra-comunitari in Eu
ropa. Quote o non quote? 

» per gli immigrati 

DA UNO DEI NOSTRI,INVIATI 
MUNOUOOLIi 

INVI/ 

ir 
• •GENOVA. •Quote- per i 
neri di pelle, dice il ministro 
vero. Occorre discutere con i 
paesi interessati II governo 
dei flussi migratori, certo, ri
sponde Napolitano, ma oc
corre soprattutto alutare quei 
paesi, con gli investimenti, 
con la cooperinone econo
mica. Sari cosi possibile 
creare laggiù più lavoro, pia 
benessere e occorre costrui
re, come si fa in altri paesi, 
le case necessarie, ricono
scere i diritti dovuti. È solo 
uno dei passaggi finali del
l'atteso lungo confronto, in 
una sala-dibattiti questa vol
ta davvero affollala, Ira Gian
ni De Michelis, ministro degli 
Esteri e Giorgio Napolitano, 
anche lui ministro, ma nel 
•governo ombra». C e una 
larga sintonia nell'analisi 
delle caratteristiche della sfi
da aperta oggi nel mondo, 
Ira i due. Ma - annotano -
nella politica estera italiana 
c'è sempre stata la ricerca di 
u n * larga convergenza Ira le 
forze politiche pio importan

ti. Le divergenze emergono 
quando si passa alle soluzio
ni concrete, quando, ad 
esempio, Giorgio Napolitano 
individua e sollecita un ruolo 
più forte dell'Italia per otte
nere una «riconversione poli
tica» della Nato. 

È Napolitano ad apnre il 
«faccia a faccia» con una mi
nuziosa analisi di una fase di 
straordinario cambiamento 
nelle relazioni intemazionali, 
fatta di pesanti disagi, ma 
anche di «grandi disegni». E 
questi nguardano temi come 
il disarmo e la cooperaziope, 
fino a forme di governo 
mondiale, l'integrazione sp-
vranazionale, in particolare 
nella Cee, nonché riforme 
radicali all'Est La sinistra ila-
liana è chiamata qiii a rinno
vare la propria 'Mentiti. Ma 
quale può essere il ruolo del
l'Italia? Napolitano accom
pagna gli apprezzamenti per 
iniziative spesso frutto anche 
di proposte dei comunisti, 
alla puntualizzazione dei 

stagli) Iteratolo, ministro mg. Esteri M «JOVOT» arto, m Pei • il ministro tufi Esttri Oe MicMs «n «Genova, 

nuovi .passi avanti che è pos
sibile oggi lare, anche in far-" 
za del maggior prestigio con
quistato nel mondo dal no
stro paese. Nuovi passi avan
ti sia per quanto riguarda II 
disarmo e la Nàto, sia,per 
quanto riguarda la politica 
nei confronti dei paesi del
l'Est e H rapporto tra Nord e 
Sud del mondo. L'Italia, ad 
esempio, ricorda Napolita
no, non sembra in grado di -
esercitare l'impegno neces
sario in grandi organismi so-

vranazlonali, come il Fondo 
monetario o nei vertici del 
sette paesi più industrializza
ti. 

E alla fine il ministro in ca
rica, Gianni De Michelis; pa
re costretto a dare ragione al 
•ministro, ombra», a rfeoncì-
scere che in efletti, ad esem
pio, sulla presenza dell'Italia 
negli organismi intemazio
nali bisognerà riflettere ed 
operare. La linea di politica 
estera Italiana, dice il neomi
nistro, non deve essere cam

biata, ma aggiornata, sapen
do che oggi, nel mondo, l'al
ternativa è tra integrazione e 
disintegrazione. E per De Mi
chelis integrazióne significa 
non dar luogo a «pacifismi 
unilaterali»; ne ad «unilaters-
lismi ecologici». Ed ècco il 
tema scottante dell'emigra
zione, legato anche a latti 
drammàtici cóme quelli re
centi di Villa Litemo, con il 
nascere di fenomeni di razzi
smo..Non bastano le scorcia
toie, retoriche, dice De Mi

chelis, occorrono strategie 
concrete, ma la sinistra «ha 
troppo marcialo», troppo da
to retta alla protesta, senza 
dimostrare altrettanta capa
cita di governo. Immediata 
la risposta di Napolitano che 
non intende cqrìjrapporre la 
capacità di lotta alia capaci
tà di governò: «Non possia
mo Cèrto dire», afferma, a 
proposito degli Immigrati ex-
tracomunitari, «vengano tutti 
quelli che vogliono venire,; 
per poi lasciarla vivere e trat
tare come béstie, senza ca
sa, lavoro e protezione, dob
biamo discutere come rego
lare I flussi migratori. Nel 
contempo è necessaria una 
adeguata politica verso I 
paesi del ferzo, mondo, af
finché sia possibile creare In 
quegli stessi Paesi lavoro e 
benessere», 

Un dibattito ricco di spunti 
polemici e di intese non na
scoste, un dibattito protratto
si fino a tarda sera. Non 
manca un accenno al «caso 
libico». Napolitano approva 
quel viaggio di De Michelis. 
C'è anche una riflessione sui 
rapporti tra comunisti e so
cialisti, rapporti buoni in Eu
ropa (c'è uno stand a questa 
Festa del socialisti francési), 
non cosi in Italia. Ed anche 
questa serata è la dimostra
zione che la costruzione del
l'alternativa passa attraverso 
un confronto trasparente di 
posizioni. 

Aiutate 
questi 
bambini 
palestinesi 
• I GENOVA. «Salaam ragazzi 
dell'olivo-. Sono quésto slo
gan parie dalla festa naziona
le de l'Unità una campagna 
per l'affidamento a distanza di 
ragazzi palestinési provenienti 
daqi territori occupati da 
Israele. La Campagna di soli
darietà è promossa dall'Arci-
ragazzi e dall'Agesci. L'affida
mento a distanza consisterà 
nell'àssiciirare ad un ragazzo 
o una ragazza palestinese, 
che testerà nel luogo in cui ri
siedè, un aiuto per la sua so
pravvivenza ed alla sua forma
zione per un periodo di due 
anni. L affidamento avrà inizio 
a favore di ragazzi orfani, a 
chi ha avuto genitori deportati 
o Incarcerati o feriti, L'impe
gno finanziario consiste nel 
versamento di tOOrnlla lire 
mensili per due anni è per 
ogni ragazzo. Le persone o le 
famiglie che realizzeranno 
l'affido riceveranno una sche
da di documentazione con la 
biografia dèi ragazzo o ragaz
za prèso ili tutela, All'iniziativa 
hanno già aderito Antonello 
Venduti, Ettore Scola, Natalia 
Ginzburg, Nada, Giuliano 
Monaldo, Gian Carlo Paletta 
e Miriam Mafai. 

«A Roma battiamoci contro un sindaco del patto E^Psi»» 

Mussi: «Va all'aria il mondo 
e non dovremmo toccare Tc-gliatffif 
•Togliatti non si tocca? Ma scherziamo, qui va all'a
ria il mondo, volete che/non sl'rrielta Iti discussione 
Togliatti? Cèrto, non lo si può '(are coti sceneggiate 
d'agosto e colpi di teatro... E comunque sia chiaro: 
il Pei non deve detogltattizzarsi. Lo ha già fatto». Alla 
festa arriva Mussi, fresco di segreteria, e si parla del
le questioni sollevate da de Giovanni, di nuovo cor
so, liste Nathan, giunte anomale. 

: DA UNO PEI NÒSTRI INVIATI 
A N N A M A R I A Q U A D A O N I 

« G E N O V A Ecco Fabio 
Mussi, praticamente appena 
uscito da uria riunione cli'ièr 
greteria del Pel, che ha fatto il, 
punto su molte questioni del 
momento, 

A U M » M u s s i , U P d d i t a a 

un * ìwj |c t i 'yèm pari talea-
pitale, come chiedono òli 
ambientalisti proponendo 
Gianfranco Amendola? 

Prima di lare I sindaci-bisogna 
contare 1 voti, Ogni forza poli-
tica, giustamente, presenta un 
capolista che potenzialmente 
è il sindaco. Per governare Ro
ma è necessaria una giunta di 
coalizione; noi vediamo con 
favore una coalizione di sini
stra In cui sia ben rappresen
tala la componente amoierita-
llsta, che a Roma è molto for

te. Un sindaco ambientalista? 
Perché noi < se questo segnala 
una priorità.' Ma non me la 
sentoproprio di candidare a 
'sindaco l'esponente di un'al
tra lista. Mi pare piuttosto che 

, al momento l'objèllivo comu
ne sia un altro: evitare un sin
daci che sia espressione di 
Una" 'fidava alleanza Dc-Psl. 
Convincete: le persóne perbe-
i ,e 3' non dare coperture alle 
brutte Iacee che stanno per ri
proporsi Con un po' di cipria, 
e che purtroppo fanno riferi-
rilehto alla córrente del presi
dente del Consiglio. Anche la 
sinistra de, dopo Waterloo, 
sembra volersi impegnare per 
scongiurare questa riedizione: 
speriamo che le buone Inten
zioni durino più di otto giorni. 

Liste Nathan, che esprima

no forze e penonalltfe alter-
native al di là delle •eliderle 
di putita: per ora d sono 
solo buoni propoaltl, ma 
niente fatti. Sembra di capi
re che non ae ne farà nuli*... 

Qualche fatto c'è stato. La lista 
per Reggio Calabria, per 
esempio: il risultato none sta
to entusiasmante, ma ci ha 
consentito di tenere la testa. 
sopra il pelo dell'acqua nella 
grande batosta elettorale ài 
Sud, prima delle europee/In
teressante è quél che si muòve 
a Venezia attorno a Cacciari. 
Burlando, segretario dèi Pel 
qui a Genova, ha rilanciato l'i
dea per questa città: anche 
3uesto è un fatto, bisogna ve-

ere se ci si fa a realizzarlo. 
Queste operazióni non si in-: 
ventano: liste del genere pos
sono nascere dentro movi-
menti capaci di riformare le 
città. Bisogna rifondare, una 
sorta di neoelvismo democra
tico: è dentro un procèsso del 
genere che 1 partiti devono ri
mettersi in discussione. 

Lo smantellamento delle 
giunte cosiddette anomale è 
da considerarti linea del 
nuovo corso? 

SI. perché la politica domanda 
coerenze, chiarezze, e una 
politica di alternativa non si 

concilia con la consociflLZtorie. 
Che ne «avi, aDorn, della 
glunUdlPilmno? 

Se quella è una -giunta ano
mala»; un'espèmrizà conso
ciativa con la De, bisogna do
mandarlo a Foriani; Comuo 
quei credo che? la coerenza 
vada intem,con quel tanto di 
flessibilità che deriva dal buon 
senso nella valutazione delle 
situazioni locali. 

Dibattito tatemo al Pel: 
Gktrgki TVipoBUnò h i «pie
gatola un u i g t o la tua po
sizione pooliuuàta drca U 
cambiamento del nome del 
partito. Che c o » ne penai? 

Che il nome hon si cambia 
con. una operazione notarile, 

. fatta a tavolino: (o hanno (atto 
i polacchi, travolti dalle cose; 
a noi con questo nome non è 
andata poi cos» male alle ele
zioni europee. E neppure la 
Coca'Còla getterebbe via cosi 
il suo vecchio marchio, Se pe
ro si crea un fatto nuovo a si* 
nistra, in termini di aggrega
zione politica, andrà certa
mente nominato. 

E so Togliatti, come è anda
ta a finire In segreteria? 

Ribadisco che su questa que
stione non ci stipo verità di 
partito, d' segreteria, di dire
zione o di comitato centrale. 

Dada Vateot, wopariamantve wropea dot Pd, balla nella discoteca della Festa 

Personalmente penso che nel
la replica a de Giovanni molti 
abbiano esagerato i toni pole
mici. De Giovanni ha detto 
molte cose giuste, anche se 
non lo sottoscriverei riga per 
riga. Togliatti non si tocca? Ma 
scherziamo, qui va all'aria il 
mondo, questa è la festa del 
mondo nuovo, e non si può 
toccare Togliatti! Certo, non 
sono d'accordo che lo si fac
cia con sceneggiate d'agosto e 

colpi di teatro, ma fa parte di 
una strategia responsabile sa
per misurare la distanza tra 
passato e presente. Trovo che 
è una scemenza dire che To
gliatti fu un esecutore dello 
stalinismo: è persino troppo 
facile rispondere che il risulta
to della sua politica non è la 
riedizione di un sistema dispo
stico, giacché è stato tra i fon* 
datori delta democrazia Italia
na. Tuttavia, io credo che (e 

categorie politiche del pensie
ro di Togliatti siano ampia
mente superate. Vorrei fosse 
chiaro però che il Pel non de* 
ve detogliaUizzarsi, perché lo 
ha gii fatto: è giusto che oggi 
si acceleri questo processo. 
Dunque, e questo è comune 
intendimento della segreteria, 
la discussione storica, teorica, 
politica su Togliatti non va 
stroncata ma sviluppata e por* 
tata avanti. 

Quel ponte verso il mare rimanga alla città... 
h x i . 

», trJ£#.'-4- J I 
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Genova e il mare. L'idea guida della Festa de l'U
nità è riuscita a sposarli, ha convinto, piace. Per
ché non rendere duraturo il progètto? I comunisti 
genovesi lanciano una petizione popolare per as
sicurare alla città la vasta area recuperata dall'ab
bandono. La festa intanto entra nella seconda set
timana con una anteprima della tv sovietica: la 
glasnost e gli avvenimenti più scottanti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

" PAOLO S A l R f f T - r - ' 

Un aspetto dell'area della Festa che si affaccia sul mare 

m GENOVA. Perché nen 
continuare? È la domanda, 
che tutti i genovesi si fanno al
la Festa nel momento in cui 
scoprono guanto sia fascinosa 
l'idea guida dell'iniziativa, 
quella che ha portato a con
tatto ta città e ii mare, con una 
passeggiata, un ponte e un 
quartiere di grandi tende che 
si apre sull'imboccatura del 
porto, .quasi a toccare le navi 
che lentamente scivolano ver» > 
so le banchine. La realizzazio
ne dell'idea è piaciuta, ha 
convinto e sui giornali locali si 
sono moltiplicate le proposte 
perché non vada perduta que
sta esperienza. Ieri il Pel ha 
lanciato una petizione popo

lare per invitare 11 Comune a 
fare due cose: bandire un 
concorso intemazionale di 
idee per l'utilizzazione pubbli
ca dell'area-delia festa, com
preso anche il «superbacino», 
enorme struttura che rischia 
l'inutilizzo. In attesa dei risul
tati del concorso la seconda 
richiesta è quella dt rivendica
re al Comune l'usò tempora
neo dell'area, anche con la 
collaborazione di privati per
ché continui ad essere vissuta 
e non tomi all'abbandono dal 
quale è stata tratta con la fe
sta. «Da un punto di vista giu
ridico - dice Piero Gambolato, 
capogruppo del Pei at consi
glio comunale - non ci sono 

grossi problemi: si tratta di 
aree demaniali in concessio
ne al Consorzio autonomo del 
portocene a sua volta le ha tra
sferite-alla società delle ripa
razioni navali. .Questa non ne 
ha bisogno e quindi tutto deve 
tornare alla città, come del re
sto prevede una recente legge 
sulle zone demaniali del porto 
vecchio». Se saprà dimostrare 
volontà e fantasia la civica 
amministrazione potrà aprire 
nuovi orizzonti alla città e la 
speranza dei comunisti è 
quella che si trovi su questi te
mi la più ampia convergenza, 
superando le divisioni fra 
maggioranza ed opposizione. 

Della bontà di questa idea 
fra i più convinti è natural
mente il professor Giovanni 
Spalla, progettista del ponte e 
della passeggiata che ha por
tato la festa sul mare. «L'idea 
guida, che poi è quella dei co
munisti, genovesi per quanto 
riguarda la città nel suo com
plesso, è stata quella di aprire 
una balconata sul mare - dice 
Spalla - , tutto quello che ne è 
conseguito è semplicemente 
un problema di esecuzione». 

Semplicemente per modo di 
dire. In realtà nel corso di un 
anno di progettazione il famo
so1 ponte è stato pensato al
meno in quattro modi: una 
struttura ad arco, una gettata 
dritta con rampe, una soluzio
ne girevole (che forse diven
terà la scelta del futuro) e da 
ultimo la campata oggi esi
stente. Perché questa e non le 
altre? «Perché era la più fun
zionale, rapida a realizzarsi e 
meno costosa», spiega Spalla. 
Nel progetto, Spalla è stato af
fiancato dal professor Edoar
do Bozzo, docente di scienza 
delle costruzioni all'ateneo 
genovese che si è occupato di 
tutti i calcoli statici. £ non è 
stata cosa da poco se si pensa 
che la struttura doveva essere 
calcolata per sostenere un ca
rico teorico di 21 mila persone 
contemporaneamente presen
ti sui suoi tremila metri qua
drati di superficie. 

Mentre l'idea di un suo pro
lungarsi nel tempo viaggia, la 
festa è entrata nella seconda 
settimana. Dopo la burrascosa 
giornata domenicale, con 
piogge torrenziali e due prin

cipi di incendio - il primo su 
una barca ormeggiata in dar
sena ed II secondo ad un du
plice pannello elettrico nel
l'auditorium - subito domati 
dai vigili del fuoco, quella di 
ieri è stata una giornata di so
le, piena di gente. Per oggi so
no previsti numerosi dibatti-
[(.Particolarmente interessante 
quello dedicato alle prossime 
elezioni amministrative con 
Gavino Angiùs, Giuseppe La 
Ganga, Nicola Mancino, Al
fonsina Rinaldi, Francesco Ru
telli e Pietro Barcellona. Allo 
•spazio donna» si parlerà delle 
lotte delle donne in Cile pre
sente Claudina Nunez. C'è in
fine una grande attesa per un 
evento speciale presentato 
dalla tv di Mosca che in ante
prima metterà in onda allo 
stand «il segno e la macchina» 
un gruppo di servizi dedicati 
alle realtà più scottanti in Urss 
testimoniando in concreto la 
portata della glasnost. Per fini
re ancora una segnalazione: 
alle 21, alla tenda partito, un 
dibattito sulle etnie che scom
paiono, al quale interverranno 
anche rappresentanti degli in-
dios. 

Cosa c'è 
alla Festa 
oggi 
e domani 

OGGI 

ora to,oo 
Introduce: 
conclude: 
presiede: 
Ore 11,00 

partecipano: 

presisi)»: 
Or» 21,00 

partecipano: 

presiede: 

Orano»1 

partecipano; 

presiede: 

Or» 21,00 

partecipano: 

presiede. -

Or»21,t5 

Ora 21,00 

Orea,M 

partecipino: 

presiede: 
Ori 22,30 

Ore 17,00 

Ore 19,00 
Or» 21,00 

Ore 22,00 

Ore 17,0003,30 

Ore 21,00 

Ore 21,00 

Ore 21.30 

Ore 19,00/22,00 

Ore 15,00/23,00 

.1 ì ti?;;? 
Ore 16,00 

Ore 18,00 
Ore 20,30 
Ore 22,30 

SALA RIVIERA 
Consulta nazionale degli amministratori 
Gavino Angiùs 
Claudio Petruccioli 
Bruno Giontonl 
Ricordando Chi» Mende»: «Per salvar» l'Ama»-
ionia» 
Vittorio Amodio, Fernando Qibelra, Francesco 
Petrelll, Claudio Bernabued 
Salvatore Cosma 
Verso le eledoni amministrative dal 'SO, «Costruì-
re le alleanze ripensando le città» 
Gavino Angiùs, Giuseppe La Ganga, Nicola Man
cini), Alfonsina Rinaldi, Francesco Rutelli, Pietro 
Barcellona In collaboratone con la rivista Demo
crazia e Dirli» 
Piero Gambolato 

Un» ;nuovi stagiona dai diritti «Indio», perdm di 
uh'ldèfftlt» etnie»» 
Anna Borioni, Sandra Busalta, Nicolas Cechi, 
Asunelon Ontlveros 

, Statano Bernini 

Le Idee del mondo nuovo •Ripensando Enrica 
Berlinguer. Austerlti, Interdipendenza, governo 
mondiale» 
Paolo Cabra», Giuseppe fiori, Ugo Peectiloli, An
na Sann», Chiara Valentin!, Rotarlo Vlllatti 
Roberto Speciale 
ARENA 
Concerto dei Pooh 
CAFFÉ GIARDINO 
Plano bar. Arthur Mlles 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 
L'altra mela del Mondo «Le donne cilene par l i 
democrazia e la sopravvivenza» 
Claudina Nunez, Anna Pedreal, Maria AMerUMtai 
Saa 
Maria Giovanna Flgoll 
Antonietta La Terza: spettacolo musicala •Polle) 
di Sirena. 
PADIGLIONE .118EGNO E LA MACCHINA» 
Videosala 
Evento speciale dalla Tv di Mosca: Omaggi» ali» 
Glasnost 
Urss «Il laro della Pemstrolka» (»nleprlma asso
luta) 
Dibattito 
Europa - Urss presenta: documenti e vldeotastl-
monlanzo . 
Genova presenta: «I luoghi della giovinetta di 
Colombo» 
Vidsobar 
Music, comics, sport, spot e altro ancora da lutto 
Il mondo. 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 
Oltre II juke box e * «La maratona», 148 or» con» 
aecutlvedlconcerti rack 
•ALERÀ 
Ballo liscio. Orchestra Ciao 
CAFFÉ CONCERTO 
Triangolo 
TENDA UNITA 
Canzoni d'autore Interpretate da Vittorio Bonetti 
SPAZIO BAMBINI .ARCIRAOAZZI» 
«L'ombra che danza» danze con l bambini realiz
zata nella stanza dell» ombra di Valentina Arcurl 
PALASPORT 
Calcetto ' 

WcSStonàionéeonCIniKMiilialtliilt) 
Rissagli» cinema spagnolo. AunOIO» deeeor» 
cido (1977) di Jaimo Chavarrl. versione originili 
con sottolitoli Italiani •; ,• 
Replica 
Replica 
Rèplica 

DOMANI 
SALA LIGURIA 

Ora 1»,X Una nuova stagione dei diritti .Dimezzare la la
va* 

partecipano: Fulvio Angelini, Terese Capecchi, VittorioOtcese, 
Ugo Pecchioll, Luigi Poli, Giuseppe Zamuerlottl 

coordina: Aldo D'Alessio 
geslede: Mario Tulio, 

re 21,00 Le idea di un mondo nuovo «Sinistra • moderni
tà-
Ottaviano Del Turco, Frelmut Duve, Man Gallo, 
Claudia Mancina, Claudio Petruccioli 
Luigi Castagnola 
8AU RIVIERA 

Ora 11,00 Ministri a conlronto «La sanili malati» 
Teresa Petrangollnl interroga: Giovanni Berlin
guer, Francesco De Lorenzo 

presiede: Orarla Labate 
TENDA DEL PARTITO 

Ore 21,00 Verso le elezioni amministrativa del '00: cultura • 
spettacolo nelle citta d'art» 
SPAZIO SCUOLA CAFFÉ GIARDINO M 

Ore 18,30 Capire un quadro. Quanto costa? Quanto vale? 
Chi lo dice? 

gtrtecipano: Maura Bocci, Giorgio Seveso, Ernesto Treccani 
re 21,00 Capire la differenza sessuale 

Monica Lanfranco intervista: 
Anna Maria Cartoni, Fiorella Farinelli, Paola 
Gaietti De Biase 

presiede: Pupa Bsttlsloni 
CAFFÉ GIARDINO 

Ore 21,00 Piano bar: Arthur Miles 
ARENA 

Ore 21,15 Concerto di Sabrina Salerno 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 

Ore 22,30 Cosa c'era nel fior che m'hai dato 
Cabaret 

partecipa: Paola Contavalli 
„ , PADIGUONE.IL SEGNO E U MACCHINA. 
Ore 17,30 • Videosala 

Evento speciale 1 
presentazione: «Immagini per comunicare» dell'archivio audiovt-
f, . ~. siv0 ne' movimento operala e democratico 
Ore 18,00 «Togliatti, antologia audiovisiva». 
Ore 19,00 -Lezioni di storia: A. Gramsci. Testimonianza di 

B. Santhla.» 
Ora21,00 «Gramsci: antologia audiovisiva» 
Ore 22,00 «Berlinguer: la sua stagione» 
Ore 17,00723,30 Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto 

il mondo. 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 
Oltre il juke box 'S9: «La maratona», 149 ore con
secutive di concerti rock 
BALERA 

Ore 21,00 Ballo liscio. Orchestra LesCaprices 
CAFFÉ CONCERTO 

Ore 21,30 Triangolo 
TENDA UNITA 

Ora 18,00 Fulvio Angelini risponde alle domanda raccolta 
nel video Box su «Dimezzare la leva-

Ora 21,30 Canzoni d'autore interpretale da Vittorio Bonetti 
. „ „ „ , „ SPAZIO BAMBINI .ARtlRAGAZZI. 
Ore 16,00/23,00 Laboratori gioco libero e video 
Ore 10,00120,00 Realizzazione con I bimbi di fiaba su scoperta 

dell'America 
PALASPORT 

S w 1!'2SS'5? t ' o m o r • * • d«n« di Valentina Areuri 
Or» 15,00723,00 'Calcetto 
Ore 20.30 Triangolare internazionale di ludo 

CINEMA INSTABILE 
« . . . . (towlHtmuioMcmCiMClulttlatìMt») 
Ore 16,00 Rassegna cinema spagnolo. El Sur (1983) di Vie* 
- . . . . tor Erica -versione originale con sottol. Italiani 
Ore 10,00 Replica 
Ore 20,30 Replica 
Ore 22,30 Replica 

10 l'Unità 
Martedì 
5 settembre 1989 



NEL MONDO 

II presidente jugoslavo: 
«Il nòstro movimento 
ora non è più dominato 
dalle ideologie» 

La distensione Usa-Urss 
favorisce l'iniziativa 
dei paesi esterni 
alle alleanze militari 

Inon 

Belgrado 
Sotto 
la tenda , 
di Gheddafi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• p BELGRADO. Minacce al
l'Occidente e -nuove ]dee>, 
notti in tenda e premesse di 
cavalcare per Belgrado sul 
suo cavallo lino all'ingresso 
del vertice. Muhammar (fred
dali, il leader Ubico che ha ap
pena celebrato i ventanni del
ia «uà rivoluzione, ha già ri
scaldato l'atmosfera fredda 
del nono vertice del non alli-, 
neali. È pronto a bissare lo 
show di tre anni fa, ad Harare, 
quando accuso il movimento 
di essere incapace e •pieno di 
spie dell'America.. 

Questa volta si è presentato 
ripetendo le accuse ai non al
lineati e lanciando minacce 
pesanti ai paesi occidentali: 
•Non ho cambialo Idea sui 
non allineati - ha detto - ma 
sono venuto qui per salvarli. 
Agli "òccldenlali invece dico 
che fanno meglio a ritirarsi 
dal Medio Oriente e a non in
terferire negli affari arabi, altri
menti i loro cittadini divente
ranno vittime». Per la salvezza 
dei non allineati il leader Ubi
co ha pronte muove idee, che 
presenterà nel suo discorso ai 
vertice d| Belgrado. 

Quali sono queste proposte 
«salvatrici'? Gheddafi ha pre
parato la scorsa notte una sor
presa ai giornalisti per lancia
re, anche se con parole spes
so) incomprensibili, il sup mes- ' 
saggloj Ha jconvooato una 
cqnletenza stampa, ma non si 
e ! presentato. Dopo quattro 
ore di attesa, a notte fonda, 
ha mandato al Sava Center, 
sede dèlia conferenza, un 
pullman. Trenta giornalisti so
no stati caricati e accompa
gnati all'ambasciata Ubica. Al 
centro del* giardino era stata 
montata una grande tenda. 
Quattro cammelli e due caval
li erano legati accanto all'in
gresso. Le guardie del corpo 
del leader libico, quasi tutte 
donne, hanno fatto accovac-
clare 1 giornalisti sul cuscini e 
sul tappeti, a piedi scalzi. Un 
grande braciere teneva calda 
la tenda f> Belgrado In questi 
giorni piove e fa freddo). 

Dopo venti minuti di attesa 
è entrato Gheddafi. Vestito di 
bianco, con un turbante in te
sta, ha raccontato che non 
può fare a meno del latte di 
cammello e della cavalcata 
mattutina, che è pronto ad ar
rivare al vertice a cavallo se la 
polizia glielo permetterà ed è 
passaG) al «messaggio» Le sue 
nuove idee per «salvare» I non 
allineati... sono queste: I pae
si del movimento debbono ri
tirarsi dall'Or™ se non sari 
abolito il diritto di veto per i 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di Sicurezza 
(Usa. Urss. Cina, Gran Breta
gna e Francia); le nazioni col
pevoli di colonialismo debbo
no rimborsare I paesi In via di 
sviluppo, Berlino ha bisogno 
di un nuovo statuto (di più 
Gheddafi non ha voluto ag
giungere); gli ebrei debbono 
avere uno «Stato alternativo» 
(anche questo pensiero è ri
masta senza ulteriori spiega
zioni). 

Dopo II messaggio, le mi
nacce agli occidentali. Parole 
di fuoco che il leader libico 
sembrava aver messo da par
te. «Non interferite nei nostri 
allan. c'è una nuova genera
zione arrabbiata che nessuno 
può controllare. Questa gene
razione porterà vendetta. 
Questo è l'unico modo per 
costringere l'Occidente a mi
rarci». Gheddafi si è dichiarato 
pronto a intervenire per la li
berazione degli ostaggi in Li
bano ma ha subito posto co
me condizione la scarcerazio
ne degli arabi arrestati in Usa, 
Arancia e Gran Bretagna. «Ma 
quelli sono in carcere per atti 
di terrorismo», ha nbattuto un 

f lomalista americano. «Anche 
gruppi rlvoluzlonan conside

rano gli ostaggi che detengo
no come terroristi che lavora
no per paesi tenonsu e fanno 
io spionaggio» ha risposto sec
camente Gheddafi E l'incon
tro in tenda è finito OLF 

«Non siamo più un movimento dominato dalle ideo
logie. Ora lavoriamo sui problemi concreti'. Davanti 
ad una platea di quarantaquattro capi di Stato e do
dici primi ministri, il presidente Iugoslavo Janez Dr-
novsek ha consacrato la svolta dèi non-allineati. De
bito estero e sottosviluppo sono i primi punti su cui 
si danno battaglia la nuova leadership e l'ala pio ra
dicale. Chiesta una nuova conferenza Nord-Sud. 

OAL NOSTRO INVIATO. ._ 

LUCIANO FONTANA 

Il colonnello libico Gheddafi 

m BELGRADO. Seimila dele
gato hanno invaso l'enorme 
contenitore di acciaio e di ve
tri. Al Sava Center, assediato 
da un imponente apparato di 
sicurezza, i non-allineati han
no apèrto la loro IX Conferen
za. Breve saluto di Robert Mu-
gabe, presidente uscente, e 
poi nell'enorme sala sono ri
suonate parole nuove. Assenti 
i leader storici pia legati al 
passato del non-allineamento 
(Fidel Castro, Kim II Sung As-
sad) il presidente jugoslavo 
Janez Dmovsek ha presentato 
la nuova strategia del movi
mento. Un discorso pragmati
co, cauto, mollo attento a va
lorizzare il clima di distensio
ne tra Usa e Urss, ma anche a 
ricordale alle grandi potenze 
che la nuova fase di coopera
t o n e non ha ancora portato 
nsultab positivi sul terreno 
economico. Paesi ricchi e 
pai-si poveri sono sempre più 
(listanti, una montagna di de
biti formata da 1400 miliardi 

di dollari blocca ogni possibi
lità di sviluppo per gran patte 
dei paesi, La distensione deve 
mutare queste condizioni, de
ve incidere anche sulla vita di 
miliardi di persone. 

I tradizionali temi dell'an-
tiimperialismo e dell'anticolo
nialismo sono scomparsi dalla 
relazione di apertura. Aveva
no acceso le riunioni di pre
parazione del vertice ma ora 
lo scontro sembra Anito. Il so
stegno di leader come Mura-
ralc e Ghandi ha assicurato al
la presidenza Iugoslava' il via 
libera alla nuova strategia. 

Una linea, si dice nella de
legazione di Belgrado,, che 
rappresenta quasi un ultima 
sponda per il movimento. La 
distensione tra I blocchi, ral
lentamento della tensione mi
litare permettono ai non alli
neati di svolgere un ruolo im
portante: rappresentanti dei 
paesi in via di sviluppo e me
diatori delle spinose partite 
del debito estero e dei conflitti 

regionali. Una;linea di sola 
opposizione lascerebbe i pae
si poveri sempre più soli, in 
una posizione di assoluta de
bolezza di front»; alle potenze 

'delio'sviluppo pmoÌMniirP'~ 
lanciato, subito dopo lo ha 
fatto anche, il presidente egi
ziano Mubarak, la richiesta di 
una nuova córilenjnza Nord-
Sud, Che era già stata avanza
ta dal summit dei sette paesi 
industrializzati a Parigli mes
sa da parte per l'opposizione 
degli Usa e della Gran Breta
gna. E il movimento dei non 
allineati la ripropone c i » for
za: «Quello del debito e al 
cento per cento un' problema 
politico - ha spiegato dalla tri
buna il presidente dell'Ecua
dor, Boria - la democrazia In 
molti paesi è legata alla solu
zione di questo nodo». A di
fendere la richiestale sceso in 
campo anche il segretario del
l'Orni Perez de duellar. «Lo 
spinto di ccoperazione deve 
essere esteso anche alla sfera 
economica». , 

La dichiarazione finale, pre
parata dai ministri degli Esteri, 
sul tema del debito è molto 
cauta: «C'è ancora divisione 
tra chi spinge per la cancella
zione e chi invece preferisce 
una strada mend radicale. 
L'unica proposta presentata 
ieri da Dmovsek riguarda la 
possibilità di scambiare sconti 
sui debiti con una maggiore 

r 

attenzione'ai problemi del
l'ambiente. I paesi latino-ame
ricani sono molto attivi su 
luesto tema Da toro si atten-

una propostajMO globale. 
Ai non-allineati Perez'de 

Cuellar non ha dato solo ap
poggio, ha ricordato anche 
che quasi tutte le crisi regio
nali, I focolai di guerra, coin
volgono paesi che apparten
gono a questo movimento. E li 
ha rimproverati per la poca at
tenzione che hanno avuto nei 
passato rispetto ai diritti uma
ni. Questo tema compare per 
la prima volta nella dichiara
zione finale. E nei diaconi di 
alcuni presidenti come in 
quello di Kaunda dello Zam
bia, sono nsuonati riferimenti 
nuovi nella storia di questa 
conferenza: ai temi dei diritti 
individuali. agli ideali della Ri
voluzione francese. 

Nuovi accenti che non piac
ciono a tutti. Dalla Tanzania è 
arrivato un duro attacco alla 
politica del dialogo, alla spe
ranza di risolvere i problemi 
del sottosviluppo con l'aiuto 
dei paesi ricchi: «Tutto ciò che 
conquisteremo, lo conquiste
remo da soli». E prima di la
sciare la „ presidenza Robert 
Mugabe ha sfatato un attacco 
alle nuove idee: «Il nostro ri
getto dell'imperialismo e del 
colonialismo è basato su prin
cìpi fondamentali e non nego
ziabili Non lasciamoci trasci
nare troppo dal nuovo vento 
intemazionale di distensione». 

Domani le elezioni razziste dalle quali è esclusa la maggioranza nera. Il regime 
sempre più isolato a livello internazionale. Fermato per alcune ore l'arcivescovo Tutu 

Sudafrica il 
Domani cinque milioni di bianchi, tre di meticci 
ed uno di indiani, andranno al voto in Sudafri
ca. Contro l'esclusione della maggioranza nera 
si intensificano le manifestazioni di protesta alle 
quali partecipano decine di giovani studenti 
bianchi. Fermati e rilasciati dopo alcune ore 
per aver partecipato a un raduno antirazzista 
l'arcivescovo Tutu e altri due prelati. 

fati CITTA DEL CAPO. Domani 
in Sudafrica si svolgeranno le 
elezioni della vergogna. Ele
zioni razzaste, dalle quali la 
maggioranza nera rimane 
esclusa. Il privilegio del voto, 
infatu, è «riservato» ai bianchi, 
che in cinque milioni si reche
ranno alle urne insieme ai 
meticci (tre milioni) e ad un 
milione di indiani, in questi 
giorni di vigilia, il regime ha 
intensificato i controlli e la re
pressione: centinaia di perso
ne fermate, brutali interventi 
delle forze di polizia, len sera 

il verscovo Desmond Tutu è 
stato fermato e poi rilasciato 
dopo alcune ore. Stessa sorte 
è toccata ad altri due religiosi 
molto attivi nella lotta contro 
l'apatheid, Allan Boesak e Be-
yers Naude, i quali sono stab 
prelevaU dalla polizia mentre 
partecipavano a u raduno di 
protesta contro le elezioni an
ti-democratiche in una chiesa 
di Città del Capo. La linea del 
governo guidato dai naziona
listi bianchi è stata espressa 
senza mezzi termini ieri dal 
ministro per la legge e l'ordi

ne, Adriaan Viole. «I disordini 
sono un tentativo ben orche
strato per coinvolgere giova
nissimi studenti in manifesta
zioni di massa o disordini», ha 
detto nel corso di un incontro 
con alcuni esponenti della 
Camera dei rappresentanti. 
«La polizia è al conente dì 
piani per coinvolgere ragazzi 
in manifestazioni antielettorali 

. nei prossimi giorni ed adotte-
' rà azioni molto decise» - ha 

ammonito il ministro, che non 
ha mancato di minacciare di 
arresto »i caporioni che si ser
viranno dei giovanissimi per 
questi scopi». 

Il regime è sempre più iso
lato. Dopo la clamorosa accu
sa del Consiglio sudafricano 
delle chiese («av *.e dichiara
to guerra aperta alla Chiesa e 
al popolo»), c'è stata la presa 
di posizione del presidente 
del comitato antiapartheid 
dell'Onu, il mgenano Joseph 

Garba: «Le sanzioni economi
che contro U Sudafrica - ha 
detto - sono il migliore ed II 
solo mezzo pacifico» per fare 
pressione sul regime di Preto
ria. «L'apartheid deve essere 
eliminala e non riformata», ha 
aggiunto, rispondendo ai ten
tativi sudafricani di presentare 
alle Nazioni Unite piani che 
tendono a rendere meno 
inaccettabile la segregazione 
razziale. Intanto la protesta 
dei movimenti neri continua. 
Alle manifestazioni, intensifi
catesi nelle ultime ore, spesso 
partecipano gruppi di cittadini 
bianchi, soprattutto studenti, 
anche giovanissimi, ormai 
stanchi di una situazione che 
ha tagliato fuori dal mondo ci
vile il paese. 

Ad Albione, una delle town-
ship meticce vicino a Città del 
Capo, gruppi di dimostranti 
hanno eretto barricate e dato 
alle fiamme copertoni, tra i 

giovani presenti molti erano 
bianchi, soprattutto studenti 
dell'università. Ed è proprio 
per bloccare l'estendersi della 
partecipazione di giovani pro
gressisti alle manifestazioni 
anurazziste, che Ieri il viceret-
tore dell'università di Città del 
Capo, Stuart Saunders, ha an
nunciato la decisione delle 
autorità di chiudere:l'ateneo 
per oggi e domani i 

Ma la repressione e l'ottusi
tà del regime nonuiiuscirà a 
bloccare le iniziative di prote
sta messe in cantiere dal Mo
vimento democratico di mas
sa, che ragghippa tutti i movi
menti neri e del Cosatu, la po
tente confederazione di colo
re: manifestazioni sono previ
ste per il giorno delle elezioni. 
Proprio il segretario generale 
del Cosatu, Jay Naidoo. arre
stato qualche giorno fa dalla 
polizia, in una intervista ha al
ternato la volontà del sinda

calo di continuare la campa
gna di disobbedienza civile 
contro il voto razzista iniziata 
il 25 luglio. «Il sindacato è 
un'arma molto potente - ha 
dello - e sappiamo che la sua 
fona non è solo nelle labbri-
che- aumenta se entra in con
tatto con le comunità locali, 
se fa politica». Il segretario del 
Congress of South African 
Trade Unions ha commentato 
inoltre la lotta del sindacato 
contro il Labour Relations Act, 
la legge di disciplina del lavo
ro. «Oggi i lavoratori non han
no più dintto di sciopero, le 
aziende possono disconosce
re qualsiasi rappresentanza 
sindacale e quantTsono occu
pati nei servizi pubblici, in 
agricoltura e nei lavori dome
stici non hanno pieni dintti 
sindacali. Contro questa legge 
ci suamo battendo da un an
no, e conno questa legge ab
biamo organizzato le proteste 
di questi giorni». 

Anche Baku bloccata per il Nagomo-Karabakh 

Scioperano i russi in Moldavia 
«Tratteremo solo con Mosca» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIO SERGI 

LI ì nan (estd ine d armeni a Mosca 

• « MOSCA. La Moldavia è 
ancora semiparalizzata dagli 
scioperi che si svolgono in 
circa duecento fabbriche 
perché i russi e gli altri grup
pi etnici che vìvono nella Re
pubblica non accettano la 
legge che ha istituzionalizza
to il moldavo come lingua 
ufficiale: «La maggioranza 
degli scioperanti - dice la 
Tass - ritiene che la decisio
ne di compromesso raggiun
ta nella legge (il russo sol
tanto come lingua di rappor
to Ira i popoli) non risolve la 
questione chiave, cioè la ve
ra eguaglianza di tutti i grup
pi linguistici». Le astensioni 
dal lavoro si registrano un 
po' in tutte le pnncipali città 
dove si svolgono manifesta
zioni e comizi È molto tesa 
la situazione a Tìraspol, dove 
circa il 70 per cento della po
polazione è di ongine russa 
Riferisce l'agenzia sovietica 
che molti manifestanti han
no «esposto il loro disaccor

do» verso i dirìgenti della Re
pubblica che erano andari 
per illustrare il contenuto del 
provvedimento approvato la 
settimana scorsa dal Soviet 
supremo I russi e gli altri 
gruppi etnici non moldavi 
chiedono l'avvio di una 
•aperta discussione popola
re» sui problemi linguistici e 
della politica nazionale e in
tendono negoziare «soltanto» 
con la commissione dì stu
dio, creata dal presidium del 
Soviet supremo dell'Urss, 
che ha già cominciato i suoi 
lavon a Kishiniov. 

Ieri lo sciopero è scattato 
anche in Azerbaigian, dopo 
la manifestazione di sabato 
scorso nella capitale Baku al
la presenza di centinaia di 
migliaia di persone. Ci sono 
versioni contrastanti sulla nu-
scita dello sciopero. Se è ve
ro che molti negozi sono ri
masti chiusi e un numero 
consistente di aziende deser
te, hanno proseguito la loro 

attività, a quanto sembra, tut
ti gli addetti ai terminali pe
troliferi sul Caspio e gli ad
detti ai pubblici trasporti. Lo 
sciopero era stato proclama
to dal «fronte popolare» per 
rilanciare la battaglia in dife
sa del Nagomo-Karabakh 
che gli armeni mendicano 
ormai da tempo. Il portavoce 
dell'organizzazione, Nazim 
Ragimov, era convinto che la 
protesta avesse coinvolto 
«buona parte delle fabbri
che» e toccato molte città. 
Nella capitale la percentuale 
dì adesione allo sciopero si 
sarebbe aggirata suH'80 per 
cento ma non si sono avute 
conferme ufficiali I dirigenti 
del partito azerbaigiano, pur 
essendo schierati nella lotta 
per il Karabakh, non hanno 
condiviso la decisione di ri
correre allo sciopero: «Non è 
il momento per queste azioni 
~ ha detto Dzhamil Kuliyev, 
del Comitato centrale azer
baigiano - perché interferi
scono nella soluzione del 
nostro problema» 

Dal Baltico, intanto, ieri so
no arrivate altre bordate dei 
gruppi nazionalisti contro la 
posizione del Cremlino. Il 
«fronte popolare» della Letto
nia ha anticipato che ad ot
tobre verri, approvato il nuo
vo programma dell'organiz
zazione i cui punti principali 
sono: la demilitarizzazione 
della Repubblica, la fine del 
monopolio del potere del 
partito comunista e il ritorno 
ad una amministrazione «in
dipendente e democratica». 
Al contrario, la Tass ha fatto 
sapere che a Vilnius, capitale 
della Lituania, si è svolto un 
incontro di lavoratori convo
cato dal neonato «Corm'tato 
per la difesa del potere sovie
tico* per chiedere al Soviet 
supremo locale di non adot
tare «leggi o decreti che pon
gano la Lituania fuori dal-
l'Urss». Il giorno prima, ag
giunge l'agenzia, nel corso di 
un altro incontro, era stato 
espresso sostegno alla risolu
zione del Comitato centrale 
diffusa il 26 agosto 

£ polemica 
fraRocard 
c i socialisti 
francesi 

Deciso a garantire alla stia azione il necessario appoggio 
del partito socialista, il primo miniarlo francese, Michel 
Rocaid, (nella foto) ha risposto ieri alle critiche che negli 
ultimi giorni gli hanno rivolto numerosi esponenti del Ps, 
affermando che egli è pronto a dare maggiore Incisività al
le sue iniziative in campo sociale, ma che uh» scelta non 

f coerente con le disponibilità finanziarie del paese rischia 
• di portare i socialisti ad una serie di Infortuni elettorali, La 

settimana scorsa, Rocard aveva presentato il suo program
ma di riforme sociali, definito «le undici fatiche di Ercole». 

Nicaragua: 

MoisesKassan 
tra I candidati 

Moises Hassan si é candi
dato alle elezioni presiden
ziali nicaraguensi del pica-
Simo 25 febbraio per la for
mazione di sinistra Movi
mento per l'uniti rivoluzio-

_ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ naria. Il 43enne Hassan ha 
™ 1 " " ^ " " " ^ ^ " ^ " ™ " * rinunciato alla tessera del 
Fronte sandinista di liberazione nazionale (Fsln) Il 13 
aprile del 1988 e vanta precedenti esperienze ai vertici 
della rivoluzione sandinista anche come membro della 
giunta di governo per la Ricostruzione nazionale (quella 
creata dai sandmbti all'indomani della presa di Mane-
glia), come ministro per la ricostruzione (nel 1981) eco 
me sindaco della capitale nicaraguense (lino al 1988), La 
candidatura di Hassan è stata formalizzata all'indomani di 

Snella della signora Violata Chamono, SSenne vedova 
ell'antisomozlsia Fedro Joaquin Chamono e direttrice 

del quotidiano d'opposizione Lo A e r a i che e prevalsa 
sul olenne imprenditore Enrique Bolanos come rappre
sentante dei 12 partiti affiliati al raggruppamento delle op
posizioni di centro e di destra. 

Esonerato 
in Cina 
il ministro 
della Cultura 

Ritrovata 
l'ultima vittima 
del 
«Marchioness» 

Il corpo della cinquantesi
ma e ultima vittima del 
naufragio del battello «Mar
chioness», speronato da 
una draga il 20 agosto sul 
Tamigi, e stato identificato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ieri per Antonio De Vascon-
™ ™ ^ " " " ™ ™ ™ " ™ " " celtos, il giovane che aveva 
noleggialo il battello per gite fluviali per festeggiare il suo 
ventiseiesimo compleanno. Lo si è appreso ieri sera da 
Scotland Yard. Il corpo di Vascohcelk», un banchiere di 
origine portoghese, era stato ntrovato venerdì presso il 
ponte della Ione. Secondo la polizia i corpi di tutte le vitti
me del naufragio sono stati ora ritrovati. Quando il battel
lo venne speronato vi erano a bordo 137 persone, delle 
quali 86 si sono salvate e 51 sono annegate. 

«MINIA IONI 

Contatti 
fra Usa 
e Iran 
• I MICOSI* Washington ha 
preso contatto con Teheran 
per nsolvere la crisi degli 
ostaggi occidentali tenuti pn-
gionien dagli estremisti sciiti 
libanesi. Lo ha reso noto il vi
ceministro degli Esteri irania
no Ali Mohammad Besharali 
in un'intervista al Teheran Ti
mes. 

Besharali, secondo il quale 
gli ostaggi potrebbero esaere 
liberati in cambio dello scon
gelamento dei beni iraniani 
da parte degli Usa. ha detto 
che il presidente americano 
George .Bush ha inviato di 
reente diverse lettere ai diri
genti della repubblica islami
ca. Alcuni di questi messaggi 
sono stati fatti pervenite a 
Teheran tramile l'ambasciata 
svizzera, che cura gli interessi 
statunitensi in Iran, altri trami
te paesi che stanno cercando 
di mediare nella vicenda. 

«L'Iran non ha mai risposto 
per iscntto. ma ha fatto cono
scere la sua posizione tramite 
terzi* ha affermato Besharali. 

Il ministro cinese della cul
tura Wang Mena, un ro
manziere che aveva cerca
to di mediare l'esigenza di 
creatività degli artisti con il 
rigore teleologico, è stato 
esonerato dall'Incarico. La 

^ • ™ ™ ^ ™ " ^ ~ " ^ * ™ * televisione ha fatto intende
re che la commissione permanente del Congresso nazio
nale del popolo ha ime» soddisfate con tale provvedi
mento il desiderio del ministro di dedicarsi completamen
te all'attività letteraria. E probabile invece che wang, co
me il segretario generale del Pcc Zhao Zyang e Hu Quii ila 
rimasto vittima delle «purghe» che hanno colpito gli espo
nenti moderali dell'establishment a seguito delle manife
stazioni studentesche e del conseguente tragico interven
to dell'esercito, » scorso giugno. 

Bomba 
a Londra 
peri «Versetti 
satanici» 

T^"**™"™™™ 
La polemica sui «Versetti 
satanici» di Salman Ruslxlie 
sembra la causa di una 
bomba scoppiata Ieri sera 
davanti al grande magazzi
no «Liberty» di Londra, dove una donna e rimasta seria
mente ferirà a una gamba e altre tre persomi sono alate 
portate in ospedale per lo shock. Un portavoce di Sco
tland Yard ha rivelato che poco prima dell'attentalo la po
lizia era stata avvertita con una telefonala, in cui «era stato 
rnenaionatojl libro di Salman Rushie». Alcune lioreneidel-
la Penguin, la casa editrice dei «Versetti satanici», n a n o 
state latte esplodere a Londra dopo la condanna a morte 
di Salman Rushdie. pronunciata il 14 febbraio dall'ayatol
lah iraniano Khometni. La polemica sembrava superata 
con la morte di Khomeini, anche se Rushdie continua a ri
manere nascosto. 

Messico 
Il Pri 
trucca 
le elezioni 
• i CITTÀ DEL MESSICO II Par
tilo rivoluzionano istituzionale 
(Pri), al potere in Messico da 
60 anni, si è attribuito la vitto
ria nelle elezioni svoltesi nello 
Stato di Veracruz, nel sud del 
paese, per la elezione dei de
putati regionali. Contempora
neamente l'opposizione ha 
accusato il regime di aver 
commesso gravi irregolarità 
tra cui: il furto di urne con le 
schede votate dagli elettori « 
la loro sostituzione con altra 
urne riempite con schede pre
votate, l'espulsione degli scru
tatori degli alta partiti dalle se
zioni, e la sottrazione di sche
de votate. La consultazione è 
stata caratterizzata anche da 
incidenti isolati, ma non gravi 
I diversi partiti riconoscono, 
inoltre, che te astensioni han
no superato il 65 per cento 
degli iscritti. Questo fenome
no è attribuito dall'opposizio
ne alla sfiducia degli elettori 
sulla possìbili» di una consul
tazione regolare ed alla deter
minazione del Pri a non con
sentire la vittoria degli avver
sari 
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più accanita Divisi i cattolici polacchi 
; la>gi^rra di religione» di Auschwitz La disputa infuria anche nella Chiesa 

nel giardino delle monache contestate Glemp tuona contro gli ebrei, 
èlipi|psa una croce di legno Maeharski cerca di trovare l'accordo 

a il revanscismo 
In nome di quattordici suore di clausura e di una 
croce di legno, sulla Polonia soffia il vento del re
vanscismo politico e religioso, nel mondo rischia di 
andare in frantumi quel dialogo fra cattolici ed ebrei 
pazientemente costruito sulla memoria di roghi e 
scomuniche. E il Papa polacco, che andò a pregare 
nella sinagoga di Roma, sembra assistere inerme al
la crociata dichiarata dal primate di Polonia Clemp. 

DAL NOSTRO INVIATO 

! ANTONILLA CAMPA ' 

Iprtmita PUmp 

* • AUSCHWITZ L'ultima 
•guerra di religione' é scop
piata ad Auschwitz, al contine 
del pio famigerato lager nazi
sta, propno In Polonia a cin
quantini dallo scoppio del
la seconda guerra mondiale 
Pomo della discoidia un con
vento, ex teabo, ex caserma 
ex deposito, dove quattordici 
carmelitane si sono insediate 

"a pregare per le vittime della 
violenza nazista. A ridosso del 
(campo di sterminio di Ausch
witz, dove milioni di ebrei so
no stati sterminati. Ma anche 
di polacchi E questo diritto di 
primogenitura al ricordo dei 
morti ha scatenalo la contesa. 
Alle comunità, israelitiche non 
£ piaciuto questo tentativo di 
cristianizzazione del lager, .re
ca offesa alla loro sensibilità 
religiosa I polacchi reclama
no a gran voce U diritto di ri
manere sulla postazione, visto 
che propno li era il luogo del 

martirio degli oppositori po
lacchi, pnme vittime della fe
rocia nazista ad Auschwitz, 
'negli anni '40-'42. 

A rendere più accanita que
sta «guerra di religione» e 
comparsa, nel piccolo giardi
no delle monache a ridosso 
del muro di cinta del campo 
di sterminio, una croce di le
gno. Il simbolo del sacrificio 
cristiano avevafatto la sua ap
parizione ad Auschwitz quan
do Wojtyla celebrò la messa 
nel campo. Poi, fu discreta
mente rimosso, Qualche*tem-
po fa, quando circolava gii 
nell'aria la notizia del trasferi
mento del convento, quella 
croce è ricomparsa all'im
provviso nel giardinetto delle 
suore. Una specie di •golpe», 
apparentemente non autoriz
zato da nessuno. Ma la croce 
per i polacchi non e un sim
bolo esclusivamente religioso 

ma anche e soprattutto un 
simbolo di IdeqtlU nazionale. 
Di nome della croce i polac
chi hanno sostenuto un brac-
cio""di ferro con il regime co
munista lungo quarantacin
que anni. E adesso la Chiesa 
polacca si trova nétta scomo
da condizione di essere pro
prio' lei a dover rimuovere 
quella croce di legno Infatti il 
cardinale Mac'harski, arcive
scovo dittatovi» e responsa
bile della diocesi di'Ausch
witz, dueVanhl fa, ha conclusa 
a Ginevra un accordo con le 
comunlUYebraiche intemazio
nali per il trasferimento del 
convento luori déf campo di 
sterminio. Uri accordo che 
/quest'estate .doveva essere già 
attuato, che-la. gerarchia ec
clesiastica polacca cerca in 
tutto o ih parte di rimangiarsi, 
che gli ebrei vogliono rispetta
to adogni-costo. 

•La trappola di quel patto-
confessa padre Musial. gesui
ta, gran consigliere del cardi
nale Maeharski, negoziatore a 
Ginevra - sono i due anni, la 
scadenza del 31 luglio 1989. 
Nell'accordo, lo, spostamento 
del convento.èra legato alla 
costruzione di Hw centro inter
religioso, poco lontano dal la
ger, dove avrebbero trovato 
posto anche 1* quattordici so-
,relle;di'Auschwitz.'Ma in Poto* 
Aia due anni bastano appena 

a sbrigare le scartoffie buro
cratiche. Quello che abbiamo 
potuto fare l'abbiamo fatto. 
Abbiamo acquistato una parte 
del ̂ terreno per costruirvi il 
centro inteneligiosot. Un gros
so cartellone giallo, con tanto 
di planimetria del nuovo edifi
cio, campeggia a qualche 
centinaio di metn dal conven
to a tesUmomare della buona 
volontà della Chiesa di Craco
via >Ma ormai - dice padre 
Musial, sconsolato -sono suc
cesse troppe cose tristi perché 
quell'accordo possa essere n-
spettato in maniera indolore». 

Nella guerra di Auschwitz 
non sono solo volau insulti, 
antiche maledizioni, rigurgiti 
di nazionalismo e di antisemi
tismo, repentini voltafaccia da 
parte della gerarchia ecclesia
stica polacca, ma anche so
nore bastonale Un mese fa 
davanti al convento del Car
melo manifestarono un grup
po di ebrei capeggiati dal rab
bino di New York, Welss. Al
cuni operai, che lavoravano 
alla manutenzione dell'edifi
cio, scesero In campo come 
paladini delie suore e ne nac
que una violenta collutazione. 
Uno dei "crociati' di Ausch
witz si difende «lo dico che il 
convento deve restare perché 
si uwtiiyon dalle mura del 
campo. Laf race deve 
restare Detersiti trova sul ter

reno delle suore. Posso solo 
aggiungere che noi operai 
quegli ebrei non li abbiamo 
assalili né picchiati». La suora 
estema, l'unica del convento 
di clausura ad avere contatti 
con l'esterno, ascolta impassi
bile la perorazione del suo 
paladino «La nostra regola re
ligiosa ci impedisce di interve
nire», commenta diplomatica
mente 

A fare muro a difesa del 
Carmelo di Auschwiti<e scesa 
tutta la città, poi tutta la popo
lazione di religione cattolica, 
spinta anche da un revansci
smo nazionalistico. «Gli ebrei 
si sono inventali dintti che 
non hanno», ile suore reste
ranno dove sono, è la loro ter-
ra», affermano indignati tutti i 
più anziani E il clero cattolico 
non si dà certo da fare per 
placare la tempesta. «Le suore 
non tanno deltnafè a nessuno 
- dice il parroco della chiesa 
Massimiliano Koibe, il martire 
polacco di Auschwitz - , dopo 
che gli ebrei hanno, assalito II 
campo e bestemmiato nel 
convento, la Chiesa' non può 
esimersi dal difendere le suo
re e dal respingere i ricatti'. E 
un prete della parrocchia, per 
chiarire meglio il concetto, 
spiega: •In casa propria non si 
permette agli altn di dare-ordi. 
ni». 

Avvertendo, questo clima,41 

Vandea l'arcivescovo Ma
eharski ha fatto dietrofront II 
piimalé di Polonia, cardinale 
Glemp, ha tuonato contro la 
comunità ebraica intemazio
nale accusandola di controlla
re i massmedia e nutrire sentir 
menti antipolacchi. Risultato: 
si tono divisi i cattolici polac
chi - un articolo della rivista 
di Solidamosc ha criticalo la 
crociata di Glemp - e ti e 
spiccatii anche la gerarchia 
ecclesiastica.' La •colomba» 
MÉcliartU chiede tempo, ma 
promttte'che l'accordo verrà 
rispettato, il «falco» Glemp 
sconfessa il cardinale e pre
tende che l'accordo ala nne-

«Questa disputa nella Chie
sa cattolica ha tutta l'aria di 
voler nuocere alla Polonia -
commenta Marek Edelmann, 
l ultimo sopravvissuto dell'In
surrezione del ghetto di Var
savia - proprio nel momento 
in cui sta nascendo il governo 
di un leader cattolico e J 
mondo guarda al nostro pae
se con favore. Nutro J sospet
to di un "sabotaggio" politico. 
Al di là di questo pero c'è un 
fanatismo, che personalmente 
non capisco, anche da parte 
ebraica. Una disputa dei ge
nere dev'essere sciolta non In 
nome dell» religione, ma in 
.nome dell» cultura e della pa-
•ce». 

Cittadini 
francesi 
catturati 
• V KABUL L'uccisione di un 
cittadino francese e la cattura 
di altri tre durante una spara
toria fra gruppi rivali di guem-
glia ndi'Afghanislan orientale 
sono alale «rinunciale oggi 
dal portavope ̂ governo, «f-. 
gitano NaoibSaroir,seconda 
cui ancM WjfiM/kn d e p 
Jamial-f*ramTànb stati tatto- -
rati dagli uomini dello Hezb-I-
Islaml, formazione oltranzista 
capeggiata da Gulbaddin 
Hdkmatyar. 

Samlr non ha precisato l'i
dentità del francesi, né cosa 
facessero in quella zona Non 
ha rivelato nemmeno quando 
si è verificato II combattimen
to fra 1 due gruppi di guerri
glia, che ha provocalo l'ucci
sione di numerosi combattenti 
del distretto di Nelrab della 
provincia del Parwan, 80 chi
lometri a nord-ovest di Kabul 

Le Sue informazioni, ha 
detto il portavoce governativo, 
si fondano su resoconti di le-
stimmi, e non sono disponibili 
altn dettagli. 

Lo scorso luglio lo Hezb 
vepne'Scciisatò del massacrò 
di 32 guerriglieri dello Jamlt, 
capeggiato da Burhanuddln-
Rabbani. Da allora l'ostilità tra 
I due gruppi di guerriglia è'an-. 
data intensificandosi, e si par
la adesso di centinaia di ucci
si In scontri recensirà ì gtórl-
glieri contrapposti, Rabbani 
ha chièsto l'estromissione di 
Hekmatyar dal «governo prov
visorio dell'Afghanistan» pio-
clamato dalle settemaggióri 
formazioni dì guerriglia alleate 
contro il regime filo-sovietico 
di Kabul, e la settimana scorsa 
lo stesso Bekmatyar ha an
nunciato l'intenzione di boi
cottare le riunione ministeriali 
di tale governo provvisorio, fi
no allo svolgimento di elezio
ni. 

"~—~——"" Uno sconosdìiitòteavesi^ ha sparato contro gli agenti: due morti, nove feriti 
Trovata una bomba in tin aereo di linea: doveva essere una strage 

Scontro a fuoco all'aeroporto di Medellin 
Nuova giornata di terrore a Medellin, capitale del
la droga e seconda città della Colombia. Uno sco
nosciuto ha improvvisamente aperto il fuoco con
tro gli agenti dell'aeroporto che gli avevano chie
sto i documenti. Durante la violenta sparatoria lo 
séòhosCftitò è rimasto ucciso insieme ad un'altra 
tersoti».'SI temono19attentati: trovata bomba su 
^éreocóhlSGpòsseggeri. 

Mi BOGOTÀ. È guerra 'senza 
esclusioni 41 colpi Alle misure 
del governo colombiano, i 
narcotrafficanti rispondono 
con attentati e bombe Ieri per 
tutta la giornata all'aeroporto 
eli Medellin si sono temuti at
tentati dinamitardi Le voci so
no circolate dopo che uno 
sconosciuto in uniforme mili
tare ha improvvisamente 
aperto il fuoco con un mitra 
contro un gruppo di agenti 
che lo avevano bloccato chie
dendogli I documenti Lo 
scontro a fuoco è durato alcu
ni minuti, con centinaia di 
colpi sparati all'impazzata. 
Quando finalmente le armi 
hanno smesso di lanciare i 
micidiali proiettili, sul suolo 
sono rimaite undici persone. 
Due i morti: lo sconosciuto in 
uniforme (che secondo gli in
quirenti farebbe parte delle 
bande «venate dei narcotraffi
canti), e un dipendente del
l'aeroporto; Tra i nove feriti 
anche due agenti delia polizia 
femminile. C'è il sospetto che 
l'uomo travestito* da4 militare 
fpsse all'aeroporto, pronto ad 
aprire il fuoco contro un grup
po di giornalisti stranen. La 
guerra tra il governo di Virgilio 
Barcp e i signori della coca è 
ormài entrata-nella terza setti
mana. Tutto l'esercito e la po
lizia colombiana sono impe
gnati nella lotta alle formazio

ni paramilitari, ai centri di la
vorazione e raffinazione delia 
droga, alle basi logistiche ed 
operative del sistema dei nar
cotrafficanti. Cosi assicurano 
da giorni le fonti governative 
che tentano cosi di respingere 
le crìtiche di quei giornali co
lombiani schierati da anni m 
prima linea contro i narcos. L 
vero - sostengono gli uomini 
più vicini al presidente Baixo 
- che nessun capo mafioso e 
stato catturato,, che nessun 1 
grossa vittoria è stata registra 
la, ma è altrettanto vero -;aq 
giungono - che si t* soltanto 
all'inizio di quésta guerra che 
si prospetta dura, lunga, vio-
lenta e ad ampio raggio. Mii 
come si diceva, i narcotraffi
canti stanno rispondendo coi^ 
pò su colpo. Pòche ore dopo 
l'arrivo di due grossi G-130 
della guardia nazionale ame
ricana in, una base militare di 
Bogotà e consegnati alle auto
rità militari colombiane, un 
potente ordigno esplosivo È 
deflagrato in un. sobborgo in
dustriale di Medellin, provo
cando il ferimento,di cinque 
persone e danni ingenti ad 
una serie di negozi situati jn 
un centro commerciale. Insiè
me ai O130 sono giunti anche 
tecnici e istruttori militari e ci
vili americani per addestrare il 
personale colombiano all'uso 
del materiale fornito dall'aro* 

Attentato a MsdeHM narcos ricorrono al tritolo contro giornali e supermercati 

ministrazione dt̂ jjfi Stati Uniti. 
Nessuno na'Triwsridicató l'at-

- tentato contro' lì centrò com
merciale di Medellin, ma le 
modalità usate dagli attentato
ri sono sibilìi a quelle di pre
cedenti episodi portati a se
gno dai sicari dei signori della 
droga. Il bottinò catturato dai 
soldati è dai poliziotti è ingen
te, ma non può certo essere 
indicato coinè uh grande suc
cesso» Là! guèrra dichiarata 
dai governo del presidente Vi
gilio Barco^ ha sicuramente 
messo In grossa difficoltà l'in
tero traffico della cocaina. In
tanto però le forze armate e di 
polizia sono in stato d'allerta 

in tutto il paese, poiché sì pre
vedono nuovi attentati per 
l'avvicinarsi della data in cui 
dovrebbe venire estradato ne
gli Usa,, l'espèrto in finanze 
Eduardo Martinez Ramerò, 
accusato di essére il cervello 
economico* del cartello di 
Medellin. La sua estradizione 
dovrebbe avvenire entro do
mani, allo scadere del termine 
di cinque giorni per un ricorso 
in appellò. 

Ih proposito, mentre alcune 
fonti sostengono che nelle 
perquisizioni dei giorni scorsi 
sono stali arrestati otto narco
trafficanti per I quali gli Stati 
Uniti hanno chiesto l'estradi

zione, altre fonti dicòno che 
sono solo tre. 

Intanto col passare delle 
ore cresce anche la guerra 
psicologica scatenata dai nar
cotrafficanti. Telefonate ano
nime hanno annunciato che 
erano stati collocati ordigni' 
esplosivi in almeno una venti
na di posti sia a Medellin sia a 
Bogotà, specialmente nei 
principali centri commerciali, 
solitamente affollati. Ciò sta 
incrementando il timore tra la 
gente. Insomma seminare il 
terrore sembra essere il princi
pale proposito del narcotraffi
canti. 

Nonostante ciò II sindaco di 

Medellin, Juan Gomez Marti
nez ha ridotto da otto a sei le 
ore del coprifuoco notturno. 

Nel pomeriggio di ieri è sta
ta scoperta e dissinnescata 
una bomba collocata sotto la 
carlinga di un aereo di linea 
della compagnia aerea co
lombiana Avianca con 180 
passeggeri a bordo. Lo ha an
nunciato la polizia. Il fatto.è 
successo all'aeroporto Jose 
Maria Cordoba di Rìonenro, a 
circa 40 chilometri da Medel
lin. L'aereo assicurali colloga-
mento fra la città di Pereira 
(Colombia occidentale) e di 
Medellin. L'ordigno e stato fat
to brillare fuori dell'aeroporto. 

L'Olanda domani al voto 
L ^ t t e s # ^ i ó liberale 
darebbe il via ^alleanza 
fra de e socialisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•' PAOLO SOLDINI 

••BRUXELLES.La conferma 
del de Ruud Lubben a capo 
del governo, per la ter» «otta 
consecutiva, sembrava Ano a 
qua)c)ie giorno fa il solo esito 
scontato dello elezioni politi
che anticipate che si tengono 
domani nel Paesi Bassi. Lub-
bers, leader del partilo demo
cristiano Cda (che governa 
pressoché ininterrottamente 
da 70 anni), si diceva, avreb
be dovuto soltanto manovrare 
bene U passaggio dall'allean
za con i liberali della VVd, che 
tutti considerano i prevedibili 
perdenti della consultaikme, 
a queliti con.) toclaM de! 
Partilo idei laWra.fBda). La. ; 
cose sono un PO" «ambiale, 
pera, proprio Selle ìiltltnisii-.'' 
me battute di una campagna 
elettorale che non era slata, fi
no a quel momento, molto 
accesa. Merito soprattutto del 
leader del Pvda, l'ex dirigente 
sindacale Wim Kok, il quale, 
mettendo d i pane le pruder». 
ite diplomatiche nei confronti 
di coloro che lutti considera
vano I suol prossimi partner di 
governo, ha attaccalo dura
mente Lubben e la Cda, ac
cusandoli di «emettere assegni 
a vuoto», di fan cioè delle 
promesse che non hanno al
cuna intenzione poi di mante
nere. 

Nonostante le fiammate po
lemiche delle ultime ore, co
munque, l'Ipotesi di un gover
no di centre-staistra Cda-Pvda 
resta la pio credibile sulla sce
na politica dell'Ala. L'alleanza, 
del democristiani con I liberali 

e andata delìnKtvemente kl 
pezij, aU'iiiltia del maggio 
scorso, quando la Vvd leni 
cadere il governo Lubben i l 
quale non perdonava la pre
sentazione di un gigantesco 
piano di risanamento ecologi
co dell'economia del paese. I 
socialisti, Invece, approvano g 
piar» (Investimenti nnuto-l 
e manovre fiscali pel riorien» 
tare i consumi, con l'obiettivo 
di ridurne drasticamente l'In-

il 2000), e anche su altn ma
terie hanno posizioni non lon
tanissime da quelle delta Cda. 
Un partito, quest'ultimo, assai 
più progressista e orientato m 
senso sociale di quanto non 
lo siano altre fntnattonl de
rno: rullane europee. 

Ciò non vuol dite che man-
chino le differenze. 1 toclattsti 
hanno presentato un pro
gramma che prevede un au
mento notevole degli investi. 
menti nell'insegnamento, la 
salute pubblica e l'occuparlo- . 
ne e pei reperire i tondi preve
dono una diminuzione del bi
lancio dell* difesa, che I de 
vorrebbero invece tiwstnlra 
dell'I*. Chiedono inette l i 
«oppressione di u n pam dal
la riforma «scale, alquanto 
•benevola» nel confronti del 
redditi pio alti, eh* è alata 
adottata pochi mesi la. Ju 
questi punti II negozialo tra la 
Cda e il Pvda potrebbe non 
essere né semplice ne brava, 
Nei Paesi Bassi, d'afconq», t 
tradizione che le crisi elmo 
lunghe e diffìcili. 

Raid israeliano in Libano 
Bombe a Beirut e sul Sud 
mentre da Haifa salpa 
la Sesta flotta americana 

~" GIANCARLO LANNUTTI 

•aV Incursione israeliana nel 
'sud Libano, la seconda iri una 
settimana, méntre, a Beirut 
continuano I duelli di artiglie
ria e la Sesta flotta Usa lascia 
il porto israeliano di Haifa 

•puntando verso la costa litaa-
: nese. Mei prossimi giorni sa-
: ranno dunque le aàuad» fta-
vali ad incrociare ai largo del 
Ubano, vale a dire quella 
francese guidata dalla portae
rei "Focn> e quella americana, 
anche se entrambe si terranno 
per il momento fuori dalle ac
que territoriali del martoriato 
paese. None chiaro che cosa 

.abbia motivato i movimenti 
'della Sesta flotta, il cui ap
prossimarsi al Libano rischia 
di estete visto come una «pro
vocazione» dagli «Hezbollah» 
filo-iraniani (ma anche dal 
fronte delle forze -islamo-pro-
gressiste; che gli avevano mi
nacciato di sparare contro le 
navi francesi costringendo Pa-

. rigi ad una imbarazzante mar* 
eia indietro) ed avere dunque 
ripercussioni • ^ negative sulla 
questione degli ostaggi, della 
quale - a più di un Mese dal 
rapimento dello sceicco sciita 
Obeid ad opera di un com* 
mando israeliano -• nessuno 
parla praticamente più anche 
se Rabin ha lasciato capire (o 
ha voluto far credere) nei 
giorni scorsi che qualcosa 
conUnua.a muoversi dietro le 
quinte, 

Uh quadro Insomma sem
pre più complesso e delicato, 
al quale le azioni militari delle 
ultime ore aggiungono ulterio
ri elementi di complicazione. 
L'attacco aereo israeliano è 
avvenuto all'alba ed ha avuto 

conte obiettivo una base pale. 
su'nese ,del Fronte popolare-
cornmando generale di ," 

.<med,,(!lbnVdj osservanza " 
slriariairaMlIrJtfl?**!.... 
lime, le l o n U I ^ parlano • ) - , 

.rio di alcuni feriti. U.-attlrnaQa. t 
, scorsa una incursione su una 
base degli «Heztwllsh». aveva 
provocalo 11 morti è 25 feriti, 
in gran parie chili, Il nuevo 
raid sembra una risposta ai ri
petuti lanci di razzi Katiuscia 
contro l'atta Galilea nei gitìmi 
scorsi, ma non «chiaro te a v 
ito collegato anche alla spara-

' torta di sabato scorso su! con-
fmegiordano-israelianovilGUi ' 
bilancio si * aggravato siri con 
la morte di un secando tolda. 
to Israeliano. L'allentato era 
stato rivendicato dal Fronte di 
Liberazione della Palestina, 
responsabile anche di tentativi 
di infiltrazione dal sud del li
bano, Subito dopò il tald, l'ar
tiglieria pesante Israeliana ha 
bombardato là cittadina di 
Nabàuyè (dove ci sono state 
scene di terrore, essendo in 
cono il mercato del lunedi) e 
due villaggi circostanti, 

Intorno a Beiurul Intanto In-
- furiavano I duelli di artiglieria 
ira le forze cristiane del gen. 
Aoun e quelle siriane e ìsla-
mo-progiessiste. Lo scambio 
di cannonate e razzi si e pro
trano praticamente per tutta la 
notte ed ha interessato anche 
la località strategica di Suk el 
Charb (tenuta dall'esercito 
cristiano e assediata dalli mi
lizia drusa e dai palestinesi fi
lo-siriani) e le postazioni lun
go la «linea verde» che divida 
in due la capitale libanese. 

fZù&fillM *Wm SUPERCINQUE 
' ' NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA. 

Supercinque incontra sempre i vostri desideri. Oggi potete averla con 
un finanziamento fino a 8 milioni da restituire-in 12 rate mensilisen-
za interessi {spesa dossier L,. 150.000)* oppure con gn numero di rate 
variabile secondo le vostre personali esigenze. Potete acquistare, ad 
esempio, una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi in mano 
L. 10,364.900. versando una.quota contanti di sole L. 2.364.900 (pari 
ad IVA e messa su strada). Il rimanente importo di 8 milioni è resti

tuibile con-queste diverse soluzioni alternative; 
48 rttt* d» fc. 220.000 
3* rate d a i . 270.000 
24 r«te d a i . 370,000 
10 rate da fc. 470.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideo alla pagina 655. 

' Sonò >qìbste studiate'da»* (inawiara del Gruppo: HMMauil l 

0 * U U I I « U U U in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 220.000. Fino al Ì5 ottobre. 

Salvo tpfsroviione tìeh»'FirSftefi»oH.:Le ottertetóno «alide 
Sin fliqcfcll (tepori b I presso le ^QnwtStonif^.e^riitgmul.b'! 
«ttìrt artre-in" ét}rso:J Ch indirés'Reri'aù't'sonò sulle Pagine 'dalie 
Rê à>ù)t Sceglie' lùBrificaMfelf 
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ECONOMIA&LAVORO 
Sindacati 
«No al 
razzismo» 
117 a Roma 
• • RÓMA. Il 7 ottobre prossi
mo si svolgerà a Roma una 
manilestazione nazionale an-
tirazztsta promossa da un ap
posito comitato costituito tre 
giorni fa presso la sede cen
trale della Cgil. Antonio Pizzi-
nato la preannuncia come 
una Imponente occasione di 
mobilitazione: «Mi attendo 
centinaia di migliaia di perso
ne, di'lavoratori italiani ed ex
tracomunitari. Sarà un mo
mento di unificazione dei mo
vimenti e delle forze che già 
hanno reagito alle recenti 
spinlè razziste». Gli obiettivi: 
chiedere parila di diritti e di 
opportunità per chi opera in 
condizioni di sfruttamento an
che drammatiche come acca
de nelle campagne. Una tute
la - precisa Pizzinato - che ri
guarda tutti gli stagionali, ita
liani e no, anche se sappiamo 
che lo sfruttamento è più fero
ce verso chi e più ricattabile. 
Ma come evitare il rischio che 
il 7 ottobre si risolva in una 
manifestazione di pura solida
rietà teorica? «Chiediamo nuo
ve leggi, per l'ingresso ed il 
soggiorno, che superino II te
sto unico di Ps dei 1931. Si 
tratta di adeguare le leggi alla 
Costituzione. Ciò vale sia per i 
rifugiati politici, sia per i lavo
ratori autonomi, sia per gli 
studenti». E la legge 943? «De
ve essere modificata. Va cor
retta la contraddizione che ha 
impedito la sua applicazione 
e dev'essere varata una nuova 
moratoria». Oltre agli interven
ti legislativi, Pizzinato indica 
un'azione sindacale che si 
esprima con la contrattazione. 
Come si faceva un tempo con 
le mondine che dall'Emilia si 
trasferivano nelle risaie del 
Pleifibnte: si contrattava- ora
rlo, salàrio, Il pasto,l'assisten
za sanitaria, 'l'alloggio; Anche 
in dUel'caso - avverte il segre
tario confederale - si trattava 
di lavori stagionali. Un ulterio
re campo d'azione, l'attività 
formativa. I corsi di 150 ore 
per lavoratori extracomunitari, 
ma anche - dice Pizzinato -
un più deciso intervento del 
ministero della Pubblica istru
zione: «Negli episodi di razzi
smo di queste settimane, sia 
nell'assassinio di Jerry Essan 
Masslo che negli altri episodi 
meno gravi, mi ha colpito il 
tatto che sempre, dico sem
pre, siano stati coinvolti i gio
vani». 

L'appuntamento del 7 otto
bre (sarà un sabato) porrà 
dunque con energia la neces
sità di costruire una società 
multirazziale. Un mese di tem
po per I preparativi, Il comita
to promotore e formato da 
Cgif-Cisl-Uil, da decine di as
sociazioni sindacali e culturali 
sparse per tutto il paese, tra le 
quali Arci, Nero e non solo, 
Centro Oscar Romero di San 
Cesareo (Lecce), Compagnia 
teatrale Olbe Ravenna, Lega 
d'azione per la pace. Comuni
tà la Roccia Caserta, Avveni
menti, colletivo edili Montesa-
cro di Roma, vari centri di la
voratori stranieri organizzati 
dai sindacati, alcune radio pri
vate, La prima riunione del 
comitato è fissata per giovedì 
presso la Cgil. 

Bagnoli 

Il sindaco 
preme su 
Andreotti 
• 1 NAPOLI La necessità di 
«un più ampio respiro» nelle 
decisioni da assumere in am
bilo comunitario sui destino 
dell'area a caldo di Bagnoli 
viene ravvisata dal sindaco di 
Napoli, Pietro Lezzi m una no
to inviata al presidente del 
Consiglio, al vice presidente 
Cd al ministri degli Esteri, del
l'Industria, delle Partecipazio
ni statali e delle Polìtiche co
munitarie. Tale esigenza na
sce dalla necessità di «dare 
certezza e concretezza - scri
ve Lezzi - alla reindustrializza-
zione e possibilità di difesa 
dell'area a caldo, di produtti
vità ed economicità dello sta
bilimento di Bagnoli». «Da 
tempo - scrive Lezzi - , l'Italsl-
dcr e le rappresentanze sinda
cali hanno avvialo un utile 
confronto per avviare a solu
zione la questione di Bagnoli. 

I segretari Cgil, Cisl e Uil 
dal ministro Donat Cattin 
Del Turco: no allo scambio 
voluto dalla Confìndustria 

«Ascolteremo, poi valuteremo» 
Benvenuto, invece, apre 
Per ora non c'è trattativa 
No alle tasse sulle auto 

Faccia a feccia governo sindacati 
Manovra, Tutto ancora generico. Pomicino sì lascia 
sfuggire una battuta su nuove tasse (contro gli auto
mobilisti) anche se, ha detto, i rincari saranno gra
duali. Subito la replica del sindacato: «No», intanto 
oggi le confederazioni vanno da Donat Cattin. Si 
parlerà forse dello scambio, governo- imprese, tra ri
duzione dei contributi Inps e oneri sociali. Ipotesi 
sulla quale Del Turco è esplicito: «Non ci stiamo». 

STIPANO BOCCOMTTI 

• i ROMA. Mancano tre setti
mane, è tutto è ancora in aito 
maie. Il 30 settembre la finan
ziaria - e la manovra econo
mica che l'ispirerà - dovrebbe 
essere cosa fatta. Ma di con
creto da patte de) governo 
non c'è nulla. Anche ieri da 
parte dei ministri solo dichia
razioni. E vaghe. Pomicino, 
per esempio, ha detto che l'o-
bieitivo minimo è il risparmio 
di 17 mila miliardi ma si spera 
in.(|ualcosa di più, Il ministro 
del Bilancio non ha smentito 
l'ipotesi di nuove tasse (auto, 
bollo, patente) ma ha aggiun
to che non necessariamente 
gli aumenti dovrebbero «parti
re tutti Insieme^ A parte l'im
mediata replica sindacale (di 
ritocchi (andari non se ne par
la neanche) l'unica cosa cer
ta e l'incontro di oggi pome
riggio: quando Cgil, Cisl, Uil 
andranno da Donat Cattin. Ma 
anche in questo caso c'è mol

to fumo. Pure sull'ordine dei 
giorno. Si discuterà forse - per 
ora l'unica fonte è la Uil - del
la tragedia allo stadio di Paler
mo. Si parlerà probabilmente 
anche dei problemi legati alla 
presenza in Italia di centinaia 
di migliaia di lavoratori immi
grati dal Terzo mondo. Ma 
non è tutto: «dentro l'agenda* 
della riunione il governo vuole 
inserirci anche l'ultima trovata 
della trojka economica. Quel
lo «scambio* proposto agli im
prenditori tra la diminuzione 
dei contributi previdenziali -
tanto, dicono, i conti dell'Inps 
sono in nero - e la mancata 
fiscalizzazione degli onen so
ciali. Una proposta appena 
abbozzata ma che già sembra 
aver trovato orecchio disponi
bili. Anche all'interno dei sin
dacati. Il leader della Uil, Gior
gio Benvenuto s'è detto possi
bilista: «L'idea è interessan
te...-. Ma per una «disponibili-

Ottaviano Del Turco Carlo Donat Cattin 

tà» dichiarata (per altro con
traddetta ieri da un altro 
segretario della Uil, Bruno Bu-
gli le cui parole - «non si risa
na il deficit con un attacco ai 
pensionati» - suonano un po' 
come autocritica) ci sono tan
ti «non. Altrettanto espliciti. Per 
la Cgil ha parlato ieri il segre
tario generale aggiunto. Del 
Turco: «Noi andremo da Do
nat Cattin per ascoltare. Do
podiché esprimeremo le no
stre opinioni e. assieme a Cisl 

e Uil faremo le opportune va
lutazioni*. Qualcosa però la 
Cgil la vuol dire subito. Tanto 
per sgombrare il campo da 
equivoci' «Se le prime antici
pazioni giornalistiche fossero 
confermate, il Ministro deve 
sapere che troverà il netto ri
fiuto della Cgil. Da tempo ab
biamo avanzato proposte di
verse». La Cgil vuole la riforma 
delle pensioni, vuole separare 
l'assistenza dalla previdenza, 
vuole che sia modificato il si

stema degli oneri sociali, ma 
soprattutto vuole che tutti pa
ghino le tasse. Cosa diversa 
dal semplice «risparmio- che 
Andreotti ha promesso alla 
Confindustria - e del quale di
scuterà in un incontro infor
male probabilmente già do
mani pomeriggio - in cambio 
della rinuncia da parte degli 
imprenditori a chiedere l'al
leggerimento degli oneri so
ciali, tagliati l'anno scorso. £ 
sulla linea della Cgil si muove 
anche la Cisl. In attesa del 
«faccia a tacciai col presiden
te del Consiglio - si terrà lune
dì o martedì - i sindacalisti 
per ora s'affidano alle dichia
razioni. La posizione della 
confederazione di Marini è 
stata spiegata da Sergio D'An
toni, di fatto il suo numero-
due: «Sono nettamente con* 
trano allo scambio di cui si 
parla C'è solo una cosa da fa
re subito: il riordino dell'intero 
sistema previdenziale. Sono 
dieci anni che se ne discute, 
l'ex ministro Formica ha ela
borato un progetto che noi 
abbiamo considerato un buon 
punto di partenza, l'attuale re
sponsabile del dicastero s'è 
detto disponibile a marciare 
in quella direzione: nelle pros
sime settimane impegnamoci, 
dunque, in un confronto ser
rato che abbia l'obiettivo di 
una riforma organica. L'idea 

di procedere a «pezzi», invece, 
ci vede nettamente contran». 
È «no*, insomma, allo scam
bio proposto dai ministri eco
nomici. E se proprio si voglio
no «sgravare le imprese da ec
cessivi oneri sociali, si comin
cino a ridurre, lentamente, i 
contributi sanitari*. 

Comunque sia, nonostante 
l'opposizione di gran parte 
del sindacato, le lamentele 
della Confindustria - «paghia
mo troppe tasse sui salan* - e 
le proposte del governo sono 
riuscite a rimettere all'ordine 
del giorno la questione del co
sto del lavoro (parlare di one
ri sociali e di contributi signifi
ca proprio parlare di costo del 
lavoro). Questione sulla quale 
tra breve, cosi come prevede 
l'intesa siglata a giugno, co
minceranno a confrontarsi Pi-
ninfarina e i sindacati. Un ap
puntamento ci sarà nel giro di 
poco tempo, forse già doma
ni. Ma anche a questa scaden
za il sindacato ci arriva non 
proprio unito. La Cgil spiega e 
rispiega che la dinamica del 
costo del lavoro, soprattutto 
alla vigilia dei contratti, non è 
materia di negoziato. Se ne 
può parlare, non trattare. Alla 
Uil questa posizione non pia
ce: «Se passasse la linea della 
Cgil, il «tavolo* con la Confin
dustria servirebbe solo a par
larsi addosso». 

Partono i contratti: 
tocca agli enti locali 

*"**->!•< 

• H ROMA È durato pochissi
mo l'incontro di ieri tra i sin
dacati e il ministro della Fun
zione pubblica Remo Gaspari 
per il rinnovo del contratto dei 
circa 650mila dipendenti degli 
Enti locali (Regioni, Province 
e Comuni). Quanto bastava 
per darsi appuntamento, co
me- sì dice, «in sede tecnica», 
per venerdì prossimo. li gior
no prima si vedranno con il 
governo ì soli daton di lavoro, 
ovvero la «delegazione pubbli
ca'- tra gli altri le associazioni 
dei Comuni (Anci). Province 
(Uni) e Regioni. 

E questo il terzo contratto 
cHe giunge alla trattativa dopo 
la conclusione di quelli per i 
parastatali e gli statali. È da 
venerdì cominciano i conti. 
Peserà il fatto che la Uil ha 
presentato una piattaforma 
separata da quella di Cgil e 
Cij.1. Comunque i precedenti 
contratti pubblici dovranno 
essere per i sindacati il punto 
di riferimento per gli enti loca
li. L'aumento retributivo, di

stribuito fra minimo tabellare 
e salario di produttività, non 
dovrebbe andare sotto le 
300mila lire. Gli statali infatti 
hanno conquistato 298mila li
re, i parastatali 314mila 

«I tempi lunghi», aveva detto 
il segretario nazionale della 
Funzione pubblica Cgil Mi
chele Gentile già prima che 
iniziasse l'incontro, «non aiu
tano una conclusione del 
contratto, che nschia di coin
cidere con una campagna 
elettorale amministrativa che, 
a sua volta, non aiuta la defi
nizione di accordi qualitativa
mente importanti*. 

Anche il ministro Gaspari 
vuol far presto. L'obiettivo è 
quello di chiudere tutti i con
tratti del pubblico impiego en
tro la fine dell'anno (ad 
esempio mancano quelli scot
tanti della Sanità e dei dipen
denti dell'Università e della Ri
cerca). Il ministro ha annun
ciato l'incontro del 7 con Co
muni Province ecc., «una nu-

nione tecnica sui meccanismi 
dei costi», considerando che 
gli enti «voglio avere la garan
zia che i costi del contratto 
siano a carico del governo*. 
Seguirà quella, sempre tecni
ca, coi sindacati, fino alle riu
nioni politiche per la conclu
sione finale della trattativa. 

I sindacati chiedono au
menti del minimo tabellare 
uguale a quello dì statali e pa
rastatali, e aumenti legati alla 
professionalitàea.a produtti
vità attraverso la costituzione 
di un fondo a cui attingere 
con flessibilità a seconda del
le esigenze, ad esempio, di 
migliaia di comuni tanto di
versi fra loro, da Milano a 
Roccasecca. 

Si apre così, con il pubblico 
impiego, la stagione dei con
tratti. E sono sul nastro di par
tenza importanti categone del 
settore privato: dai chimici ai 
metalmeccanici, dagli alimen
taristi ai lavoratori agncoli, fi
no agli integrativi per gli edili 

Oggi il vertice Cgil 
decide sui segretari 
H i ROMA. Nessuno si sbilan
cia sui nomi, però dovrebbero 
già averli messi nero su bian
co. Oggi «riprende* la segrete
ria della Cgil che s'era lascia
ta, pnma della pausa festiva, 
con ancora aperta la quesuo-
ne del «nassetto del gruppo 
dirigente» (come dicono al 
sindacato). Oggi si ricomincia 
a parlare di come riformare il 
«vertice» della Cgil. come nor-
ganizzare i gruppi di lavoro, 
ma anche chi dovrà dirigerli. 
Cosi come si parlerà - anche 
se ovviamente la segreteria 
non è abilitata a decidere su 
questi argomenti - di alcune 
categorie, di alcune Camere 
del lavoro dove più forte si 
sente la necessità di un -cam
bio alla guida-. Stavolta però, 
a differenza di quanto è avve
nuto l'ultima volta, a fine lu
glio, t segretan non discute
ranno di questi temi «a grandi 
linee». Si entrerà, invece, nel 
mento, si faranno nomi e co
gnomi Proposte che ogni se
gretario - almeno questo era 
l'impegno - in questo mese di 

vacanze dovrebbe aver messo 
nero su bianco. Comunque 
sia, il clima che accompagna 
la segreteria di stamane - l'in
contro è stato anticipato per 
permettere a Trentin di anda
re all'appuntamento con Do
nat Cattin - sembra molto 
«smorzato* rispetto alle pole
miche dei mesi scorsi. Tanto 
che il numero-due della con
federazione. il socialista Otta
viano Del Turco sostiene che 
«è tempo di prendere decisio
ni su questi argomenti» e che 
•ci sono tutte le possibilità per 
una conclusione unitaria della 
segreteria». Qualche anticipa
zione? Sono argomenti di cui 
si parla da tempo. Si dice che 
la segreteria creerà quattro 
grandi gruppi di lavoro, unifi
cando quindi diverse compe
tenze. Anche sui nomi, indi
screzioni circolano da tempo 
(nprese puntuali ieri dalle 
agenzie di stampa). Indiscre
zioni che vogliono Lucio De 
Carlini lasciare la segreteria, 
che vogliono l'ingresso di una 
donna (Mana Chiara Bisogni? 

Emanuela Palermi') e che vo
gliono un rimescolamento de
gli incarichi: tutti danno Paolo 
Lucchesi all'organizzazione. 
Ancora sui nomi: sembrano 
superate le resistenze e Clau
dio Sabattìni dovrebbe diven
tare segretario della Cgil di 
Torino, così come Gianfranco 
Benzi dovrebbe andare a diri
gere la struttura Cgil in Cala
bria. 

Di «vertice» si parlerà anche 
in casa Cisl. La segreteria è 
stata fissata per 1*11. quando 
Marini tornerà dal Cile. All'or
dine del giorno, la questione 
lasciata irrisolta dal congres
so: quale (e quanti?, visto che 
i camitiani ne vogliono due) 
vice-segretario? È comunque 
una domanda retorica- Marini 
ha stravinto il congresso e ha 
già deciso. Il vice in Cisl, sarà 
il suo «delfino»: Sergio D'Anta-
ni. Forse non sarà nominato 
subito, forse bisognerà atten
dere il consìglio generate di 
quest'inverno, ma non ci sono 
dubbi. 

La Lieta annuncia due scioperi degli uomini radar. Cgil, Cisl e Uil chiedono un incontro al ministro 

Trasporti, autunno caldo dopo la tregua 
Si annuncia «calda» la stagione autunnale nel settore 
dei trasporti, finita la tregua sindacale d'estate. Cgil, 
Cisl e Uil minacciano di dissotterrare l'ascia se non 
verranno subito convocati dal ministro Cario Bernini. 
Gli autoferrotranvieri attendono che le aziende firmi
no il nuovo contratto, i ferrovieri il rilancio delle Fs, i 
portuali sono nei guai. E gli uomini radar della Lieta 
si fermeranno a fine settembre. 

RAUL WITTENMRG 

MROMA. Finita la tregua 
estiva iniziata il S agosto, si 
annuncia nei trasporti una 
stagione calda Hanno subito 
cominciato gli uomini radar 
aderenti alla Lieta, annun
ciando due scioperi; il 22 e il 
26 settembre dalle 7 alle 21.1 
controllori di volo fanno nota
re che la stagione appena ter

minata è stata particolarmen
te convulsa per il traffico ae
reo. E l'assistenza al volo resta 
in «condizioni estremamente 
negative». Di qui lo sciopero. 
«Ben poco», si legge in un co
municato, è stato [atto per 
adeguare gli organici, nulla 
per ammodernare impianti e 
tecnologie, ancor meno per 

l'aggiornamento professionale 
del personale operativo Per la 
Flit Cgil. Guido Abbadessa ri
corda che queste denunce il 
suo sindacato le fece già ai 
primi di luglio «Però adesso la 
questione - precisa - non va 
affrontata a colpi di sciopero, 
ma con un confronto serrato 
sul mento e con cambiamenti 
radicali nella struttura dmgen-
ziale dell'azienda-

Altn fronti comunque resta
no aperti nel settore dei tra
sporti. Primo fra tutti quello 
degli autoferrotranvieri, il cui 
contratto non è stato ancora 
firmato dalle aziende nono
stante un accorao in extremis 
a giugno che scongiurò all'ul
timo momento uno sciopero 
di 24 ore che avrebbe blocca
to le città italiane. Il segretario 

della Fit Cisl, Gaetano Arconti, 
rammenta che quello sciope
ro fu solo sospeso, e i sinda
cati «sono pronti» a renderlo 
operativo se la vertenza non si 
chiude in fretta Alla sigla dei 
sindacati non è seguita quella 
delle aziende del trasporto ur
bano che attendono il finan
ziamento del contratto da par
te del governo I ministri di al
lora dei Trasporti Santuz e del 
Tesoro Amato si impegnarono 
in questo senso «Sarebbe 
davvero paradossale - osserva 
il segretario generale aggiunto 
della Flit Cgil, Donatella Turtu
ra - che questo impegno non 
venga confermato dagli attuali 
ministri Bernini e Carli, o che 
venga messa in discussione la 
copertura del contratto per il 
1989. Tesoro e Trasporti devo

no predisporre uno strumento 
che sancisca il contratto, e per 
noi deve essere un decreto 
legge, visto che l'ipotesi di ac
cordo prevede la decorrenza 
del nuovo contratto proprio a 
partire da questo settembre» 

E sui problemi dei trasporti 
i sindacati, alta ripresa dopo 
le ferie estive, hanno chiesto 
un incontro al nuovo ministro 
Cario Bernini. «Se non saremo 
convocati entro l'8 settembre», 
dice Aiazzi della Uiltrasporti, 
«ricorreremo ad azioni di lot
ta». Dello stesso tenore una di
chiarazione del segretario del
la Fit Cgil Luciano Mancini, 
che parla di «piena emergen
za» nel settore dei trasporti. 
Dove oitretutlo, osserva Dona
tella Turtura, in vista de) mer
cato unico europeo, sì assiste 

al «dinamismo di gruppi priva
ti e pubblici degli altri paesi 
Cee» che mirano a coprire i 
vuoti creati dall'«inerzia» dei 
nostri governanti «Le scelte 
della Finanziaria '90 saranno 
•una cartina di tornasole». 

All'ordine del giorno c'è an
che la ristrutturazione delle 
ferrovie e la discussione sul 
piano Schimbernì. Per non 
parlare del rinnovo del con
tratto, che Arconti annuncia 
innovativo nella parte salaria
le con aumenti «mobili» legati 
alla produttività. Altra «patata 
bollente» sarà l'aggravarsi del
la situazione dei portuali Per 
questo Cgil Ctsl Uil hanno 
chiesto un incontro anche al 
ministro della Manna mercan
tile, Cario Vizzini, che forse si 
terrà giovedì prossimo. 

Banche italiane: 
100 milioni 
di dollari all'Urss 

È stato (innato ieri a Londra un contralto di finanziamento 
di 100 milioni di dollari a 5 anni, a (avere della Bank lor Fo-
reign Economie Affaire of the Urss di Mosca (nella loto il 
premier sovietico Gorbaciov) organizzato e sottoscrino a 
firma dalla Banca Commerciale Italiana. Si tratta del primo 
«euroloan» all'Unione Sovietica, destinato ad essere sinda
cato esclusivamente tra banche regionali italiane. L'opera
zione ha registrato un significativo successo di mercato: ad 
essa hanno aderito 22 istituti italiani, per un totale di 75 mi
lioni di dollari, mentre la Banca Commerciale si è riservata 
una quota di partecipazione di 25 milioni di dollari. 

Boston 
ceduta 
da Enimont 
a Varasi? 

•No comment». Per ora e 
questa la risposta che i por
tavoce del gruppo Varasi 
torniscono a chi chiede loro 
dell'acquisizione della Bo
ston dal gruppo Enimont. 
La società leader negli ade-

" ^ ^ ^ " ^ ^ • • ~ , ™ ^ ~ ™ " sivi e nei sigillanti con un 
fatturato intomo ai 100 miliardi rappresenta il 20% del mer
cato italiano. Alla sigla dell'accordo che gli ambienti finan
ziari milanesi danno per certo, mancherebbero comunque 
solo le autorizzazioni formali. 

Dovranno essere Banca d'I
talia e Consob ad esercitare 
insieme, ognuno nel suo 
settore di competenza, il 
controllo su chiunque svol
ga attività di credito al con
sumo. Il modello, preso in 
prestito dalla legge istitutiva 

Credito 
al consumo: 
proposto 
doppio controllo 

del Fondi comuni di investimento, dovrebbe inoltre essere 
adottato per la regolamentazione di tutti gli intermediari fi
nanziari non bancari. A delineare la direzione è un inter
vento del direttore centrale per la vigilanza creditizia della 
Banca d'Italia Vincenzo Desarìo. 

Il segretario generale della 
federazione della funzione 
pubblica Cgil, Altiero Gran
di, non è d'accordo con la 
valutazione positiva fatta dal 
ministro Gaspari a proposito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle dodicimila richieste di 
• " ^ ^ ™ " ™ ^ ™ " " — " • " mobilità nel pubblico im
piego. In una nota, Grandi afferma che «in realtà dodicimila 
lavoratori sono pochi se paragonati alla cifra enorme di 
250mila posti dichiarati disponibili». Grandi aggiunge poi 
che «non tutti i 250mila posti sono in realtà disponibili». 

Pubblico 
impiego: 
Grandi (Cgil) 
sulla mobilità 

Sofer, 
incontro 
lavoratori 
Intersind 

I lavoratori della Sofer, la 
fabbrica del gruppo Efim di 
Pozzuoli che produce car
relli e locomotive ferrovia-
ne, si incontreranno stamat
tina all'lntersind di Napoli, 
con i dirigenti dell'azienda. 

" " • Alla riunione parteciperan
no anche i responsabili regionali di Rrrt-FSorn-Uimv Gli 
operai da 7 giorni rìfiutano.di entrare nei reparti dopo aver 
appreso che altri 3 lavoratori sono morti di rumore al pol
mone ed altrettanti sono stati ricoverati in ospedale, per ac
certamenti. Ieri una delegazione di amministratori del co
mune di Pozzuoli ha partecipato all'assemblea degli ope
rai. Il sindaco Procacci ha assicurato che chiederà un in
contro con i dirigenti nazionali dell'Efim per discutere sul 
futuro dell'azienda. 

Gianni Italia 
nuovo 
segretario 
Fim-Cisl 

Sarà Gianni Italia il nuovo 
segretario generale della fe
derazione dei metalmecca
nici della Cisl. La nomina di 
Italia è praticamente scon
tata e sarà formalizzata ve-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nerdl 8 settembre durante la 
m—~—mmmmmmm~'^ riunione del consiglio gene
rale dell'organizzazione che si riunirà a Roma. Italia succe
de a Raffael Morese, entrato a far parte della segreteria con
federale della Cisl. 

Gli uomini 
del Santander 
nel consiglio 
dell'Ibi 

Emilio Botin Sanz De Sau-
tuola y Garcia De Los Kos, 
presidente-padrone del 
Banco Santander, è stato 
eletto nel consiglio di ammi
nistrazione dell'Ibi, in virtù, 

^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ degli accordi tra la Caripto, 
• • • • • « " • ^ • che controlla l'Ibi, e l'istituto 
spagnolo. Insieme a Emilio Botin sono entrati nel consiglio 
altri 4 rappresentanti dell'istituto catalano, mentre due ita
liani, Emesto Ugolini e Carlo Giltri, si sono dimessi per tar 
posto ai nuovi venuti. In un secondo momento Botin sarà 
nominato vicepresidente, accanto al presidente Giampiero 
Cantoni. 

FRANCO m i l t O 

FILLEA CGIL FILCA CISL FeNEAL UIL 

Si continua a morire nei cantieri degli stadi 
per i «Mondiali '90» 
Altri quattro morti e un ferito grave a Paler
mo 
L'edilizia è il settore più colpito dalla piaga 
degli infortuni sul lavoro 

BASTA CON LE MORTI NEI CANTIERI 

I sindacati dei lavoratori edili chiedono mi
sure urgenti contro gli omicidi bianchi: 
- la revisione delle normative sugli appalti, 

rigorose limitazioni e controlli del subap
palto 

- l'istituzione del delegato alla sicurezza in 
ogni cantiere 

- l'approvazione della legge per i diritti del 
lavoratori delle piccole imprese 

GIOVEDÌ 7 SETTEMBRE 
SCIOPERO CON MANIFESTAZIONE A PALERMO 
E SCIOPERO DEI LAVORATORI EDILI IN SICILIA 

l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

La Saab perde colpi negli Usa 
Pronto il rimedio: la Ford 
Un calo di vendite negli Usa mette a nudo !e diffi 
colta della Saab, fabbnca d auto svedese solida 
ma troppo piccola Per abbassare i costi alla Saab 
vogliono ridurre l'occupazione e soprattutto cer
cano un partner produttivo Potrebbe essere la 
Ford Anche se gli svedesi escludono una vendita 
va avanti il processo di concentrazione produttiva 
in atto da anni nel mercato automobilistico 

STIPANO RIGHI RIVA 

L'ultimo salone dell auto a Parigi 

Wm MILANO Avvisaglie di ul 
tenore concentrazione sul 
mercato europeo dell auto 
questa volta nell occhio del ci 
clone e è la piccola ma rino
mata e solida Saab la secon 
da marca svedese Pur ven 
dendo assai meno della Volvo 
(produce in tutto 130000 vet
ture I anno un quarto della 
concorrente) la Saab ha go 
duto in questi anni di ottima 
salute piazzando m tutto il 
mondo Giappone compreso 
le sue lussuose berline con 
incrementi vistosi soprattutto 

nell ultimo decennio dopo i) 
lancio dei moton turbocom 
pressi Anche in Italia il sue 
cesso è stato lusinghiero e 
non effimero basti dire che 
I incremento delle vendite nel 
la prima metà dell anno è sta 
to del 14%, Però è bastata una 
perdita del 15% delle vendite 
sul mercato americano che 
per Saab è decisivo e rappre 
senta il 40% del totale per 
metterla in cnsi Negli Usa in 
fatti per stare nei costi e nel 
cambio col dollaro ora sfavo 
revqle molti produtton euro 

pei hanno alzato ì prezzi con 
una secca contrazione Beile 
vendite 

Una perdita di circa 170 mi 
hardi di lire nel primo seme 
stre 89 ha messo in seno al 
tarme il gruppo dirigente che 
ha annunciato ieri una sene 
di provvedimenti di risana 
mento a cominciare con una 
riduzione del personale (si 
produce anche in Finlandia 
ma il taglio di 1 500/2 000 po
sti sarà negli stabilimenti sve 
desi) La novità decisiva sarà 
però come prevedibile sul 
fronte delle alleanze Ford e 
Saab hanno confermato in 
proposito l esistenza di tratta 
tfve riservate per una stretta 
collaborazione 

Alla Saab Italiana escludo
no tuttavia che si pensi a una 
vendita gli svedesi del gruppo 
Saab Scania che oltre alle au 
to producono con successo 
camion pesanti aerei militan 
e piccoli aerei di linea hanno 
una situazione produttiva 

commerciale e finanziarla so
lidissima e considerano la 
perdita nel settore auto recu 
perabile 

Infatti la cnsi venuta a galla 
con la contrazione delle ven 
dite negli Usa sarebbe sostan 
zialmente una cnsi dovuta alla 
dimensione troppo modesta 
della produzione automobili 
stica i costi salanali sono al 
tissimi il tum over di manodo
pera è esasperato grazie alla 
piena occupazione i costi di 
progettazione sono esagerati 
Cosi alla Saab ntengono che 
una collaborazione con un 
grosso partner capace di for 
nire a bassi costi componenti 
e di mettere a disposizione 
esperienze e strutture tecni 
che possa rilanciarli senza 
problemi permettendo un nn 
novo della gamma che da so
li sta diventando problema» 
co 

In una parola è venuto a 
galla il problema vero delle 
fabbriche d auto medio-picco
le che non hanno risorse suf 

ficienti per far fronte ai costi 
crescenti della progettazione 
dei nuovi modelli La Saab 
che ha fatto fortuna in questi 
anni con la 900 una nelabo-
razione di un modello nato 
addirittura nel 67 già ha do
vuto collaborare con la Lan 
eia e quindi con la Fìat per 
progettare 1 attuale modello di 
punta la 9000 e non ha molti 
assi nella manica 

La collaborazione con gli 
italiani non ha dato grandi n 
sultati a questi "Ultimi sul mer 
cato scandinavo assai diffi 
dente e alla fine si è esaurita 
E altrettanto improbabili sa 
rebbero collaborazioni coi 
francesi della Renault di cui 
pure s é parlato Addirittura 
da escludere rapporti coi -ne 
micW della Volvo Restano 
per 1 appunto > giganti amen 
cani della Ford che in caso di 
collaborazione potrebbero 
spalancare definitivamente al 
la Saab le porte de! loro mer 
cato difficile ma molto ambi 
to per le auto di lusso 

Pressione fiscale Ocse 
Italia al 14° posto 
Alte aliquote 
ma la raccolta resta scarsa 
•iROMA Alta in Italia la 
pressione fiscale? Niente affat 
to La nuova conferma so 
prattutto dell ingiustizia di un 
fisco che tartassa alcune cate 
gone ma «dimentica» bella 
mente molti altn potenziali 
soggetti di imposta viene da 
un indagine dell Ocse I orga 
nizzazione per la cooperazio-
ne e lo sviluppo economico 
che raggruppa 23 paesi oca 
dentali LOcse ha stilato una 
classifica della pressione fi 
scale in rapporto al Pil (prò 
dotto interno lordo) ed è n 
sultato che il nostro paese nel 
1987 si è piazzato al 14° posto 
della lista con un rapporto 
tasse Pil fissato sul 30295 In 
altre parole nonostante le ali 
quote italiane siario.^superion 
a quelle di molti altn paesi 
tuttavia il «bottino» che il fisco 
nesce ad ottenere è di gran 
lunga infenore a quello degli 
altn Segno che il giogo delle 
tasse pesa su pochi Ma le pn 
me anticipazioni della stessa 
indagine Ocse rifenta al 1988 

parlano di uno scivolamento 
dell Italia al 15° posto nono
stante la pressione fiscale sia 
salita ne! nostro paese al 37% 
del Pil LOcse rivela anche 
che dopo molti anni in nove 
paesi è diminuita la pressione 
fiscale Un trend che diffidi 
mente potrà essere seguito 
anche dal nostro paese Al 
meno finché durerà un debito 
pubblico tanto elevato e so
prattutto verrà consentita una 
tanto vasta area di evasione 

11 peso del fisco sulle entra
te dello Stato comunque è 
inferiore al 50% di quelle glo 
bali previste 322 000 miliardi 
rispetto al 688 303 miliardi in 
dicati dal bilancio di previsto 
ne dello Stato per il 1990 Le 
entrate extratnbutarie am 
montano a 67 028 miliardi I 
298 000 miliardi mancanti lo 
Stalo se li procurerà attraverso 
1 accensione di prestiti o (per 
570 miliardi) I alienazione di 
beni patnmoftiali o la riscos
sione di prestiti 

BORSA DI MILANO Copiose vendite male assorbite 
• 1 MILANO Le vendite che hanno comincia 
to ad imperversare nella seconda parte della 
seduta di venerdì si sono accentuate ieri mei 
tendo a dura prova data la loro mole anche 
la capacita di assorbimento del mercato II 
Mib che in partenza perdeva 11 296 ha solo 
lievemente corretto il finale (-0 73%) L offer 
14 h? preso d) mira soprattutto quei valon gui 
da come Montedison e Fìat dove più atte so 
no stote )e partite di affari stipulate sul merca 
IO del premi Evidentemente la speculazione 
non aspetta la prossima scadenza per siste 
mare le posizioni lucrando gli ampi margini 
di guadagno I titoli guida escono con notevo 
li ribassi che si sono accentuali nel dopobor-

sa (Le Rat sono scese sotto le 12000 lire) 
Le Montedison hanno perso 11 63% le Rat lo 
0 98% le Olivetti lo 0 70 e le Generali lo 0 76% 
Perdono oltre un punto anche Ferfin ifi privi 
legiate e Cir Malconce le Ras che escono con 
un ribasso del 2 71% Fra I titoli maggion in 
cpntrotendenza Mediobanca il mercato sem 
bra aver accolto con favore le modalità di au 
mento misto del capitale Fra i titoli m battuta 
in forte aumento le Mondadon privilegiate 
con un +4 31% Per qualcuno i ribassi di ieri 
non sono stati una sorpresa considerando i 
sovraccarichi speculativi esistenti (troppo 
comprato) CR.C 
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FERR AGR R 
FERR AGH R NC 
FERRUZZI Fl 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 

FINARTE RI 
FINREX 
FINREX H NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA fl 

GEROLIMICH 
GÉROLlM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

37 590 
9960 
4090 

260 
1526 
4 760 
4230 

6050 
2 755 
6 03S 

6109 
2200 
a 500 

4 000 
3 570 
6 510 
2 200 
2 681 

1260 
2625 
1625 
3450 
1770 

8 590 

1330 
2600 

14950 
1455 

1250 
6100 
3000 
1440 

735 
2 300 

6 501 
3 274 

24 000 
2 415 
2 448 

132 
95 

12.800 
3 540 

26 990 
7990 
3 949 

2181 
203 600 

90 300 
1496 

639 
4 450 
2215 
6 488 

• 4 82 
-0 40 
- 0 1 2 
- 1 6 7 
- 0 9 1 
- 0 42 
0 2 6 

- 0 8 2 
- 2 6 5 
- 1 3 9 
- 1 3 7 
- 1 1 2 
- 0 76 

0 » 
- 0 56 
- 2 84 
- 0 90 

- 0 22 

- 1 5 6 
- 2 5 9 
- 1 0 4 
- 1 15 

- 1 5 6 
-0.35 

0 76 
- 0 1 6 

2,40 

0 3 4 

0 0 0 
0 0 0 

- 3 23 
- 2 77 

0 0 0 
- 0 0 4 
- 4 40 

136 
0 0 0 

- 0 94 
2 43 

- 1 3 1 

0 0 0 
- 0 78 

0 00 
150 

- 0 13 
125 

- 2 63 
0 25 

- 0 06 

0 07 
- 2 29 

137 
- 0 23 

0 57 
PIRELLI E C 
P I R E L L I E C R N C 
RAGGIO SO E -- --RAG SOLE R NC 
R VA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 

9 690 
1690 
3 400 
1310 
7 800 

40 000 
3 220 
1710 
2 741 
4 445 

0 10 
- 3 10 
- 3 76 
- 0 38 
- 0 51 

0 03 
0 41 
167 
1 05 

- 0 22 
SME 1GE89 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEF 
STET 

STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRÌPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

1556 
1180 

5100 
2 640 
5 200 
4 910 
4 000 
3 390 
1 205 
4 690 
9 110 

3 790 
3 190 

0 71 
- 0 84 

0 29 
0 76 

- 0 95 
160 

- 0 99 
2 59 
123 
124 
194 

- 0 26 
154 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 
AEOES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

16 000 
6100 
4 620 

19 320 
6 649 
3615 
6 140 

14 950 

- 0 83 
- 3 34 

163 
010 

- 1 4 3 
- 0 14 
- 0 97 

0 03 

IMM METANOP 
RtSANAM R P 
RISANAMENTO 
V1ANINI 
VIANINI IND 

VlANtNI LA,V 
VIANINI R 

1565 

17 450 
37 400 ' 
4 220 

1432 
4035 
3 319 

- 0 36 
- 0 51 
- 0 53 
- 1 8 6 

- 0 07 
- 0 49 
- 2 6 0 

MECCANICHE À U T O M O B I L 
AEf l fTAUA 
DANIELI , 
DANIELI R NÒ' 
DATACONSVST 

FAEAlA \\ " 
FIAfl 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 

FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR, 

MERLONI 
MERI ONI R P 

NECCHI 
NECCHI fl NC , 
N PIGNÓNE' 

OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTf R NC 
PININFAAINA R 
PININFARINA 

REJNA 
flEJNA fl 
RODRIGUEZ 
5AFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 
SAIPEM fl 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB fi NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNEC R R.I 
VALEO SPA 
W AÉRITALlA 
W N PIGN93 
NECCHI fl) W 

SAIPEM WAR. ' 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 7 7 a 
9 6 5 0 , 
5 230 

13,545 

3400. 
25 650 
12070 

7 685 
7 405 

3365 

31600 
5 712 
3949 
1580 

3 600 
3 718 

3 385 
2140 
'3640 
4 020 

5905 
9 205 
5660 
5 049 

13 520 
13 999 

14 090 
29150 
10.310 
10000 

10 390 

2 749 

2631 
6150 
5 990 
3 942 

3111 

1523 
1 160 
8 851 

620 000 

350 

409 
640 

33 600 
1929 

0 0 0 
- 0 5 2 

0,60 

106 

- 5 82 
0 23 

- 0 98 
- 1 22 
- 0 74 

0 75 
- 0 47 
- 1 18 
- 0 78 

0 32 

- 1 7 7 

- 0 8 8 
0 0 0 
2 39 

- 0 88 

0 0 0 

- 0 25 
- 0 70 
- 0 70 
- 0 22 

0 0 0 
0 21 

- H 2 1 

0 0 0 
000 

- 1 % 

- 0 4 8 

029 
1 15 

- 0 31 
- 1 4 8 

173 

1 18 
- 2 25 

- 0 84 
0 81 

- 1 2 0 

2 78 
0 00 
4 75 
1 18 
0 21 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT "• 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 

MAFFEI 
MAGONA 

-430 
1 550 

10 480 
10790 
5 760 

11980 

-1 18 
2 45 
1 12 

6 31 
0 03 

- 0 1 7 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI 

CANTONI R NC 
CUCIR NI 

ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LIN FICIO 
LINIF R NC 
ROTOND 
MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 

OLCESE 
SIM 

STErANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

10 275 

7 310 
5 520 
3 252 

4 335 

10 480 
10 400 
2 300 
1 889 

36 000 

0 830 

6 799 
8 600 

4 285 
6 750 
6 580 

10 900 
12 500 

034 
2 40 

0 36 
178 

- 0 12 

206 
196 
0 57 
016 
000 

- 0 80 
3 83 
0 01 

- 0 35 
- 2 19 

0 46 

- 0 27 
-4 21 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACOTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 

12 630 

4 000 
5 290 

2 759 
16 060 
16 000 
15 350 

2 77 
3 90 

- 0 09 
-OQ4 

2 85 
- 0 62 

0 0 0 

TtolO 
AME FIN 91 CV 6.5% 
ATTIV IMM-95CV 7.5% 
BREOA FIN 87/92 W 7% 

CAR SOT BIN 90 CV 12% 

CENTROB BINDA 91 10% 
CIR-85/82CV10% 

CIR-86/92CV 9% 
EFIB-85 IFITALIA CV 
E F I B 4 6 P V A L T C V 7 % 
EFIBPERFINCVID.5% 
EFI? SAIPEM CV 10,6% 
EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA-85 CV 10.75% 
EUROMOBIL-86CV10% 

FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-86/91 CV 6% 

FOCHIFIL-92CV6% 
GEMWA-85/90CV9% 
GEROLIMICH-61 CV 13% 
GILARDINI-91 CV 13.5% 
GIM-65/91 CV 9.75% 

GIM-86/93 CV 6.5% 
IMI-N PIGN 93 W IND 
IMI-UNICEM A4 14% 
INIZ META-66-93 CV 7% 
IRI SlFA-86/91 7% 
IRIAERITW 66/939% 

IRI ALITW 64/90 INO 
IRI-6 ROMA 67 W 6.75% 
tRI -BROMAW92 7% 
IRI-CREDIT 91 CV 7% 

IRI STET 86/91 CV 7% , 
1RI-STET W 84/91 IND 

MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOB-BARL 94 CV 6 % 
MEDIOB-C1R ORD CV 8% 

MEDIOB CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIRRIS7% 

MEDtOB-CIR FIISP 10% 
MEDIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MED OB-ITAllCEM CV 7% 

MEDIOB ITALO 95 CV 6% 

MEDIOB-ITALMOBCV 7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 C V 7 % 

MEDIOB-PIR 96 CV 6.5% 

MEOIOB-SABAUO RIS 7 % 
MEDIOft-SAIPEM 5% 

MEDtOB-SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP 91CV 8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB UNICEM CV 7%, 
MEDIOB-VETR CV 7.5% 
MERLONI 87 91 C V 7 0 . 
M O N T f D S E L M F F l 0 % 

OLCESE-66/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6,375% 

OPERE NBA-67/93 CV 6% 

OSSIGENO 61/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-81/91CV13% 

PIRELLI 85 CV 9.75% 

RINASCENTE 66 CV 6.5% 
SAFFA 67/97 CV 6.5% 
SELM-86/93 CV 7% 
SMI MET 85 CV 10.25% 

SNIA BP&65/93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 182.20 

114.00 

.,110.00 
110.59 
106.70 
94.50 

101,50 
101,50 

106.00 
9B.70 
97.40 

181,00 

96.00 
90,80 

90.80 
85.60 

115.25 
„ 

102.60 

_ -101.60 
122.00 
117.25 

_ 93,39 

160,20 
143.50 
103.00 
96,35 

97.80 
103,65 

215.00 
124.00 
87.00 

336.80 

91.00 

89.90 
100.50 
107.50 
222.90 

101.15 

215.90 
100.20 
177.50 
101.70 
91.50 

_ 86.15 
87.00 

127.70 
88,50 

141,00 
110,60 
140.00 

112,00 
103.00 

93.00 

79,90 

94.40 

_ 193.00 

_ 145,00 

113,50 
12525 
91.00 

_ 16300 

173.50 

Term 

_ 165.40 

114.00 

112.50 
111,70 
106,90 
94,55 

_ 101,50 

98.90 
97.50 

181.20 

96.00 
91.70 

90.70 
65.75 

115.75 

_ 1Q1.90 

-
102.00 
122,25 

_ _ 93.40 

169.00 

103.00 
99.60 
97.75 

103.65 

125.00 

67.60 
338,65 

90.75 

89.90 
179.50 
108.00 
221.50 

101.90 

213.00 
100.35 
178.00 
101.60 
91.25 

B6.20 
86.90 

127.70 
86,30 

141.75 
111.09 

142.50 
110.90 
103.50 
93.70 

79.45 
94.50 

_ 191.00 

145.20 

116.80 
125.50 
91.20 

184.00 

173.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
BCO MARINO 
S A I 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO 
NORDITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 

1 820/1 850 
7 000 

-/-11 600 
270 282 

1 500 1 530 
930 940 

37 500 38 000 
84 2 0 0 -

28 000 28 100 
CR PISA / 

CR BOLOGNA 292 000 
ELECTROCUX 
FNCOM 
PR.IMA 

1 425 
1 09(1 

SCEI 

S GEM S PROSPERO 163 500/ 
WAR PIRELLI 
DIMA 
COSTA CROCIERE 

1 205 
2 900 2 9 0-

S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 

WAR CONFIDE 
TELECOCAV 

FERRO METALLI 

37/39 
1 630 1 650 
6 750 9 300 

4 500/ 
BCA LOMBARDA DD CC / 
FATA 

BPM LEAS NG 
V LLA D ESTE 
WARSM METALLI 
BASSETT 
BCOS SPIRITO 
RATTI 

4fì5 490 
8 990 7 100 

1 560 1 565 
5 480 5 520 

Titolo 
AZ AUT F S 83-90 IND 

AZ AUT. F S 63-90 2* (ND 
AZ AUT F 6 6442 IND 

AZ AUT P S 8542IND 
AZ AUT F S 85-95 2* IND 
AZ AUT F S 65-90 3a IND 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 62 9? 3R2 15% 

CREOIOP D30-D35 5% 
CREOIOP AUTO 75 8 % 
ENEL 8 3 4 0 1 " 
ENEL 83-90 2» 
ENEL 84 92 

ENEL 64-92 2« 
ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-95 1« 
ENEL 86-01 IND 

IRI STET 10% EX 

(eri 
101,80 
101.00 
102,50 

103,40 

100.30 
99.05 

185.45 

191.00 
91.85 

76.50 
102.10 
100.90 

102.65 
102.10 

107.45 
101.15 
99.60 

98.80 

101.70 

101.45 

103.50 
100r30 

185,40 

191,70 
91.65 

102.20 
100.95 

102,70 
101.80 
107.50 

99.65 

M,W 

CAMBI 
Inrl Prnn 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 

DRACMA ORECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SV ZZERQ 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1416.275 1407.300 

212,560 212,620 
635.605 636.24S 

34.257 34.276 
2203.575^211.159 
1913,000 1BM.05 

164.S70 1S4.62 

> 8.330 fl.337 
1487.770 1480.075 
1200.150 1193.500 

9.706 9.724 
829.675 830.565 

101.771 101.827 
197,035 197.125 
212.430 #17.250 

8583 B.5B4 
11.466 11.466 

1079.575 1075.65O 

IPIIIWIIIIIIIIIPI» 
ORO E MONETE 

ORO FINO (PER GR1 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 

STERLINA N C. (A, 731 
STERLINA N C. (P 731 
KRUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 300 
232.800 
120 000 

12SOÓ0 
120 000 
510 000 
615 000 
600 000 
97 000 

98 000 
93 000 
93 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVIATUR 
SCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P S RAGUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INp 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 

P LUINO VARESE 
P MLANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOL 
B TBURTNA 

B PERUG A 
BÈFFE 
C B EMME PL 
C T BANK IT 
CR AGRAR BS 

Quotazione 
2699 
4630 

110 000 
17 000 

_ 13 300 
26 750 
6 825 

18 600 
21 000 
20 809 
48 993 
8 565 

148 000 
14 500 

12 800 
19 700 
13 300 
11300 
17200 

12 990 
3 959 
4 037 
7 30O 

_ 1375 
10 000 
2 670 
5 950 

7 950 

AGR BS AXA 
CRED TO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
F1NANCE 
F NANCE PR 

FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTEU.IN 

10 BOO 
41200 
20 310 

8 700 
254 950 

16 330 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEflOWATT 

B76 
6 410 
5 750 

Hs 

Qn 

BE 

SE 

14 l'Unità 
Martedì 
5 settembre 1989 

Ieri 
AZIONARI 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL30 103 
F PROFESSIONALE 
INTERB. AZIONARIO 

ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMECIl.lBAZ, 
fifNTHAIfCAP 

INVESTIRE- AZ, 
AUREO P f l f v 

AHR GLOB FUND, , 
É.IJRpALDFBARAN , 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SANPAOLO H. INTERO. 
SANPAOIO HAM.BA0S IN,D 
FlIHOMOR RISI^F, 
fiFPOCAPITAL 

2B.274 

38.477 
20.524 
27.767 
12 060 
1,1,?4fl „, 
11.559 
13181 

13 917 

12 040 
12.210 
11.447 
11.140 
11,171 
12.712 
12.4HS 

28,242 
30,092 
38.443 
.4141» 
27.761 
IftOBI 
11.334 
1^.558 

,13.199 
15.144 
13.150 
13,922 
15.590, 
12.005 
12,212 
11,427 
11.083 
11.125 
12.698 
12 490 

BILANCIATI 
FONDERSEL 
ARCA RR 
PRIMEREND 
GFNFRCnMIT 
EURO ANDROMEDA 
A77URRf) 
LIBRA 
MyLT|RAS 

F 0 N D A T T I V 0 
VISCONTEO 

AUREO 
NAGRACAPITAL , 
RFDDITO^FTTE 
CAPITALGEST* 
RISP. ITALIA B I L A N C 
FONDO CENTRALE 

CAP1TALFIT , , 
CASH MANAG, FL)N,D 
CORONA FERREA 
CAPITALCREDIT 
GESTIELLE B 
EUROMOB RE C f 
PPTACAPITAL 
PHENIXFUNO 
FONDICR ? 
NOFIDCAPITAL 
GEPOREINVEST " 
FONDO AMERICA 
FONDO COM. TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE TIME 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRE R 

fNTFRMOB|LIARE 
CISALPINO B. 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGADORO 
CHASE MANHATTAN AME. 

GR FOCAP TAL 
MIDA BILANCIATO 

32.101 
22.718 

19 787 

20.354 

21.358 
12.41)7 
17 627 

19.075 
16606, 
17.874 
16 662 
18,284 

15 003 
15B71 
12.963 
12.399 
12.017 

12.778 

12,365, 
11.677 
11.957 

12-039 

12.085 
1185B 
12 221 
12.399 

,12.3?p 
12.051 
11.533 
11792 

12 1WI 
11512 
11.538 

32.117 
22.727 

19.775 
16 902 
20.034 
21.238 
20.348 
12,408 
17. S M 

19.057 
16,799 
1T.9ÉT 
,16877 
16.S84 
«.637 

15.011 
15,684 

1£$8° 
im 
12 032 

'ifrfiH 
12.782 

12.360 
11.880 
1V951 

12.093 
11.876 
12.230 

11.495 

12 061 
11.521 
11.765 

11.621 
—11538 

OBBLIGAZIONARI 
GESTIRAS 
IMIRFND 
ARCA RR 
PRIMECASH, 
INVEST. OBBLIGAZ. , 
INTERB RENDITA 
NORDFONDO 
EURO ANTARES 
EURO VEGA 
VERDE 
ALA 
FONDICR,! I 
SFORZESCO 
FONDINVEST 1 
NAG.RARENO 
RISP. ITALIA BEqpiJQ 
RENDIFIT 
BN RENDIFQNDO 
RENDICREDIT 
GESTIELLE M 
EPTABOND 
IMI ?noo 
GEPOREND 
GENERCQM|T REND 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUB OB 
MONEY TIME 
EUROMOB REDD 
LAGEST OB 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DQMANl 
AUREO RENDITA 
C SALPINO REDp, 
REND RAS 
ADRIATICBONDFOND 
AGRIFUTURA 
FIDEURAM MONETA 
IMIBONO 

CHASE MANHATTAN'NT, 
PRIMEBOND 
PR MEMONETARIP 
AGOS BONO 
GR FOREND 
MIDAOBBLIG. , , , 
PROFESS ONALE REDI? 

19.515 
14.421 
11.676 
12.256 
15.700 
15.850", 
11.649 
13 764 

11.644 
11.564 
11.751 
12 040 

15 205 
11.639 
11306 
11 194 
10 636 
12 450 
12.557 
10317 
10.468, 
12 503 
11964 
11.957 
11 981 
9.737 

1 ,39(3 
11623 

11143 
11.180 
12 037 
11 006 

10 799 
11.003 
10.831 
10089 
10.474 
10 733 
11.099 
1061R 
10.690 
10,944 

_ 10,820 

19,813 

15.702 
1B.R49 
1Ì.B50 
13.759 

,,.11.642 
11. « 4 
11.736 
1»(W7 

18207 
11.631 
11303 
11.186 

1&3J2. 
10 466 

11.972 
9.737 

11.382 
11.602 

11.133 
11.171 
12037 

10,792 

10 727 

10 ^ 

ESTERI 

FONO TAL A 
INTERFUNO 
1NT SECURIT)ES 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUN ON 
FONDO TRE R 
RASFUND 

Ieri 

-_ -_ 5D.378 

63.339 

41.313, 
41580 

_ . 



ECONOMIA E LAVORO 

Londra 
Plessey 
non 
si arrende 
• • LONDRA. U Plessey non 
rinuncia a ditendersi e pro
mette Invece di aumentare del 
20% il dividendo per il corren
te anno riscale. Non è finita 
quindi la lotta che dura ormai 
da 10 mesi tra il management 
della Plessey e le due rivali 
unite nell'Opa ostile, la Sie
mens tedesca e la General 
Eletric inglese. La società elet
tronica inglese distribuirà un 
dividendo di 9.19 pence ad 
azione per l'anno fiscale che 
termina il 31 marzo prossimo. 
t'aumento è superiore alla 
media degli aumenti del 15% 
disposti dalla Plessey dal 1985 
e dimostra, dice II presidente 
Clark, «la fiducia del Consiglio 
di amministrazione nelle buo
ne capacita future della socie
tà». La promessa insolita, ma 
efficace, sembra essere volta a 
rinsaldare la lealtà degli azio
nisti nella battaglia azionarla 
sull'Opa. Giovedì sarà una 

Stornata importante per il tari-
em scalatore: saranno conta

te le accettazìoni, che ha rice
vuto l'offerta di 2 miliardi di 
sterline, e sulla base del con 
leggio e dei risultati della riu
nione degli azionisti della Gec 
di venerdì, l'Opa potrebbe ac
celerare il suo corso. Un as
senso degli azionisti Gec al-
l'Opa e un buon numero di 
offerte ricevute, difatti potreb
bero spingere I due partner a 
riprendere a rastrellare le 
azioni della Plessey sulla bor
sa di Londra. 

Il presidente della Bnl Nesi In calendario anche colloqui 
incontra oggi il ministro con Carli e De Michélis 
per il Commercio estero Ruggiero Verso una trattativa globale 
sul «giallo» dei crediti all'Irak con il governo irakeno? 

Atlanta sul tavolo di Andreotti 
II presidente della Bnl Nerio Nesi si incontrerà, nel 
pomeriggio di oggi, col ministro per il Commercio 
estero Renato Ruggiero. Al centro del colloquio i) 
caso dei crediti verso Tirale concessi dal direttore 
della filiale di Atlanta. Nei prossimi giorni Nesi ri
ferirà anche a Carli e De Micheiis. Dunque questo 
«giallo» bancario non ha ancora finito di far parla
re di sé. Anzi... 

DARIO QUIDI 

Nerìo Nasi 

M ROMA Si sposta su un 
piano sempre più politico il 
«giallo* della filiale Bnl di 
Atlanta e dei crediti, per mi
gliaia di miliardi di lire, con
cessi senza autorizzazione 
verso l'irak. Il presidente dell'i
stituto di credito Nerio Nesi si 
incontrerà infatti oggi pome
riggio con il ministro per il 
Commercio estero Renato 
Ruggiero. Per Nesi sarà il pri
mo di una serie di appunta
menti che dovrebbero prose
guire col ministro del Tesoro 
Guido Carli, col titolare degli 
Esteri Gianni De Micheiis e 
forse anche con il presidente 

dei Consiglio Giulio Andreotti. 
Ieri, il vicepresidente della 
commissione Finanze della 
Camera, il De Giacomo Rosi-
ni, ha parlato di una possibile 
audizione di Nesi da parte 
della commissione stessa. Del 
resto era stato proprio il consi
glio di amministrazione dell'i
stituto di credito a dare man
dato al suo presidente di rife
rire al governo su questa intri
cata vicenda che sembra pro
porre risvolti davvero clamo
rosi. A) ceniro dei colloqui, a 
cominciare da quello con 
Ruggiero, sarà l'atteggiamento 

che l'esecutivo terrà sulla vi
cenda Atlanta. La Bnl è infatti 
la prima banca italiana e il 
Tesoro è il suo principale 
azionista (75% del capitale). 
Dunque un interessamento di
retto del governo pare possibi
le, anche se in questi giorni al
cune voci spingono per tener 
separata la questione Bn) dal
le altre che lo Stato ha già 
aperto con 1'lrak (cosi come 
alcuni, contrari alta costituzio
ne del polo Bnl-lna-Inps, non 
sembrano dispiaciuti delle dif
ficoltà in cui oggi si trova Ne
si). Ma in cosa potrebbe tra
dursi l'aiuto governativo? Il ri
ferimento d'obbligo è costituì* 
to dal contenzioso già aperto 
tra Italia e Irak sulle forniture 
militari di alcune importanti 
aziende per ora bloccate dalle 
autorità italiane. Sempre sul 
piatto della bilancia ci sono 
poi i debiti che il paese arabo 
ha verso l'Italia. Tutti aspetti 
sui quali dovrebbe avviarsi 
una trattativa tra i due governi, 
trattativa dentro alla quale po
trebbe in qualche modo finire 

anche it «giallo» di Atlanta. 
Sul piano degli accertamen

ti e dell'inchiesta, rimangono 
ancora sul tappeto parecchi 
misteri. L'intreccio di banche 
e di imprese coinvolte rende 
davvero difficile credere che 
ci si possa trovare dì fronte so
lo ad un intraprendente diret
tore di filiale. Come mai alcu
ne imprese italiane (delle 
quali non sono però trapelati i 
nomi se non per la Danieli) 
erano finite nell'elenco dei 
clienti della filiale di Atlanta 
senza che a Roma se ne sa
pesse nulla? Dubbi davvero 
pesanti da dissipare. Del resto 
già nel comunicato ufficiale 
della Bnl, diffuso mercoledì 
scorso, si parlava di «aspetti 
relativi a fatti che sembrano 
trascendere l'attività gestiona
le vera e propna». Un passag
gio volutamente poco decifra
bile e che potrebbe far pensa
re all'istituto di credito come 
alla vittima di una truffa. Se 
fosse cosi potrebbe profilarsi 
l'ipotesi di una denuncia da 
parte della banca verso Chris 

Drogoul, l'ex-direttore della fi
liale di Atlanta. E proprio que
sta denuncia potrebbe sbloc
care l'inchiesta preliminare 
avviata dalla Procura romana. 

Ma la denuncia potrebbe 
anche voler dire la perdita 
della garanzia sui crediti che 
c'è, per il 90% delle operazio
ni, da parte della Commodity 
credit corporation (l'equiva
lente della Sace). Un groviglio 
dì questioni davvero difficili 
da districare e che in ogni ca
so faranno discutere per pa
recchio anche perché, in ogni 
caso, un problema di organiz
zazione intema, di efficacia 
dei controlli si pone. Nell'era 
dell'informatica e della comu
nicazione m tempo reale in
fatti, appare davvero singolare 
che, per tre anni, la contabili
tà parallela messa in piedi da 
Drogoul sia passata inosserva
ta alle ispezioni trimestrali che 
venivano compiute. Un con
trattempo davvero spiacevole 
che, oggi, è toccato alla Bnl 
ma domani potrebbe riguar
dare qualche altro istituto. 

Petrolio 

Quanto 
«bruciano» 
i trasporti 
• I ROMA II settore trasporti 
sta assumendo un ruolo-sem
pre pia determinante nell'an
damento dei consumi energe
tici. Secondo ì dati elaborati 
dal competente dipartimento 
della Comunità europea i 
mezzi di trasporto «bruciano* 
infatti oggi il 52% del totale dei 
consumi petroliferi dei paesi 
Cee (nel 74 questa quota era 
di circa il 30%) e assorbono 
un tèrzo dei consumi energeti
ci comunitari (nel '74 circa il 
20%). Inoltre, il settore dei tra
sporti, dipendendo per il 98% 
dal petrolio, è quello più 
esposto oggi alle incognite le
gate all'andamento del mer
cato deU'«oro nero-. Il punto 
sui consumi energetici del set
tore trasporti è stato fatto in 
occasione di un convegno . 
/L'aumento della quota dei 
consumi energetici dei tra
sporti registrato negli ultimi 15 
anni - ha osservato il vicedi- ' 
rettore, generale del diparti
mento energia della commis
sione Cee Clive Jones - assu
me un rilievo di non poco 
conto considerando che nello 
stesso periodo gli altri due set-
ton in cui si dividono i consu
matori di energia (quello in
dustriale e quello terziario-re
sidenziale) hanno fatto passi 
in avanti sui fronte del rispar
mio nei consumi molto più ri
levanti di quanto non sia avve
nuto nei trasporti». I maggiori 
consumaton di energìa sono i 
mezzi di trasporto stradali 
(l'84 per cento del totale) e 
gli aerei (11 percento). 

Fondi comuni 

Dopo 2 anni 
raccolta 
inattivo 
• i ROMA. Toma il sereno 
per i (ondi comuni di investi
mento: dopo due anni, infatti, 
la raccolta netta è tornata in 
attivo per 128 miliardi di Un. I 
riscatti, secondo i dati resi noti 
dall'Assolondl, sono scesl a 
719 miliardi di lire dai quasi 
1100 di luglio, mentre le nuo
ve sottoscrizioni sono State 
pari a 847 miliardi di lire con
tro i 977 miliardi di luglio. Il 
dato positivo sulla raccolta 
netta non giunge a sorpresa: 
sin dal mese di giugno, inlatti, 
i fondi hanno mostrato segna
li di inversione di tendenza. 
Questi risultati, secondo l'As-
sofondi, si inquadrano in un 
contesto economico-finanzia
rio che sembra avvialo a con
dizioni di maggiore stabilita 
per quello che concerne sia le 
attese sui tassi d'Interesse, sia 
il clima di credibilità dica 
l'avvio di una efficace mano
vra governativa di politica 
economica. Il patrimonio dei 
tondi ammonta, a fine agosto, 
a 50.810 miliardi di lire rispet
to ai 49.079 di fine luglio. Tra I 
fattori di recupero dei fondi 
da segnalare anche la ripresa 
dei corsi azionari che rifletto
no lo stato di salute delie so
cietà quotate in borsa. La cre
scita delle quotazioni del mer
cato azionario ha Infatti con
sentito di riavviare le opera
zioni di aumento di capitale 
sul mercato finanziarlo. 

—————— Sempre più aspro il braccio di ferro per il controllo della compagnia assicuratrice francese 

Si sposta in Borsa la guerra per la Victoire 
La battaglia per il possesso della compagnia Vic
toire si è infine spostata in Borsa. Dopo la rinun
cia di Jean-Marc Vernes a un eventuale rilancio, 
sul terreno resta sola l'offerta di acquisto lanciata 
dalla Suez sulla Compagnie Industrielle, la finan
ziaria che controlla l'assicurazione. Alla ripresa 
della quotazione però il prezzo della Ci ha supe
rato l'offerta. Il braccio di ferro continua. 

DARIO VINIQONI 
• i MILANO Sui giornali fran
casi il conflitto tra la Compa* 

' gnie Rnancière de Sueze il fi
nanziere Jean-Marc Vernes 

» per il controllo della compa-
"grifa di assicurazioni Victoire 

trovano più spazio dei reso
conti del campionato di cal
cio. In campo sono due pesi 
massimi della finanza nazio
nale, i quali, dopo essersi 
guardati in cagnesco per più 

ecennl, si sono finalmente 

decisi a «Farla fuori*. O l'uno, o 
l'altro. La Francia è troppo 
piccola per entrambi. 

Centinaia di migliaia di pic
coli amnisti $on.0 In qualche. 
modo coinvolti nell'affare: so
no le truppe sterminate della 
Suez, Convinti a partecipare 
alla privatizzazione della so
cietà dalle grazie di Catherine 
Deneuve, protagonista di un 
memorabile spot pubblicita
rio; e sono gli azionisti di tutta 

una costellazione di società 
grandi e piccole che nell'affa
re hanno un qualche interes
se. 

Lasciata ormai da tempo la 
discrezione un po' ipocrita 
delle discrete stanze della fi
nanza, il conflitto è approdato 
sugli schermi televisivi e negli 
studi radiofonici, in ore di 
massimo ascolto. Tra Vernes 
e il presidente della Suez, Re
naud de la Genière, volano 
parole grosse, le accuse di 
doppiezza e di scorrettezza si 
sprecano. 
, v Jean-Marc Vernes, p,resi-
denle.della Victoire e della 
Compagnie Industrielle (£i tìà 
società che detiene la mag
gioranza relativa della compa
gnia assicurativa), ha annun
ciato la pubblicazione integra
le del verbale del consiglio di 
amministrazione della Ci, 
contravvenendo la legge non 
scritta che dice che queste riu

nioni sono coperte da sempre 
da un segreto che più segreto 
non si può. Obiettivo parziale 
di Vernes, dimostrare che de 
la Genière offre troppo poco 
per le azioni delta sua società, 
visto che a lui, Vernes, aveva 
offerto ben 300 franchi in più 
per azione. Obiettivo finale, 
convincere gli azionisti della 
Ci a non aderire all'Opa, e a 
non vendere le propne azioni 
alla Suez. 

Se qualcuno offrirà resisten
za all'assalto della potente fi
nanziaria, non è detto che 
questa riesca a impossessarsi 
della,CI e quindi della'Vietai- h| 

re. ". M, ., 
Ma perché la Companie Fi- -

nancière de Suez si è lanciata 
in quest'avventura, a solo un 
anno dalla conclusione della 
scalata alla Sgb, che proprio 
Renaud de la Genière soffiò 
sul filo di lana a Carlo De Be
nedetti? Lo ha spiegato l'altro 

giorno ad Ivrea lo stesso De 
Benedetti, oggi grande azioni
sta della stessa Suez e mem
bro del suo consiglio di ammi
nistrazione. La finanziaria 
francese, ha ricordato De Be
nedetti, controlla già il 18,5% 
del capitale della Ci e il 30% di 
quello della Victoire. Quest'ul
tima ha appena concluso, net 
luglio scorso, l'accordo per in
globare la importante compa
gnia tedesca Colonia. Victoire 
e Colonia insieme scaleranno 
la graduatoria delle maggiori 
compagnie mondiali, collo
candosi più o meno allo Stes
so livello .delle italiane Gene
rali. 

Come farà la compagnia a 
pagare i 12 riiitiardi di franchi 
(2,400 miliardi di lire) della 
Colonia? Vernes ha proposto 
agli azionisti di varare un con
gruo aumento di capitale del
la Victoire. In questo caso, la 
Suez avrebbe dovuto sborsare 

un terzo del totale in quanto 
azionista della compagnia, e 
altri centinaia di miliardi in 
quanto azionista della Ci. In
somma, la Suez avrebbe pa
gato la parte maggiore di 
quell'aumento, senza per que
sto contare nulla nella gestio
ne della società. 

Di fronte a questa prospetti
va, de la Genière ha chiesto al 
consiglio della Suez il manda
to ad agire per arrivare al con
trollo della compagnia, o at
traverso un accordo con Ver
nes o con la scalata al suo ca-
Eitale. E tutti i consiglieri - De 

enedetd compreso - hanno 
aderito a questa posposta. 
. Di .accordo,' òwlarne'hte, 

neanche a parlarne. Vernes e 
de la Genière si detestano cor
dialmente, e non da oggi. La 
Suez non dimentica che fu 
proprio la banca Vernes (pri
ma della nazionalizzazione) 
uno dei protagonisti alla sca

lata (fallita) al suo capitale. 
Né dimentica che la stessa 
Victoire fu «sfilata» con com
plicati arzigogoli finanziari dal 
suo portafoglio neanche 10 
anni fa da un gruppo di Jac
ques Francès, detto il Pirata 
per le sue spericolate incur
sioni, in combutta con lo stes
so Vemes 

Per riprendersi il maltolto, 
la Suez è pronta a utilizzare 
tutta la sua enorme riserva di 
liquidila, e a impegnare - se 
del caso - anche qualche 
gioiellino di famiglia. Ma già 

^ m Francia qualcuno si sta 
, preoccupando: se riesce a in-
, giobbe anche la sesta com

pagna di-assicurazione del 
mondo, la Suez non diventerà 

, per caso «troppo» grande? 
Dietro lo spettacolo di questi 
giorni, in effetti, si va ridise
gnando la mappa del potere 
finanziario in Francia. E non 
tutti ne sono entusiasti. Renaud De La Genière presidente del-'a Suez 

,m 

RIENTRO 
iENTELLIGENTE 

Intelligente è tornare dalle vacanze scegliendo le ore 

e le strade meno affollate. Ancora più intelligente è 

prendere il largo nel traffico urbano sulle auto più ap

propriate, come Panda e 126. Fino al 30 settembre, le 

Concessionarie e le Succursali Fiat vi offrono queste 

due spécialiste della città a condizioni entusiasmanti. 
CMTVMIiM L'offerta è valida su 
aMr\lmSrVnr^ È valida sino al 30/9/89 in base ai prezzi e ai ts 

ZERO INTERESSI SULL'ACQUISTO 
RATEALE FINO A12 MESI 

50% DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI 
RATEALI FINO A 36 MESI 

Amate il risparmio e la comodità di pagamento? Perfet- Con una rateazione fino a 36 mesi, Panda e 126 vi of-
to! Fino al 30 settembre è il vostro momento: potete pa- frono un risparmio del 50% sull'ammontare degli in
gare la Panda o la 126 che desiderate in 11 comode ra- teressi rateali. Acquistando Panda Young, ad esempio, 
te mensili, senza sborsare neanche una lira d'interesse e verserete in contanti solo Iva e messa in strada. Poi, 35 
anticipando in contanti soltanto Iva e messa in strada, rate da Lire 236.000, risparmiando Lire 1.334.000. 
tutte le Panda e le 126 disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. 
issi in vigore al momento dell'acquista Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesta. FIAT, 

l'Unità 
Martedì 
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LETTERE E OPINIONI 

La rischiosa 
proposta 
del meeting 
dì Qi, 

• Signor direttore, ho letto 
con interesse il servìzio del 
24/8 sul tenta del Don Gio
vanni al meeting di CI e vorrei 
aggiungere qualcosa che nes
suno ha ancora detto, ma che 
è importante per capire bene 
il significato di questa figura. 

Stranamente nessuno ha'ri
cordato che lo stesso Freud 
indicò nella -serio infinita» 
delle avventure galanti di ogni 
Don Giovanni il segno incon
testabile dell'omosessualità 
variamente repressa. Perciò 
Don Giovanni si comporta 
con le donne come quel di
stratto che, sicuro di essere in 
possesso di un certo libro, va 
a cercarlo tra quelli della sua 
biblioteca e ne afferra uno do
po l'altro solo per buttarli via 
appena controllato che non è 
quello giusto, cosi ricomin
ciando da capo dopo averli 
passati" tutti, perché in realtà, 
quel che cerca tanto insisten
temente, non l'ha in casa. 

Ora anche l'omosessualità 
è bandita dalia società cristia
na e ha un bel cercarla Don 
Giovanni fra le mille e quattro
cento donne che elenca Le
porino, Morirà insoddisfatto e 
per giunta dannato. E sicco
me la condanna dell'omoses
sualità comporta anche la 
svalutazione della femminilità, 
sia Don Giovanni sia la Chiesa 
in fondo tengono ambedue la 
donna in assai scarsa consi
derazione, come oggetto di 
piacere ingiunto e dovuto, e 
non pome que,Hp veramente 
desiderato.1, 

Sarebbe divertente,- ma po
co rispettoso raccontare come 

, spesso rappresentanti cattolici 
(compresi alcuni pontefici) 
tradiscano; nelle lóro autorap-
presentàzlòhi l'appassionata 
(ma temuta) ricerca del ma
scolino. però CI provoca trop
po perché le si risparmi un 
commentino di tal latta e cosi 

' amerei accennare che il tema 
del meeting di quest'anno 
non e meno ambìguo di altri 
lapsus o doppi sensi in cui 
l'inconscio lascia il segno. 

Della tema: approccio, in
vestigazione e possesso della 
realtà, e II possesso della real
ta ette viene assegnata al per
sonaggio del Don Giovanni, 
s^bb«5et<Jsi «e,,quagli «ja.il, 
nwnosBJdl^tto^less^fetut-, 

vuole indurre il convincimen
to) chela realta .non sia piena
mente, alienabile se non al 
prezzo d'un riferimento a 
qualcosa che è al di là di essa 
e irraggiungibile secondo la 
semplice esperienza umana 
(credo cosi di aver ben para
frasato il Giussani/Formigoni-
oensiero). 

Ma che Strana coincidenza! 
Non dice Freud esattamente 
l'eguale della serie infinita 
delle esperienze erotiche del 
donnaiuolo? che ciò che le 
determina è solo la brama 
inappagabile e quindi trascen
dente (cioè non di questo 
mondo perché rimossa) del
l'Oggetto omosessuale vietato 
e quindi anch'esso irraggiun
gibile all'esperienza umana? 
Sia l'esigenza religiosa sban
dierata da CI, sia il libidinoso 
oggetto virtuale ipotizzato dal 
padre della psicanalisi ci ven
gono descritti in modo identi
co è, per toglierci ogni ulterio
re dubbio, riferiti alla medesi
ma figura letteraria, appunto il 
Don Giovanni. 

Un cattivo scherzo dell'in
conscio per II quale, dietro la 
sublime chiamata clellina al
l'esperienza religiosa, rischia 
di emergere l'assai meno spi
rituale attrattiva di ciò che I 
cattolici hanno da sempre re
legato tra i peccati più ese-

. « v j u i la carenza di personale 
è pari al 25% del fabbisogno organico». 
Ciò comporta aumenti anomali dei carichi di lavoro 
e i molti danni che ne conseguono 

Componendo e scomponendo treni 
• i Cara Unità, siamo ferrovieri del 
settore manovra che lavorano negli 
impianti di Roma Termini, parco Pre-
neslino e Roma Tiburtìna. Il nostro 
lavoro comprende l'unione e il di
stacco delle locomotive e dei veicoli, 
l'esecuzione dei movimenti necessari 
per comporre e scomporre i treni, 
per togliere od aggiungere veicoli agli 
stessi, per spostare veicoli da un pun
to ad un altro della stazione, l'ac
compagnamento delle locomotive 
sui binari della stazione, etc, ed inol
tre la dirigenza e la sorveglianza di 
tutte le operazioni suddette. 

Siamo forse più conosciuti ed 
identificabili agli occhi di tutti per i 
caschi gialli in testa, i guanti e la ban
diera rossa nelle mani e in posti di la
voro che sono tra j binari, i piazzali 
delle stazioni e degli scali merci, ti la

voro in manovra è pieno di disagi, di 
rischi e di responsabilità anche per
chè si svolge in turni rotativi nel p?o-
merigglo-mattina-notte, in tutti i gior
ni dell'anno e in mezzo al sole e alla 

In passato questa atipicità del lave
rò in manovra veniva in parte ricono
sciuta. Difatti già nel 1974 i manovra
tori avevano ottenuto le 36 ore setti
manali proprio per attenuare i disagi 
del lavoro. Invece, ora, oltre a non 
avere una adeguata considerazione, 
si vogliono peggiorare le condizioni 
di lavoro e di vita dei manovratori. 
Nei nostri posti di lavoro si è arrivati a 
una carenza di personale di oltre il 
25% del fabbisogno organico. Questo 
comporta per i lavoratori aumento 
dei carichi di lavoro, la difficoltà ad 

ottenere i congedi (ancora stiamo 
usufruendo quelli del 1988), l'au
mento delle malattie, degli infortuni e 
dei lavoratori inidonei. 

L'Ente Fs, per supplire alla carenza 
di personale, sta applicando in modo 

. illegittimo la normativa che si riferi
sce all'art. 71 della legge 34/70 delle 
disposizioni sulte competenze acces
sorie. Questo art. 71 prevede un pre
mio giornaliero a coloro che, oltre al 
proprio lavoro, disimpegnino anche 
il servizio spettante ad altro dipen
dente, temporaneamente assente, e 
che non sia stato sostituito. 

Abbiamo presentato un ricorso ur
gente al pretore del lavoro per l'uso 
quotidiano nei turni dì servizio del
l'art. 71 e l'obbligo a lavorare in con
trasto a quello che dice la normativa 

stessa. 
Il difetto di attenzione nell'eserci

zio delle operazioni di manovra 
espone i lavoratori al serio rischio di 
infortuni anche mortali. Lo stesso En
te Fs riconosce attraverso le sue pub
blicazioni che circa il 75% degli infor
tuni sul lavoro sono classificabili co
me causati dal fattore umano. Vi so
no poi implicazioni di fatica e di 
stress nel lavoro di agganciamento e 
sganciamento delle carrozze ferrovia
rie e conseguenze sulle alterazioni 
del battito cardiaco. Abbiamo accen
nato sólo a un aspetto dei nostri pro
blemi e come la dirigenza dell'Ente 
Fs li vuole risolvere sulla pelle dei 
manovratori. 

Lettera Annata per i 
manovratori dì Roma Termini, 

Parco Prenestino e Roma Tiburtina 

crandi? 
Che bisogno et sarebbe sta

to altrimenti di ricorrere ad un 
personaggio tanto inadatto, 
cosi lussurioso e in più fulmi
nato dal castigo divino, pro
prio come simbolo della ne
cessità d'un salto verso un'al
tra realtà necessaria ma irrag
giungibile come il sopranna
turale? 

Fabrizio Iommt. Fermo 
(Ascoli Piceno) 

Ma quei Sindad 
e quelle Ussl 
svolgevano 
I loro compiti? 

• i Cara Unità, è piovuto nei 
giorni scorsi un vero e proprio 
bombardamento di notizie sui 
blitz dei Carabinieri negli 
ospedali, case di riposo, cam
peggi ecc. 

Il frastornato cittadino si do-
' manda! ' 

' <""' f numerosi reati ora sco
perti sono tutti'perseguibili 
d'ufficio; come è spiegabile 
allora l'assenza di iniziative 
dei Sindaci e delle Ussl, orga
ni cui e demandata la tutela 
della pubblica sanità? 

— non ci troviamo di fron
te a colossali omissioni di atti 
d'ufficio? 

— e se di omissioni si trat
ta, come mai non si è avuta 
notizia di vaste e clamorose 
iniziative delle Preture e delle 
Procure della Repubblica? 

Nando Spera. 
Avezzano (l'Aquila) 

Un pericolo 
ricorrente 
in Polonia: 
l'antisemitismo 

• i Cara Unito, i cittadini di 
Israele appoggiano a grande 
maggioranza la politica del lo
ro governo, in particolare la 
repressione della rivolta pale
stinese. Soltanto una mino
ranza coraggiosa richiede la 
trattativa con l'Olp e per tale 
via il difficile scambio tra pace 

e territori. Non è difficile trova
re nella breve storia di Israele 
la spiegazione di tale situazio
ne, una spiegazione che non 
può comunque giustificare la 
politica di quel governo. 

Ancora: le istituzioni israe
liane contengono una dose 
tale di confessionalismo da 
mettere in dubbio la possibili
tà di classificarle «democrati
che» secondo il metro «occi
dentale». Anche di ciò è facile 
trovare spiegazione nei mil
lenni dì storia del popolo 
ebraico, il che non rende più 
accettabili quelle istituzioni. 

Non per caso queste osser
vazioni riguardanti Israele so
no poste in capo a una lettera 
sulla Polonia, dove sperabil
mente si sta andando verso 
un regime democratico. Spe
rabilmente, ma non senza 
momenti che destano preoc
cupazioni. 

Faccio riferimento in modo 
specifico all'episodio «Carme
litane di Auschwitz», un episo
dio che mi pare avere, al di là 
del merito, una temibile va
lenza sintomatica. 

Di fronte alla coscienza del 
mondo Auschwitz rappresen
ta il tentativo di genocidio de
gli ebrei da palle delta barba
rie nazista, uri quasi inimma
ginabile vertice aberrante del
la civiltà tecnologica, tentativo 
di sterminio al quale sarebbe 
ora di smettere di applicare la 
denominazione di «olocau
sto». 

Il pretendere di introdurre 
in Auschwitz il segno «di par
te» di una fede religiosa (una 
tra le migliaia di fedi esistenti) 
è nella più benevola interpre
tazione indice di provinciali
smo, ma provincialismo parti
colarmente pericoloso in Po
lonia. 

Non è difficile trovare nella 
storia polacca la spiegazione 
del fatto che nella coscienza 
popolare nazione e cattolicità 
si fondano o quasi in un unico 
sentimento. Tale spiegazione 
non costituirà perù giustifica
zione se il regime comunista 
sarà sostituito da un regime 
pesantemente condizionato 
dal clericilismo. 

È anche possibile trovare 
nella storia polacca una spie
gazione all'antisemitismo che 
ha fatto della maggioranza dei 
polacchi dei quasi complici 
della caccia all'ebreo. Spiega
zione, non giustificazione. 
Preoccupa il fatto che il cardi
nale Glemp (senza dubbio 
come sempre approvato dalla 
grande maggioranza dei po
lacchi) possa dire che «agli 
ebrei non dovrebbe essere 

permesso di trattare con pro
tervia i polacchi», laddove il 
discorso dovrebbe, se mai, es
sere esattamente capovolto. 

La preoccupazione non ri
guarda evidentemente gli 
ebrei, che in Polonia non ci 
sono praticamente più, ma le 
sorti della democrazia e della 
nazione polacca. 

SttvtoQrtona. Torino 

Presa in giro 
del ddismo 
nei programmi 
Rai-Tv 

• I Caro direttore, sono un 
appassioriato di ciclismo e vo
glio esprimere la mia indigna
zione per come la Rai ha se
guito lo svolgimento dei Cam
pionati del mondo su pista di»' 
sputatisi a Lione dal 14 al 20 

£qpft 

e propria 
lespe^tòrtrÈttntt^ftWielo-^ 
lo telecronache differite, ad 
orari quasi impossibili (23.30-
0.30) che sono poi state tra
smesse con ritardi inconcepi
bili (non prima della una di 
notte). Come se tutto ciò non 
bastasse le immagini erano 
commentate da Adriano De 
Zan (a proposito, non esiste il 
prepensionamento in Rai?) 
ed erano cosi condensate che 
bastava che gli atleti italiani 
non fossero arrivati sul podio 
perché non avessero menzio
ne e non si' riuscisse a cono
scere il loro piazzamento nel
la prova. 

Mario Tacca. 
Crema (Cremona) 

L'acqua 
è un bisogno, 
l'informazione 
un diritto 

M Signor direttore, voglia
mo segnalare una situazione 
di grave disagio per i turisti 
nell'isola dì Anacapri. Già da 
3 anni siamo costretti a subire 

una mancanza d'acqua sel
vaggia e senza preavvisi. 

Oli amministratori locali, ol
tre a graziosamente suggerirci 
di fare provviste d'acqua per
ché la suddetta «può» manca
re in qualche ora del giorno, 
non sembra che facciano 
molto di più. 

In un'isola abituata al turi
smo da più di qualche anno, 
è indecente che si debbano 
subire situazioni da Terzo 
mondo, rese ancor più taso-
stenibilji dallo strano e" latitan
te atteggiamento delle «autori
tà competenti». 

Ad Anacapri dunque l'ac
qua manca spesso. Turni, uffi
cialmente, non ce ne sono e 
cosi noi, che siamo dotati di 
•notevole intuito», dopo un 
po' abbiamo comunque de
dotto i giorni in cui ne sarem
mo stati privati e qualche ri
medio lo abbiamo trovato. Pe
rò a partire dal 5 agosto l'ac
qua ci è stata elargita meno di 
un paio d'ore al giorno e, co
sa più emozionante, a sorpre
sa! 

Eppure, se l'acqua è un bi
sogno primario, l'informazio
ne $ un diritto. 
• -' Stefania AtbarèÙb eilfrè 
<-ì\tome. Anacapri (Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giancarlo Siena, Milano; 
Corrado Conti e altri pensio
nati di Imola; Valerio R., Fi
renze; Chiara Caldana, Mila
no; dori. Giulio Ciociola e 
dott. Silvio Catapano per la 
Consulta regionale degli Ordi
ni dei farmacisti e l'Unione re
gionale dei titolari di farmacia 
della Campania, Napoli; prof. 
Guido Liso, Torino; Luciano 
Tedeschi, Remanzacco; Sante 
Pascutto, Milano; Ennio Frez
za, Langenthal (Svizzera); 
Laura Ferran, Mantova; Climes 

Bellini, Sestri Levante. 
Antonello Zcgli, Genova; 

Paolo Ramberti, Misurina; Do
natella Barberi é Oreste Mau
ro, Sacile; Marinella Lattuada, 
Saranno; Ernesto Nicoletti, 
Pianoro; Sisto Angelini, La 
Spezia; Giorgio Bianchi, Ro
ma; Sandro Gini, Roma; Do
menico Dell'Accio, Foggia; 
Luisa Bosi, Foligno; Romano 
Cavallari, Bologna; Rinaldo Al
berane Bologna; Corrado 
Cancemi, Avola; Roberto 
Traff, Napoli; Magda Messina, 
Messina (abbiamo fatto per
venire la sua lunga lettera al 
«governo ombra»). 

Nicola Pupillo, Apricena 
(•// progetto del prepensiona
mento di molti ferrovieri, pud 
anche essere un fatto vantag
gioso per alcuni; ma la realtà è 
che esso ti fa capire ancora di 
più che le ferrovie sono desti
nate allo smantellamento, e si 
vuole privilegiare il trasporta 
su gomma. Per fare l'interesse 
sempre dei soliti padroni*); 
Maria Rosaria Mascellani, Sta
tuivano (-£a lettera di Anna 
Bergamini e altri dodici genito
ri di Reggio Emilia del 29 lu
glio, ,m( sollecita a dare una 
proposta.' perché \VnU non 
dedica -una pagiijqjal mése ai 
bambini? Ve li immaginate 
mentre corrono ad aprire il 
quotidiano di mamma e papà? 
Questo, più che rimproveri ed 
imposizioni, potrebbe far loro 
venire il gusto di leggere il gior
nale*). 

Un gruppo di ex dipendenti 
dell'Istituto di ricerca scientifi
ca Oasi Maria Ss. di Traina, 
Enna {-Siamo stati licenziati in 
tronco il giorno 28 luglio. Rite
niamo che i licenziamenti sia
no una forma di rappresaglia 
nei confronti del nascente sin
dacato. Prova ne sia che dei 43 
licenziati, più della metà siano 
tesserati alla Cgìl, di cui 6 dele
gati sindacali»); Ottorino Sam
bo, Torino (propone che pri
ma di ogni incontro di calcio 
di serie A venga diffuso un ap
pello del presidente, dell'alle
natore e dei giocatori della 
squadra locale alla massima 
calma e rispetto per gli avver
sari e per l'arbitro). 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che In cal
ce non compaia il proprio nome 
ce Io precisi. Le lettere non firma
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gruppo di .» non vengono 
pubblicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an
che ad altn giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 

Il presidente, il consiglio di ammini
strazione, il collegio dei sindaci e i 
compagni tutti dell'Unita, sono vici
ni con fraterna amicizia e grande 
solidarietà a Paolo e Giovìna Volpo
ni per la perdita del figlio 

ROBERTO 
Roma, 5 settembre 1989 

La direzione dell'Unita con tutti i 
giornalisti, i collaboratori e tecnici e 

Erotondamente vicina al caro Pao-
»yolponij»r la perdila del figlio 

R O B E R T O 

Caro Paolo, dividiamo con te il do
lore per l'immane tragedia che ti ha 
colpito 
Roma, 5 settembre 19S9 

Cesare Calvelli membro dell'esecu
tivo dell'lnps e profondamente ad
dolorato per la scomparsa di 

DANTE CARLO» 
dirigente di elevatissime qualità 
professionali ed uomo dì grande ri
gore ed umanità. 
Roma 5 settembre 1989 

Le donne dell'Arcidonna piangono 
la scomparsa di 

GIGLIOLA 
compagna indimenticabile nelle 
i—u—n- ™ | a liberazione delle 
donne. 
Palermo, 5 

fi consiglio di amministrazione, il 
collegio sindacale e 1 garanti della 
Cooperativa Soci dell'Unità sono vi
cini con grande affetto al presiden
te Paolo Volponi e ai suol familiari 
colpiti dalla perdita Improvvisa e 
drammatica dì 

ROBERTO 
Bologna 5 settembre 1989 

L'Associazione delle donne sicilia
ne per la lotta contro la mafia pian
ge la tragica scomparsa di 

GIGLIOLA LO CASCIO 
e della sua famiglia. 
Palermo, S settembre 1989 

Il Qruppo dei deputati comunisti 
partecipa con profonda commozio
ne al dolore della famiglia Calante 
e Lo Cascio per la tragica scompar
sa della compagna 

Profondamente commossi, parteci
pano al dolore di Gravina e Paolo 
Volponi per la scomparsa del loro 
figlio 

ROBERTO 
Roberto Cerati, Alessandro Dalai, 
Elena De Angeli, Guido Davico Bo
nino, Giulio Einaudi, Paolo Fossati, 
Piero Getti, Sapo Matteucci, Patrì
zia Varetto. 
Torino, 5 settembre 1989 

Il Gruppo interparlamentare delle 
donne elette nelle liste del Pei par
tecipa con immenso dolore la mor
te deil'on. 

GIGLIOLA LO CASCIO 
del marito doti. 

GIACOMO GALANTE 
de i figlioletti 

GIULIANO e LAVINIA 
tragicamente scomparsi a Cuba, 01 
Gigliola ci mancheranno la sensibi
lità nell'accoslarsi ai problemi, la 
ponderatezza del giudizio, t'irrpe-
gno sempre sorretto da una gran
de curiosità intellettuale, la cultura 
affinata dallo studio costante • 
sempre verificata nel rapporto uma
no e politico. La tenibile morte sua 
e dei suoi cari lascia perciò un 
grande vuoto in mezzo a noi. Al 
suoi familiari, alle compagne e alle ' 
donne siciliane che l'hanno avuta 
al loro fianco nelle Impegnative 
battaglie per riconquistare ai valori 
della democrazia la civile conviveiv 
za nella loro terra va in questo mo
mento il nostro affettuoso pensie
ro, sorretto dalla convlnttorw che 
sapremo insieme raccogliere la ric
ca eredità di idee e umanità eh* Gi
gliola ci consegna. 
Roma, 5 settembre 1989 

Gli amici della casa editrice «Einau
di» partecipano al dolore di Giovì
na e Paolo per la scomparsa del lo
ro figlio 

R O B E R T O V O L P O N I 

Torino, 5 settembre 1989 

Roberto Vitali e i comunisti lombar
di sono vicini a Paolo Volponi per 
la tragica scomparsa del suo caro 

FIGLIO 
e a tutti i familiari delle altre vitti
me della sciagura aerea'dell'Avana 
Milano. 5 settembre 1989 ' 

Elena De Angeli e mamma parteci
pano angosciati al dolore di Giovì
na e Paolo 

Torino, 5 settembre 1989 

1 compagni e le compagne della di
rezione nazionale dell Fgci sono vi
cini a Paolo Volponi e ai suoi can 
per la tragica scomparsa del figlio 

ROBERTO 
Roma S settembre 1989 

Armando Sarti è vicino all'amico 
Paolo Volponi 

Mino Argentieri, Ginetta Bellol, 
Franco Coccia, Luciano Umardi, 
Giovanni Riccioli piangono la 
scomparsa dell'amico carissimi 

PASQUAlf PIROSI 
ricontando il suo grande impegno 
civile, la sua coerenza e la loro lun-

I g« comunione di Idee e «istanze: • 
S aMMWnoommoskl al/jota» 4 | 
ImàaV delle r # e Robert* e'P&W 
ce*»; ièlla madie Maria, dellWeV 
li Gino, Ugo, Maria Teresa. 
Roma, S settembre 1989 

Il 2 settembre è deceduto il compa
gno 

QUINTI CACCUMANÌ 
iscritto al Pei dal 1921. Ai familiari «• 
parenti tutu le codoglianze dei 
compagni della Sezione di Villa 
Gordiani e dell'Unità. 
Roma. 5 settembre 1989 

Il Consiglio, la Giunta, il Presidonte 
ed il Segretario generale della Pro
vincia di Milano prendono parte 
con sincera commozione al cordo
glio dei lamiliari |ier la scomparsa 
del 

prof. 
FEDERICO GUALTIEROTTI 

Consigliere ed Assessore provincia
le dal 1958 al 1965 e Vice Presiden
te dal 1970 al 1975 e ne ricordano 
l'alto ed intelligente impegno spie
gato al servizio della comunità. 
Milano, 5 settembre 1989 

Calvelli Bellina, Galanti, Rovans. 
Tracchi rappresentanti della Cgìl in 
seno al Consiglio di amministrazio
ne dell'lnps esprimono le più senti
te condoglianze per la scomparsa 
del 

dottor 
DANTE CARLONI 

dirigente generale dell'lnps di cui ri
cordano la grandissima capacità 
professionale e le non comuni doti 
di umanità. 
Roma, 5 settembre 1989 

e dei suoi cari. 
Roma, $ settembre 1989 

Le donne della Cgl) siciliana pian
gono la tragica scomparsa di 

GIGLIOLA LO CASCIO 
GIACOMO GALANTE 

e del piccoli 
LAVINIA e GIULIANO 

Ricordano la compagna Gigliola, la 
sua forza, il suo impegno nel lavo
ro politico e Intellettuale, le appas
sionale battaglie per le problemati
che femminili. Gigliola non ti di
menticheremo. 
Palermo, 5 settembre 1989 

Le donne comuniste sconvolte 
piangono la scomparsa di 

GIGLIOLA LO CASCIO 
GIACOMO GALANTE 

e i tìgli 
LAVINIA e GIULIANO 

Ricorderemo sempre l'entusiasmo, 
la coerenza, la passione, l'impe
gno intellettuale e politico che han
no contraddistinto le iniziative e Iq 
battaglie condotte Insieme per l'è-
mancipazione e la liberazione del
le donne. 
Palermo, 5 settembre 1989 

Ti abbiamo nuovamente incontra
to con la Carta delle Donne. Ti ab
biamo conosciuto nel tuo impegno 
quotidiano a favore delle donne. Ti 
abbiamo, vista Impegnata verso i 
bambini di Palermo. Abbiamolo-
nosciuto in te quel nuovo modo di 
fare politica di cui tanto hanno bi
sogno le donne e fi nostro Partito. 
Ci siamo giovate della tua compe
tenza, delle tue conoscenze, della 
tua passione per il lavoro, nell'ar
dua ma affascinante impresa dico-
niugare libertà di scelta e valore 
della maternità nella vita delle don
ne. Sei stata una delle voci più. rap
presentative ed impegnate dì quel
la intellettualità femminile meridio
nale che è cosi grande ricchezza, 
J - ' Mezzogiorno. Cara ( 

;*VT#«GU0U >« - 1 

za.llroi^n'intelll^rua.uSirioti-
ta, sia tua proionna untanwl g n c i 
mancano, Non possiamo credere 
ancora di averti perduta, non vo
gliamo perderti. 

Le compagne 
delta Sezione femminile 

Nazionale del Pei 
Roma, 5 settembre 1989 

Un grande dolore ci ha colpiti con 
la scomparsa di 

GIGLIOLA LO CASCIO 
di 

GIACOMO GALANTE 
e dei loro figli. La passione politi
ca, il valore intellettuale, l'entusia
smo immenso di entrambi e l'impe
gno di Gigliola nel movimento d) li
berazione della donna, la loro cal
da e bella amicizia ci mancheran
no sempre. 

Luigi e Joe Colqjanni 
Roma, S settembre 1989 

L'Amministrazione comunale di Pa
lermo partecipa al dolore delle fa
miglie, del Partito comunista italia
no, dell'Università e del giornali
smo, per la scomparsa dell 

On. prof. 
GIGLIOLA LO CASCIO 

del dott. 
GIACOMO GALANTE 

giornalista 
e dei figli 

LAVINIA GALANTE 
e 

GIULIANO GALANTE 
periti nella tragica sciagura aerea di 
Cuba 
Palermo, 5 settembre 1989 

Le compagne e I compagni del 
Gruppo comunista della commi*-
sione Affari Sociali della Camera, 
piangono la morte deil'on. 

GIGLIOLA L O C A S C I O 

Roma, 5 settembre 1989 

La Direzione regionale delta Fgci «V 
altana piange l'assurda morte del 
compagni 

GIGLIOLA LO CASCIO 
GIACOMO GALANTE 

e dei loro figli 
GIULIANO e LAVINIA 

Esprìme profondo cordoglio t i la-
miliari. 
Palermo, 5 settembre 1989 

Il Presidente, on. Gianni Parisi e I 
deputati tutti del Gruppo comuni
sta all'Assemblea regionale sicilia
na, partecipano al grande dolore 
per la tragica scomparsa dei com
pagni 

GIGLIOLA LO CASCIO 

GIACOMO GALANTE 
e del loro figli 

LAVINIA e GIULIANO 
Palermo, 5 settembre 1989 

•Pietro Folena partecipa all'immen
so dolore del congiunti per la tragi
ca scomparsa di 

GIGLIOLA LO CASCO 
GIACOMO GALANTE 

e dei figli 

GIULIANO e LAVINIA 
Annientata una intera famiglia 
scompaiono du c protagonisti della 
vita politica e sociale della Sicilia». 
Palermo, 5 settembre 1989 

I comunisti di Palermo e della Sici
lia piangono una famiglia che non 
esiste più, distrutta nell'aereo che 
doveva ritornare da Cuba: 1 compa
gni 

GIGLIOLA LO CASCIO 

GIACOMO GALANTE 
i loro figli 

LAVINIA e GIULIANO 
Una tragica perdita per il Partito e le 
forze democratiche, per il movi* 
mento di liberazione ed emancipa
zione della donna, per la Citte di Pa
lermo, il suo giornale, la sua Univer
sità. 
Palermo, 5 settembre 1989 

I compagni e le compagne della Di
rezione nazionale Fgci piangono 
addolorati la tragica scomparsa di 

GIGLIOLA LO CASCIO 
GIACOMO GALANTE 
GIULIANO GALANTE 
LAVINIA GALANTE 

Una perdita terribile per i comuni
sti e i democratici siciliani, per noi 
tutti. Ai familiari va tutto il nostro af
fetto e cordoglio. 
Palermo, 5 settembre 1989 

A funerali avvenuti, per < . 
desideno della defunta, i suoi cari 
annunciano la scomparsa di 

GIANNA MARAZZI 
ve*. Croci 

Sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 5 settembre 1989 

A sei mesi dalla scomparsa del suo 
Vicepresidente 

DINO SGOBBA 
L'Associazione Cuochi di Milano lo 
ricorda con affetto e sottoscrive per 
il suo giornale. Ciao Dino, il presi
dente A. Sacchi 
Milano, 5 settembre 1989 

CHE TEMPO FA 

§E2@ 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA. L'azione del vortice 
freddo in quota, localizzato fra le nostre re
gioni centro-settentrionali e l'Europa 
centro-orientale, va gradualmente atte
nuandosi mentre, alle quote più basse, va 
affermandosi l 'anticiclone atlantico che ten
de a portarsi gradualmente verso 
l 'Europa centrale e verso l'area mediterra
nea. Il tempo di conseguenza di orienta 
verso una fase di lento ma graduale migl io
ramento. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setten
tr ionali e su quelle adriatiche centrali si 
avranno inizialmente addensamenti nuvo
losi associati a precipitazioni intermittenti 
ma durante il corso del la giornata si avrà 
un inizio di miglioramento. Su tutte le altre 
regioni della penisola e sulle isole condi
zioni di variabil ità con frequente alternarsi 
di annuvolamenti e schiarite. VENTI . Debo
li o moderati provenienti dai quadranti set
tentrionali. 

MARI . Mossi i bacini centro-settentrio
nali, leggermente mossi gl i altri man. 
DOMANI . Condizioni di spiccata variabil i tà 
estesa a tutte le regioni italiane Durante il 
corso del la giornata s i avranno formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate ma a tratti alternate ad ampie 
zone di sereno Sono ancora possibil i pio
vaschi o temporali isolati specie in prossi
mità della fascia alpina e della dorsale ap
penninica. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 
12 
17 
12 
12 
12 
11 
15 
13 
14 
13 
19 
14 
14 

20 
16 
24 
16 
18 
20 
18 
22 

15 
22 
24 
22 
21 
23 
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LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 alle 12 e dalli 15,30 alle 16.30. 
Ore 7.30- Rassegna stampa. 
9,00- Il Sudafrica al vola intervenijono M EiNkart) e M. 
Micucci 
10,00 U 46 Mostra del Cinema di Venezia, ne parHamo con 
A. Donaggio, 
11 Servizi dalla Festa di Genova, 
16 Servizi dalla festa di Genova. 
16,00 Da Genova tutta la Festa in diretta sino alle 24 
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Arezzo 99 800 Ascoli Piceno 92250 / 95250; Bari 87600; 
Belluno 101550; Bergamo 91700; Biella 106600, Bologna 
94500 / 87500; Catania 105250; Catanzaro 1Q4.50Q; Ctiieti 
106300 Como (17600 / 67750 / 96700, Cremona 90950; 
Empoli 105800 / 93400, Ferrara 105700; Firenze 87500 / 
96600; Foggia 94600, Ford 107100. Fresinone 105550; 
Genova 88 550; Grosseto 93 500. Imola 107100, Imperia 
8B20O; L'Aquila 99400. La Speza 1D2550 / 105300; 
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Lucca 105800 / 93400. Macerala 105550 / 102200; 
Massa Carrara 93400 / 102550; Milano 91,000; Modena 
94 500; Montatone 92100; Napoli 88000, Novara 91350; 
Padova 107550, Parma 92 ODO; Pavia 90950; Palermo 
107750 Perugia 100700 / 98900 / 93700, Pesaro 96200. 
Pescara 106300; Pisa 105800 / 93400, Pistola 97600; 
Ravenna 1071D0, Reggio Calabria 89050; Regqio Emilia 
96200 / 97000, Roma 94900 / 9/000 / 105550, Rovigo 
96850 Rieti 102200, Salerno 102B50 / 103500, Savona 
92 500; Siena 94 900, Teramo 106 300. Terni 107 600. Torino 
104000, Trento 103000 / 103C00, Trieste 103250 I 
105 250, Udine 96 900, Verese 96 400; Viterbo 97 050 
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.Gibellina 
Raul Ruiz ricostruisce «La creazione del mondo 
o la conquista dell'America» 
in due suggestive giornate di spettacolo 

.Venezia 
apertura «In una notte di chiaro di luna» 
di Lina Wertmùller dedicato 
ai rapporti fra Aids, mass-media e società 

CULTURAeSPETTACOLI 

Abc dell'America in nero 
m NEW YORK. «11 razzismo è 
una componente organica 
delta società americana» Con 
questa drastica dichiarazione 
che compariva ancora prima 
dei titoli di testa la rete televi 
siva Abc ha presentato la 
scorsa settimana il program 
ma Afero neii America bianca 
Non è certamente la pnma 
volta che si fanno documenta 
ri e dibattiti sulla questione 
razziate nelle reti pubbliche e 
private ma it programma che 
il presidente stesso della Ame 
rican Broad Casting System ha 
promosso e fatto realizzare 
aveva una caratteristica unica 
nella stona della tv commer 
ciale era stato scritto prodot 
to diretto e messo in onda 
soltanto dai redattori neri del 
secondo network nazionale 
senza la partecipazione o I in 
fervente di nessun bianco 

Nel caso specifico era stata 
momentaneamente abrogata 
anche una regola precisa del 
giornalismo scritto e visivo 
americano la regola che ini 
pone una asettica obiettività 
da parte del reporter e che 
esclude qualsiasi intervento 
personale o editoriale 1 sei re 
dattoii dell Abc tutti veterani 
nel settore del notiziari hanno 
parlato questa volta in prima 
persona hanno detto «noi» 
quando spiegavano la condì 
zlone dei nen nella società 
americana e alla fine ripresi 
ai piedi della statua di Lin 
coln dinanzi al Campidoglio 
hanno invitato direttamente i 
telespettatori bianchi e nen a 
riflettere sulle immagini che 
avevano appena visto ricor
dando loro che il razzismo 
deve ancora essere sconfitto 

Per queste ragioni, e per al 
tre Nero neH America bianca 
rappresenta quindi un episo
dio eccezionale e significativo 
nella stona dell informazione 
negli Stati Uniti e per 1 interes 
se e i commenti che ha susci 
tato proprio nei giorni in cui 
erano avvenuti gravi Incidenti 
razziali a New York ha finito 
per sottolineare ulteriormente 
anche il disagio che riaffiora 
netta nazione attorno a un 
problema che fin dalla recen 
te campagna presidenziale è 
tornato alla nbalta 

l redattori dell Abc chiama 
ti a definire la condizione dei 
neri come loro non hanno 
voluto produrre un manifesto 
ma hanno scelto di rappre 
sentare invece - seppure nel 
tempo limitato a disposizione 
- la storia dei «vincitori» e dei 
•vinti» In seno alla comunità 
nera d America collegandola 
attraverso la identificazione di 
quel (ilo sottile e sconcertante 
che unisce quelli che ce I han 
no fatta a coloro che hanno 

Il secondo network Usa L'inchiesta, curata solo 
produce e mette in onda da redattori di colore, 
una trasmissione-choc fa audience e polemica 
sul permanere del razzismo Intanto anche la Nbc.. 

GIANFRANCO CORSINI 

perduto la speranza o conti 
nuano a sognare come it ra 
gazzo del ghetto di Chicago 
finito in una rissa tra spaccia 
tori che desidera diventare un 
«dottore» 

Questo filo sottile è rappre 
sentato dal senso della diver 
$tlà che emerge drammatica 
mente nelle sequenze iniziali 
dove si npete oggi un test con 
cepito nel 1930 dallo psicolo 
go Kenneth Clark Chiamati al 
Io - a scegliere tra due barn 
bole identiche una bianca e 
una nera i bambini neri prefe 
nvano quella bianca propno 
come fanno dinanzi alla tele 
visione oggi confessando che 
se uno è nero viene considera 

to più brutto E Carol Simpson 
la giornalista che ha realizzato 
t episodio non può fare a me 
no di ricordare sconcertata di 
nanzi al video che anche lei 
aveva scelto da bambina la 
bambola bianca Cosicché è 
oggi costretta a chiedersi 
«quante cose non sono sue 
cesse da allora» se il risultato 
del test è sempre lo stesso 

l protagonisti del documen 
tano sono un milionario la 
cui figlia adolescente espr me 
il disagio che prova costante 
mente con gli amici bianchi 
dell Università nonostante la 
sua casa da mezzo milione di 
dollari Un alto dirigente della 

Xeros racconta di avere ricor 
dato la sua condizione quan
do non ha trovato un tassista 
nel mezzo della notte disposto 
a portarlo a casa nonostante il 
suo vestito da trecento dollan 

I «vinti» invece sono gli abf 
tanti del quartiere Wabash di 
Chicago - definito una volta 
da Studs Terkel «peggiore del 
ghetto di Johannesburg» ~ do 
ve anche quelli he lottano 
contro la droga e la violenza 
non hanno speranza di preva 
lere e dove i sogni sostituisco 
no coscientemente la realta 
come quello della ragazza 
madre di diventare un artista 
L ultimo episodio rivela me 

gito degli altn le intenzioni dei 
produtton di Nero nell Amen 
ca bianca quando nevoca 
(con vecchi filmati del peno 
do di guerra uno dei quali è 
addinttura narrato da Reagan 
pnma della sua «conversione» 
politica) le vicende della 
«Squadriglia 99» una valorosa 
unità dell aviazione militare 
amencana concepita per di 
mostrare secondo una circo 
lare del ministero della Difesa 
che i neri «non sono adatti a 
Tare il pilota» e celebrata oggi 
come una delle massime rea 
lizzaziom degli «africani ame 
ncani» - così come si definì 
scono nel corso di tutto il pro

gramma 
In un dibattito di oltre un o-

ra seguito alla trasmissione il 
commentatore Ted Koppel ha 
lasciato che i suoi realizzatori 
si confessassero e ognuno di 
loro ha sottolineato da un lato 
la eccezionalità dell impresa 
nata in seno alla Abc ma dal 
I altro anche la tremenda rea 
zione emotiva provocata nel 
ripercorrere come cronisti 
esperienze che fanno ancora 
parte della loro vita quotidia 
na di neri «arrivati» E anche 
1 imbarazzo di scoprirsi sepa 
rati dalle vittime alle quali 
hanno voluto inviare il loro 
messaggio di solidarietà e il 
loro invito a ricordare le reatiz 

Tolleranza e Liberazione, la via valdese 
Festeggiato a Torre Pellice 
il terzo centenario 
del Glorioso rimpatrio: storia, 
cultura e originalità di una 
piccola grande minoranza 

PIERA ECIDI 

M 11 significato storico poli 
lieo e ideale del tnconlenario 
del «Glorioso rimpatrio» è sta 
to espresso con esemplare ef 
ficacla da Francesco Cosslga 
nel messaggio inaugurale al 
XXIX Convegno storico intei 
nazionale, promosso su que 
sto tema dalla Società di studi 
valdesi 11 presidente ha infatti 
definito questa ricorrenza «fé 
sta di libertà e di liberazione» 
di una delle componenti della 
società italiana vedendo in 
sieme quindi etimologica 
mente unite come lo sono sta 
te nella vicenda storica la tot 
la per 1 identità religiosa e la 
lotta per il diritto i vivere sulla 
propna terra 

Già negli ultimi anni un vi 
vace dibattito culturale si era 
avvialo sulle pagine della 

stampa protestante ed ora 
per quattro giorni studiosi di 
tutto il mondo si confrontano 
su «il contesto» «il significato» 
e «1 immagine» del ritomo nel 
1689 dei valdesi nelle loro ter 
re dal grande storico degli 
hussiti il praghese Amedeo 
Molnar a Geoffrey Symcox 
specialista di stona sabauda 
al teologo valdese Giorg o 
Tourn senza contare Giorgio 
Spini il grande storico italiano 
delle minoranze La vicenda è 
nota e complessa I valdesi 
erano stati cacciati tre anni 
prima in seguito alla persecu 
zione scatenata dal duca di 
Savoia \ ittono Amedeo II al 
leato e nipote di Luigi XIV II 
quale già nel 1685 aveva re 
vocato I editto di Nantes che 
proteggeva gli ugonotti nel 

I intento assolutistico di after 
mare il principio «un Roi une 
Foi une Loi» Accolti come «ri 
fugiati politici» nella calvinista 
Ginevra armati nascostamen 
te da Guglielmo III d Orange 
il leader di quella che Spini ha 
definito «1 Intemazionale prò 
testante» contro I imperiali 
smo assolutistico del Rt Sole 
i valdesi partono clandest na 
mente nella notte tra il 26 e il 
27 agosto 1689 dal lago Le 
mano e a tappe forzate con 
marce in alta quota traversa 
no le Alpi per giungere nelle 
loro valli Decimati dalle bat 
taglie trovano scampo (e as 
sedio) nella fortezza naturale 
della Balsigl a dove soprawi 
veranno in 300 dopo un mer 
no pauroso Saranno salvati 
nella primavera seguente da 
un prowidenziaìe rovescia 
mento di alleanze attuato dal 
Duca di Savoia che permette 
rà loro di riprendere possesso 
delle terre avite Sopravvive 
ranno cosi «tollerati» in quello 
che C stilo chiamato il «ghetto 
alpino» fino al 17 febbraio 
1848 quando Carlo Alberto ri 
conoscerà loro i diritti civili E 
i valdesi «nconoscent co 
me recita la scritta nacamala 
in argento dille valligiane di 
allora su uno storico stendar 

do consentito al museo di 
Torre Pellice - sfileranno per 
primi a marzo nel corteo che 
a Tonno fesleggtrà la conces 
sione dello Statuto leali sud 
diti come sempre basta che 
non sia messa n questione la 
loro liberta 

11 dibattito sulle interpreta 
zioni del «rimpatrio» a cui re 
stitu sce oggi tutto 1 orizzonte 
compless vo I opportuna ned 
zione presso il Saggiatore di 
«Risorgimento e protestanti" di 
Giorgio Spini si era già 
espresso nelle vane posizioni 
di diversi studiosi La stono 
grafia romantica di Alexis Mu 
ston che vedeva i valdesi 
cosi ree ta il titolo dei suo ca 
polavoro - come «I Israele del 
le Alpi» un piccolo popolo 
eletto- negli anni Settanta poi 
è stato edito lo studio «ufficia 
le* di Augusto Armand Hugon 
nella «Storia dei valdesi» della 
Claudiana poi quello più 
«ideologico» del teologo Gior 
gio Toum «I valdes » del 1978 
Lanno scorso era uscita una 
ricostruzione a quattro voci 
(Spini Toum Bouchard e 
Peyrol 11 glorioso rimpatrio 
dei valdesi ) e quest anno 
per i giovani una brillante ne 
vocazione a firma di Giorgio 

Bouchard che prende il titolo 
dalla battaglia decisiva della 
marcia «11 ponte di Salber 
land» 

L editrice Claudiana - che è 
I editrice ufficiale della Chiesa 
valdese - oltre a tutti i prece 
denti testi ha m cantiere per 
1 anno prossimo la pubblica 
zione a cura di Enea Balmas 
delle fonti storiche sul Rimpa 
trio mentre il «colpo grosso» 
dell anno è la pubblicazione 
da parte dell editore Albert 
Meynier per la pnma volta 
nella nostra lingua della cete 
bre «Stona del Rimpatrio* di 
Henn Amaud il pastore e 
condott ero della spedizione 
A proposito della quale esiste 
un interessante dibattito poi 
che alcure tendenze critiche 
attuali la ritengono una forma 
di «appropnazione indebita* 
una vera e propria «pirateria 
letteraria» condotta dal grande 
leader e stratega sia forse In 
funzione autocelebratona sia 
forse anche per salvare politi 
camenle I immagine dei vai 
desi e del loro ritomo press 
quella «Europa del compro 
messo e dell equilibrio che si 
slava del neando dopo il fall 
mento invece della quasi 
contemporanea insurrezione 

ugonotta nelle Cevenne Fu 
così pare che Amaud che 
aveva già commissionato un 
lavoro analogo ali intellettuale 
italo ginevrino Vincenzo Mi 
nutoli dopo la morte di questi 
riprese il testo modificandolo 
e scrivendo un introduzione e 
una conclusione di suo pu 
gno ripubblicandola poi nel 
1710 «Simul peccator et tu 
stus» come diceva Lutero di 
ogni cristiano e i valdesi han 
no fatto bene a non santifica 
re neppure il loro condottiero 
La cui statua però in fogge 
seicentesche Bibbia cappello 
piumato e spada sguainata 
campeggia sulla via pnncipale 
di Torre Pellice (nonostante 
le critiche del filosofo valdese 
Mano Miegge) 

Il tema del pacifismo ha in 
tessuto tutto il confronto cui 
turai politico sui Rimpatrio la 
drammatica contraddizione 
in particolare per un credente 
dell uso della forza anche se 
per «legittima difesa» Sono 
queste questioni particoiar 
mente sentite dalle giovani gè 
aerazioni poiché come ha 
notato quest anno in una sua 
mozione il Sinodo il tentativo 
di tnsporre «sic et simpliciter» 
la fede nell etica da parte del 

zaziont della «Squadriglia 99» 
•Quando mi ferma una pat 

tuglia bianca della stradale ca 
pisco subito da che parte so 
no nonostante il mio succes 
so economico e professiona 
le» dice il produttore Ray 
Nunn È possibile quindi ca 
pirsi fra bianchi e neri? ha 
chiesto in conclusione il loro 
collega Koppel La nsposta 
per ora è stata negativa Siamo 
ancora ha suggerito Carol 
Simpson citando le parole del 
rapporto Kemer del 1968 
•due società separate ed me 
guati» Ma le due società tutti 
hanno sottolineato devono 
trovare il modo di incontrarsi 
e di nspondere insieme alle 
promesse che la rivoluzione 
americana ha fatto a tutti i cit 
ladini della nazione bianchi e 
nen 

Rappresentando anche i 
vinciton i realizzaton del pro
gramma hanno voluto ricor 
dare ai diseredati e agli scon 
fitti che la toro condizione non 
è irreversibile e che ta nsposta 
non può venire solo dalla so
cietà bianca e per poter n 
spondere i nen devono irnpa 
rare a guardarsi allo specchio 
e a idenuficare anche la loro 
•paranoia» - come qualcuno 
I ha chiamata Tra gli interlo-
cuton nel dibattito finale e e 
ra anche Spike Lee il regista 
del controverso Do the rtght 
thtng che è stato fra i primi ad 
esplorare la violenza razziale 
nel cinema anche ali intemo 
della comunità nera Era me 
no ottimista degli altri ma co 
me gli altn si augurava che 
questo documentano sia I ini 
zio di un processo di chianfi 
cazione nel quale la .televisio
ne potrebbe assumere un ruo 
lo molto importante 

Nonostante la collocazione 
infelice nella settimana del 
Labor day quando moltissimi 
sono in vacanza Nero nell A 
merica bianca ha avuto co
munque oltre tredici milioni di 
spettaton secondo I Abc ed è 
stato visto dal 17 per cento 
delle famiglie americane A 
quanto pare 1 iniziativa adesso 
sta diventando contagiosa se 
la Nbc annuncia per la prossi 
ma settimana un programma 
analogo di due ore dedicato 
alla «razza» e diretto dal suo 
redattore nero Bryant Gum 
beli 1 anchor man del notizia 
no del mattino 

Per chi ntiene che la televi 
sione possa soltanto intratte 
nere e vendere I esperienza di 
Nero nell America bianca ncor 
da anche le sue potenzialità e 
la sua capacità di raccogliere 
at momento opportuno le in 
quietudini dominanti della so
cietà di cui è (espressione e 
alla quale si nvolge 

le passate generazioni dell im 
pegno si sta trasformando in 
una più ampia esigenza di 
spiritualità 

Dilemma trasformazione e 
contraddizioni tutte aperte 
come è indicato nei due Inter 
venti che idealmente hanno 
introdotto il Sinodo e il conve 
gno sul Rimpatrio la predica 
zione di Giorgio Spini a Si 
baud (il prato dove avvenne 
lo stonco giuramento dei vai 
desi di «vincere o monre») e 
la sua prolusione in apertura 
del Convegno davanti al capo 
dello Stato 

Ripercorrendo con maestna 
- e senza disgiungere ma n 
terrogatrvi della fede e profes 
sionalità cntica - (orizzonte 
europeo del ritomo dei valde 
si Spini ne ha nvendicato la 
centralità anche simbolica per 
ta stona del vecchio continen 
te fuori dalle valutazioni ri 
duttive presenti anche nel 
protestantesimo nostrano di 
«una faccenda di famiglia di 
un etnia valligiana» ma consi 
derandolo come I inizio di 
una nuova stona «di un cam 
mino ascensionale della libcr 
là di coscienza di cui furono 
tosto corollari la libertà intel 
lettuale le libertà civili la li 
berta politica» 

Aperta a Londra 
la mostra 
fotografica 
di Robert Capa 

La sua fotografia del miliziano spagnolo colpito a morte da 
un proiettile una delle pnme copertine del settimanale Lift, 
Io decretò reporter di fama intemazionale e Indiscusso ca 
postipite della fotografia di guerra Bob Capa (nella foto) 
ebreo ungherese esiliato in Francia e negli Usa, ha da atro* 
ra legato il suo nome ai tempi d oro del fotoglomalismo e 
del realismo fotografico Curata dal fratello Cornell e dal 
enheo Richard Whelan si è aperta a Londra al Barbicali 
Centre la più completa rassegna dedicata a lui e alla stia 
opera In duecento immagini la testimonianza di un passa* 
to di instancabile reporter e te sue foto più celebri dai gran
di scioperi francesi degli Anni Trenta allo sbarco in Nor
mandia dal primo conflitto arabo israeliano alla sua ultima 
foto scattata in Vietnam nel 1954 pochi secondi pnma che 
lo scoppio di una mina dilaniasse il suo corpo 

Due quadri 
di Cari Spitzweg 
rubati 
a Berlino 

Sono stati due uomini sulla 
trentina a trafugare dalla 
«Galleria dei Romantici» del 
castello di Charlottenburg a 
Berlino Ovest due quadri del 
pittore Cari Spitzweg (180S-

. 1885) Unoè ia ferwmd* 
— w m m ^ ^ K m " • " • * " • • • " • more e i altro raffigura H p> 
vero poeta una delle tre versioni del quadro che un recente 
sondaggio ha stabilito come il più conosciuto dai tedeschi. 
Il furto e avvenuto nella mattinata di feri quando i due mal
viventi - uno seduto in una sedia a rotelle che fingeva di es
sere paraplegico - sono entrati nel museo e hanno tagliato 
i cavi d acciaio che sostenevano i dipinti U valore dei qua-
dn e stato stimato in più di due miliardi di tire 

Il libro 
della Alberoni 
copiato da 
«Via col vento»? 

Rosa Giannetta non ci sta 
•Credo che la cosa migliore 
sia quella di leggersi tutto il 
libro - dice in risposta al 
settimanale che accusa di 
plagio il suo L orto dei para-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ disc* - E giudicare serena* 
• • ^ ^ ^ m ^ — * mente tutte le ottocento pa
gine» Ma il raffronto tra il suo best seller rosa e il celebre 
Via col vento è accuratissimo e impietoso cambiato qual
che scenano e qualche data la storia di Rossella O Hara si è 
adattata perfettamente allo sfondo lombardo «creato» dalla 
signora Alberoni Le colpe sostiene la scrittrice nella smen
tita sono innanzi tutto dell editing che in Italia non esiste, 
della dattilografa che a sua insaputa ha cambiato un nome 
e infine di «uno scherzo della memoria che ha traumatizza
to anche me» 

I Tourè Kunda 
chiudono 
il festival 
di S. Anna Arresi 

Si conclude questa séra la 
quarta edizione del Festival 
intemazionale -Ai confini 
tra Sardegna e Jazz* orga 
nizzata a S Anna Arresi in 
provincia di Cagliari A cele
brare la chiusura della sci 
giorni musicale è il com

plesso senegalese dei Tourè Kunda una «iella più interes
santi espressioni della musica africana degli ululili anni. Ol
tre ehe-per la ̂ traordirtana apettacolantà de) pfoiagonistf, H 
concerto dei fratelli Touré, allestito nel consueto scenario 
della piazza del Nuraghe assume una valenza particolare 
anche per il significato che il gruppo assume nella musica e 
nella cultura del Senegal lo stato africano forse piq «di ca
sa» nel nostro paese 

Il tastierista 
dei Duran Duran 
star del film 
su Andy Warhol 

È stato uno dei maggiori 
produtton di Hollywood a 
chiedere a Nick Rhodes il 
tasttensta del gruppo ingle
se dei Duran Duran di un 
personare Andy Warhol nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ film televisivo che sarà rea 
mm^mm^^a^^m>^^H'^ lizzato sulla vita dell eccen
trico artista della pop art Secondo quanto ha rivelato un 
portavoce del gruppo fu lo stesso Andy Warhol poco pri 
ma della sua morte due anni fa a indicare il musicista In
glese come sua più probabile controfigura. Oltre alla straor* 
dinana somiglianza fisica tra Warhol e Rhodes esistono an
che altre affinità grande amore per il rock, hobby In comu
ne e una buona amicizia La nsposta definitiva del musici 
sta sul film - previsto in più puntate e per un costo superio
re ai venti miliardi di lire - arriverà dopo la visione della 
sceneggiatura 

STEFANIA CHINIMI) 
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CULTURA E SPETTACOLI 

[~ lcamu« ore 22,30 

Due rotonde 
un po' 
spedali 
ma In a l t a * dell» (inalici-
ma (in onda veneri! proni-
mo) della gara tra le canzoni 
degli anni Sessanta, Uno n> 
tonda sul mare, il programma 
condotto da Red Ronnie, as
sieme a Marco Predoiin, Teo 
Teocolo e Massimo Boldi, 
propone per stasera e per do
mani sera, su Canale 5 alle 
ore 22.3D, due speciali realiz
zati con materiale registrato 
durante le precedenti puntale. 
Una serie di divertenti •dietro 
le quinte», di episodi, di gags, 
di interviste ed impressioni dei 
protagonisti del mirti-festival 
tra «vecchie» glorie della can
zone Italiana. Tra le cose più 
gustose un duetto tra Enzo 
Jannacci e Teo Teocoli, du
rante le prove in camerino 
della canzone la mia zia, una 
gara di bellezza, con relative 
votazioni del pubblico, tra 
Ricky Glanco e Bmno Lauzì 
ed un'imprevista caduta in pi
scina di Iva Zanicchi, vestita e 
truccata di tutto punto, duran
te un servizio fotografico. 

iBAIUHO ore 20.30 

La dura 
vita 
dei salmoni 
• i Avete mai visto un sal
mone risalire un corso d'ac
qua? Nuotare contro corrente 
alla ricerca del «pool-, la zona 
chiara e tranquilla dove depo
sitare le uova? Sono immagini 
stupende quelle che questa 
sera Quark spedale (Raiuno, 
ore 20,30), il programma cu
rato e condotto da Piero An
gela, offrirà ai suoi molti ap
passionati spettatori. 11 docu
mentario / rossi sa/moni del 
Pacifico è stato realizzato per 
la «specializzatissima- Bbc da 
Richard Brock lungo le rapide 
del fiume Adams. Come è no
to i salmoni del Pacifico dopo 
l'estenuante risalita muoiono 
per la fatica e per la mancan
za di cibo. Una vera «strage» 
che tuttavia non ha mai messo 
in pericolo la specie, minac
ciata invece dall'inquinamen
to e dalla pesca indiscrimina
ta. La danza d'amore dei sal
moni è uno di quegli spettaco
li che meritano tutta la fama di 
cui sono circondati e anche 
un Quark in prima serata. 

IBAITRE ore 23,20 

Tv e cinema d'autore: 
otto film firmati 
partendo da Rossellini 
• Tvecinema. Un rappor
to definito in molti modi: diffi
cile, conflittuale, in qualche 
caso impossibile. Eppure, mai 
come in questi ultimi tempi, 
«necessario» alla sopravviven
za stessa di quella che è stata 
definita la settima arte. Per 
sottolineare l'Importanza di 
questo rapporto (anche in 
coincidenza detta Mostra ve
neziana) Tu d'autóre propone 
per due settimane consecuti
ve, a partire da questa sera, 
otto film realizzati apposita
mente per la tv da alcuni tra i 
più rappresentativi autori del 
nostro cinema: Rossellini, Pel
imi, Bertolucci, Cavanl, I fratel
li Taviani, Olmi e Renoir. 

Si comincia dunque questa 
sera (Raitre, ore 23.20) con 
un piccolo capolavoro, quel 

La presa dì potere dì Luigi XIV 
di Roberto Rossellini che, rea
lizzato ne) 1966 con tecnica 
cinematografica ma con un 
occhio al linguaggio televisivo, 
inaugurò un genere di biogra
fia romanzata ed avvincente 
ma scrupolosa ed attenta alle 
fonti storiche. Il programma 
delta settimana pevede per 
domani, alle 22.40, Prova 
d'orchestra di Federico Fellini, 
reali.Ezato nel 1979 in soli 16 
giorni di lavorazione. Giovedì 
sera sarà la volte de La strate
gia del ragno di Bernardo Ber
tolucci, ispirato ad un raccon
to di Borges, mentre venerdì la 
settimana sarà conclusa dat 
primo Francesco d'Assisi dì Li
liana Cavani. realizzalo nel 
1966, con Lou Castel nel ruolo 
del santo. 

Due serate di spettacolo 
a Gibellina per la nuova, 
impegnativa creazione 
del regista Raul Ruiz 

Un kolossal che racconta 
per immagini la storia 
dell'umanità ira drammi 
e buffi intermezzi comici 

D teatro del mondo antico 
Dio padre e gli angeli, spagnoli e incas, cavalli, pe
core, bambini, madonne, sacerdotesse e innamorati, 
guerrieri e più di cento comparse. Per due sere a Gi
bellina nuova e vecchia il regista cileno Raul Ruiz 
ha ripercorso • ne La creazione del mondo o la con
quista dell'America testo nato da scritti di Calderon, 
De Molina, Teofilo Folengo e altri - il tema del pec
cato originale e della conquista del Nuovo mondo. 

MARIA GRAZIA QRIQORI 

• i GIBELLINA. Un gigantesco 
film in due serate, un kolossal 
sul potere giocato prima in 
cielo e poi in terra; Raul Ruiz 
non tardisce neppure stavolta 
il suo desiderio di essere in 
qualche modo il narratore 
prescelto di fatti che hanno 
sconvolto, sicuramente muta
to il mondo. Niente ha ferma
to Ruiz, neppure la complessi
tà talvolta macchinosa di 
quella operazione, nelfintine-
rano verso un teatro epico e 
totale nel quale ognuno ha un 
suo ruolo, anche il pubblico a 
cui si chiede uno sguardo allo 
stesso tempo consapevole e 
innocente 

L'idea - guida dell'ambizio
so progetto di questo regista 
non facile è: possiamo leggere 
la storia del nuovo mondo co
me una tragica epopea che 
ha la sue origini, le sue fonda
menta non sulla terra ma in 
cielo Cosi il rarissimo L'atto 
della Pinta di Teofilo (messo 
in scena per la prima volta a 
Palermo nel 1538 e a) quale si 
fa risalire l'origine del teatro 
siciliano), dedicato alle vicen
de umane dopo la cacciata di 
Adamo dal paradiso, <è visto 
come un antefatto della terri-

bile, sangumana conquista 
spagnola delle Americhe; è la 
giustificazione morale, etica di 
ragioni incomprensibili per 
chi le subisce. 

Per mettere in scena questa 
vera e propria epopea, Ruiz 
(che ne ha curato la dramma
turgia con Giovanni Isjpò) si è 
rifatto oltre che al testo di Fo
lengo al teatro del siglo de 
oro, jl gran teatro barocco 
spagnolo che, fra l'altro, si è 
sempre preoccupato dì trova
re un'immagine idealizzata ai 
grandi temi del potere e delta 
storia. Di scena infatti, oltre al
l'autore italiano testi di Tirso 
de Molina ( / fratelli simili, La 
trilogìa dei Pisano, Calderon 
De la Barca (Le vivande. L'au
rora a Capocabana), più un'o
pera di impianto storico scritta 
a più mani e alcuni intramezzi 
comici che lo stesso Ruiz ha 
composto per Franco Scaldati 
e Leo De Berardìnis. Come si 
vede, un progetto monumen
tale che (orse poteva trovare 
ascolto solo a Gibellina (dun
que un merito perchi l'ha pro
gettato e voluto) interpretato 
con grande entusiasmo anche 
se con risultati diseguali e per 
di più funestato dal maltempo 

di questa strana estate (piog
gia, vento, freddo), che ha 
messo a dura prova non solo 
la resistenza degli attori ma 
anche quella del pubblico che 
ha però mostrato di apprezza
re i due momenti det non faci
le spettacolo. 

Nel cortile delle Case Di Ste
fano, a Gibellina nuova, rico
struite fedelmente sull'origina
le andato distrutto (destinate 
a diventare foresterìa per arti
sti e luogo espositìvo), su di 
una pedapa ma anche intomo 
a noi che guardiamo, viene 
mostrato il «prologo in cielo» 
del grande massacro america
no con un mescolamento di 
moduli ironici, drammatici, 
colti, «campi lunghi», grazie 
anche alla rustica epicità della 
sacra rappresentazione: un 
presepe animato da un popo
lo destinato ad essere l'ignaro 
protagonista di fatti che ven
gono, comunque, decisi altro
ve. 

La seconda serata a Gibelli
na vecchia, ai ruderi, è più for
te visivamente, ma teatralmen
te la parte" migliore resta la pri
ma soprattutto per la coesione 
fra progetto drammaturgico e 
realizzazione scenica. Alla ro
vine, invece, coinvolte nella 
grande catastrofe storica, poli
tica e antropologica della con-
3 insta, resa magnificamente 

allo scenografo Christian Oli-
vares, l'epopea inca appare in 
tutta la sua ambiguità perché 
le immagini, giostrate con sa1 

pienza secondo il gusto della 
ripetitività, rivelano la dop
piezza giustificatona della pa
rola scritta. Vita, morte, amore 
e potere si mescolano di fron
te a noi con grandi movimenti 
di masse; ma l'ampiezza dei 

Qui sopra e in alto due scene de «La creazione del mondo o la 
conquista dell'America» di Raul Ruiz a Gibellina 

materiale messo in campo ge
nera una certa sazietà oltre 
che una non superabile estra
neità Più giusto, allora, farsi 
catturare dalle immagini che 
Ruiz ci rovescia addosso con 
la consueta generosità. 

Lo spettacolo, che dura 
complessivamente sulle cin
que ore, ha uno dei suoi mo
menti deboli nella recitazione 
e spesso la disponibilità degli 
interpreti, non va eff pari passo 

con la loro resa scenica. Fra dì 
essi, comunque, vanno ricor
dati la bella, forte presenza di 
Teresa Telara, l'impatto ragio
natore di Silvio Castiglione e 
soprattutto la coinvolgente 
presenza di Franco Scaldati 
net gustoso dialogo cileno e 
quella di Leo De Berardinis cui 
spetta l'onore della chiusa 
detta con grande humor e una 
bravura Che finalmente rendo
no onore al regista 

A Rovereto un balletto di Depero 

^turista 
in forma di spot 
Quest'anno il festival «Oriente Occidente» è punteg
giato di omaggi che si intrecciano. Dal futurismo, 
rievocato in un convegno dei Musei di "Trento e Ro
vereto, alla sua eredità indirettamente raccolta dal 
coreografo americano Ahvin Nikolais che chiuderà 
la rassegna il 9 e 10 settembre. Da Nijinsky, alle 
danze etniche. Riservato al pittore Fortunato Depe
ro, roveretano d'adozione, l'omaggio d'apertura. 

M A R I N I L I * Q U A T T I R I N I 

scenografie mobili (qui, piani 
che sì ribaltano per diventarti 
comici di teatro: come dire, 
adesso cito Le rossignol, ades
so ì Balli plastici). E, infine, 
certi significativi camuffamenti 
del corpo umano, come le 
mani dei danzatori trasforma' 
te in simpatiche piante da pal
mipede. I corpi, invece, resta
no umani e perfettamente da
tati. 

In silhouette anni Trenta es
si ricalcano l'idea di una velo
cità inseguita: metaforica, il 
ticchettio di tacchi a spillo. So
no gambe elogiate anche nel
la parsimoniosa colonna «par
lata», che in realtà vanno a 
moderatissima velocità, tra 
piccoli grattacieli e cabaret di 
un retro-futuro. Lucia Latour 
accarezza infatti solo con iro
nica bonomia le illusioni futu-
nste. Come quando, al posto 
di roboanti motociclette, che 
erano un po' il pallino dei fu
turisti teatranti, porta in scena 
monopattini che sembrano ci
meli di nonne. E non sappia
mo bene se questa vezzosa 
nostalgia appartenga all'oc
chio contemporaneo della al* 
lestitrice o alla necessità di do
ver scrupolosamente rimaneg
giare la poetica di Depero. Un 
futurista amante della velocità, 
ma anche artigiano, montana
ro, sognatore, scultore di uo
mini-marionette che Latour ri
trasforma in ballerini conge
landoli, però, in pose da caril
lon o lanciandoli in fibrillazio
ni di finto folklore. 

Anihccam a nel complesso 
una piece ricca di piccole, raf
finate invenzioni. Ben danzata 
gioia per gli occhi e anche per 
le orecchie, visto che nell'in
ventiva partitura musicale per-
sino la finta pubblicità («è t'o
ra del bitter!*) è scandita In to
ni soft. Come ci piacerebbe 
fosse quella vera che invece ci 
bombarda oggi. 

um ROVERETO. Probabilmen 
te il ncordo di Anihccam det 
3000, «balletto meccanico» del 
futurista Depero, portato in 
scena al Teatro Trianon di Mi
lano il 10 gennaio 1924, sareb
be andato perduto, insieme 
al)'impronunciabilità del suo 
titolo, se la coreografa-archi-
tetto Lucia Latour non avesse 
pensato di «intitolare Anihc
cam, la sua nuova pièce, co
struita per i festival di Arles e 
Rovereto. L'Idea di togliere 
«del 3000» dal nuovo titolo, 
corrisponde al proposito di 
evitare l'immersione diretta in 
quest'opera teatrale del pittore 
Fortunato Depero. 

La coreografa ha così con
cepito con il suo gruppo Altro 
teatro (di Roma), e gomito a 
gomito con il fedele musicista 
Luigi Ceccarelli, una pièce che 
rintuzza in loto la fervida fan
tasia infantile e coloratissima 
dell'artista. Riscopre la sua 
idea di creare un universo non 
naturalistico. Rispetta l'ideale 
di un teatro inteso come even
to scenico-plastico autonomo 
e di forte provocazione emoti
va. In Anihccam aleggiano 
suggestioni dei più celebri Bal
li plastici (questi si filologica' 
mente ncostruitì alcuni anni 
fa) , di Mìmismagta, di Giardi
no zoologico, ma soprattutto 
stralci, anche musicali, di Le 
chant du rossignol, balletto 
stravinskiano commissionato 
a Depero dai Ballets Russes di 
Diaghilev, ma poi affidato a 
Matisse. Non solo Molti richia
mi alla grafica pubblicitaria in 
bianco e nero dei «Bitter Cam-
pari» testimoniano che la co
reografa ha davvero spaziato 
qua e là (lei dice. «È stato un 
anno di lavoro» ) in tutti i cam
pi d'attività del poliedrico De
pero E lo ha fatto usando gli 
strumenti che da sempre qua
lificano la sua ricerca. Ovvero, 
proiezioni con diapositive, 
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SCEGLI IL TUO FILM 
8.00 APEMAlAXartanimatl 
8 .28 OIRAMONPO.AIIa ricerca della guar-

ra di Troia (Spuntala) 
».»o LA wtnu Dm—co POLO. 

12.58 MAO^tllNE I l i meglio di Raltre 13 .10 TELEGIORNALE 
t«.oo TELEGIORNALI REGIONALI 

I CADETTI DI GUASCOGNA. Film 
con Walter Chiari; Regia di Mario Mal-
Ioli 

10 .10 MONOPOLLScenenglato 
11.00 AFRICAIN RAINBOW 
11 .80 SPECIALI INTERNATIONAL P.O.C 

MARINAI (ENZA STILLE. Film Re-
gla di Francesco De Roberlls 

13.40 TENNIS. Torneo Usa Open In-
contri dell'8' giornata {2* par-
te) (In differita) 

15 .30 OFFSHORE, IDaFormia) 

11.»» CHE TEMPO FA 
11.0» AMOR» SGHIACCIO. Telefilm 10.00 BASEBALL. Italia Francia 

11 .00 T O l FLASH 
H . 0 0 TG2. OHE TRECICI 

11 .0» CARA DOLCO, CA1AL Tel. 
H J I T02TR«HTATRS~ 

ATLETICA LEGGERA. Italia-Ddr-Ce-
coalovacchia (triangolare) 

11 .10 OLI OCCHI ORI PATTI 
13 .4» CAPITOL. Sceneggiato 18.4» T O l DERBY. Di Aldo Blscardi 

17 .00 TENNIS. Torneo Usa Open In 
diretta dal National Tennis 
Cernere di Flushing Meadow 
Incontri della 9* giornata (1a 

parte) 
10.30 SPORTIMI 

13.30 TELEOrORNALE. Tot, tre minuti di... 
14 .10 T O l ECONOMIA 10 .30 TELEGIORNALE REGIONALE 12 .00 TELEGIORNALE 

11 .00 
14.30 
10 .00 

18 .00 
2O.O0 
20 .30 
22.35 
23 .20 

ILOIUDICR-Tel. 
NATURA AMICA 
OLI AMORI DI CRISTINA. 
Film 
FLAMIHOOROAO.Tel 
TELEOIORNALE 
BAROUERO. Film 
CRONO. Tempo di motori 
SPORT 

14 .00 SUONA FORTUNA S ITATE 
14.4S MENTE FRESCA. Con M Pane 18.48 2 0 ANNI PRIMA 

ARRIVANO I NOSTRI. Film con Mario 
Riva. Regia di Mario Matto» 

1 M B L A M I E . Telelilm 2 0 . 0 0 OSO ESTATE. Con C Verteva 
01 .00 TENNIS. Torneo Usa Open 

24 .00 IL MIO SCOPO E LA VEN
DETTA. Film 

1 0 . 1 5 I CADETTI DI GUASCOGNA 
Regia di Mario Maltoll, con Virgilio Rlento, Walter 
Chiari, Carlo Campanini. Hall* ( I M I ) . 100 mimili. 
Giornata con Mano Mattoli, uno dei maestri della 
commedia, e con Walter Chiari. Questo primo film 
(l'altro è «Arrivano i nostri» che segnaliamo qui 
sotto) racconta le vicende di due soldati Innamorati 
della stessa ragazza ed osteggiati dal padre di lei. 
Molte gags e risate 
RAIUNO 

18 .80 THUNPERCAT8. Cartoni 

1 8.88 PULÌ BTSAMAndare al massimo 
1S.11 BHt ESTATE 

OIALLI D'AUTORE! giovedì della si-
onora Giulia 0 ' puntata) , 

18 .15 TRENTANNI DELLA NOSTRA STO-

BRACCIO PI FERRO. Cartoni animati 
IL DIAMANTE NERO. Film con Qaby 
Morlov. Regia di Jean Delannoy 

2 a a O PRILLO TUBISTA PER CASO 
SACCO A PELO A TRE F I A B E . Film 
con John Cusack. Regia di Rob Reiner 
(ftemi-w) 

a»> 0x7£0!0aaEiaa 
18.0» VIDEOCOMIC. DI N. Leggeri 2 2 . 0 » T O l SERA 
15 .30 T02SPORTSERA 

MASOH. Telefilm 

SACCO A PELO A TRE PIAZZE. Film 
(2' tempo) 

14.00 NERO WOLP Tel 
15.00 BUCK ROOERS. Tel 

18 ,10 VENEZIA CINEMA'83 . 
18.30 METEO 2 . TELEOIORNALE 23 .0» T 0 3 NOTTE 18 .18 SUPER T. Varietà 

13.QO SUOAR ESTATE. Varietà 

18.30 MARIA. Telenovela 

10 .40 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 
S0.S0 QUARK SPECIALE. Scoperte ed 

esplorazioni sul pianata Terra. A cura 
di Piero Angela 

30 .1» TQ2 LO SPORT 23 .20 TV D'AUTORE 20 .00 MASH.Tel 
18.00 LOTTEBY. Telefilm 

1 4 . 1 0 ARRIVANO I NOSTRI 
Regia di Mario Marioli, con Walter Chiari, Mario Ri
va, Riccardo Bull. Italia (USI ) . I l i minuti. 
Stesso regista e stessi interpreti per una formula 
collaudata e di gran successo (in quell'anno Matto-
li diresse ben cinque film). Questa volta il bravissi
mo Walter (praticamente ai suoi inizi cinematogra-

% f l c i ) e innamorato della figlia di un barone squattri
nato quasi quanto lui. Ma la bella Lisetta e Insidia
ta dal ricco industriale per cui Walter lavora. 
RAIUNO 

APPARTARTAMENTO AL PLACA. 
Film con Walter Matthau, Mauren Sta-
pleton. Regia di Arthur Hlller 

0 .50 •UMLVenezia Cinema 

21 .1» TQ2 STASERA 
AD ALTO RISCHIO. Film con James 
Brolin. Regia di Stewart Rami (1* lem-

_E8l 

CINEMATOORAFaimmagini e altro 
dalla 46* Mostra Internazionale del Ci-
nema di Venezia 

2 1 . 1 0 TELEOIORNALE 
11 .80 AD ALTO RISCHIO. Film (2-tempo) 

HILL STREET GIORNO E HOTTSTe-
leftlm .Uomini e topolini. 

13.05 CHÀTEAUVALLOM. Sceneggiato (10» 
puntata) 

18 .88 T O l NOTTE. 

14.O0 T O l NOTTE. CHE TEMPO FA 
0 .10 MEZZANOTTE E DINTORNI 

INTERNAZIONAL DOC CLUB SPE
CIALE ESTATE.Presentano Monica 
Nannini e Gevé Telesforo 

0.38 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0 ,80 PENTATHMN.Mondlall MACBETH. Film con John Finch. Fra-

cesca Selby. regia di Roman Polanski 

20 .30 JOE VALACHII SEGRETI DI 
COSA NOSTRA. Film. Regia 
di Terence Young 

1 1 . 0 0 IL RIPOSO DEL GUERRIE
RO. Film CON BRIGITTE BAR-
DOT Regia di Roger Vadim 

«Amici miei II» (Canale 5 ore 20,30) 

w 
8.00 FANTASILANDIA. Telefilm 
t.OO UNA FAMIGLIA AMERICANA. Film 

MI PIACE QUELLA BIOKDA. Film 
con Veronica Lake. Regia di George 
Marshall . 

11.00 
11 .80 HOTEL. Telefilm 
18 .10 CARI GENITORI. Quiz 
14.1» GIOCO P R U E COPPIE. Quiz 
18 .00 TRA MOOLIE E MARITO. Film con Ja-

net Loloh, Reola di John Rlch 
1T.1B DOPPIO SLALOM. Quiz 
1T.48 Telefilm 
18 .18 OK IL PREZZO EOIUSTOL 
18 .18 TALE PADRE TALE FIOLH). Telefilm 

1 8 * 8 TUA MOGLIE E MARITO. Quiz 
1 0 4 0 AMICI MIEI- ATTO SECONDO. Film 

con Ugo Tognazzl, Adolfo Celi. Regia 
di Mario Monlcelll 

2 1 . 2 0 UHABOTONOASULMABSIT) 
1 1 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO 8HOW 

1.00 IL FANTASMA CI STA. Film con Sid 
Cousar. Regia di William Castle 

8.18 

8.48 

11.30 

11 .00 

14.O0 

14.18 

1 8 4 0 

18 .00 

18.00 

18 .00 

1 0 . 0 0 

saio 
£ 2 . 1 0 

3 3 . 3 0 

0 .80 

8KIPPV. Telefilm con E Deveraux 

SUPERMAN. Telefilm 

STREOA PER AMORE. Telefilm 

SIMON 1 SIMON. Telefilm 

MEGASALVISHOW. Con F Salvi 

DEEJAY TELEVlSKM 

RALPHSUPERMAXIEROE 

BIM BUM BAM. Varietà 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele
film con James Arness 

RIPTIDE. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

FESTIVALBAR'SS. 

STARKV E HUTCH.Tolelllm 

SETTIMANA GOL 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI. Telefilm con Lee Malora 

8.15 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

8.05 LA GABBIA D'ORO. Film 

10.48 BONANZA. Telefilm 

1 1 * 8 H A R R Y ' a Telefilm 

11.48 CIAO CIAO. Cartoni animati 

13.48 SENTIERI. Sceneggiato 

14.48 CALIFORNIA. Telefilm 

15.40 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

18.35 STORIE DI VITA. Telelllm 

CHI È SAMANTHAT Fil con Max Gail 
Regia di Frank De Felina 

18.30 MARCUS WELBO.M.D. Telelllm 

18.30 BAHETTA. Telefilm 

HAWAII. Film con Julia Andrews, Max 
Von Sydow Regia di George Roy Hill 

JACK DEL CACTUS. Film con Klrk 
Douglas, Ann Margret Regia di Hai 
Needham 

1.30 WOHDERWOMAH.Telefilm 

11 .00 COLPO GROSSO. Quiz 
0.18 EUROPA PI NOTTE. Film 
1.58 M.A.S.H. Tel 

23 .00 LA REGINA CRISTINA. Film 
con Greta Garbo Regia di 
Rouben Mamoulian 

KB. 

20.SO APPARTAMENTO AL PLAZA 
Regia di Arthur Hlller, con Walter Matthau, Mau-
raen Stapleton, Lea Grani. Usa (1971). 114 minuti, 
Tre storie accomunate dallo svolgersi tutte In un» 
lussuosa suite dell'hotel Plaza, e dall'interpretazio
ne eccezionale del grande Matthau. Tratto da una 
commedia di Neil Simon, è un film scoppiettante e 
godibilissimo 
RAIOUE 

14 .00 GRANGE GIOCO DELL'E
STATE 

17.30 MARY TVLER MOORE. Tele 
film 

14.45 ONTHEAIRSUMMER 
18 .00 DOTTORE CON LE ALL Tel 

18.30 KOOLATHEGANO 
18.00 INFORMAZIONE LOCALE 
10.30 FIORE SELVAGGIO 

23 .00 BLUE NIGHT 
20 .30 SONOSTATOIO. Film 
22 .30 TELEDMANI 

2 .00 I VIDEO OELLA NOTTE 

2 0 . 3 0 AMICI MIEI ATTO II 
Regia di Mario Monlcelll, con Ugo Tognazzl, Gasto
ne Moschln, Adolfo Cali. Malia (18*2). 128 minuti. 
Seconda puntata delle «zingarate» di questi irridu
cibili burloni. GII amici in questione si ritrovano 
sette anni dopo per commemorare la scomparsa 
dell'amico Perozzi. Di ricordo in ricordo non perdo
na l'occasione per arefutettarno della belle. Meno 
felice ed esilarante del primo. 
CANALE • 

2 3 . 0 0 WORLD SPORT SPECIAL 

9è\ cyisii'smm RADIO 
15.00 VENTI RIBELLI 
18.00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
18.30 LA MIA VITA PER TE 
18 .30 VENTI RIBELLI 
20 .28 ROSA SELVAGGIA. Telen 
21 .18 NOZZE P'OPIO. Sceneggiato 
22 .00 LAMIAVITAPERTE-Teler 

mulinili 

11.00 ATTUALITÀ. Informazione 
14.O0 POMERIGGIO INSIEMI 
18.00 COLETTE. Sceneggiato con 

Macfia Meni Regia di Gerard 
poilou Weber(5') 

18.30 TELEOIORNALE 
20.30 SPORT E SPORT 
21 .30 IL RITORNO PEL SANTO 

RADIONOTIZIE. GR1 6; 7: S; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19) 23. GR2 «.30; 7 30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12 30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 11.30; 
11.30; 22.30. GR3 1.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45,18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde e 03. 8 56, 7 se, 
9 56, 1157. 12 56, 14 57, 16 57. 18 56,20 57, 
22 57. • Radio anch'io '69, 12 Via Asiago 
Tenda Eslate, 15 Aaahm' Un milione di anni 
a tavola, 16 II paginone Estate. 18.30 Musica-
sera, 20.30 La resistenza rivisitata per chi 
non e era, 23.05 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 0 26 
927. 1127, 1326, 1527, 1627, 1727, 1627, 
19 26, 22 27 61 giorni 10.30 Lave! m corso, 
12.45 Mister Radio. 1545 Doppio misto. 18.30 
Prima di cena, 19.50 Colloqui, Anno Secon
do 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43, 11 43 I 
Preludio. 7.30 Prima pagina. 7-s.30-10.45 
Concerto del mattino, 11.50 Pomeriggio mu
sicale, 15 45 I concerti di Blue note, 19 Terza 
pagina. 19 45 Pomeriggio musicale, 21 Con
certo diretto da E Klofce, 23.20 Blue note 

2 1 . 0 0 IL RIPOSO BEL GUERRIERO 
Regia di Roger Vadlm, con Brigitte Bardot, Robert 
Hosseln, Macho Merli. Francia (1902). 101 minuti. 
Quando usci il romanzo da cui il film 6 tratto, si dis
se che il libro fece arrossire la signora L>e Gaullo, 
Una giovane e bella signora di buona famiglia rom
pe con il suo ambiente e diventa l'amante di un al
colizzato. Una 13 8 . non al meglio di se, ma sempre 
da non perdere. 
ODEON TV 

2 3 . 0 0 LA REGINA CRISTINA 
Regia di Rouben Mamoulian, con Grata Garbo, 
John Gilbert, lan Kelth. Usa (1S3S). I T minuti. 
Uno dei migliori film della -divina» sulle vicenda, 
poco storiche ed assai romanzate, della regina Cri
stina di Svezia e i suoi numerosi amori. Celebri < 
duetti d'amore tra la Garbo e Gilbert. 
ODEON TV 

0 . 4 0 MACBETH 
Regia di Roman Polanski, con John Finch, France
sca Annls, Martin Shaw. Inghilterra (1*72), 141 mi
nuti. 
Oa Shakespeate un film sull'amore per II poter» « 
sulla barbarie e sulla crudeltà messe in gioco per 
raggiungerlo Un rutilante affresco dell'immaginili-
co Polanski. 
RAIOUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Apertura anglo-italiana «In una notte di chiaro 
alla Mostra: dal film di luna»: riflessioni, 
sull'Aids della Wertmùller sangue e apologhetti 
al nuovo Greenaway tra scienza e mass-media 

QuelFawentura malata 

Conferenze stampa a raffica 
ma la Kinski non si presenta 

Hauer olandese 
yankee, Brook 
inglese d'India 

Apertura a corrente alternata alla Mostra del cinema 
della Biennale di Venezia, L'onore dell'inaugurazio
ne de) concorso e toccato a Lina Wertmùller e al 
suo In una notte di chiaro di luna, un fllm che parte 
bene e finisce malissimo, dedicato ai difficili rappor
ti fra Aids, mass-media « società. Altro film in con 
cono, Sono seduto su un ramo e mi sento felice, 
opera poco riuscita di JuraiJakubisko -

DA UNO PCI NOSTRI INVIATI 

u u M M i r n u j 
« VENEZIA Avvio accisa-' 
mente crudo per il nuovo film 
di Una Wertmùller In una not
ti di chiaro di tana, prima 
opera italiana proposta In 
apertura della rassegna com
petitiva della 46eslma Mostra 
d arte cinematografica. Uh ra-
gaz* e la sua compagna dal
l'aria vtstbllmenté sconvolta 
compaiono In una modèsta 
stanza d'albergo Dopo qual
che gesto affettuoso, I due 
sorridono tristi panno l'amo
re Qualche attimo ancora. 
F0| Kit «strae una pistola e, 
deciso, spara alla nuca della 
ragazza che si affloscia fulmi
nata Ira le «uè braccia, 1) gio
vane «alla un istante, .stringe il 
corpo, inerte della compagna. 
quindi rivolge su di sé l'arma: 
e fsfljoco, Pwolvenja. Nuo-
va inquadratura. Nella stinta, i 
DolIatottM giornalisti, paranti 
urlano; piangono, gridano. Sul 

letto, I due ragazzi 
Insanguinati di travet» l'uno 
sull'alto 11 padre della regal
ia, disperato, il scaglia urlan
do contro1! giornalisti. Impu
tando loro la responsabHH* di 
quatto e accaduto I due ra-
gatst Intatti, sposati da poco. 
credevano d( «sere entrambi 
malati di Aids e quindi si sono 
dati consapevolmente la mor
te In realtà, I due giovani non 
etano per niente malati e sol
tanto Il terrore di una simile 
eventualità 11 aveva Indotti a 
quel gesto estremo 

Tale scorcio iniziale inno-

duce efficacemente quel che 
« poi il racconto dispiegato 
del film In una natie di chiaro 
di lima. Questo, poi, l'avvio ef
fettuale di una vicenda dai se
gni, dai riverberi tutti e dram
maticamente attuali. Interno, 
giorno un elegantissimo, 
echistvo ristorante romana 
Un signore biondo, elegante
mente vestito siede ad un ta
volo d'angolo. Con un piccolo 
cenno chiama II cameriere e 
sommessamente, in tono del 
tutto normale, lo avverte che, 
essendo risultato sieropositivo 
e portatore sano di Aids, «ara 
indispensabile sterilizzare le 
stoviglie dopo che avrò man
giato. Il cameriere, colto di 
sorpresa, lo guarda sbalordito 
Quindi chiama in soccorso il 
ma/m» che, sentila anche lui la 
penosa novità, prega con re
soluta cortesia quello strano 
cliente di andarsene immedia
tamente, Quest'ultimo cerca 
di protestare, ma il madre è ir
removibile Allora in uno scat
to di insofferenza l'elegante si
gnore stringe nella mano il 
bicchiere e, infrangendolo, si 
ferisce leggermente, mac
chiando di sangue la tavola, Il 
vestito Ormai il panico ha 
contagiato le persone dei ta
voli vt-lnl e qualcuno grida, 
isterico di cacciare quell'inde
cente intruso 

Altro scorcio narrativo nella 
redazione di un grande gior
nale parigino. Ove si svela il 

mistero di quell'elegante, sfor
tunato signore. Non t sieropo
sitivo, non è esposto all'Aids. 
Si tratta soltanto di un abile, 
spregiudicato giornalista, John 
Knot (Rutger Hauer) che, Un
gendosi appunto ammalato, 
ha voluto cogliere le reazioni 
delle persone pia vane di fron
te ad una tale allarmante eve
nienza Mentre poi lo stesso 
Knot si intrattiene scherzosa
mente con I amico fotorepor
ter Max Gioberti (Massimo 
Wertmùller) viene a sapere 
che A, nella stessa redazione, 
si é rifatta viva la fotografa 
Joelle Lavoisier (Nastassia 
Kinski), gii suo rapinoso, fol
gorante amore nell'Inferno di 

Beirut Precipitosamente Knot 
la raggiunge,*!» saluta visibil
mente turbato e le chiede per
ché mal a Beirut I ha piantato 
improvvisamente, senza alcu
na spiegazione Joelle ha avu
tone! frattempo una bambina, 
figlia appunto di John, e sol
tanto per non essere d'impac
cio al suo amalo la donna era 
partita eHImprovvHe senza di
re mente,! Sin qui, dunque, 
una storia d'amore un po' mo
vimentata, me nell'ordine na
turale delle cose Ecco, pero, 
che il film In una none di chia
ra di luna subisce un repenti
no scarto. John Knot Inciampa 
in un imprevisto che quasi ri
veste Il valore di uno spietato 

contrappasso ALondra in un 
laboratorio d'analisi, gli viene 
detto che egli e davvero siero
positivo, portatore tsano del-
I Aids. Cosa che il giornalista 
spiega riandando a ritroso con 
la mente ad «una notte di 
chiaro di luna- in cui si ac
compagno impmdentemente 
ad una ragazza facile, nel frat
tempo distrutta appunto dal* 
lAids 

Cnsi amarissima del giorna
lista, anche perché hon sa co
me traisi di impaccio dalla 
promessa di matrimonio or
mai fatta alla fiduciosa Joelle. 
Che fare, dunque? John Knot 
si macera, finché decide di 
partire alla volta di New York, 

Peter Greenaway, che alla Mostra del cinema si ri
velò con l'ormai famoso / misteri del giardino di 
Compton House, toma al Lido con il nuovissimo II 
cuoco, il ladro, la móglie e l'amante. Un film 
shock, una cupa, esagerata, sanguinaria metafora 
sui temi del cibo e del sesso che ha aperto la se
zione «Venezia notte». Chissà se piacerà, quando 
uscirà nelle sale 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MrCHIUANtlUir^ ' 
••VENEZIA.-Assaggia il pi. 
sello, e una delicatezza E tu 
sai dove é stato • Nel son
tuoso ristorante svuotato per 
l'occasione, di fronte a un gi
gantesco quadro di Rem-
brandi, ci si avvia alla resa 
dei Conti II corpo nudo e 
ben rosolato deli Amante e 
offerto su un enorme vassoio 
alle fauci del Ladra, il quale, 
finalmente turbato, tentenna 
Due giorni prima, accecato 
dalla gelosia, aveva urlato 
•Se lo prendo lo mangio», ma 
ora non è più tanto sicuro di 
farcela La Moglie, alla testa 

dj un corteo di vittime, gli 
punta la pistola addosso pri
ma -li morire, l'uomo stacca 
un .unto dì carne e se lo in
goia Con l'omaggio dej cuo
co 

Sesso e cibò, un impasto 
di carne, liquidi e pulsioni 
che non poteva mancare nel
la cucina di Peter Greena
way A un anno da Giochi 
nell acqua, il bizzarro regista 
britannico tòma con un film-
shock poco raccomandabile 
ai deboli di stomaco L uo
mo, si sa non nasconde le 
proprie ossessioni, I acqua 

(non sa nuotare), i numen, 
gli uccelli, il rapporto gemel
lare, il cancro, l'architettura, 
la geometria delle forme e 
dei sentimenti £ un collezio
nista nevrotico e intelligente, 
e il suo cinema - cosi gelido 
e visionario cosi potente sul 
piano dell immagine - non 
dà adito ad equivoci o piace 
e seduce, o disturba e tinta 
Con II cuoco, il ladro, la mo
glie e I amante Greenaway 
supera, se possibile, se stes
so non e è più ironia, quel! i-
roma mortuaria tipicamente 
inglese in questa abbuffata 
di sangue e violenza che 
sprofonda nel cannibalismo 
Ma non pensate alla ritualità 
religiosa di un Arraba! (ricor
date Andrò come un cornilo 
pazzo?) o all'oltraggiosa n-
cetta dei Monty Python & So
ci (il recente Cioccolato bol
lente) qui i! cineasta sembra 
direi che non c'è scampo alla 
putrefazione, al pan dei cibi 
più saporiti e raffinati anche 

le passioni marciscono, la
sciandoci -farciti, di niente 

Naturalmente, Greenaway 
procede per immagini sfolgo
ranti, calandoci In un univer
so astratto, ricostruito in stu
dio dove ogni taglio di luce 
delimita un ambiente e uno 
stato d animo (i vestili di lei 
mutano di colore in rapporto 
agli interni) Carrelli veloci, 
stacchi di virtuosismi musica
li, inclinazioni minacciose 
della cinepresa (la fotografia 
è firmata ancora una volta da 
Sacha Viemy), e si perde 
nello stile di Greenaway co 
me in un universo parallelo e 
distorto che moltiplica il ma
lessere dello spettatore 

Diviso In capitoletti, il film 
racconta dieci giornate di 
mangiate ne) lussuoso risto
rante acquistato dal Ladro 
quasi una fabbrica dell ingor
digia, gestita da un laconico 
Cuoco francese che ricama 1 
suoi piatti come opere d'arte 
Volgare, manesco e razzista 

il Ladro ha una Moglie bor
ghese, bella e sensuale, cne 
picchia e maltratta pur riem
piendola di denaro lei vip-
porta fino a quando il suo 
•sguardo non incontra quello 
di un tranquillo cliente del ri
storante lì I inizio di un deva
stante rapporto erotico, con
sumalo ili nascosto nella toi
lette o nelle dispense Ma 
una puttana fa la spia, e l'ira 
del Ladro si abbatte sullA-
mante punito nel più ombite 
dei modi (gli (anno mangiare 
libn fino a soffocare) La ven
detta della Moglie sarò teni
bile di chi cibo ferisce di ci
bo pensee 

Greenaway dice di aver fat
to, con II cuoco, il ladro la 
moglie e I amante, il suo film 
più politico quello in cui la 
dimensione del dolore e del
la violenza si combina con 
uno sguardo sui meccanismi 
di classe In effetti, quei risto
rante racchiude le contraddi
zioni di ogni società capitali-

dove ordisce un ricatto col 
quale instaura il suo sodalizio 
affarisuco-esistenziale con la 
bella e potente signora Colber 
(Fave Dunaway), anch'ella 
sieropositiva, e dalla stessa 
metropoli americana provve
de lautamente affinché Joelle 
e la figlioletta possano campa
re senza problemi per il futu
ro Pero, avviene I irreparabile 
La stessa Joelle viene a sapere 
da Max del reale motivo delia 
scomparsa di John. Lo rag
giunge e constata cosi che egli 
ha latto tutto quel che ha fatto 
soltanto per amore suo Poi, 
un epilogo, cruento fino al 
grand-guignol, suggella l'intri
go in un clima di sfacelo tota
le 

Una Werlmnller non si stan
ca di ripetere che il suo non è, 
non vuole essere un film sul-
I Aids, ma pretende semmai di 
avanzare qualche riflessione 
sui presunti guasti che certe 
enfatiche forzature dei mass 
inedia hanno innescato su 
questo terreno, esasperando 
ali estremo paure e Intolleran-* 
ze al margini della patologia 
Rivendicazione lecita, la sua 
Anche se regge per spiegare 
solo a meta II suo discontinuo, 
nuovo hlm In ctfetti, sin tanto 
che in esso si enunciano le 
tracce su cui il protagonista in
tende inoltrarsi, va tutto (qua

si) bene Si tratta forse di un 
film di convenzionale, calli
grafica forbitezza termale E 
niente di più. Quando, però, 
personaggi e situazioni, giusto 
a mezza strada della storia, 
cominciano a intrigarsi Ira di 
loro con fatti e fattacci sempre 
più truculenti e snobistica-
mente avventurosi, I intiera 
economia del racconto finisce 
per sbilanciarsi rovinosamente 
verso la telenovels dalie tinte 
forti e impudentemente pateti
che 

Visto anche, sempre nella 
rassegna competitiva, il film 
del noto cineasta cecoslovac
co Jural Jakubisko Sono sedu
to su un ramo e mi sento /elice, 
fitto e lussureggiante racconto 
dalle trasparenze autobiografi
che ambientato nel disastrato 
contesto della Mitteleuropa 
subito dopo II secondo conflit
to mondiale e sino si tribolati 
anni Cinquanta. Come nel 
suol precedenti e pW riusciti 
L'ape millenaria e flou Halle. 
Jakubisko di 'Ibero sfogo qui 
a quel suo straripante gusto 
barocco e fantastico, tanto 
che le pur tragicomiche vicen
de dei suol sfortunati eroi, tor
mentati dallo stalinismo e dai 
conformismo di chi II coman
da, svaporano presto in una 
favola greve e orma] anacroni
stica. 
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Nastassia Kinski nel controverso film delta WarMer In alto, 
un'inquadratura del nuovo lavoro di Peter Greerswray 

shea dietro la facciata sfarzo
sa, pulsa una cucina ricolma 
di scone e di sfruttau, un in
cubo a occhi aperti che Gree
naway restituisce attraverso 
dettagli impressionanti Os
sessionato dalla contiguità 
dei sistemi digestivi, il regista 
sottopone i suoi atton (Ri
chard Bohringer, Michael 
Gambon, Helen Mirren Alan 
Howard) ad un Inusitato tour 
de torte psico-fisco, è un tri
pudio di fed, sangue, union 
e frattaglie, lo specchio di un 

mondo in decomposizione 
che scivola inevitabilmente 
verso il cannibalismo 

Certo un hlm provocatorio 
che non si dimentica facil
mente, ma forse una battuta 
d arresto nella carriera di 
questo singolare cienasta 
murato vivo nel proprio ba
rocchismo formale, Greena
way rischia di perdersi nelle 
geometrie delle sue metafore 
e di riciclare in sempre più 
fantasiose confezioni il fasci
no di un ncattatono Nulla. 

Partenza senza fuochi d'artificio per la Mostra. So
prattutto sui piano delle presenze. La diva più atte
sa, Nastassia Kinski, non si è fatta vedere- motivi di 
salute, dicono. Cosi le prime conferenze stampa 
condotte da Adriano Donagglo (Maurizio Costanzo 
ha dato forfait) hanno avuto come protagonisti 
Brook, jakubisko e la Wertmùller. Intanto, il sovieti
co Smtmov è stato nominato presidente della giuria. 

DA UNO PjINQgTHl INVIATI 

• > VENEZIA Adesso scoprire
mo che Guglielmo Braghi 
aveva ragione. Il direttore ha 
definito la Mostra una «abete 
organica», e dopo la prima 
giornata, si possono nutrire 
dubbi sull'aggettivo (forse é 
dtorgamea, forse addinttura 
disorganica) ma non, sul so
stantivo. SI, la Mostra é una 
Babele in cui si parla motto, 
forse troppa Si parla in motte 
lingue diverse, come nelle Ire 
conferenze stampa detta pri
ma giornata. E soprattutto si 
parla senza preoccuparsi di 
quello che dicono gli altri. C e 
chi, come il presidente Porto
ghesi, minaccia le dimissioni 
se tostato non andrò incontro 
alla Biennale garantendo I K-

Portogheal sostiene che con 
15 miliardi promessi per il f » 
la Biennale può fare o la Mo
stra del cinema o la Mostra 
d arte, ma non tutti e due Bi
lancio In rosso, insomma. Sa
ra per questo che dagU abbo
namenti In vendita al pubbli
co, perle proiezioni all'Arena, 
sono spante le riduzioni a cui 
avrebbero diritto gli iscritti alle 
associazioni culturali? Ogni 
sospetto «lecita 

La flangia del Mahabba-
rats. Passiamo al cinema E 
parlando (o straparlando?) di 
Babele, da dove cominciare, 
se non dal Mahobharota, film 
di un inglese, su un poema in
diano, sceneggiato da un frarh 

persino l'italiamssimo Vittorio 
Mezzogiorno? Brook sorride a 
chi glielo fa notare «Cosa c'è 
di strano? Una domanda del 
genere mi fa pensare che for 
se. secondo qualcuno, io non 
mi sarei mai dovuto muovere 
dal mio quartiere di Londra, 
frequentare solo i vicini di ca
sa. È bello quando I diversi 
popoli, diverse generazioni si 
incontrano, significa che rutti 
hanno qualcosa da dare a tutti 
gli attn» Giustissimo La Babe
le di Peter Brook, del resto, è 
sicuramente organica, organi
cissima. E a chi gli domanda 
se con questo film abbia volu
to regalare ai posteri un "do
cumento. su quel monumento 
dello spirito che 6 il Mahobha
rota il maestro inglese, nspon-
de. dolcissimo «Io lavoro per 
il presente Ma fare un film è 
un po' come senvere una let
tera. Magari dieci anni dopo 
scopn che la persona a cui 
I hai scntta I ha conservata, ed 
è molto commovente» 

Sedato- sull'albero Esce 
Peter Brook, entra Jurai Jaku
bisko Dati universalità alle 
piccole etnie 11 registi di Brah 

slava ha fatto un film, Sono se
duto su un ramo e mi tento fe
lice, in cui snebbi motto Im
portante saper distinguere 
quale personaggio é moravo, 
quale e slovacco e soprattutto 
quale è ebreo, visto che siamo 
nella Cecoslovacchia detl'lm-
medlalo dopoguerra. «Del re
sto lo sono nato m un villaggio 
dove, quando ero bambino, la 
campana della prima bfciclet-
UrembTO un trucco del diavo
lo Dopo quella bici, Il primo 
mezzo di locomozione che 
abbiamo visto e stato un car-
ratinalo tedesco Quel cariar-
mato portò la guerra, ma apri 
anche una strada - che prima 
non esisteva - fra il nostro vil
laggio e il mondo. E alcuni di 
noi la percorsero, lo Ira quelli, 
ed eccomi qui». Jakubisko d 
regala la sua antica saggezza 
di etemo bambino cresciuto 
fra le fiabe, ma anche una no
tizia secondo lui, In Cecoslo
vacchia, impazza la perestroii-
ka A tutti, nella scorso agosto, 
era sembralo vero il contrario, 
ma lui giura •che 11 fatto stesso 
di avermi permesso di girare 
questo film, in cui si Ironizza 
apertamente su Stalin, * un 
segnale Importantlstlmo» 

L'iilamlrs» yiastet Infine 
tocca alla Wertmùller, accolta 
da qualche timido fischio su
bito represso (niente di para
gonabile all'atmosfera da cur
va Sud che l'anno scoreo ac
compagno la conferenza 
stampa di Zeffirelll) Qui, era-

stassia Kinski, (a più babelica 
di tutti, pensati, un'attrice te
desca che ha sposato un ara
bo e vive quasi sempre In Ita
lia, che nel film interpreta una 
francese che parla in inglese 
con I amante americana Ma 
Nastassia non é venuta, e ci 
siamo accontentati di Rutger 
Hauer, olandese, che nel film 
é un giornalista americano 
che gira li mondo Ungendo di 
avere l'Aids (finché una poco 
di buono libanese gliela ap
pioppa davvero, -m una notte 
di chiaro di luna») Se siete 
usciti da questo rapido viaggio 
intomo al mondo, avrete la 
fona di ascoltale cosa pensa 
Rutger Hauer della morte «Al 
cinema la morte è sempre o 
una metafora o uno scherzo 
Per questo mi piace Morire al 
cinema é molto divertente» 
Per la cronaca Rutger Hauer è 
morto fatto a pezzi da un fuci
le a pompa in ThrHiKher im 
pattinato da Stallone in I falchi 
della notte, per scaduto con
tratto da replicante in Biade 
Runner, di peste in Hesh and 
Bhod alcolizzato nel Santo 
Bevitore È un uomo che si di
verte, beato lui 

Tutto il lascino di Aleksandr Nevskij «live» 
Il cinema non rientra propriamente nella tradizio
ne delle Panatenee Pompeiane. Ma Aleksandr 
Nevskij di Eizenstejn con le celebri musiche di 
Prokofev ha sempre fatto stona a sé. Restaurata 
integralmente nella sua parte visiva grazie a un 
lungo lavoro, la pellicola è stata proiettata l'altra 
sera in pnma europea in un'inedita veste spetta
colare con la colonna sonora eseguita dal vivo 

GIORDANO MONTaXCHI 

«Aleksandr Nevskij» è stato proiettalo a Pompei 

s » POMPEI A ben pensarci 
tutto era Incredibilmente com 
pllcato In quella proiezione di 
Aleksandr Nevskij nella comi 
ce del Teatro Grande degli 
scavi di Pompei E nondimeno 
era tutto straordinariamente 
affascinante Proiettata in lin
gua originale e sottotitolata in 
italiano la stona del venerato 
Aleksandr signore di Vladimir 
che guida 1 russi alla vittona 
contro i crociati tedeschi nella 
memorabile battaglia sul lago 
ghiacciato di Cudskoe girata 
da Eizenstejn nel 1938 ha ri 

trovato grazie al restauro una 
fluidità e un nitore di Immagi 
ni pregevolissimi La versione 
onginale ha permesso inoltre 
di rivedere le sequenze forse 
più crude del film (tagliate 
nella edizione edulcorata che 
circola col doppiaggio in lin
gua italiana), dove 1 cavallen 
tedeschi gettano alle fiamme i 
bambini di Pskov sotto lo 
sguardo di turpe approvazio
ne dei preti quegli stessi preti 
che nel corso della battaglia 
del lago vengono raggiunu e 

uccisi dai russi Oltre a queste 
immagini relativamente inedi
te cera però anche qualco-
s altro d insolito, anzi di inusi
tato in questo Nevskij Infatti a 
raccogliere il calorosissimo 
applauso finale del pubblico, 
non cera semplicemente un 
telone bianco ma e erano an
che 1 Orchestra della Radio di 
Berlino il coro del Teatro Bol
so) di Mosca, il mezzosoprano 
Chnsune Caims e il direttore 
(e cronometnsta per locca 
sione) Vladimir Askenazt) 

Questo perché invece di 
proiettare semplicemente il 
film con la sua brava colonna 
sonora originale, come si usa 
da che il cinema ha abbando
nato la gloriosa preistoria del 
muto, si é pensato di sostituir
la con un esecuzione dal vivo 
più o meno come accadeva 
pnma dell introduzione del 
sonoro solo con un attenzio
ne obbligatonamente assai 
maggiore quasi funambolica 

per il nspetto del sincronismo 
con le immagini e per far 
combaciare esattamente gli 
incastn fra musica e recitazio
ne Il risultato é stato magnifi
co per varie ragioni Per la 
maggior presa emotiva della 
sonorità orchestrale nspetto al 
suono gracchiante e mingher
lino dell'onginale E poi per il 
latto che la presenza degli 
strumenti e 11 gesto direttoriale 
enfatizzavano ancor più quel 
rapporto fra musica e immagi 
ne cosi meravigliosamente e 
faticosamente costruito nota 
dopo nota inquadratura dopo 
inquadratura da Prokofev e 
Eizenstejn Solo che ascollato 
in questo modo Aleksandr 
Neuskij non é più un film ma 
qualcosa d altro, uno spetta
colo diverso e grondante di fa
scino forse propno perché 
mette a nudo la palese con
traddittoria dei due mezzi, 
presenti e operanti simulta 
neamente eppure assoluta
mente incapaci di mimetizzar

si dì fondersi in un amalgama 
unico e illusomi Sullo sfondo 
il biancore verticale dello 
schermo I arcaico ronzare 
delle voci nprodotte elettrica
mente le didascalie al di sot
to I orchestra e il coro vivi 
onzzontali, pulsanti, concen
trati a seguire i gesti di Aske-
nazij mentre questi, a sua vol
ta aveva io sguardo puntato 
su un grande cronometro po
sto di fianco al podio alte cui 
lancette era affidata tunica 
possibilità di garantire ti per 
fetto sincronismo tra i due pia
ni E nel continuo rimbalzare 
dell attenzione fra una dirnen 
sione e I altra nel tangibile 
esibirsi di un attivo e consape
vole «stramamento» sembrava 
consistere 1 aspetto più inedito 
di questa operazione poteva 
apparire come un difetto con
genito e invece ha permesso 
di cogliere in modo altnmenti 
impensabile la strettissima in
terazione fra regista e compo
sitore consentendo di assiste

re a qualcosa di simile a un 
montaggio in diretta. Veniva 
fuon infatti, attraverso il co
stante intervento umano, at
traverso la gestualità dell ese
cuzione e la precisione milli
metrica degli interventi la vi
sualizzazione di ciO che la pu
ra realizzazione cinematogra
fica, una volta finita, non può 
che occultare E cioè tutto il 
minuzioso e geniale artificio 
che sottostà a questa colonna 
sonora che trasforma inces
santemente in equivalenti udi
tivi le immagini della partitura 
visiva i loro movimenti quali il 
caracollare dei cavalli, la stes
sa visuale pittorica in base alla 
quale sono distnbuite le mas
se sulla tela-schermo, ed an
cora I attesa snervante del ne
mico, il crescendo oigasmico 
che precede lo scontro 

Eccellenti sotto questo pio-
filo sono state ia vibrantissima 
direzione di Askenazt] e le 
prestazioni offerte dal! orche

stra e dal forse ineguagliabile 
coro del Botsoj, 
con solo qualche impercettibi
le sfasatura - trazioni di se
condo - rispetto allo svolgeni 
delle immagini e qualche ine
vitabile problema dovuto al 
fatto che il volume della musi
ca copriva talvolta le battute 
degli attori (la cui traduzione 
nelle didascalie era oltretutto 
di livello piuttosto modesto) 
Toccante é stata anche Chri
stine Caims che ha trovalo vo
ce e accento esemplari per 
I amaro e appassionato la
mento dedicato al caduti in 
battaglia 

Tecnologicamente com
plesso, macchinoso e tuttavia 
avvincente questo Ibrido di ci
nema e musica avrà un segui
to l'anno prossimo, quando le 
Panatenee presenteranno in 
prima Inondale la nuova fati
ca di Ooberman il restauro di 
Ivan il terribile sempre musi
che di Prokofev e sempre, ri 
gorosamente dal vivo 
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Scoperte 
nuove molecole 
efficaci 
contro l'Aids? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

(tori deótinlverslt» dì LoVanìo hanno dichiarato 
Sperto nuove molecole che, ih laboratòrio, si so-

. - ^ « ^ « n c a c l contro iLVtms dell'Aids. I due ricercatori, 
Jan Desmyter ed, Eric De Clercq, sono tuttavia prudenti nel 
valutare le conseguenze della scoperta: le molècole non 
sono state ancora sperimentate né sugli animali né sull'uo
mo. In passato - hanno avvertito i due ricercatóri - , è già 
successo che molecole efficaci in laboratorio contro il virus 
dell Aids si siano poi rivelate tossiche per l'uomo. I due ri
cercatori conducono da due anni ricerche arni-Aids, in col
laborazione con laboratori farmaceutici industriali belgi. 

La caccia al record nel calcolo Un messaggio nella serie di 0 e 1? 
delle cifre estreme del P greco In un romanzo di Cari Sagan 
Il primo tentativo nel 1949 l'ipotesi di un significato 
Oggi siamo a 480 milioni di cifre nascosto nel nostro universo 

Nuovi 5000 casi 
al mese 
segnalati 
alfòms 

Il numero di casi di Aids se
gnalati all'Organizzazione 
mondiale della sanità conti
nua ad aumentare ad un rit
mo mensile che si è ormai 
Stabilizzato al di sopra delle 
5.000 unità., A tutto il 31 

M H H H ^ M ^ M ^ i ^ agosto scorso erano 
177.965, con un aumento di 

5.822 c u i rispetto a fine luglio. Quasi 1 due terzi delle se
gnalazioni provengono dagli Stati Uniti di America, che 
hanno ormai sfondato il -tetto, dei 100.000 casi (esatta
mente 100.885). Seguono l'Uganda (7.375), il Brasile 
(7.182), la Francia (7.149) e Il tenia (5.949). L'Italia è al 
sesto posto, con 4,158, casi, affiancala alla Tanzania e da
vanti alla Germania federale (3.636), alla Spagna (3.386) 
edalMalawi(2.586). 

Ricercatori medici america
ni hanno stabilito che il ri
schio di contrarre l'epatite 
virale attraverso la via etero
sessuale è maggiore di 
quanto si sospettasse. Il 
nuovo studio indica che D 

m m m m m i ^ I ^ H coito di tipo eterosessuale 
svolge un ruolo importante 

nella trasmissione delia epatite di tipo -non A e non B». 
•L'Aids non è la sola Infermità trasmissibile attraverso il rap
porto sessuale' dice la dottoresa Miriam Altere, del centro 
per il controllo delle malattie di Atlanta, in Georgia, che ha 
diretto l'indagine. Negli Stati Uniti si registrano ogni anno 
300,000 nuovi casi di epatite «B» e 150.000 nuovi casi di 
epatite «non A e non' B». L'epatite di tipo «B» viene trasmes
sa principalmente tra i tossicodipendenti che usano le stes
se siringhe per iniettarsi la droga. L'epatite -non A e non B» 
si contrae soprattutto attraverso le trasfusioni di sangue e 
tramite le siringhe Infette dei tossicomani. Sino ad oggi non 
si era trovala la prova che potesse essere trasmessa attra
verso I contatti eterosessuali. 

Epatite 
non A e non B: 
la trasmissione 
sessuale 

UnTitan 
lancia 
satellite 
militare 

L'aviazione americana ha 
messo in orbita con succes
so un satellite militare segre
to usando l'ultimo dei razzi 
vettori «Tltan-34D» a sua di
sposizione. Il lancio - avvenuto da Cape Canaveral, in Flori
da - si e svolto senza inconvenienti e un portavoce ufficiale 
ha confermato che il satellite è regolarmente entrato in or
bita. Il portavoce non ha voluto precisare le caratteristiche 
del satellite che, secondo alcune fonti, sarebbe uno di quel
li destinati alle telecomunicazioni militari da un'orbita geo
stazionaria, mentre secondo altre informazioni potrebbe 
essere un salelllte-jpl». ri razzo a due stadi <T1tan34D» uti
lizzato per.il lancio era l'ultimo dei 15 vettori di questo tipo 
complessivamente prodotti negli Stati Uniti. Da ora fn poi, 
per I propri lanci l'aviazione userà ìtazzi potenziati del tipo 

«TlUo4K' l f«f :H^_^rSK*! B
i Ì^?f tS?^ n JW!*!?£K! 

t^g»1«iWcfei**^^, l 

Secondo un ricercatore bri
tannico potrebbe essere 
molto più vicino del previsto 
il momento in cui si comin
ceranno ad avvertire gli ef
fetti disastrosi del •riscalda
mento globale, della Tetta, 

mmmm^^mm___m II fenomeno che viene co
munemente chiamato «ef

fetto serra., Responsabile di tale accelerazione - a parere 
di uno del più autorevoli esperti inglesi In biologia marina, 
John Woods, direttore del consiglio delle ricerche per l'am
biente naturale di Plymouth - sarebbe il plancton, i minu
scoli organismi, vegetali e animali, che vivono negli oceani 
e che già in passatao hanno avuto un ruolo decisivo nel-
l'accelerare la fine dell'era glaciale. E da pochissimo tempo 
che le ricerche sull'effetto serra hanno cominciato a pren
dere in considerazione anche il ruolo degli oceani come 
elemento determinante nella formazione dell'anidride car
bonica. E stato cost accertato che net plancton sono pre
senti quantitativi venti volle superiorTdl anidride rispetto a 
quelli contenuti in piante e animali, un fenomeno che ral
lenta notevolmente la capacità di assorbimento di gas noci
vi e aumenta il surriscaldamento del pianeta. In tal modo, 
ha detto il don. Wood in un'intervista al Times, dovremo 
confrontarci molto prima del prev : io con le temute conse
guenze dell'effetto serra. 

NANNI RfCCOBONO 

Il plancton 
accelera 
l'effetto 
serra? 

La Soyuz parte per la Mir 
Sulla stazione spaziale 
un angolo biologico 
per allevare uccelli 
N Al cosmodromo di Bai-
konur, nella Repubblica cen
troasiatica del Kazakistan, so
no alle ultime battute i prepa
rativi per il lancio della nave 
spaziale «Soyuz TM-8», che 
porterà a bordo della stazione 
orbitale «Mir» i cosmonauti 
Aleksandr Viktorenko e Alek*. 
sandr Serebrov. Il lancio è 
previsto per le 21.38 di oggi. 
orario italiano. Razzo vettore e 
navetta si trovano già sulla 
rampa di lancio 

La stazione spaziale «Mir», 
lanciata il 20 febbraio del 
1986, e stata occupata fino al 
27 aprile scorso, quando i co
smonauti Aleksandr Volkov, 
Serghei Krikaliov e Valeri Po-
Iiakov rientrarono a terra do
po cinque mesi di permanen
za nello spazio. In un primo 
tempo i piani del «Glavko-
smos» prevedevano l'occupa
zione ininterrotta della stazio
ne «Mir». Il programma di svi
luppo della stazione, prevede 
il suo ampliamento con due 
nuovi moduli. 

I due nuovi moduli, con

trassegnati dalle lettere «D» e 
*T>, verranno agganciati alla 
stazione rispettivamente nel
l'ottobre dell'89 e nel febbraio 
del 1990. Il primo dei due è 
un modulo di «equipaggia
mento addizionale», dotato di 
un'use ita nello spazio aperto-
In esso vi sarà inoltre un «an
golo biologico*, in cui verrà 
sperimentata una tecnologìa 
di allevamento di uccelli nello 
spazio in condizioni di assen
za di gravità. 

Il modulo «T», invece, con
terrà un'attrezzatura per dare 
jl via alla produzione speri
mentale nello spazio di mate
riali super-conduttori. Il co
mandante Viktorenko e l'inge
gnere di volo Serebrov, saran
no dunque i primi cosmonauti 
a lavorare nella stazione «Mir» 
allargata. Essi useranno, per la 
prima volta, una nuova «bici
cletta spaziale», un veicolo per 
gli spostamenti autonomi nel
lo spazio aperto. I due cosmo
nauti dovrebbero rimanere in 
orbita per sei mesi 

La corsa 
• I Se la natura numerica di 
it è stabilita con il risultato di 
Undemann, la caccia al re
cord continua con l'avvento 
dei computer, l a differenza 
con i .cacciatori di cifre, del 
XVIII e XIX secolo è che men
tre allora il record procèdeva 
per decine o centinaia di dire, 
con l'avvento dei computer il 
record procede per migliaia, 
poi centinaia di migliaia, poi 
milioni di cifre decimali. Gii 
nel 1967 si è arrivati a 
500.000, calcolate in sole 26 
ore e 40 minuti. J.W. Wrench 
ha tracciato la storia dell'av
vento dei computer nel calco
lo di ir in .The Evoution of Ex-
tended Decimai Approxima-
tions to « >, The Matti. Tea-
cher, voi. 53, Dicembre I960, 
pp. 644-650. 

Il primo calcolo con un ela
boratore di i è stato fatto nel 
settembre 1949'con un Eniac 
(Eletronic numerical integra-
tor and computer); calcolo x 
sino alla cifra di posto 2.037 in 
70 ore, un tempo molto lungo 
per gli standard di oggi Si uti
lizzo la formula di Machin. Nel 
novembre 1954 un Noie (Na-
val ordance research calcula-
tor) calcolò sino alla 3069a ci
fra In 13 minuti. Nel 1957 un 
Pegasus computer calcolò 
10.021 cifre in 33 ore. Tuttavia 
una verifica successiva accertò 
che solo 7480 cifre erano esat
te. Nel 1958 un Ibm 704, utiliz
zando la formula di Machin e 
la serie di Gregory, ottenne 
10.000 cifre in I ora e 40 mi
nuti. 

Nel 1961 un Ibm 7090 arrivò 
a 20.000 dire in 4,3 ore. All'e
poca si era praticamente arri
vati al limite della memoria 
del calcolatore utilizzato. Il 
problema diventava quello di 
modificare il programma in 
modo da aumentare la veloci
ta di calcolo del computer. Ol
tre all'incremento delle capa
cità del calcolatore usato, 
Shanks e Wrench non utilizza
rono la formula di Machin.m» 
un'altra ottenuta da Stormer 
nel 1896. Si ottennero cbst 
100.265 cifre di Cui solo 
100.000 pubblicate in fogli 
con 5.000 decimali in ogni pa
gina. Le prime 10.000 sono ri
prodotte nel libro di Beck-
mann. Il tempo totale di cal
colo fu di 8 ore e 43. Si arriva 
poi sempre con il metodo pre
cedente a 500.000 cifre nel 
1967 in 28 ore e 10 minuti. 

Ma per quale motivo i mate
matici continuavano e conti
nuano ad utilizzare computer 
via via più veloci per cercare 
di migliorare il record? Uno 
dei motivi elencati da Beck-
mann è che forse continuan
do a calcolare le cifre si può 
arrivare ad una distribuzione 
statistica uniforme delle cifre 
da 0 a 9 cioè la frequenza con 
cui compaiono le cifre do
vrebbe tendere ad essere uni
forme man mano che le cifre 
decimali continuano ad au
mentare di numero. Natural
mente il calcolare sempre più 
cifre non è affatto una prova 
per dimostrare questo fallo, 
dato che per la irrazionalità 

del numero più cifre si calco
lano più ne restano da calco
lare. 

È questa la chiave del libro 
•Contact.. Il padre spiega ad 
Ellie che, dopo ette matemati
ci di un'altra galassia hanno 
calcolato le cifre decimali sino 
al posto 10": «Le cifre a caso 
spariscono, e per un tempo in
credibilmente lungo^ non ci so
no altro che unita e zeri.. Al 
che Ellie chiede: * gli zeri e le 
unita alla fine si interrompo
no? Si ritorna a una sequenza 
casuale di cifre? E il numero di 
zeri e di unita? È un prodotto 
di numeri primi?». >SI, di undi
ci di essi*. «Mi stai dicendo che 
c'è un messaggio in undici di
mensioni celato in profondila 
all'Interno di it? Ma... la Mate
matica non è arbitraria. Inten
do dire che il » deve avere lo 
stesso valore comunque. Co
me si pud nascondere un 
messaggio all'Interno di it? Fa 
pane delle strutture dell'uni
verso*. "Esattamente... è persi
no meglio dì cosi... Supponia
mo che solo in'un'aritmetica 
decimale appaia la sequenza 
di zeri e di unita... Supponia
mo anche che gli esseri che 

Il mistero del P greco affascina na
turalmente i matematici, ma anche 
il testo dèlia* comunità scientifica 
ne e attratta. Lo prova il libro di 
Cari Sagan «Contact», che ipotizza 
un significato, un messaggio nasco
sto in una serie di 0 e 1 calcolabili 
spingendo all'estremo il calcolo dei 

decimali. Più prosaicamente, i ri
cercatori utilizzano spesso questo 
calcolo per «testare» un computer, 
capirne gli eventuali difetti. Il bello 
è che ad inventare i nuovi metodi 
di calcolo è stato un matematico 
indiano che non sapeva nulla di 
programmazione. 

hanno fatto per primi questa 
scoperta avessero dieci dita. 
Capisci che impressione se ne 
ricava? E come se il * avesse 
atteso bilioni di anni che airi-
vassero dei matematici fomiti 
di dieci dita con veloci calco
latori. Vedi, il Messaggio era 
indirizzato a noi...». 

Ellie tomaia sulla Terra rac
conta dell'incontro nella ga
lassia e cerca di convincere gli 
altri scienziati. «Porto via un 
sacco di tempo, anche con il 
Cray, calcolatore di k arrivan*-
do a qualcosa come 10". E 
non sappiamo se quello che 
cerchiamo si trovi II.,.. Invece il 
programma sa quello che ci si 
aspetta statisticamente e fa at-

MICHILIIMMIR 

tenzione soltanto a sequenze 
inaspettatamente lunghe di 
zeri ed unita». In attesa di sco
prire il messaggio dalle galas
sie nascoste in it, i matematici 
continuano a migliorare il re
cord per un altro motivo. 
Quando si costruisce una nuo
va macchina di calcolo, prima 
di metterla in funzione si vuole 
scoprire quanto sia, affidabile. 
Uno dei modi è precisamente 
quello di far calcolare ..alla 
macchina migliala di cifre di ir 
e quindi verificare il risultato. 
Se funziona, vuol dire che il 
computer ha calcolalo corret
tamente le diverse milioni di 
operazioni aritmetiche neces
sarie senza errori. E questo il 
motivo del miglioramento 

molto rapido nel calcolo delle 
cifre, che si può dire interessa 
solo per questo motivo, il mo
tivo che ha portato al record 
di 480 milioni di cifre decimali 
nel giugno 1989. 

Nell973JeanGuilloudeM. 
Bouyer In una sola giornata di 
calcolo furono in grado di ot
tenere 3 milioni di cifre utiliz
zando Un calcolatore Cdc 

. 7600. Naturalmente perchè un 
record sia omologato le cifre 
devono essere ottenute alme
no con due metodi diversi, te
nendo conto sia dei possìbili 
errori umani che di macctuna. 
Apparve chiaro che per Rad
doppiare il risultato di Quii-
loud e Bouyer si sarebbe mol
tipllcato il tempo necessario 

per un fattore almeno 4. An
che aumentando la velocita di 
calcolo di 100 volte, per arri
vare ad un miliardo di cifre sa
rebbe stato necessario un 
quarto dì secolo di calcoli. Nel 
1970 si pensava che tale risul
tato fosse da ritenersi impossi
bile. 

Ora è possibile invece dare 
una risposta positiva alla que
stione, essenzialmente per 
due motivi: da un lato e mi
gliorata di motto la velocita di 
calcolo dei computer, dall'al
tra, e questo è stato il fattore 
essenziale, è stato modificato 
il modo dì calcolale le cifre, 
precisamente cambiando il 
modo in cui ileomputer molti
plicava tra loro numeri grandi. 
Si sono cioè trovati nuovi algo
ritmi che convergono molto 
più rapidamente verso r t . La 
cosa molto interessante è che 
questi nuovi metodi di calcolo 
sono stati studiati da un mate
matico indiano, Srinfvasa Ra
manujan (1887-1920), che 
non aveva alcuna conoscenza 
di programmazione. (Sulla 
straordinaria figura di questo 
matematico indiano si veda 
/'t/raMdel l5/9/'87). 

Anzi, si può dire che l'av-

Disegno di 
«ifraOtant* 
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vento dei computer t u per
messo di riuscire a compren
dere appieno alcune delle for
mule ottenute dal matematico 
indiano' che (e aveva ottenute 
solo e senza alcun aiuto, phV 
di 75 anni fa. A questo tema t 
dedicato un articolo pubblica
to di recente sul ScientificAm 
man da parte dì Jonathan e 
Peter Borwein (Febbraio 1988, 
Voi. 258 n. 2, pp. 66-73) dal ti
tolo «Ramanujan and » ». 

l'idea « slata quella di riu
scire a ridurre la complessità 
di calcolo delle moltiplicazio
ni di numeri di n cifre, che au
menta man mano come n1, a 
quelle delle somme, che au
menta come n2, cioè richiede, -
come è ovvio, molto meno 
tempo. Per far questo e' stata 
utilizzata la «Trasformata rapi
da del Fourier. (Rft) e lutti i ri
sultati ottenuti successivamen
te sono stati ottenuti utilizzan
do la Rft. 

È slata poi riscoperta una 
formula ottenuta da Gauss nel 
secolo scorso. In questo modo 
a partire dal 1983 il matemati
co giapponese Yasumasa (Ca
nada, dell'università dì Tokyo, 
ha stabilito successivi record 
mondiali per le cifre di *. I 
due autori dell'articolo del 

'Soenft'/Sc American sono Hall 
in grado di migliorare il meto
do utilizzato. Nel 1986 David 
Bailey è in grado di fornire un 
valore approssimativo di n 
con 29.360.000 cifre utilizan
do un super computer Cray-2 
(lo stesso di cui si parla nei li-. 

. oro di fantascienza •Con
tact.). Nel 1987 rCwada utiliz
za una equazione modulare di 
ordine 4 ottenendo una con-
vergenza quar ta , cioè tale 
che ad ogni passo sì quadru
plica la velocità verso n arri-
vandoa 134.217.000 di cifre.n 
computer era un Nec Sit-2, 

Sono proprio le equazioni 
modulari, utilizzate da Kana-
da, che* Ramanujan studiava. 

, Una .equazione modulare * 
Una;relazlone algebrica che 
lega II valore dì una funzione 

tuiìceuna potenza intne d U 
per «ampio «r\ x1 ecc.. La ri
cerca delle soluzioni di un cer
to tipo di equazioni modulari 
ha portato Ramanujan a trova
re formule per il calcolo d i n . 

Alcune di queste sono con
tenute in una sua pubblicazio
ne del 1914, 'Equazioni mo
dulari e approssimazione-di 
» . I due Borweln dichiarano 
esplìcitamente la loro gratitu
dine alle formule ottenute dal 
matematico indiano, formule 
che hanno loro permesso dì 
trovare gli algoritmi per mi
gliorare la velocità dì calcolo. 
Anzi, essi affermano che gli 
algoritmi di tipo Ramanujan 
sono molto probabilmente i 
migliori possibili. Siamo quin
di forse alla fine dell'avventura 
di * . A conclusione di questo 
lungo viaggio sulle orme di « 
vorrei dire che come risulta 
chiaro da quanto scritto, la av
ventura «vera» di », è a mìo av
viso, molto più Interessante 
della avventura fantascientifi
ca ideata da Cari Sagan. 

Il volto umano dell'abate Gregorio Mendel 
Wt Una tradizione tanto 
antica quanto approssimati
va insiste nell'attribuire a 
Mendel e alle sue due (o 
tre) leggi, meriti basilari per 
la nascita e lo sviluppo del
l'intera genetica, di conse
guenza è quasi universale 
l'uso di introdurre questa di
sciplina partendo da quanto 
egli ha scoperto. 

Eppure tali scoperte, 
esposte nei due articoli in 
cui si compendia tutta la 
produzione scientifica del
l'autore, sono rimaste igno
rate per quasi trent'anni e 
sono state poi sempre espo
ste in modo poco autentico, 
quasi convenzionate. 

Alcuni autori hanno di re
cente riesaminato questi ar
ticoli con occhio attento ri
manendo assai dubbiosi 
poiché alcune affermazioni 
di Mendel non quadravano, 
mentre altre quadravano an
che troppo bene, molto me
glio di quanto le fluttuazioni 
statistiche sogliono permet
tere. 

Mi rendo conto che i non 
addetti ai lavori rimarranno 
mollo sorpresi nell'appren-

dere che la critica dei fonda
menti teorici, e la storia stes
sa di una disciplina che ha 
trainato l'intera biojogia per 
oltre mezzo secolo, si trovi 
in simile stato di arretratez
za. Eppure è così. 

Federico Di Trocchio nel 
suo libro «Legge e caso nella 
genetica mendeliana» 
(Franco Angeli editore, lire 
22000), ha affrontato questo 
grosso nodo interpretativo -
oscurato da spiegazioni fret
tolose accettate per buone 
da decenni, e da frasi fatte -
ed ha tentato di ridurre a di
mensioni reali ed umane un 
idolo e la sua opera. 

Un compito del genere ri
chiede allo stqrico coraggio 
ed equilibrio che a Di Troc
chio non sono certo manca
ti. Equilibrio per sradicare 
una tradizione consolidata 
senza cadere nell'eccesso 
opposto, coraggio per af
frontare gli attacchi della le
gione di conservatori che gli 
tireranno pietre avendo lui 
osalo «dire male di Garibal
di». 

Olire a ciò va detto che gli 
elementi che lo storico suole 

L'abate Gregorio Mendel è divenuto 
assai celebre per aver saputo ricavare, 
attraverso il diligente incrocio di alcu
n e varietà di piselli, leggi fondamentali 
per comprendere i meccanismi dell 'e
reditarietà. Tuttavia generazioni e ge
nerazioni di studenti sono rimaste per
plesse di fronte a queste «leggi» il cui 

numero varia d a testo a testo e c h e 
soffrono di un cosi gran numero di ec
cezioni c h e vien fatto di chiedersi se 
veramente meritano di essere conside
rate leggi. Inoltre oggi ben si sa c h e 
esse non si appl icano per nulla a molti 
organismi: né ai batteri, per esempio, 
né a molti protozoi. 

adoperare nel suo lavoro di 
ricostruzione - protocolli di 
laboratorio, stesure prelimi
nari - sono, nel caso dì 
Mendel,. molto scarsi e di 
difficile interpretazione. 

DI Trocchio ha aggirato 
queste difficoltà compiendo 
un esame dei testi assai ac
curato e penetrante. Direi 
che si tratta di un saggio di 
filologia scientifica esempla
re per il rigore del metodo. 
Come il filologo riesce a ri
costruire un testo alterato 
dalle interpolazioni dei com
mentatori e dagli erróri degli 
scribi facendo ricorso alla-
minuziosissima conoscenza 
del modo di operare degli 
uni e degli aitn, cosi Di Troc-
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chio si è comportato col te
sto di Mendel. Grazie alla 
conoscenza perfetta del ma
teriale studiato e della sua 
genetica il critico riesce a ri
costruire ciò che l'abate 
boemo ha visto: ne ha, per 
così dire, compilato di bel 
nuovo 1 protocolli sperimen
tali; ha quindi immaginato il 
passo successivo, consisten
te nella estrazione da una 
congerie piuttosto caotica di 
dati proprio quelli che pote
vano essere utilizzati per re
digere in fretta una confe
renza da presentare alla So
cietà dei naturalisti di Bmo. 
La buona preparazione ma
tematica gli fece riconoscere 
prontamente il ricorrere di 

certe proporzioni: la convin
zione che anche nel campo 
della ereditarietà è lecito 
enucleare certi processi che 
appaiono seguire percorsi 
indipendenti fece il resto. 
Sicché enunciò due regole 
empiriche e le convalidò 
con i dati che quadravano 
meglio con l'attesa teorica, 
ignorando gli altri. 

Non fu quindi assistito da 
fortuna straordinaria, né ma
nipolò in alcun modo i dati 
per far tornare ì conti, come 
qualcuno ha ritenuto. In tut
to presentò quanto di me
glio e di più chiaro aveva ot
tenuto in un lungo periodo 
di attività intensa e diligente 
ad un pubblico che si sareb

be forse disorientato di fron
te ad una esposizione molto 
più circostanziata e proble
matica. 

Furono i suoi «scopritori» 
a presentare come leggi ciò 
che in origine 'era stato 
esposto sotto altra etichetta
tura e qualcuno dì essi riten
ne. di dover attribuire a lui 
anche la «legge» della domi
nanza, principiò ben noto 
da almeno mezzo secolo. 

Diligenza, amor della 
chiarezza, solida inquadra
tura matematica le qualità 
più cospicue di questo uo
mo mite e caparbio. 

lo aggiungerei a questi 
meriti anche quello di aver 
saggiamente ignorato tante 
e tante nozioni autentiche e 
sballate stratificatesi e accu
mulatesi durante almeno 
due secoli di tentativi. Alle
vatori e coltivatori per com
binare nella progenie carat
teri desiderabili e per elimi
nare quelli indesiderati ave
vano fatto ricorso a nozioni 
quali l'«atavismo», la preva
lenza dei caratteri materni o 
di quelli patemi, l'acquisizio
ne ereditaria di caratteri pa

tologici o conseguenti * 
traumi. 

Insomma un Mendel mol
to più umano e accorto ap
plicatole del metodo speri
mentale. 

Ricostruito un Mendel as
sai più credibile di quello 
degli stereotipi consueti, DI 
Trocchio prosegue esami
nandone la tardiva fortuna. 
Applica agli scritti degli «sco
pritori» delle leggi mendelia-
ne i medesimi culeri filologi
ci che aveva applicato ai 
due articoli di Mendel traen
done ancora una volta con
clusioni sorprendenti ed al 
tempo stesso molto convin
centi 

Chiuso il libro non si può 
far a meno di concludere 
che nel campo terribilmente 
incolto della storiografia bio
logica, il libro dì Dì Trocchio 
costituisce una preziosa ec
cezione non solo per la ric
chezza dell'informazione 
ma anche e soprattutto per 
l'originalità del metodo d in
dagine. 
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Primo giorno 
di traffico 
dopo le vacanze 
Per i vigili non è successo 
niente: 
«solo» 46 incidenti, 
ingorghi e bus bloccati 

Senza 
[«:«-. 
# » * * - - ' 

ì'f'.jì UH 

Per i vigili urbani è stata una giornata «senza ecces
sivi problemi». Per chi, di ritomo dalle vacanze, ha 
passato ore bloccato negli ingorghi tra strade inter
rotte, muri pericolanti e cantieri per i Mondiali, i 

. . . . f. «problemi» ci sono stati eccome,,E dal 19 settembre, 
T i ì ' « 7 •"•'l'* c o n l a riapertura delle, scuole, andrà anche peggio. 

• ~ ' " ' Nuovamente rimandata, intanto, la limitazione a Ma-
gliana della ferrovia Roma-Lido. 

. «a npty 
PIRRO STRAMBA. 

• • & tornato tutto alta.nor>. 
malita. La •normalità» del 
caos, ovviamente. I dati di ieri 
sono fin troppo eloquenti: 46 
incidenti stradali in dieci ore, 
ingorghi in diverse zone della 
Città, bus bloccati sulle corsie 
preferenziali Invase dalle au
to. Eppure la citta non hi an
cora ripreso In pieno il suo rit
mo consueto: anche se urlici, 
fabbriche e negozi tono or
mai quasi tutti aperti,' Ieri II 
traffico, secondo stime del vi
gili urbani, era almeno del 10 
per cento inferiore a quello 
considerato normale In un 

giorno feriale, In pratica, man
cano ancora all'appello gli 
studènti (salvo quelli impe
gnali negli esami di riparazio
ne) è il grosso degli insegnan
ti- : 

Quel che è successo ieri, 
comunque, è più che suffi
ciente per capire che II pessi
mismo espresso da molli tu 
quello che accadrà dopo la 
riapertura delle scuole, Il pros
simo 19 settembre, e tutt' altro 
che ingiustificato. Ai problemi 
tradizionali del traffico ti sono 
aggiunti, in una larga retta del
la citta che va dalla Flaminia 

all'Olimpica, dalla Colombo 
alla stazione Ostiense, quelli 
creati dalia selva del cantieri 
per i Mondiali del '90. Le diffi
colta più gravi, pars, ti tono 
registrate In altre torte. In pri
mo luogo nell'area Intorno a 
piazza Bocca della Verità, an
cora .chiusa al traffico In se
guilo alla rottura di una con
duttura dell'Atea. Le auto to
no rimaste imbottigliate; ptt 
ore fungo le strade della tona 
Aurelto-Bravelta, dove tono in 
corso lavori non legati al Mon
diali, e a Prati, per la chiusura 
di quasi tutti i varchi tra Castel 
S. Angelo e il Vaticano a cau
sa del pericolo di cedimento 
degli archi delle mura. Pesanti 
problemi anche lungo la Ti-
burtlna (qui gli autobus han
no tubilo ritardi lino a qua
ranta minuti) e lungo l'Appia, 
dove nel pomeriggio un ingor
go In piazza Re di Roma ha 
bloccato il traffico fino a piaz
zale Appio. 

Giorni difficili si annuncia
no anche per il trasporto pub

blico. In base al piano presen
tato all'inizio dell'estate, 1 bua 
dell'Atee, già normalmente In
sufficienti, continueranno a 
viaggiare a ritmo ridotto; an
che se gruadualnwnte cre
scente, fino alla One del mese. 
Resta intanto avvolta, nell'in
certezza la torte della ferrovia 
Roma-Udo, che da sabato 
scorso avrebbe dovuto essere 
limitala aria stazione di Ma
gnane per consentire l'amo 
dei lavori di ricostruzione del
la linea B del metrò. 

Dopo una serie di afferma
zioni tanto categoriche quan
to smentite dai fatti, ora In 
Campidoglio si ammette che 
•l'attestamento a Magliana e 
difficile da realizzare». Anche 
perché non è stato ancora ri
solto il mistero dei motori bru- ' 
ciati sui nuovi convogli Fiat 
della linea B che dovrebbero 
assorbire una parte dei pas
seggeri «scaricati» dalla Roma-
Lido. I motori «incriminati, so
no stati spediti all'olficina An
saldo di Napoli per una serie 

al verifiche, i cui risultati do
vrebbero essere non' oggi. E 
tempre oggi Ucommmitsario 
straordinario in Campidoglio, 
Angelo Barbato, e il presiden
te dell'Acotral, Tullio De Feli
ce, dovrebbero incontranl per 
prendere finalmente una deci
sione. 

La limitazione della Roma-
Lido a Magliana, comunque, e 
destinata a provocare serie 
difficoltà per I pendolari e, di 
nflesso, per l'intera citta. Se
condo stime attendibili, sulla 
Cristoforo Colombo si riverse
ranno ogni giorno alcune mi
gliaia di auto in più, almeno 
duemila nell'ipotesi più otti
mistica. Le alternative all'auto, 
del resto, sono poche: I bus-
navetta dell'Acotral (dalle 
630 alle 9 dei soli giorni feria
li) da Magliana a piazza Ve
nezia e una nuova linea Atac, 
la N8I, che collegllerà ogni 
mezz'ora, dalle 21 alle 22.30 
dei giorni feriali, la stazione 
Termini con Piramide e Ma
gliana. 

P^rte il pianf pareli 
«larghe alterne? Può » 

ht coda suiti i all'alte.» dello iwcc 3 a . a Te- * 0-J -to 

m Grazie a lui «appare su
perato - secondo l'Ordine de
gli ingegneri della provincia di 
Roma - l'oscurantismo cultu
rale che per decenni ha carat
terizzato l'operato delle am
ministrazioni comunali, forse 
troppo impegnate a discutere 
con Imprese e gestire appalti». 
Angelo Barbato, da un mese e 
mezzo commissario straordi
nario in Campidoglio, non 
sembra troppo Impressionato 
dal complimenti degli inge
gneri, né dalle proposte sul 
traffico che gli hanno sottopo
sto nei giorni scorsi. «Tutte le 
loro proposte saranno esami
nate • si limita a dire - dal Co
mitato Mondiali, nel quale ho 
deciso di inserire un loro rap
presentante. Li potranno esse

re vagliate con competenza 
una per una». 

Ha lo prefetto altre trillati-
ve per U traffico? 

Oggi mi sembra che non sia 
andata .troppo male, specie 
nelle zone intorno ai cantieri 
per i Mondiali. Se continua co
si, preferirei non intervenire, 
altrimenti vedremo quali misu
re prendere». 

Anche le targhe alterile? 
Anche, Sono disposto a pren
dere in considerazione tutte le 
proposte sensate», 

Nelle zone Interessate dal 
. cantieri per 1 Mondiali, mol
ti cittadini protestano per
ché In alcuni casi non vedo
no alcun progresso nel lavo

ri. Come mal? E non pensa 
che t cittadini avrebbero di
ritto • qualche bdbhnazto-
nelnptù? 

L'operazione più difficile è 
proprio far prendere coscien
za ai cittadini delle zone Inte
ressate. Per le ben note diffi
coltà, i lavori sono effettiva
mente cominciati con un forte 
ritardo. Ora, pud capitare che 
una ditta, una volta presa in 
consegna e recintata l'area, 
sia in attesa di materiali d di 
macchinari indispensabili per 
continuare i lavori. Bisogna 
anche tenere presente che in 
mezzo c'è slato l'agosto: può 
esserci stato qualche proble
ma con i fornitori. Per quanto 
riguarda l'informazione, si, è 

vero, si potrebbero mettere 
dei cartelli con l'indicazione 
della spesa prevista, della data 
di consegna dell'opera ecc.». 

Che Une ha fatto 11 plano 
parcheggi approvato mesi 
fa dal Consiglio comunale? 

La delibera è stata bloccata 
dal Coreco. Pare però che ora 
l'intoppo sia superato. Appe
na avrò la comunicazione uffi
ciale, darò il via alla gara d'ap
palta Per guadagnare tempo 
sto glA facendo battere le let
tere d'invito alle aziende». 

L'Atac riprenderà il servizio 
a pieno ritmo solo U1" otto
bre. Che oe pensa? 

Chiederò al presidente Filippi 
su che base ha stabilito il pia
no. Poi deciderò». Angelo Barbato 

«Più poliziotti 
nelle sbatte 
per proteggere 
gli tandiappatt» 

L'intolleranza verso gli handicappaa? SI pud combattere 
con un maggior numero di poliziotti nelle strade della capi
tale. Lo afferma ilSap, sindacato autonomo di polizia, che 
ha preso posizione dopo i violenti casi di discriminazione 
verso gli handicappali che si sono verificati a Tot Bella Mo
naca. «Nelle zone franche della sterminata periferia romana 
e facile delinquere e non pagarne le conseguenze - affer
ma la segreteria provinciale del sindacato di polizia - e ciò 
avviene a causa della penuria di poliziotti nelle strade, che 
si e aggravata ancora di più per l'altissimo numero di agenti 
che vengono impiegati m servizi di scorta e vigilanza a per
sonaggi, oltre che a sedi diplomatiche, uffici di vario tipo e 
appartamenti privati, che solo In casi sporadici ricoprono 
incarichi tali da dover pretendere dallo Staio'una adeguata 
tutela.. Il Sap cita l'tatmpio dagli Stali Uniti, dove molti ser
vizi di vigilanza sòr» affidati a guardie giurie, nella convin
zione die .11 poliziottonon pò» fare la sentinella'. 

La tragedia dello stadio di 
Palermo ha fatto scattare 
l'allarme. E ora tulli sentore-
no preoccuparti delle con
dizioni in cui lavorano gii 
operai Impegnati nelle ope
re per I mondiali di calcia 
Stamattina all'Olimpico arri-

Sicurezza 
negli stadi: 
visita di Cattai 
all'Olimpico 

atMiKftuua*Hwimi|nvv«ui>-
vera il presidente del Coni, Arrigo Gatta!. Nello stadio Intan
to, sono già iniziati i lavori per U copertura delle tribune; 
Da una decina di giorni una gigantesca gru campeggia sul
l'impianto sportivo, In attesa di posare i tralicci di sostegno 
della struttura. I lavori per la ristrutturazione dell'Olimpico 
sono stati gli sospesi un palo di volte, per iniziativa della 
magistratura, proprio per la mancala osservanza delle nor
me di sicurezza 

Centocelle 
protesta: 

la rete fognaria 
?!*!« 

Manca una rete fognarla da 
tempre, il comitato di quar
tiere di Centocelle si incon
tra stamattina con il vice-
commissario Fausto Gianni 
per chiedere che finalmente 
vengano spesi gli 11 miliar
di, gli stanziati per il siste-

-.. ì-\ *,. * '-̂ ::V'f .-' •*? ^ *-• «I, BW;9MH«iaii per 11 w*v 
ma idrico della zona Oli abitanti di Centocelle chiedono 
che venga effettuata subito la gara d'appalto per l'Inizio del 
lavori. Sulle condizioni igieniche delle fogne del quartiere si 
è già espresso in termini allarmati l'Ufficio d'igiene. 

Cani «randagi» 
La legge c'è 
ma non è 
applicata 

Una «casa, comune per I ca
ni randagi? E quanto pro-
pomi il consigliere comuna
le del Verdi, Paolo Guerra, 
ai commissario prefettizio, 
Angelo Barbata Guerra ha 
chiesto un Incontro con il 
commissario per protestare 

contro la mancata applicazione della legge regionale sul
l'anagrafe canina. Nonostante ila pattalo un anno dall'en
trata in vigore della legge, il censimento degli animali none 
ancora stato fatto, né esiste II tatuaggio indolore, unto» 

• per risalire ai proprietari del cani abbandonati fta 
l'altro, dal pt«*slrii»»( '"" , « • > anno etano dan'ert-
trata M>i(fip^ d è i l N e » ^ 
pressi soltanto se gravemente ammalati. Ma rjer evitare che 
nel canile continuino le esecuzioni dei «randagi-, Guerra 
proporrà che i cani abbandonati vengano dati, in affida-

t mento temporaneo, alle associazioni animatele in grado di 
ospitarli. Il mantenimento degli animali sarebbe a carico 
del Comune. 

Pignoramenti: 
Aceaelacp 
lamio la pace 
ih Campidoglio 

Il commissario che regge le 
torti del Campidoglio, l'infa
ticabile Angelo Barbato, ha 
incontrato ieri mattina i pre
sidenti di Acea e lacp, per 
tentare di pacificarne gli 

' • animi, dopo la vertenza che 
••»••»>••«•«•••"•"••»••"""••"•-1 era nata tra i due enti per la 
morosità accumulata dall'lacp nei confronti dell'Acea. L'in
contro ha dato risultati positivi, perche l'Acea si è impegna
la a sospendere sia la vendite giudiziaria degli Immobili ai* 
ptenorati. sia la decisione di staccare luce e acqua del 
907000 appartamenti dell'istituto. Oggi ci sarà un altro In
contro, in cui si dovrà quantificare P debito accumulala 
Giovedì, infine, se tutto va bene, si firmerà l'accordo defini
tiva" 

MAURIZIO FORTUNA 

Cassino 
Derubato . 
e poi multato 
in tribunale 
gW Dopo II danno anche la. 
classica Della. Derubato In tre
no del portafogli con 100.000 
lire e una schedina del toto
calcio, è stato condannato a 
pagarne 200.000 di multa per 
non essersi presentato ai pro
cesso contro II presunto ladro. 
Il malcapitato è un funziona
rlo della prefettura di Lecce, 
Bruno Salvatore, che sabato 
scorso era partito da Roma In 
treno. All'altezza di Cassino, 
l'uomo si è accorto di essere 
stato derubato e, oltre a se
gnalare Il furto al controllore, 
ne ha indicato anche il pre
sunto responsabile, il venti
duenne Domenico Carnosa. 
: Il giovane ha subito riconse

gnato 100.000 lire, ma alla sta
zione di Caserta è stato conse
gnato ai carabinieri. Ieri matti
na si è svolto il processo nella 
pretura di Cassino. Il ragazzo 
accusato del furto ha negato 
lutto, ma prima che si chiu
desse l'udienza,, il suo difen
sore ha chiesto che si ascol
tasse anche la parte lesa. Mai 
Bruno Salvatore non c'era. La 
causa è stala rinviata, l'accu
sato rimesso In libertà e il giu
dice ha multato di 200.000 lire 
il funzionario leccese per as
senza ingiustificata. , 

Incidente ieri mattina sul lungotevere Cadorna 

La «126» ridotta in briciole 
una donna poliziotto 

MI Una giovane donna ha 
perso la vita, un'altra è stata 
ricoverata instato di shock al
l'ospedale Villa San Pietro, 
con ferite guaribili in 15 gior
ni. Questo il bilancio di un in
cidente avvenuto in piena ora 
dì punta sul lungotevere Mare
sciallo Cadorna che è stato fa
tale per Anna Maria Cretella, 
26 anni, un'agente di polizia 
che si stava recando al lavoro 
insieme alla sua amica, Da
niela Palumbo, di tre anni più 
giovane. 

Le due donne, intomo all'u
na di ieri, a bordo di una 126 
nuovissima, targata Napoli, 
stavano raggiungendo il com
missariato Monte Mario. Con 
la strada trafficata l'automobi
le manteneva una velocità 
blanda,, /Una disattenzione 
nejla guida? Un'auto che ha 
tagliato la corsa alla itti delle 
due giovani? $oh Ipotèsi. Ad 
un certo punti),, impjijowisa-
mente, l'auto, guidata da Da
niela Palumbo, ha sbandato, 
finendo contro un palo della 
luce. Anna Maria Cretella, che 
sì trovava a fianco del posto di 

La «126» distrutta sul lungotevere Maresciallo Cadorna 

guida, non ha avuto il tempo 
dì fare nulla. Non l'ha salvata 
nemmeno la cintura di stai* 
rezza. La donna e morta du
rante la corsa dell'ambulanza 
verso il pronto soccorso del vi
cino ospedale San Giacomo. 
11 muso della 126 si è comple
tamente accartocciato. Sull'a
sfalto non è rimasto alcun se

gno", né quello dì una frenala, 
né una macchia d'olio, Nulla, 

Daniela Palumbo e arrivata 
all'wpedala in stato confusio
nale. Non e riuscita a spiegare 
quanto accaduto. Dopo gli ac
certamenti sanitari 0 stata ri
coverata e giudicata guaribile 
in due settimane dai medici di 
Villa San Pietro. Ancora non 

sa della mòrte dell'amica. Con 
molta probabilità oggi sarà In
terrogata dalla polizia. 

Per lungotevere Maresciallo 
Cadoma-.quellp di Ieri è stato 
un lunedì nero. Un altro inci
dente, infatti, è avvenuto quasi 
nello stesso punto nel pome
riggio. Questa volta senza gra
vi conseguenze. 

Inchiesta sul le prescrizioni telefoniche sadiche 

Maniaco della siringa 
È un vero medico di Ostia? 
Un «dottorino», o un vero maniaco amante del 
brivido sanitario in diretta telefonica? Dopo ben 
cinquanta segnalazioni, da Ostia, di un uomo che 
telefona spacciandosi per medico, prescrivendo 
vaccinazioni, la Usi Rm8 ha deciso di aprire 
un'inchiesta. L'uomo sarebbe in possesso di nomi 
e dati personali delle sue «vittime», che sono ma
teria riservata solo alle autorità sanitarie. 

FABIO LUPPINO 

•Li Una «talpa» con strane 
tendenze? Un uomo dentro al 
settore sanitario della Usi 
Rm8? Il mitomane, che, da al
cune settimane, telefona a ca
sa di giovani donne residenti 
ad Ostia e, spacciandosi per 
medico, prescrive vaccinazio
ni con iniezioni intramuscola
ri, ha cominciato ad insospet
tire la direzione sanitaria della 
unità sanitaria locale. Da qui 
la decisione, presa Ieri dal co
mitato di gesuone, di aprire 
un'inchiesta amministrativa. 

Il «maniaco» delle iniezioni 
in diretta telefonica, ha dimo
strato di conoscere quasi alla 
.perfezione dati, notizie perso

nali e sanitarie delle sue vitti
me di cui dispongono solo gli 
uffici specializzati della Usi 
Rm8, dell'ospedale «Grassi», 
del «Sant'Agostino» e dello 
stesso Comune. Nessuna de
nuncia al commissariato, ma 
finora ben cinquanta telefona
te sono giunte agli uffici sani
tari di zona. Molti sì sono re-
cati negli ambulatori degli 
ospedali delta XII circoscrizio
ne. 

Giovani madri, troppo facil
mente cadute nella rete del 
maniaco, comunque donne 
che chiedono spiegazioni sul
le contromisure da adottare. 
•Il tizio ha chiamato dapprima 

alla mattina parlando con mio 
marito - ha raccontato una si
gnora agli infermieri dell'o
spedale Sant'Agostino 
Quando mio marito ha riferito 
che ero io a conoscere la si
tuazione dei vaccini dei nostri 
figli, ha attaccato e richiamato 
me nel pomeriggio. Decisa gli 
ho mostrato molti dubbi sulla 
urgenza di iniettare il farma
co. L'ho sentito in difficoltà e 
ha chiuso la cornetta». Nel 
dubbio di fronte al «finto me
dico», è importante ricordare 
che in nessun caso la Usi invi
ta per telefono gli assistiti alla 
pratica delle terapìe. Nelle 
vaccinazioni d'obbligo dei 
bambini, dal novembre del 
1978 viene spedito a domici
lio un libretto personale per la 
profilassi antipolio e trivalen
te. Le vaccinazioni antitetani
co, antitìfica, contro l'influen
za, il morbillo e la rosolia, so
no invece eseguite a richiesta 
dell'Interessato o specificata
mente per categorie lavorati
ve: operai Sip, Amnu, Italca-
ble, alimentaristi e naviganti. 

La polizia di Ostia, che al
cuni mesi fa ha avuto a che 
fare con un altro mister X, poi 
scoperto, che bruciava mac
chine, ha fatto ascoltare ad al
cune donne la voce del piro-
mane, in questo momento in 
libertà, ma i riscontri hanno 
dato esito negativo. 

Le ipotesi sul mitone ad 
Ostia si vanno moltiplicando 
in queste ore. C'è chi non 
esclude che il sedicente medi
co possa essere in contatto 
con uno o più compiici, forse 
anche involontari, dai quali 
ottiene te informazioni neces
sarie. La serie di telefonate 
misteriose è stata inoltre colle
gata ad un episodio, per certi 
versi analogo accaduto al Li
do, sempre d'estate, tre o 
quattro anni fa. In quell'occa
sione una ragazza tu addirittu
ra costretta, per telefono ov
viamente, a farsi lare una Inie
zione intramuscolare dalla 
madre e a raccontare allo sco
nosciuto interlocutore le sue 
reazioni momento per mo
mento. 

l'Unità 
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DOMACI 6 SETTEMBRE « VIA LAUREMTINA • ANG. VIA SAPORI 

APRE UN GRANDE 

IL MODO PIÙ 

SAGGIO DI FARE 

Scelta, qua-

lità e convenien

za all'insegna della 

più assoluta co

modità. In 2.700 

mm trovi: ol

tre 5.000 

prodotta 

alimenta

ri, 12.000 

articoli 

non ali

mentari (dal

l'abbigliamento 

al fai da te), offerte ecce 

Inaugurazione oro 18,00 

COGp 

zionali di primissima qua

lità, 17 basse computeriz-
i i 

zate, carrelli 

sempre disponibili, un am

pio parcheggio e... un ricco 

concorso! IL MÒDO PIÙ' 

SAGGIODIV1N-

CERE. Sì, fi

no al 16/9/89 

puoi vincere ogni giorno 

decine di buoni spesa da 

100.000 lire e, nella gran

de estrazione finale, 3 

meravigliosi viaggi di 

una settima

na per due 

persone 

in URSS e 

Grecia! 

LACOOPSEITU.CHI PUÒ* DARTI DI PIÙ'! 

i 



ROMA 

capitale 
elezioni 

Lotta aspra per rimanere inquilini del Campidoglio; 
la De esclude Forlani junior e i parlamentari 
Per i socialisti fuori Malerba e Rotiroli 
I laici invece si ripresenteranno tutti 

«Io fuori dalla lista? Scordatevelo» 
Già piene di volenterosi candidati, le liste del pen
tapartito. Ma chi di loro uscirà dall'aula di Giulio 
Cesare? Nella De non saranno ripresentati almeno 
10-12 consiglieri, tra i quali Nicola Signorello. Non 
saranno ripresentati i parlamentari (Michelinì 
escluso). Per i socialisti fuori Salvatore Malerba e 
Raffaele Rotiroti. 1 laici si ripresenteranno invece 
tutti. 

• T I F A N O D I M I C H I L I 

• • Gran ressa dì candidati, 
per le liste del pentapartito. 
Candidati che arrivano, consi
glieri che vanno. Già, chi va 
via? Non è facile appurarlo. È 
certo più semplice trovare chi 
prenota il «ggio. piuttosto 
che chi lo deve lasciare. Ma 
alcuni nomi già circolano con 
insistenza nei palazzi della 
politica capitolina. Comincia-
ma con il dare un'occhiata in 
casa de, dove la (accenda fi 
più complicata che altrove, 
sia per l'alto numero di consi
glieri, sia perché l'anticipo 
elettorale ha mandato in aria 
diversi progetti. E già molti 
scalpitano, dietro la candida* 
tura, ancora ufficiosa, di 
Oscar Luigi Scalfaro («Ormai 
è lui il nostro capolista, al 
§9,999%*, dice, con un respiro 
di sollievo, l'ex assessore Ga
briele Mori». Nicola Signorello 
non sarà in lista. L'ex sindaco, 
artefice della riconquista 
«bianca» del Campidoglio 
nell'85, ci ha molto pensato 
sopra, poi ha deciso: «No, gra
zie». pel resto, cosa doveva ta
re? Va bene stare dietro a 
Scalfaro, ma anche a Giubi
lo Forse tornerà a fare il se
natore. forse il ministro. Il par* 
Uto gli ha promesso che non 
(o dimenticherà. Esce con lui 
dall'aula Giulio Cesare una 
pattuglia di consiglieri che so
no anche parlamentari: Elio 
Mensurati, Carlo Alberto Cioc
ci, Siro Caslrucci e Carlo Tani. 
Dovrebbe rimanere Alberto 
Nichelini, che è, nello stesso 
tempo, deputato, europanà-
fnentare e consigliere comu-
hale. Ma ha II pregio di essere 
•nel cuore* di circa lOOmila 
elettori, oltre che in quello, 
più misterioso. dell'Opus Dei. 
•Ma bisogna che alzi il sedere 
tfa qualche sedia», commenta 
jaeldo un esponente sbardel-
liano. Escono, per aver fatto 

più di tre legislature, Aldo Co
razzi ed Ennio Pompei, focoso 
ex federale missino. In pen
sione anche Salvatore La Roc
ca. Scampa la «tagliola» delle 
tre legislature, perchè vicese
gretario romano, Massimo Pa
lombi. 

Ma l'anticipo elettorale ri
schia di far saltare diverse «tra
smigrazioni» già previste dal 
consìglio comunale a quello 
regionale. Non si ripresenta e 
si tiene pronto per la Pisana, il 
prossimo anno, Alessandro 
Forlani - «figliuol prodigo», 
come qualcuno io definisce 
nella De, di Arnaldo -, In pan
china, fino al prossimo anno, 
dovrebbe rimanere Dario An
selmo L'anticipo elettorale ha 
creato qualche problema, in
vece, a Corrado Bernardo e 
Alfredo Antoniozzi. entrambi 
ex assessori. Già si vedevano 
In viaggio verso il palazzo del
la Regione, ma ora ci hanno 
ripensato. «Il fatto è che per il 
Comune sì vota adesso e per 
la Regione tra otto mesi -
confida un loro collega -. Co
me dire: meglio l'uovo oggi 
che la gallina domani». È tran
quillo il capogruppo uscente, 
Edmondo Angele, «lo ho fatto 
solo due legislature, quindi sto 
dentro», dice. 

In casa socialista, tutti in or
dine alfabetico dietro Carrara, 
i consiglieri uscenti. Tutti tran
ne due: Salvatore Malerba, in 
rotta con il suo partito, accu
sato di essere «ottuso e imbel-

_ le», e (I deputato Raffaele Roti-
' ìot f OiialéuM sosteneva: rfc 

scita dalla lista di Luigi Cele
ste Angrisanì, rinviato a giudi
zio l'altro giorno dal magistra
to per la vicenda dei 
•cassonetti d'oro». Lui s'infer
vora e replica con veemenza. 
«Mascalzoni! Questa 6 senz'al
tro una mascalzonata de! lo 
fuori dalla lista? Ma nemmeno 

per sogno!*. 
E degli altri «tre» del penta

partito cosa si dice? La neon-
ferma è in massa (anche per
chè non è una gran massa: 
cinque consiglieri appena). I 
repubblicani, dietro Oscar 
Mamml e, (orse, Mauro Dutto, 
potranno votare ì tre uscenti: 
Mario De Bartolo, Saverio Col
tura e Ludovico Gatto. Identi
ca consolazione non sarà ne
gata ai fedeli del sole nascen
te: il Psdi schiererà ancora 
una volta Robinio Costi. E non 
sona da-meno i liberali: Ga
briele Àlciati, ex assessore al
l'ambiente, sarà II, nella loro 
lista, in un posto d'onore die
tro a Paolo Battistuzzi. Non ci 
sarà invece Paola Pampana, 
che è passata pochi giorni fa 
con il partito di Cariglia e farà 
compagnia nella stessa lista a 
Costi. 

L'ex sindaco Giubilo, intan-

L Celestre Angrisanì 
S Malerba (esce) 
L nino Marino 
ii i ndro Nataiini 
Antonio Pala 
\ tetto Quadrana 
( infranco Redavid 
k Rotiroti (esce) 
I lìriuigi Severi 
Oscar Tortosa 

Saverio Coltura 
Mario De Bartolo 
Ludovico Gatto 

Ó. A. Alfonsi (esce) 
Edmondo Angele 
BerardinaAntinori 
Alfredo Antoniozzi 
Giovanni Azzaro 
Corrado Bernardo 
Cannucciari (dee. ) 
Siro Castrucci (esce) 
C. A Ciocci (esce) 
Aldo Corazzi (esce) 
Ezio Diotatlevi 
A. Forlani (esce) 
Antonio Gerace 
Pietro Giubilo 
S. La Rocca (esce) 
Antonio Mazzocchi 
Beatrice Medi 
Piero Meloni 
Elio Mensurati (esce) 
Alberto Michelinì 
Carmelo Molinari 
Gabriele Mori 
Massimo Palombi 
Carlo Pelonzi 
Ennio Pompei (esce) 
Marco (tovaglioli 
N. Signorello (esce) 
Carlo Tani (esce) 

Gabriele Alciati 
Paola Pampana 

Antonio Pala e Oscar Tor
tosa furono eletti nell'85 
nelle liste del Psdi e in 
seguito passarono al Psi. 
Paola Pampana, eletta nelle 
liste del Pli, è ora candida
ta con il Psdi 

to, va a testa bassa contro 1* 
opposizione comunista. *A 
Roma d i maleodorante - ha 
affermato ieri ̂  c'è solamente 
la pasta di cui è fatto Bettini». 
Poi ha aggiunto una serie di 
accuse alle giunte di sinistra, 
parlando di «scandali dell'am-
minisirazione f; Vetere», dai 
«"cassonetti d'oro" ai piani di 
zona della 167 alla gestione 
del patrimonio edilizio». Im
mediata la replica del Pei. «Le 
accuse d i Giubilo sono com
pletamente false e infondate -
afferma Lionello Cosentino, 
della segreteria della federa
zione -. Si tratta di affermazio-
nf*mascalzonesche che dimo
strano che il vero nemico di 
questa De è il Pei». «Ai magi
strati - conclude Cosentino -
spetterà il compito di inse
gnargli a rispettare la legge, e 
ai cittadini di Roma il compito 
d i sconfiggerlo alle elezioni». 

Qualcuno 
volò 
sulla testa 
dell'aquila 

Deve essere stalo un richiamo 
Irresistibile per il piccolo gab
biano. Da lontano l'avrà 
scambiata per la «grande ma
dre» di tutti i pennuti, po i , 

- quando si è accorto della sua 
- y marmorea immobilita, avrà 

• ^ • ^ ^ ^ • ™ " " " " * " ^ ^ " ' " B pensato di essere di fronte al
la statua del suo dio. Infine si è ricordato di essere un volatile 
piccolo e impertinente. Ed è atterrato sulla testa dell'aquila mo
numentale. Ora è un gabbiano felice. Come lo chiameremo, 
Johanatan Uvingston? 

Miliardario al Prenestino 
«Colpaccio» al Pitti bar 
E il padrone del locale 
dà un calciò al suo «13» 
•ssl È stata giocata in un bar 
romano, al Prenestino, una 
delle 6 schedine miliardarie 
che hanno fatto sognare ieri 
l'Italia del Totocalcio. Si chia
ma Pitti Bar, in via Erasmo 
Gattamelata 89, ed è slato in* 
vestito in pieno dalla notorietà 
e dall'eccitazione per il 13 mi
liardario. «Sono certo che si 
tratta di un giocatore qualsia
si, uno che ha provato a fan; il 
colpaccio e gli è andata bene 
- dice soddisfatto Fabio Pitti, 
titolare della ricevitoria -. Per
ché il costo della .schedina,., 
poco più dt.noverpilaiirjj i . iav, 
pensare che l'abbia giocata 
un poveraccio, e questo mi fa 
molto piacere». 

Ma all'eccitazione e alla 
soddisfazione per aver vendu
to la schedina da mille e una 
notte, si aggiunge una buona 
dose di amarezza in casa Pitti. 
Il padre di Fabio, infatti, ha 
dato un calcio alla fortuna per 

una incredibile coincidenza 
negativa. Anche luì stava per 
giocare la schedina miliarda
ria, propostagli da un amico 
nella giornata di sabato, m a 
poi , avendo già fatto diverse 
giocate, è stato preso da uno 
scrupolo: non voleva spende
re troppo, e cosi ha tolto due 
colonne alla schedina compi
lata originariamente. Le due 
colonne in meno che hanno 
trasformato la sua schedina 
da un tredici di un miliardo e 
mezzo a d u n inutile undici. 
Mostra sconsolato la bruttai 
copia ideila schedina corretta 
a matita e ammette: «Ieri sera. 

3uando ho visto i risultati, h o 
ovulo prendere 20 gocce d i 

Novalgina per farmi passare i l 
mal di testa». E il suo amico, 
quello che aveva avuto l'intui
zione della schedina miliarda
ria? «Stamattina è venuto, e 
non mi ha rivolto neppure la 
parola*. 

OS.Cau. 

Unione Sovietica 
e Mosca 

Partenze: 17 settembre e 7 ottobre • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • f i iota di partecipazione da lire 1.940.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Kiev l-eningrado Mosca 
Partente: S e 19 settembre da Milano • Durata: 10 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota di partecipazione da lire 1.990.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 

Città del'arrtica Russia 
Partenze: 13 settembre e 11 ottobre • Durata: 12 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota di partecipazione da L 2.100.000 
Itinerario: doma o Milano, Mosca, Sudzal, Jaroslav, Leningrado, Mosca, 
Milano o Roma 

Leningrado Mosca 
Voli speciali da Bologna 
Partenze settimanali • Durata 8 giorni 
Trasporto: voli spedali Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione da L 1.330.000 

——/ V'affi 
V. t f i ' " ] 

l'UNITA VACANZE 

Per informazioni e prenotazioni: 
MILANO • Viale Fulvio Testi 75. tei. 02/6440361 

ROMA - Via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 
e presso le Federazioni del Partito Comunista Italiano 

aliscafi 
VW<f%gH®SNW 

ANZIO 
Dal 31 Maggio al 30 Luglio (giornaliera) 
«ANZIO 07,40 05.05' 11.30» 17,15 
«PONZA 09,15 1540» 1B.30» U,00 

E K I I M natta «gtond 
** Sabubttttdcmnic* 

Dal 31 Luglio al 30 Agosto (giornaliere) 
«ANSO 07,40 08,06* 11,30 17,15 
«PONZA 09,11 15,30 18.30* 19,00 
* EtpJuolNntatgiQvtd 

Dtl'1 al 18 Settembre (giornaliero) 
(H ANZIO 07,40 08,05' 11.10» 18,30 
«PONZA 09,15 15.00» 17,30* 18,10 
• MtaMMiGInil 
•* SotoSAttotOaMnlca 

PONZA 
Dal 19 i l 25 Settembre (giornaliere) 
«ANZIO 07,40 0B.0S* 19,00 
«PONZA 09,15 11,00* 1740 

Dal 26 Settembre et 18 Ottobra 
(giornaliere) 
Eixhi» MARTEDÌ • GIOVEDÌ «ANZIO 
«KN2A 

09,30 
«,00 

Dal 18 Ottobra t i 31 Dicembre 
E I C N N W MARTE*» • GIOVEDÌ 
«ANZIO 09,30 
«PONZA 15,00 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA - PROCIDA - N A P O U 
Anto • NAMU ki aelncM«u. • * • to Irato M i a 

Dal 13 al 30 Maggio Dal 31 Maggio al 26 Settembre 

Solo VENERDÌ. SABATO, DO
MENICA. LUNEDI 
ANZIO p. 08,30 
PONZA a. 09.40 

p. 09,65 
V.TENE a. 10.39 

p. 10.60 
GCHA l 11.30 
Ctjtffl.lt p. 11.45 
NAPOU l12,25 

NAPOU p, 14.30 
ISCHIA l 15.10 
Ctum.H)p. 16,26 
V.TENE l 16,05 

p. 16.20 
PONZA . 17,00 

p. 17,30 
ANZIO l 18,40 

ANZIO 
PONZA 

ISCHIA 
Ctl4ffl.lt 
PROCIDA 

NAPOU 
M mia 
DJ 18 ti 26 

08.05 
09,16 
09.30 
10,10 
10,25 
11,05 
11,15 
11.30 
11,35 
11,6r 
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È. 
Il Consiglio regionale approva la legge 

. . vj| che tutela l'agricoltura biologica 
é.Zt\tf *« vE contro l'uso di pesticidi e diserbanti 

— e lo sfruttamento dei terreni 

Un miliardo e mezzo stanziato 
per le aziende disposte alla riconversione 
Nascerà anche un albo delle ditte 
e un marchio di garanzia dei prodotti 

Tutti a tavola con i cibi Doc 
Via i pesticidi, e lo sfruttamento incondizionato 
del terreno. Sulla nostra tavola prodotti garantiti 
con il marchio «naturale». Olferte^golose per le 
aziende che convertiranno la, produzione. Sono i 
punti chiave della legge regionale, sull'agricoltura 
biologica da due giorni in vigore. U speranza 
«che presto diventi nazionale» nella' conferanza 
stampa dei suoi sostenitori. 

OtUI IBUA MINQOZZI 

^7 £*3£?*ì2rArf ^ i * . 

• * * * ; • * 

- h \ * * 
' » * • - « - * * • 

Lavori in campagna 

• i Agricoltura biologica al 
via. Circa 1500 milioni sono 
stati stanziati per finanziare gii 
interventi previsti dalla legge 
regionale, operativa ormai da 
quarantotto ore. 700 milioni 
sono destinati alle aziende 
che operano secondo i criteri 
dell'agricoltura biologica. 400 
per i mutui (strutture edili, im-

j y - - pianti, bestiame per le azien-
m #• de che si convertano a questo 

- • (• tipo di produzione). 300 per 
•* ^ U l'esecuzione dei programmi di 

i lotta biologica in piani plu
riennali, a fondo perduto del 
50%. Gli ultimi 100 milioni so
no per corsi di formazione ed 
aggiornamento professionale 

* che avviano alla tecnica del-
, : l'agricoltura biologica.. Tra i 

Eromotori della legge è d'ob-
ligo l'aria delle grandi occa-

j sioni. -La Regione Lazio ha 
* * I appliacato per prima la legge, 

regionale sull'agricoltura bio-
—» logica - dice Anna Rosa Ca

vallo, consigliere regionale del 
Pei, nel corso della conferen
za stampa di presentazione, - , 
attenzione ora alla sua appli
cazione per non ottenere un 
effetto boomerang». 

Ma che cos'è l'agricoltura 
biologica? Ottenere prodotti 
del suolo e dell'allevamento 
nel rispetto dei cicli naturali 
della vita senza ricorrere a for
zature, senza impiego di so
stanze tossiche e di sintesi*, 
dice Cesare Donnhauser, re
sponsabile dell'agricoltura per 
la Lega ambiente. Alle Regio
ni spetta il controllo dell'ap
plicazione della legge, com
posta da sette articoli. Il mini
stero dell'Ambiente deve av
viare e mantenere le «campa
gne di acculturazione ed in
formazione necessarie perché 
tutti siano al conente delle 
forme e delle tecniche neces
sarie per la coltivazione biolo-

Consumo di pesticidi 
(IwluiHiaMalo) 

Provincia 
Soma 
Fresinone 
Rieti 
Latina 
Viterbo 
Totale Lazio 
Totale Italie 

Acaricidi 
800 
150 
100 

2.100 
200 

3.350 
45.000 

Anticrlttooamicl 
6.000 
1.000 

50 
1.800 

150 
9.000 

120.000 

Diserbanti 
210 
20 
20 

110 
160 
520 

22.000 

Fitofarmaci 
7.000 
1.000 

200 
4.200 
1.000 

13.200 
200.000 

Altri 
170 
10 
10 

170 
20 

380 
8.000 

gica - dice nella presentazio
ne Massimo Giardini, respon
sabile nazionale del «Progetto 
agricoltura biologica» del Wwf 
-. Fondamentale è l'istituzio
ne del marchio di garanzia 
per questo tipo di prodotti in
sieme alle norme che regola
mentano l'attività delle indu
strie alimentari che fanno uso 
di prodotti biologici. Infine la 
legge stabilisce le modalità 
dei contributi statali e regiona
li necessari per chi si avvia a 
questo tipo di produzione e le 
sanzioni contro chi viola le di-
sposizioni". 

Le aziende che vogliano 
passare dall'agricolutura tradi
zionale a quella biologica «de
vono presentare un piano di 
conversione per usufruire de

gli aiuti previsti - dice Primo 
Mastrantoni. consigliere regio
nale Verde Arcobaleno -. Il 
periodo di conversione può 
durare da due a sette anni. Le 
aziende saranno iscritte in un 
albo dell'assessorato provin
ciale all'agricoltura. È istituito 
inoltre il marchio di «Produ
zione biologica* per i prodotti 
ottenuti con le tecniche agri
cole che rifiutano i pesticidi e 
lo sfruttamento incondiziona
to del terreno». 

Ma i coltivatori come reagi
scono? «Il loro atteggiamento 
è assai favorevole, quando 
conducemmo un'esperienza 
pilota nel comune di Cesena 
- dice Mastrantoni - fummo 
subissati dalle loro richieste di 
vedere da vicino il funziona

mento di una tale tecnica. Oc
corre informare, seguirti nel
l'attuazione del programma 
perché nell'attuale sistema 
agricolo giocano interessi che 
ogni anno si aggirano attorno 
ai 3000 miliardi di pesticidi e 
veleni vari. Dettano legge solo 
i grandi potentati della chimi
ca». Alla conferenza stampa 
era presente anche il presi
dente del Wwf, Fulco Pratesi. 
Ha riaffermato «la validità dì 
una normativa che in agricol
tura segua le leggi della vita e 
non quelle della produzione 
industriale». Ancora una gran
de speranza anima i fautori 
della legge, «al più presto que
sta normativa deve diventare 
nazionale», è l'auspicio del 
Wwf e speriamo non rimanga 
solo loro. 

Ptodotti salati? 
«Olio più caro 
ma i pomodori no» 
M Hanno messo al bando 
pesticidi e veleni d'ogni sorta, 
coltivando .dolcemente» 300 
ettari di terra. Nel Lazio ormai 
sono 40 le aziende che hanno 
scelto di tare agricoltura bio
logica. Vere e proprie fattorie 
.pulite» a conduzione familia- ' 
re, nelle quali lavorano 100 
persone per produrre ortaggi, 
trutta, cereali ed allevare be
stiame. 

•Intorno a Roma c'è l'ali
mentari Bongirolami, che col
tiva ortaggi nel Parco della 
Cacarella, poi c'è la coopera
tiva Colle dell'Acero a Lanuvio 
- spiega Michele Grippa, del-
l'Agrisalus - e Natura Viva a 
Sora». Solo qualche nome, 
della galassia che lentamente, 
ma inesorabilmente, sta ve
nendo alla ribalta. 

Ma è vero che la tutela del
la salute fa lievitare i prezzi 
dei prodotti biologici? -I pre
dotti dell'agricoltura biologica 
acquistati nei negozi specia
lizzati costano di più - com
menta Grippa - ma quando 

c'è la vendita diretta al consu
matore i prezzi sono competi
tivi. Un chilo di pomodori 
•biologici* costa ormai 800 lire 
al chilo. Anche la carne, di 
primo o secondo taglio, si 
può trovare a 16-17 mila lire 
al chilo e il formaggio si pud 
comprare agli stessi prezzi dei. 
prodotti trattati. Per gli agrumi 
e l'olio i prezzi sono alti-. Il 
trasporto dei prodotti non lo
cali e l'imbottigliamento del
l'olio, sono I due ostacoli che 
Agrisalus chiama in causa 
quali ostacoli insormontabili 
per questi due prodotti. «Tra
sportare 2 quintali di arance 
•biologiche» è un'impresa sa
lata. Come Imbottigliare l'olio 
biologico.' la produzione bio
logica è ancora limitata e que
sto impedisce alle aziende di 
accedere ai premi Cee che 
coprono (Ino al 50* dei costi». 
Per promuovere l'agricoltura 
•dolce», il 23-24 settembre a 
piazza Santi Apostoli si terrà 
la fiera di prodotti biologici 
patrocinata dal .Vignaiolo. 

VENERDÌ 1 SETTEMBRE 

17,30 Sfilata della banda musicale LA RUSTICA 
di Clvltacastellana nelle vie del quartieri 

Arena eentrale 20.00 Concerto della banda musicale 
Balera 21.00 Inaugurazione con I orchestra NUOVA EU

ROPA e presentazione gara di ballo 
Cinelealro 21.00 Elisabetta CARTA e Fulvio D'ANGELO in 

«Dannunziononsolo» a cura degli autori 
con Carlo MEZZANOTTE 

22.30 IL CIELO SOPRA BERLINO 
Piano bar 22.00 Le grandi canzoni del Jazz. Omaggio a 

George GERSHWIN di Nino DE ROSE e 
Francesca OONATO 

SABATO 2 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17.00 

Punto dibattiti 20.30 

Arena centrale 21.00 
Balera 21.00 

Clneteatro 21.00 

22.30 
Piano bar 22,00 

MANIPOLA E CREA e IMPROVVISANDO 
animazione per bambini e attività creative 
a cui a della Coop. INF.AN.T.A. 
DIRITTO 01 CITTADINANZA: una nuova 
Irontlera di lotta con L. COSENTINO, W. 
MOLINARO, F. BERTINOTTI 
Apertura rassegna rock: ILITFIBA 
Orchestra da Ballo NUOVA EUROPA 
E. CARTA, F. D'ANGELO e C. MEZZANOT
TE In •Dannunziononsolo» 
L'ULTIMA TENTAZIONE DI CRISTO 
Omaggio a BILLV HOLIDAY con N. DE RO
SE e F. DONATO 

DOMENICA 3 SETTEMBRE 

ingresso parco 9.00 
9.20 

Spazio bambini 17.00 

Punto dibattiti 20.30 

Arena centrale 2100 

Balera 21.00 
Clneteatro 21.00 

22.30 

Piano bar 22.00 

Partenza gara per cicloamatorl 
Partenza cicloraduno II Trofeo Villa Gordia
ni 
Animazione e attività creative a cura della 
Coop iNF.AN.T.A. 
IL VENTO DELL'EST: co» succedo nel pia
l i del "Socialismo reale» con G. CHIESA, C. 
LEONIeV.MIRONENCO 
Rassegna rock: LEVIATHAN, OUNWICH, 
CYCLON 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
E. CARTA, F. D'ANGELO e C. MEZZANOT
TE in •Dannunziononsolo» 
L'INSOSTENIBILE LEGGEREZZA DELL'ES
SERE 
Tre autori: Cole PORTER, Richard ROD-
GERS, Irvlng BERLIN con N DE ROSE e F. 
DONATO 

LUNEDÌ 4 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17.00 Animazione e attività creative a cura della 
Coop INF.AN.T.A. 

Punto dibattiti 20.30 CHE NOIA LA NAJA: dimezziamo la leva 
militare; miglioriamo II servizio civile con 
G. CUPERLO, A. D'ALESSIO, L PAUZZINI 

Arena centrale 21.00 Rassegna rock: FORBIDDING FACE RED 
FRONTIERS 

Clneteatro 21 00 E. CARTA, F D'ANGELO e C MEZZANOT
TE in •Dannunziononsolo» 
MILAGRO 
NAT KING COLE con N. DE ROSE e F. DO
NATO 

22 30 
Piano bar 22 00 

MARTEDÌ JS SETTEMBRE 

Spazio bambini 17.00 

Punto dibattiti 2030 

Arena centrale 21.00 

Balera 21.00 
Clneteatro 21.00 

23 30 
Piano bar 22.00 

Animazione e attività creativa a cura della 
Coop. INFANTA 
1789-1989: gli Ideali di libertà, uguaglianza, 
fraternità lezione d! U. CERRONI 
Rassegna rock: BANDANA, Roberto FAL
CONIERI 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Germana MARTINI in -Maria/ai- di S. VE-
LITTI 
Daniela BRACCI In »A proposito di una si-
onora-di S VEUTTI 
DOMANI ACCADRÀ 
IL JAZZ ITALIANO con N. DE ROSE e F. 
DONATO 

FISTADElVHITÀ'St 

VILLA DEIGqRDIANli^ 

MERCOLEDÌ «SETTEMBRE 

Spazio bambini 17.00 

Punto dibattitiìO.W 

Arena centrale 21.00 

Balera 21.00 
Clneteatro 21.00 

22.30 
Piano bar 22.00 

Animazione e attività creative a cura della 
Coop. INF.AN.T.A. 
VIVERE MALE NELLA METROPOLI, con P. 
SALVAGNIeG.FRANZONI 
Rassegna rock: BUNDIS STURKES, EX 
TEMPORA 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
G MARTINI in •Marialaò» di S. VEUTTI 
D. BRACCI in "A proposito di una signora» 
SECONDO PONZIO PILATO 
DUKE ELUNGTON omaggio di N. DE ROSE 
e F. DONATO 

GIOVEDÌ 7 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17.00 

Punto dibattiti 20,30 

Balera 21.00 
Arena centrale 21.30 

Clneteatro 21.00 

22.30 
Piano bar 22.00 

Animazione e attività creative a cura della 
Coop.INF.Ar. r.A. 
Contro tutte le apatheid, contro II razzismo, 
per la libertà nel Sudafrica. R. DEGNI, B. 
NATO, M MICUCCI 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
I concerti: GLI STADIO 
Sergio ZECCA in "Uno spettacolo nuovo di 
zecca», a cura dell'attore 
TRUES STORIES 
II duo di Tina BELLANDI e Fabiano LELLI a 
cura della Scuola Popolare di Musica di Vil
la Gordiani 

VENERDÌ e SETTEMBRE 

Spazio bambini 17.00 Animazione e attività creative a cura della 
Coop. INF AN T A. 

Punto dibattiti 20.30 Attuare la «194» prevenire l'aborto, garanti
re l'autodeterminazione della donna. P. NA
POLETANO 

Arena centrale 21.00 Chiusura rassegna rock' Marco BAMBATI e 
i CODE SWAN 

Balera 21.00 Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Cmeteatro 21.00 S. ZECCA in -Uno spettacolo nuovo di zec

ca» 
22.30 L'IMPERO DEL SOLE 

Piano bar 20.30 L'arte di improvvisare SEI MODI DI DIRE 
JAZZ Presentazione della rassegna e con
certo di Enrico PIERANUNZI SPACE JAZZ 
TRIO 

Spazio F.e.C I. 21.00 Presentazione del programma delle attività 

SABATO 9 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17.00 

Punto dibattiti 20.30 

Arena centrala 21.00 

Balera 21.00 
Clneteatro 21.30 

23.00 
Piano bar 21.30 

Animazione e attività creative a cura della 
Coop INF.AN T.A. 
PRESENTIAMO IL NUOVO PCI: Intervista a 
W. VELTRONI 
I popoli, le musiche: "Pizzica... pizzica» 
spettacolo con il TEATRO DEL MEDITER
RANEO 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Rassegna SEI MODI DI DIRE JAZZ. Antonio 
APUZZO ELECTRIC DREAM 
STREGATA DALLA LUNA 
Concerto di musica classica del duo lora 
AGOSTINI e Patrizio SALVITTI 
II duo «L'amore In moto» 
interpreta gli anni 60 

1-17 settembre 

PROGRAMMA. 

r jj 

DOMENICA 10 SETTEMBRE 

Area lesta 10.00 

Spazio bambini 17.00 

Punto dibattiti 20.30 

Arena centrale 21.00 

Balera 21.00 
Cmeteatro 19.00 

21.30 
23.00 

Piano bar 22.00 

Spazio giochi 23.30 

Visita guidata ai resti archeologici della Vil
la del Gordiani a cura della Dott.ssa Elisa-
bada CARNABUCI 
Conclusione dei laboratori -Manipola e 
crea» e «Improvvisando» svolti dal bambini 
a cura della Coop. INF.AN.T.A. 
Dagli affari agli Interessi della città: tulle 
macerie di Giubilo costruiamo la nuova ca
pitele, con W. TOCCI 
1 popoli, le musiche: spettacolo del gruppo 
africano degli AMADOS 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Incontro con l'Associazione nazionale mu
sicisti |azz con B. TOMMASO, E. PIERA-
NUNZI 
Rass. SEI MODI DI DIRE JAZZ: FORTUNA 
IL VENTRE DELL'ARCHITETTO 
// sonetto: Musica da camera e poesia con 
Maura ROSSI, Patrizio SALVITTI, Germana 
MARTINI, Daniela BRACCI 
Prima estrazione della sottoscrizione a pre
mi 

LUNED111 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17.00 Musica per l'infanzia laboratorio di anima
zione e musica d'insieme per bambini di
retto da Enrichetta SECCHI 

Punto dibattiti 20.30 NUOVO PCI E CATTOLICI presentazione 
del libro di F. GENTILONI 

Clneteatro 21.30 Rassegna SEI MODI DI DIRE JAZZ Mauri
zio Giammarco Trio 

2300 LE VIE DEL SIGNORE SONO FINITE 
Piano bar 22.00 UNO, DUO concerto per voce e chitarra con 

Cinzia ZANNA e Giovanni PALOMBO 

MARTEDÌ 12 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17.00 Musica per l'infanzia laboratorio di anima
zione e musica della Scuola Popolare di 
Musica di Villa Gordiani 

Arena centrale (Parco 
v. O. Romano) 21.00 

Balera 21 00 
Cineteatro 19.30 

2130 

23 00 
Piano bar 22 00 

•Non mi lasciale solo» con Enrico MONTE-
SANO. (Poltrone L. 12.000, Il posto L. 7.000) 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Dibattito sull'insegnamento del )azz nelle 
scuole di musica 
Rassegna SEI MODI DI DIRE JAZZ con Ma
rio SCHIANO, Edoardo RICCI, Guido MAZ-
ZON. Seby TRAMONTANA, Sandro LALLA, 
Mauro ORSELLI 
CARUSO PASKOSKY 
UNO, DUE concerto per voce e chitarra con 
C. ZANNA e G. PALOMBO 

MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17.00 Musica per l'infanzia laboratorio di anima
zione a cura della Scuola Popolare di Musi
ca di Villa Gordiani 

Punto dibattiti 18 30 Allarmi slam razzisti: emigrazione e socie
tà multirazziale con A.M. DUPRÈ, M. MAN-
SOVJBI, F. MARINARO, L NEGRO 

20 30 VIAGGIARE MEGLIO IN CITTA proposta 
sul trasporto pubblico 

Balera 21 00 Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 

Cineteatro 21.30 Rassegna: SEI MODI DI DIRE JAZZ, OR
SELLI, APUZZO, LALLA, FAUVERPROJECT 
S.G., G. MAZZON PLAYS, O. COLEMAN 

23.30 IL PICCOLO DIAVOLO 
Piano bar 22.00 UNO, DUE concerto per voce a chitarra con 

C. ZANNA e G. PALOMBO 
Spazio giochi 22.00 Inizio Tomeo di SCACCHI 

GIOVEDÌ 14 

Spazio bambini 17.00 

t ~ 
Punto dibattiti 20.30 

Arena centrale 21.00 
Balera 21.00 

Spazio giochi 18.00 
Cineteatro 21.00 

23.00 
Piano bar 21.30 

22.30 

Musica per fintatala laboratorio di anima
zione a cura della Scuole Popolare di Musi
ca di Villa Gordiani 
IL VERDE STA MEQUQ COL DOSSO? Am
biente come risona per II risanamento del
le città con S. DEL FATTORE, V. DE LUCIA, 
F. MUSSI 
I concetti: ICONFUSION 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Tomeo di SCACCHI 
ILOVEYOU 
ATTRAZIONE FATALE 
Laboratorio allievi della Scuola Popolare di 
Musica di Villa Gordiani 
II plano di Silvia MARINI 

VENERDÌ 15 SETTEMBRI 

Spazio bambini 17.00 Musica per l'infanzia laboratorio di anima
zione a cura della Scuola Popolare di Musi
ca di Villa Gordiani 
Finale Torneo di SCACCHI Spazio giochi 18.00 

Arena centrale (Parco 
v. O. Romano) 21.00 

Balera 21.00 
Cineteatro 21.00 

23.00 
Pianobar 21.30 

22.30 

IPOOH In colicene (Ingresso l_ 10.000) 
Orchestre da ballo NUOVA EUROPA 
IL COLORE VIOLA 
DIECI MINUTI A MEZZANOTTE 
Laboratorio allievi della Scuola Popolare di 
Musica di Villa Gordiani 
Il TRIO di S. MARINI, R. ALTAMURA, S. CE
SARE 

SABAT016 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17.00 Musica per l'infanzia laboratorio di anima
zione a cura delle Scuola Popolare di Musi
ca di Villa Gordiani 
Simultanea SCACCHI su 20 scacchiere 
I concerti: Grazia DI MICHELE 
Gara di ballo finale standard latino-ameri
cana con l'orchestra da ballo NUOVA EU
ROPA 
IPICARI 
GLI INTOCCABILI 
Laboratorio degli allievi della Scuola Popo
lare di Musica di Villa Gordiani 
II piano di S. MARINI 

Spazio giochi 19.00 
Arena centrale 21.00 

Balera 21.00 

Cineteatro 21.00 
23.00 

Piano bar 21.30 

22.30 

DOMENICA 17 SETTEMBRE 

Area festa 10.00 

Spazio bambini 17.00 

Punto dibattiti 19.30 

Arena centrale 21.00 
Balera 21.00 

Clneteatro 21.00 
23.00 

Piano bar 21.30 

23.00 
Spazio giochi 23.30 

Visita guidata ai resti archeologici della Vil
la dei Gordiani a cura della Dottssa E. 
CARNABUCI 
Manifestazione conclusiva di Musica per 
l'infanzia laboratorio diretto da E. SECCHI 
Sceglier» Il nuovo PCI per ma rama elea-
sa dirigente a Roma. Comizio di chiusure 
csnG.BETTINI 
I concerti:! CAMALEONTI 
Festa finale con l'orchestra da ballo NUO
VA EUROPA 
SETTEMBRE 
RADIO DAYS 
II quartetto A. D'ALFONSO. M. FEDELI, S. 
PAGNI, G. LOCASCIO 
Il plano di S. MARINI 
Estrazione finale 
della sottoscrizione a premi 
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N U M M UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 46M 
Vinili del fuoco US 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani «7691 
Soccorso «Iridale i ta 
Sangue 495837*7575893 
Cantre antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-12-3-< 
Pronto aoccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 6311907-6449695 
Aled adolescenti 660661 
Par cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791463 

Pronto soccorsa a domicilio 
4796741 

492341 
S310066 

77051 
5673299 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatstabetratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Rag Margherita 5644 
S Giacomo 6793536 
S Spirito 650901 
Canili marinarti 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896690 
Appla 7992716 

3306207 
36590166 

5904 

A proposito della scuola 
media «Buonarroti» 

Cara Unità 
ho letto la lettera da voi pubblicata di una mamma che 

denunciava gli abusi commessi ai danni del figlio handi 
cappato nella scuola media -Buonarroti. Sono veramente 
soddisfatta che finalmente un quotidiano abbia dedicato 
uno spazio a ciò che avviene in questa scuola visto che an 
eh io avevo cercato in van modi-di far notare le Irregolanta 
commesse dal capo d istituto senza pero sortire alcun n 
sullato 

Cosa dire infatti dell ispezione sollecitata dalla signora 
che sembra caduta nel nulla? Cosa dire del fatto che nelle 
classi a tempo prolungato è stato cambiato I orario (già pe 
raltro modificato numerosissime volte nell arco dell anno) 
il 26 apnle nducendo arbitrariamente le compresenze da 

Suattro ore (come stabilito per legge) a due ore molivan 
0 questa gravissima decisione da una fantomatica delioe 

ra di un collegio dei docenti del novembre 1988? Cosa dire 
di decenti che con 18 ore di cattedra ne fanno 11 di eftetu 
va lezione e 7 di supplenze più o meno saltuarie? 

Mi domando quindi come è possibile permettere che un 
capo d istituto conunul indisturbato ad operare in una 
scuola senza che nessuno possa pone argine al suo strapo
tere che peraltro danneggia innanzi tutto gli alunni che ri 
sentono di una conduzione della scuola fortemente squili 
orata? 

(Lettera firmata) 

L'Acotral e l'Atac 
non si occupano di Fregene 

Cara Unità 
vorrei lanciare un appello alle due aziende romane di 

trasporto pubblico affinché si occupino con maggiore sol 
lecltudine di Fregene L Acolral la collega con Roma dal 
1976 Da allora è cambiato solo il capolinea cittadino spo
siate a via Lepanto ma non la frequenza che e di un auto
bus ogni ora nei fenali e di ogni due nei festivi Inoltre cosa 
scandalosissima 1 ultima corsa da Fregene per la capitale 
parte alle 19 30 Durante la stagione estiva le corse anziché 

? intensificate vengono diradate perché il personale va in fé 
ine A parziale rimedio di tatafaitMitonemel 1983 tenendo 
1 conio che anche Fregene fatarle del Comune di Roma ar 

rivo I Ataci la quale decise di deviare per Fregene con una 
frequenza, di una ogni ora sia nei fenali che nel festivi al 
cune corse della linea 020 che collega Fiumicino con la sta 
zlone di Maccarese Da quest ultima località dove tra I altro 
fermano vari treni Fs un altra linea Atac lo 023 assicura 
ogni SO minuti un collegamento con Malagrotta (donde al 
tre due linee Atac il 246 e il 905 portano a Boccea) e la Ri 
messa Magliana da dove parte la linea 719 per piazza Ve 
nezia Purtroppo I Atac non si è mai preoccupata di orga 
nizzare una sene di coincidenze orarie tra le suddette linee 
sicché accorre talora aspettare anche tre quarti d ora al vari 
capllinea impiegando di conseguenza pio di due ore per 
raggiungere Fregene Basterebbe invece prolungare diretta 
mente lo 023 per altri cinque chilometri dalla stazione di 
Maccarese lino a Fregene almeno nella stagione estiva 

Cèchi mormora che un trasporlo pubblico dignitoso per 
Fregene Sarebbe osteggiato da alcune lobbies di residenti 
che in essp vedrebbero un attentato al carattere elitano del 
la località non è un caso che fino a cinque anni fa I ultima 
corsa dell Acotral partiva addirittura alle 18 30 e che 1 Atac 
soppresse per pio di Un anno (dal 1985 al 1986) le corse 
dello 020 per Fregen 
e con il pretesto della viabilità in cattive condizioni 

Ritengo che occorra opporsi a tali manovre conservatrici 
e favorevoli solo ai mezzi pnvati istituendo un servizio pub
blico più efficiente meglio se di caraflere «urbano» e affida 
to tutto ali Atac e che serva Fregene fino a mezzanotte co
me gli altri quartieri di Roma 

Michele Orlando 

Altro che «cascatella» 
Meglio la corsia preferenziale 

Cara Unità 
non si può certo dire che 1 amministrazione comunale di 

Roma non rappresen I un esempio di efficienza Finora ci 
ha fornito il perfetto funzionamento dei servizi essenziali 
raccolta rifiuti trasporti servizio samtano inappuntabile 
(per una visita specialistica alla Usi non è più necessario 
prenotarsi con una alzataccia notturna per avere 1 appunta 
mento a 30 60 giorni) etc 

Assicurato il necessario ora il Comune è passato ali efli 
mero e al superfluo La cascatella appena costruitaf al Qua 
draro (ma quanto sarà costata') ne è un chiaro esempio' 
Un piccolo appunto però manca un servizio di elicottero 
che ne consenta un minimo di godimento almeno per I oc 
chìo altrimenti come si fa ad ammirarne I ongmale bellez 
za? 

Ci piacerebbe sapere a chi è venuta un idea cosi bntlan 
te Non s amo contran a che ia città venga abbellita 1 giar 
clini di piazza S Giovanni Bosco ad esempio sono stati 
graditissimi perché 1 cittadini possono usufruire di uno spa 
/io collettivo e di un pò di verde tanto < arenti nella zona 
saccheggiata dai palazzinari negli anni 50 con la complici 
t i degli amministratori capitolini di allora 

Ma la cascatella noi Non è possibile d gerirla' A chi ser 
ve? Chi riuscirà a vederla data la sua collocazione tra due 
file Ininterrotte di auto e senza possibilità di accesso? Chi vi 
ve al Quadrare avrebbe gradito maggiormente una corsia 
preferenziale per autobus e soprattutto per 1 mezzi di soc 
corso costretti ad assurde gimkane anche contromano per 
risparmiare preziosi secondi tavolta determinanti per salva 
re una vita umana in che mondo vivono questi amministra 
tori7 Perché non hanno esaminato accuratamente la que
stione magari ascoltando preventivamente il parere della 
gente del luogo (già1 quella conta solo nella Imminenza 
delie elezioni!) Perché ie spese non vengono selezionate 
eliminando quelle superflue specialmente in tempi noto 
riamente di vacche magre' Se avessero interpellato la gen 
te ne, avrebbero ncevuto certamente un parere nettamente 
contrario e avrebbero evitato di fare una ennesima brutta fi 
gura di incauti spendaccioni 

(Lettera firmata) 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5310078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 579171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sltter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6943394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI 01 NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquitino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porla Maggiora 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Viga* 
Stellutl) 
Ludovlsl via Vittorio Vinata 
(Hotel Excelsior a Porla P|n-
ciana) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Un immagine dei sotterranei t< ' Mio ricoperte dalle ossa da frati 

Una passeggiata nei sotterranei dei «Cappuccini» 

Così parlò Fra Parifico 
ENRICO OALLIAN 

WB Salutato il tritone empio 
d acqua sguizzante con le 
pinne entro il tracciato bemi 
niano subito I ellisse di quello 
con la cuflìetta quasi si arre 
sta accennando passi di dan 
za dentro le pause del selcia 
to sampietnmzzdto di piazza 
Barberini Ed è allora proprio 
allora che viene quasi voglia 
di npensare a tutto quel tutto 
che è anche I inizio e la fine 
Il sopra e il sotto il destino 
gioioso o tragico di tutti Pro 
pno in questa mondati issima 
piazza che è anche 1 inizio in 
salita della mondanissima via 
Vittono Veneto Si potrebbe 
cominciare cosi a dellorare 

Roma sotterranea Invece co
minciamo cosi nella monda 
mssima via Vittorio Veneto 
sorge la chiesa di Santa Mana 
della Concezione chiamata 
comunemente m Cappucci 
ni» costruita nel 1626 per il 
cardinale Antonio Barberini 
cappuccino fratello di papa 
Urbano Vili Roma sotterra 
nea e piena di sorprese e de 
sttm tragici l# pareti delle 
sue cinque cappelle sotterra
nee sono interamente rico
perte dai teschi e dalle ossa 
dei 4000 frati cappuccini si 
stemati in macabre composi 
zioni E benché la guida assi 
cun che la «meravigliosa sin 
golant 

à non menoma affatto la 
pietà del sepolcro* si tratta 
senza dubbio della più irrive 
rente fra le tante decorazioni 
che mettono a partito poveri 
resti umani cinque scheletri 
nvestiti del saio se ne stanno 
rannicchiati come statue da 
giardino in grotte artificiali 
fatte di teschi tibie vertebre 
scapole disegnano lesene e 
rosoni intrecciano festoni e 
ghirlande perfino i lampada 
n tutto nel più puro stile Luigi 
XVI Quando però si sa che a 
progettare I opera e dirigere i 
lavori fu un francese come 
non vedere In quel! assem 
blea maniacale una profetica 
allegona della fine dell ancien 
regime7 

Manoscritti «segreti» 
diRoccantica 

MARCO CAPORALI 

• i Neil ambito della mostra 
«Roccantica nella storia e nel 
I arte» - a cura della Pro Loco 
e dello storico Giovanni Cec 
chini col patrocinio dell asses 
sorato alla Cultura della prò 
vincia di Rieti - la scuola mi 
tema del piccolo centro sabi 
no alle pendici del monte Piz 
zuto (a una sessantina di chi 
lometn da Roma percorrendo 
la statale 313 dopo il bivio di 
Passo Corese) ha ospitato sa 
baio e domenica i più antichi 
manoscntti sulle origini della 
rocca provenienti dall Archi 
vio segreto vaticano 11 primo 
in ordine di tempo nsale al 
792 e I attuale paese - che ha 
mantenuto intatta la struttura 
medievale - vi è menzionato 
come Fundum Antiquum pò 
sto sotto la giunsdizione far 
fense Nel 1992 si celebrerai! 
no quindi come è slato r 
cordato con un certo orgoglio 
campanilistico nel corso della 
presentazione -1 miliecinque 
cento anni di Roccantica Nel 
le altre pergamene esposte gli 
imperaton Ludovico II e Otto 
ne I eonferma\ano i beni e i 
pnvilegi dell Abbazia di Farfa 

sul temtono Infine una bolla 
del 1060 di papa Niccolò II 
sanciva I acquisto e il npopo 
lamento del castello abban 
donato di Rocha de Antiqua 

Un importante contributo 
alla ncerca storica - che se 
gue analoghe iniziative intra 
prese da altn comuni della 
bassa Sabina come Caspena 
Mompeo e Poggio Mirteto - è 
la recente trascrizione (ad 
opera del prof Fed ici dell I 
stituto di Stona italiana per il 
Medioevo) dello Statuto di 
Roccantica del 1326 Rimasto 
in vigore fino al sec XVI e ri 
posto nell archivio comunale 
lo Statuto fu concesso dal rei 
tore del contado e garante 
pontificio Roberto d Albarupe 
e si compone di 129 capitoli 
atti a regolare la vita roccola 
ria del tempo Si va dalle nor 
me relative alla vendila e al 
porto d armi ai reati contro le 
persone e ali inquinamento 
delle acque alle restrizioni al 
gioco dei dadi (consentito so 
lo a Natale Vigilia e Santo 
Stefano) e ali obbligo di misu 
rare il vino e la carne in appo 
siti recipienti march ati dalla 
Cuna I materiali d archivio ri 

prodotti nella mostra (quasi 
tutti di propneta del Comune 
salvo alcuni documenti pre 
stati dalle biblioteche Nazio
nale di Roma e Vaticana) n 
percorrono le vane fasi della 
stona del paese e delle zone 
limitrofe dal periodo farfense 
a quello pontificio fino alla 
nomina a castellano e gover 
natore del condottiero di mili
zie Armellao de Bastonis di 
Ascoli e alla concessione di 
Roccantica nel 1477 a Giovan 
ni Paolo Orsini 

Iscntto ali Accademia degli 
Arcadi con il nome di Ila Ore 
stasio di ongfne roccolana è 
il poeta Angelo Antonio So-
mai di cui è stata nproposta la 
raccolta Poesie toscane e tati 
ne pubbleata nel 1736 Oltre 
ai preziosi manoscritti medie 
vali a Roccantica si conserva 
no nella chiesa di S Mana As 
sunta una tavola cinquecento 
sca di Bartolomeo Torresani e 
sotto i ruden del castello nella 
chiesetta di S Catenna d Ales 
sandna affreschi tardo gotici 
di Pietro Galimberti da Pnver 
no Al sec XI risale la torre di 
Niccolò II dove (I papa si rifu 
gò nel 1060 inseguito dalle 
truppe dei Crescenzi 

PISTA Ktwm'ifi 
Rock 
continuo . „s <;%; 
e «Domani , ..,,,., ,' 
accadrà» VILLA DEI G O R D I A N I ^ * 

• I Ad aprire la Fesia sono ancora per og 
gì i bambini che alle 17 00 potranno dedl 
carsi alle attività ricreative a cura della eoo 
perai va Inf an ta 

Alle 20 30 presso il punto diball ti Umber 
to Cenoni terrà una lezione dal titolo •! 789 
1989 gli ideali di libertà uguaglianza frater 
nità» Alle 21 00 scelta musicale Gli appas 
sionati di rock potranno seguire la rassegna 
ali Arena Centrale con Bandana e Roberto 
Falconieri 1 «classici» potranno dedicarsi al 

liscio con I orchestra da ballo «Nuova Euro
pa» A seguire per il teatro due atli unici 
Germana Martini m Manalao di S Velati e 
Daniela Bracci in A proposito di una signora 
ancora di Vel iti 

La rassegna cinema prosegue con il film 
di Daniele Luchetti Domani accadrà una ri 
velazione del cinema italiano della passata 

Appuntamento al piano bar con De Rose 
e Donato questa sera impegnai nel jazz ita 
liano 

Roma sotterranea fatta di 
sortilegi predilezioni e ani 
monimenti ai vivi La guida 
racconta racconta senza 
stancarsi evidentemente i 
luoghi sotterranei sono poco 
frequentati e il racconto si fa 
ora anche premonitore e ac 
cattivante La chiesa dei Cap 
puccini aveva un tempo una 
particolare attrattiva per il 
popolo soprattutto Viveva in 
convento un certo fra Pacifi 
co meglio noto come *er ma 
go» il quale dava i numeri 
del lotto e con tale esattezza 
da far rischiare al banco del 
lotto la bancarotta 

Tantoché papa Gregono 
XVI ne impose il trasferimen 
to ma fra Pacifico pnma di 

lasciare per sempre la città 
santa arrivato a porta del Po 
polo disse rivolto a chi in 
lacrime Io accompagnava 
•Roma se santa sei / perché 
crude! se tanta7 / Se dici che 
se santa / certo bugiarda 
sei» È se ne andò E quelli 
che uvevano capito I antifona 
giocarono (66 70 16-60 6) e 
vinsero di nuovo 

Quando si ritoma alla luce 
ì dubbi ntomano e sono tanti 
Paranoia e allegoria7 Sortile 
gio e numen divinaton7 Ma 
tant è che ci nmetUamo alle 
ellittiche passeggiate del dan 
zatore cuffiettato di nero 
quello che per lui piazza Bar 
benni è un pentagramma an 
cora tutto da scopare 

I lucchetti orientali 
in mostra: piccoli, 
artistici e quasi magici 

STEFANIA SCATENI 

• • La porta chiusa di un 
tempio Shivaita della valle di 
Katmandu accoglie i visitatori 
della mostra sui lucchetti 
orientali allestita al Museo na 
zionale d Arte onentale di via 
Merulana 248 Ma 1 accesso 
non è problematico La porta 
non è altro che una nprodu 
zione su pannello dietro il 
quale si apre la stanza dove 
sono sistemati i circa 200 lue 
chetti esposti per la pnma 
volta in Italia in «Lucchetti 
orientali Funzione simbolo 
magia» (fino al 30 novembre 
ore 9 14 festivi 9 13) 

Ali altro capo della sala 
un altra porta questa volta di 
una abitazione popolare 
Isfahan dell Iran E tra il sacro 
e il profano stanno gli esem 
pian della mostra provenienti 
da d verse aree del mondo 
asiatico in particolare dalli 
ran ma anche da Afghani 
stan Pakistan Tibet Nepal e 
india Costruiti fra il XIII e il XX 
secolo per sigillare porte co
fanetti e scrigni ma anche co 
me talismani od oggetti rituali 
i lucchetti sono piccoli oggetti 
d artigianato artistico ognuno 
decorato con tecniche diffe 
renli come la punzonatura 
1 incisione lo smalto e I mero 
stazione Molti i materiali usati 

per la loro costruzione (bron 
zo argento ferro ottone) e 
molti ì meccanismi di chiusu 
ra criterio con il quale è stata 
ordinata la mostra Ci sono 
quelli con la molla a bargigli 
(il meccanismo più antico) 
elicoidale o trasversale quelli 
che funzionano a combina 
zione & tamburo dentato o a 
segreto svitatale Una sezione 
della mostra è dedicata ai lue 
chetu zoomorfi un altra a 
quelli a combinazione un al 
tra bacheca infine raccoglie i 
lucchetti talismano Piccoli 
hanno una forma caratteristi 
ca a cerchio a palma tnloba 
la o a «mano di Fatima» moti 
vo amuletico del repertono 
magico islamico Questi og 
getti a cavallo fra I utensile e 
1 oggetto simbolico erano in 
fatti usati come talismani e le 
iscrizioni spesso scritte ali in 
temo di un quadrato magico 
il «jadva!» erano destinate a 
proteggere i propnetan e per 
questo dovevano rimanere se 
grete Allo stesso tempo sigillo 
e chiave di apertura il lue 
chetto racchiude in se tutta la 
simbologia onentale della 
porta punto di passaggio tn 
due mondi e nella cui alter 
nanza di apertura e chiusura 
si racchiude il ritmo dell uni 
verso 

Un'edizione artistica 
del Teverexpo 
con molte «personali» 

• • L arte va a passeggio lun 
go le rive del fiume da doma 
ni e fino al 17 settembre ria 
pre ta Teverexpo per ospitare 
opere di grandi maestri del 
1 arte contemporanea e le 
«estemporanee» di oltre 100 
ptton emergenti Riciclando 
ad hoc le strutture utilizzate 
nel mese di luglio questa edi 
z one «artistica» della mostra si 
allungherà per la prima volta 
su entrambe le banchine del 
fiume arrochendosi delle 
sculture 1 gnee di Codognotto 
che rivestiranno 1 ingresso 
pnne pale lunop la riva di Tor 
di Nona Le «personali» di 

Schifano Riso Fiume e Greco 
verranno dislocate su tutte e 
due le sponde accanto agli 
stand delle vane provinue Ita 
liane che espongono artigian 
to e prodotti locali Dalla par 
te di Castel Sant Angelo prcn 
deranno posto invece i pitto 
n «nuovi» e gli antiquan 

Si è pensato anche ai porta 
ton di handicap attrezzando 
gli ingressi di strutture per fa 
alitare la discesa sia da ponte 
Sant Angelo che da ponte 
Umberto I biglietti contano L 
3000 nei giorni fenali (h 18 
24) e L 4 000 nel fine settima 
na(h 17 30 24 30) 

• APPUNTAMENTI I 
Hi l l * U n i Sono aperte le iscrizioni al corsi di lingua rus

sa per I anno 1989-90 presso I associazione ItaTia-Urss 
(piazza della Repubblica 47) 

Lingua • letteratura russa Corsi gratuiti per principianti 
al centro nazionale di lingua e letteratura russa Se
greteria aperta dalle 10 00 alle 12 00 e dalle 17 00 alle 
19 00 dal lunedi al venerdì via Quintino Sella 20 tei 
47 40 846 

Aids L Associazione Nazionale per la lotta contro l'Aids 
comunica il numero di telefono per informazione pre
venzione e solidarietà 86 42 70 dal lunedi al venerdì 
ore 17-19 II servizio viene svolto da volontari (anche 
medici) ed è in grado di offrire assistenza psicologica 
e consigli per ta prevenzione informazioni su compor
tamenti da tenere indirizzi centri Aids e modalità 
d accesso indirizzi dei centri di recupero e modalità 
d accesso per i tossicodipendenti si distribuiscono 
opuscoli informativi sull Aids 

Ceracchl II 20 settembre verrà Inaugurata nella sale del 
palazzo dei Conservatori in Campidoglio una mostra 
antologica dello scultore Giuseppe Ceracchl (1751-
1801) La mostra resterà aperta tino al 12 novembre 

Teatro II 10 settembre debutta a Villa Carpegna I sette 
contro Tebe di Eschilo traduzione e regia di Andreas 
Rallis 

San Michele Ancora lino al 10 settembre sarà aperta la 
mostra L universo in San Michele sculture di France
sco bbonatl Complesso monumentale di San Miche
le 

• QUÈSTOQUELLOI 
Bianco e nero Da domani 6 settembre al 29 dicembre 

presso II cinema Caravaggio (via Palsiello 24b) ver
ranno programmati molti Ira i migliori film in bianco e 
nero dal 1945 ai 1975 con autori come Fellinl Truffaut 
Kazan Germi Bunuel 

Quercia del Tasso Presso I Antiteatro della Quercia del 
Tasso al Gianlcolo continuano le repliche delle Bac
chiai di Tito Maccio Plauto nella riduzione in due tem
pi di Sante Stern Regia ed Interpretazione di Sergio 
Ammirata Musiche tratte dal «Galle Parislenne» di Ot-
fenbach Tutte le sere ore 21 30 (lunedi riposo) prezzo 
unico L 16 000 riduzione per giovani e anziani L 
12 000 

Mostre Fino al 7 ottobre 6 possibile vedere a palazzo 
Rondanini I Arte nuova a Roma nuove situazioni ed 
emergenze 42 artisti selezionati da Ludovico Pratesi 
come panorama significativo della scena artistica ca
pitolina di questo ultimo decennio 

Ceramica Fino al 10 settembre I artista cilena Bernadlta 
Norese espone i suoi lavori al palazzotto Brancaccio 
del comune di Anticùli Corrado ceramiche e opera 
varie ispirate alle cultura precolombiane 

Mostra Nella chiesa di San Biagio In Tuscanla mostra 
«Istallazioni» con opere di Dethove Di Giacomo Fran-
cinl Frolet Lim Ottavianelli Saeverud Takahara We-
chdorn una panoramica che documenta alcune possi
bili scelte espressive e tematiche della ricerca artisti
ca più attuale Fino al 15 settembre Orarlo 10 00-
13 00 17 00 19 30 

Sottosopra Giovedì 7 riapre il locale Sottosopra in via 
Panlsperna 68 Aperto tutti i giorni esclusa la domeni 
ca si servono cocktail alcolici e analcolici Non più 
concerti dal vivo ma musica ballabile 

• BIRRERIE I 
Strananotte Pub via U Biancamano 80 (San Giova ini) 

Peroni via Brescia 24/32 (p zza Fiume) L'orso elettri
co via Caldenni 64 I Giacobini via San Martino al 
Monti 46 II Cappellaio matto via dei Marsi 25 (San Lo
renzo) Marconi via di Santa Prassede 1 SS Apostoli 
§ lazza SS Apostoli 52 San Marco via del Mazzarino 

Vecchia Praga via Tagliamene 77 Oruld s via San 
Martino al Monti 28 Eleven Pub via Marc Aurelio 11 
Birreria Gianlcolo, via Mameli 26 

• DOPOCENAI 
Aldebaran via Galvani 54 (Testacelo; (dom riposo) Gar

denia via del Governo vecchio 9B Rock Subway via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Naima via dei Leutari 
35 (Piazza Pasquino) Why Net via Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) (lun ) Dom Dam via Benedetta 
17 (Trastevere) Ooctor Fox vicolo de Renzi (Traste
vere) Il Piccolo Enoteca via del Governo Vecchio 74 
(Piazza Pasquino) Rive Gauche via Clementina 7 
(Monti) Hemingway piazza delle Coppelle 10 (Pan
theon) Sottosopra via Panlsperna 68 (Monti) Barba
gianni via Boezio 92a (Prati) Enoteca II Cicchetto via 
Nomentana 565 

• PIANO BARI 
Tartarughino via della Scrofa 2 aperto fino alle 3 30 

Chiuso la domenica La Palma via della Maddalena 
23 chiuso il mercoledì Mambo via dei Flenaroli 30a 
Invidia via della Scala 34b aperto fino alle 3 chiusoli 
lunedi Virgilio via Marche 13 aperto fino alle 3 30 
Chiuso il lunedi II dito al naso via Fiume 4 aperto fi
no alle 2 chiuso la domenica 

• NEL PARTITO • V a M a M M H R a a B H B M i 
FEDERAZIONE ROMANA 

Presso ia Federazione si riunisce oggi alle ore 17 11 Di
partimento diritti e politiche sociali 

Avviso urgentissimo Le sezioni devono consegnare in 
l-ederazione entro la qiornata di oggi i cartellini delle 
tessere fatte 

Numeri telefonici diretti della Federazione 4071353 Del 
Fattore 4071395 Meta 4071370 Pompili 4071382 Vena-
tro 4071387 Morassut Fax 4071317 Civita 4071376 
Tola 4071331 Leoni 4071348 Cosentino 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli Ganzano ore 17 Cd Gruppo + col

legio dei garanti (Magni) Ardea ore 19 attivo Festa 
dell Unità (Seracco) 

Federazione Civitavecchia Lad spoli continua FU Civita
vecchia continua FU 

Federazione Tivoli Flano continua FU ore 19 dibattito su 
«Nuovo Pel» (hredda) Perrile ore 21 Cd + Gruppo 
consiliare (Matelli) 

Federazione Viterbo In Federazione ore 17 Cdt (Gane-
bn) In Federazione ore 19 riunione resp com (Ca-
paldi) 

Numeri estratti Festa de l'Unità Santa Marinella 1) 0692 
2) 3867, 3) 5478 4) 2242 5) 5718 6) 4002 7) 5823 8) 

• PICCOLA CRONACA M M B M E B H E a B E a i 
Compleanno Al compagno Angelo Mannu che oggi com

pie 60 anni di cui 40 iscritto al Pei gli auguri di tutti i 
compagni della sezione Tor Tre Teste e dell Unità 

Lutto E morto ieri il compagno Roberto Rotondi La Fe
derazione romana del Pel le sezioni di Lunghezza 
Villaggio Prenest no rastelverde e Corrolle esprimo
no il loro profondo cordoglio e sono vicine alla moglie 
e al figli Condoglianza anche dall Unità 

l'Unità 
Martedì 

5 settembre 1989 25 



TlkSftOMA SS 

Or* S.4D •Fior* lelvagt'lo.. 
nov»lr:jM0 PhMMIona la
vora i l * .MAO Squad., te-
l*lllm; 14.30 Capir* p*r nr*-
v*nlra; I l Cartoni' animati: 
tt.30 -Dottori con I* all', to-
l*«lm; J0.30 -Impatto morta
le-, film; M ti ooaaler di Tr 

tuo-, film; 2.M Taledomanl. 

OBR 

Or* 10 Buongiorno donna; 
1 * Voglia di musica; 13.30 
-Frangi» rock-, telalilm; 
I M t -Mod Squad-, telelllm; 
10.15 -Fraggl* rock-, tele
film; 10.45 «Le aette spade 
del vendicatore-, film; 20.30 
•Fanny e Alexander-, 22 I 
grandi della lirica; 1 -Giorno 
per giorno», telefilm. 

TVA 

Or* t -Boys and girla-, tele
film; 0.30 -I l mondo di Ber
ta-, novela; 10.30 Program
ma per I bambini; 13 «L'uo
mo e la terra-, documenta
no; 140 «Spietata Colt-, film; 
10.30 Partita di calcio regio
nale; 10.30 Cartoni animati; 
20 Mobili al telefono; 22.30 
«Authon l'invincibile», film. 

• rami VISIONI i 
«CMCMVIMU L. 7.000 
Via Stamlra, S IPIitia Beloeni) 

Tel. «6778 

di Camillo Vila, con 
Ben Crasi, Ned Beali»-H (17-22.30) 

PianaVarbaiw,5 
i.eooo 

Tel 851135 

Plana Cawur.a 
LeOOO 

Tal. 3211696 

di Michael Catort-Jones, con 
JohnHutt, Jeanne Whally-Klimer-DR 

(16-22301 

ViaL. ci Latina,» 
L6KKJ 

TU. 8310930 

Indio di Anthony M Oawson, con Mar* 
v e t o Martin HaaHr-A (1830-8230) 

Veralne taglia 38 di Catherine Breillat 
con Delpbine Zentout, Etienne Chlcot • 

JJB (17-22301 
«MBMCMTOIttttn 
WaMontabello.wl 

LS000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11.30-18-2230) 

17000 
Accademia degli Agiati, 57 

Tel 5408901 

O Un peate di noma Wanda di Char
les Crlchlon, con John Cleese, Jamie 
Lee Curila-BR 11630-2230) 

AMEMCA L 7.000 Aunpaiwdall'InfenodlJohnMcTIer. 
Via N. del Orando, 8 Tel. 5616166 nan; con Alan Rlckman. Alexander Qo-

dunov-DB 117,30-22,30) 
A K C H I W M 
Via Archimede, 71 

L.BOOO 
Tel. 675567 

AftliTON 
ViaCicorona,» 

L8000 
Tel. 353230 

• di Mike Nichela; 
conMelanieOnUlth-BP, (18.15-22301 

f di Michael Caton-Jones, con 
JohnHurt, Jeanne Whally-Kilmer-DR 

(16-2230) 

A M I M I II 
Gallona Colonna 

L 8,000 
Tel 6793287 

Danna amaiunl aullalunadjJoeUn-
dia; con Rosanna Arduette, Ralph Bel-
lamy-BB 117-2230) 

ASTRA 
Viale Jonlo, 226 

L. 6.000 
Tel 8176256 

ATLANTIC L7000 
v.TutMlena,7*5 Tel. 7610656 

• Franeeeco di Liliana Cavam, con 
Mickey Roite - OR (16 30-2215) 

AUOU9TU» L6000 
C.uV.Enianuele203 Tel 6075455 

. di Marvin Camp
bell; con Gary Oldman, Kevin Bacon • 
G_. _ . (16.15-2? 30) 
• Ronwald a Julia» di Colli» Set-
reau; con Oaniel Auleuil, Firmine Ri-
chard-BR (16-22.30) 

L.5000 
V. degli Scipiom 64 Tel. 3581094 

•ALOUINA L 7.000 
P.ia Balduina, B Tel 347562 

Saletta -Lumiere-. TuBopeaolW. (17-
2230). 
Sala erande- Il planata amaro (17); 
lo epeccMe (1630|; Oiialtlera (20.301; 

122.30) 

BARIÉAIM L.8000 
Plana Barberini, 25 Tel. 4751707 

Q Baia Man di Barry Levinson; con 
PiHlinHollman-DR (17-2230) 

di Bruce Bereslord; 
con Tom Selleck, Paulina Ponzkova • 
BR (17-22301 

BLUfMOON 
Via deu Cantoni 53 

1.6.000 
Tel. 4743996 

Film par aduni (1522.30) 

CAPITOl 
Via G, Sacconi, 39 

L.7000 
Tel 393280 

P Raln Man di Barry Levinson, con 
DuilinHotlman-Pa (17-2230) 

CAPRAHrCA L.6000 
Plana Capranlca, 101 Tel. 6792465 

I miei amkl aano simpatici di Bertrand 
Tavernier, con Michel Piccoli, Christine 
Pascal-BR (152230) 

CAfRANICHITTA L800O 
P.ta Montecitorio, 125 Tel 6796957 

L'Insolito caso di Mr.Hyda PRIMA 
(17-2230) 

CASSIO 
Via Cassia, 691 

L.6000 
Tel. 3651607 

Donna auN'erte ai una crisi di nervi di 
Pedro Almodovar, con Carmen Maura -
BR (17-2230) 

COLA DI RIENZO L, 8.000 
Piazza Caladi Rienzo, 66 Tel 5676303 

• Ore 10 calme piatta di Phillip Noy
ce, con Sam Nelli, Nicole Kidman - G 

(17-2230 
«AMANTE L 5000 
VlaPrenestlna,230 Tel 295606 

di Liliana Cavani, con 
MlckevRourke-DR (1630-2215) 

EOnt L 8.001) 
C r i a Coletti RUMO, 74 Tel. 6678652 

(1630-22.30) 

V(aStpw»ni,T ., 
Lino 

Tel»702<5 
Chiuso per 

EMPIRI L 6.000 
V.le Regina Margherita, 29 

Tel 887719 

• Legge criminale di Marvin Camp
bell, con Gary Oldman, Kevin Bacon -
G (1615-2230) 

EMPIREI L6000 
Vledell'Eaercilo,44 Tel. 5010652) 

Indio di Anthony M. Oawson, con Mar
tellala Marvin Hagler • * (1830-2230) 

ESPERIA 
Plana Sennino, 37 

L.5000 
Tel 562664 

O Merra-eeh aspre» di Gabriele 
Salvatore», con Diego Ahatantuono -
BR (17-2230) 

ETOILE L8000 
Plana lnLuclna,41 Tel.6876125 

In una notte di chlero di luna PRIMA 
(16-2230) 

EUflCIN£ 
VlaLlBZt.32 

L.a.ooo 
Tel 5910986 

La ca»e,4 di Marlin Newlm, con Calha-
nneHoland,AnneRoss-H 

(1730-2230) 

EUROPA L6000 
Corsod'llalla,107/a Tel 865736 

Scuole di pollala n. 6 di Peter Bonerz • 
BR (1630-2230) 

EXCSLIIOA L8000 
via B. V. del Carmelo, 2 Tel 5962296 

di Marlin Camp
bell, con Gary Oldman, Kevin Bacon • 
G (1630-22301 

FARNESE 
Campo de'Fiorì 

L 6 000 Matador di Pedro Almodovar, con As-
sumplaSema-OR (17-2230) 

FIAMMA L6000 
VlaBlssolal.1,51 Tel 4751100 

L 7000 
Viale Trastevere, 244<a Tel 582648 

Saia A: Deus di Claude Zidi, con Ge
rard Depardieu, Maruschka Cerniera -
OR 117 30-2230) 
Sala B A summor story di Piers Hao-
tWf-SE (17-2230) 

chiusura estiva 

oioieu.0 
ViaNomenlana,43 

L 7,000 
Tel. 664149 

OH piccolo diavolo di Roberto Beni
gni, con Walter Matthau, Roberto Beni-
gnl-BR (163O-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L7000 
Tel 7596602 

O Un pesce di nome Wanda di Char
les Cnchton, con John Cleese, Jamie 
LeeCurtls-BR (17 30-2230) 

GREGORY L I ™ 
VlaOreoorloVII, 180 Tel 6380600 
HOLI0AY 
Largo B Marcello. 1 

L8000 
Tel 858326 

Creatura dagli abissi di Sean S Cun-
ninghman-H (17-22 30) 
Gli anni di corsa di Pierre Boutron, con 
Michel Aumonl, Clovis Cornlllac • DR 

(18 30-2230) 
INDUNO 
ViaG Induno 

L 7 000 
Tel 562495 

KING 
Via Fogliano, 37 

L8000 
Tel 8319541 

D Raln Man di Barry Levinson, con 
OustinHollman-DR (17-22 30) 
La casa 4 di Martin Newlm, con Cathe
rine Holand, Anne Ross - H 

(1730-2230) 

ViaChlabrera.121 Tel 5126926 
Sala A Un grido nella notte di Fred 
Schepisi, con Meryl Slreep, Sam Neil -
DR (1630-2230) 
Sala 8 D FranttcdiR Polanski 

(1630-2230) 

MAESTOSO L6000 
Via Appia, 41B ._ Tel 786086 
MAJESTIC L 7000 
Via SS Apostoli.20 Tel 6794908 

Scuola di polizia n. 6 di Peter Bonerz • 
(18-22 30) 

O Un pesca di nome Wanda di Char
les Cnchlon, con John Cleese. Jamie 
LaéCuilis-Dfl (17 30-2230) 

MERCURI 
Via di Porla Castello, 44 

L5000 
Tel 6673924 

Film per adulti (152230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L8000 
Tel 3600933 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L6000 
Tel 859493 

Poliziotto a 4 zampa di Rod Daniel, con 
James Betoni-BR (1615-22 30) 
HeavyPettlngdiObieBenz-DO|1715-
2230) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L5000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130/1522 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (1522 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L 7000 
Tel 7610271 

Indio di Anthony M Dawson, con Mar-
velous Marvin Hagler -A (1630-2230) 

PARIS L 6000 O Nuovo cinema Paradiso di Oiusep-
ViaMaonaGrecla.112 Tel 7596568 pe Tornatore, con Philippe Nonet - BR 

(17 30-2230) 

PASQUINO 
Vlcolodel Piede, 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Garlllo* In inomlatlln lingua Inglese) 
(152240) 

PRESIDENT 
Via Apola Nuova, 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Le gonne volano In cerca di porno pia
ceri-E IVM18I (11-2230) 

PUSSICAT 
Via Cairo», S 

14000 
Tel 7313300 

Magnifiche porcellino per voglie video 
IperieiMJ.Ii-E (VM181 (11-2230) 

a^ROMA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso; BR: Brillante, C: Comico, DA.: Dise
gni animati, DO: Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico, FA: 
Fanlascenza; G: Giallo, H: Horror, I I : Musicale, SA: Satirico, S: 
Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Or* 11 Redazionali; 12 «Ave-
nida Paulista- novela; 14 
Cartoni animati; 14 Cartoni 
animati; 15 Film: 17 Cartoni 
animati; 10.30 -Avenida Pau-
lista-, novela; 19.30 Tg noti
zie e commenti 1 ' edizione; 
20.30 Film; 22.30 Film, al ter
mine Tg Notizie e commenti. 

TELETEVERE 

Or* 0.15 -Ercole e Sanso
ne-, film; 12 Pnmomercato; 
15 Italia è...; 16.30 -I l trian
golo delle Bermuda», film; 
10 Appuntamento con gli al
tri sport, 20 I protagonisti...; 
20.30 II giornale del mare; 22 
•La settima vittima», film; 
23.40 Biblioteca aperta; 1 
-La regina d'Africa-. 

T.H.E. 

O r * 10 «Signore • padrone- , 
novela; 13 Cartoni animati ; 
15.30 -Anche I ricchi piango
n o - , novela; 16.30 - M a r i a - , 
novela, 10 «L'uomo • la ter
ra», documentarlo; 2 0 . Spa
d a i * motori; 21 «Il ritorno 
dal ribelli», film; 23 -Quadro-
phenia», film. 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

LBO00 
Tel, 482653 

'E|VM18) (1730-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghettl.S 

L6000 
Tel, 6790012 

cookie di Susan Seidelman, con Peter 
Falk,DianneWiest-BR (1630-2230) 

REALE 
Piazza Sonmno 

18000 
Tel 5910234 

REI 
Corso Trieste, 118 

L6000 
Tel 664165 

degli eMssl di Sean S. Cun-
mngham-H (17-2230) 

RIALTO L.6000 
VlalVNovembre,156 Tel. 6790763 

O Piccoli equivoci, di Ricky Tognaz-
zi, con Sergio Castellino. Lina Sastn -

(1830-2230) 

RITZ 
Viale Somalie, 109 

L8000 
Tel. 637481 

• Francesco di Liliana Cavani, con 
Mickey Rourke-OR (1630-2230) 

Creature dagli ablasl di Sean S Cun-
mngham-H (1730-2230) 

RIVOLI L.6000 O Mtry par sempre di Marco Risi, 
Via Lombardia, 23 Tel 460663 con Michele Placido, Claudio Amendo-

la-OR (161522 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L8000 
Tel 664305 

ROYAL 1 8 0 0 0 
Via E Filiberto, 175 Tel 7574549 

In una notte di chlarodl luna PRIMA 
(152230) 

di Camillo Vila, con 
BenCrass,NedBeatty-H (17-2230) 

SUPERCINEMA L 8.000 Chiuso per adeguamento struttura 
Via Viminale, 53 Tel 485496 

UNJVERSAL L.7000 
Via Bari, 16 Tel 6631216 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama,20 
Tel. 6395173 

Indio di Anthony M. Oawson, con Mar-
velousMarvmHagler-A (1630-2230) 

L. 7 ODO Chiusura 

• VISIONI SUCCESSIVE! 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel. 7313306 

Anal college eiecuHon -E (VM18) 

AMENE 
Piazza Semplone, 1 

L4500 
Tel 690617 

Film per adulti 

Via L'Aquila, 74 
L 2 0 0 0 

Tel 7594951 
Femmine morbose • E (VM18) 

AVORIOEROTB MOVIE 
Via Macerata, 10 

L.2000 
Tel. 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
VlaMCorblno,23 

L3000 
Tel 5562350 

UNI Carati una scatenata moglie Inae-
llablle-E(VM18| (152230 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

L.6000 
Tel. 566116 

Let'egetlost (1730-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADI™ 

P n a B Romano 
L 3000 

Tel 5110203 
Film per adulti 

SPLENDE) 
Via Plot delle Vigne4 

L I 000 
Tel 520206 

ULISSE 
VlaTlburt!na,354 

L 4500 
Tel 433744 

Nlna Inaazlabile pomo prostituta - E 
(VM18) (11-2230) 
Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L50O0 
Tel 4627657 

Giochi aratici di ragazze amellzlate - E 
IVM13) _ 

• CINECLUB! 
DEI PICCOLI L 4000 
Viale della Pineta, 15 - Villa Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

Riposo SRAUCO L5000 
Via Perugia, 34 Tel 7001785-7822311 

L 5.000' " Sila A: I m i t a s i di «'Alien -BR ' 
«I-KM-" ~«t -*« - „-ì~ ^? j (19.22"35T' 

Sala B Lo scambista di Jos Stelllng 
(19-22 30) 

IL LABIRINTO 
Vis Pompeo Magno, 27 Tel. 312283" 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L. 3 500-2 500 
Tel 4957762 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Film per adulti (1522 15) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 64400(5 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 Tal 9420479 

SALA A • Ore 10 calma piatta di 
Phillip Noyce, con Sam Neill, Nicole 
Kidman -G (17-2230) 
SALA e OUn pesce di nome Wsnda 
di Charles Cnchlon - BR (17-2230) 

Tel 9420193 BR 
Scuola di polizia n. 6 di Peter Bonerz -

(1630-2230) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 7000 

Tel 9456041 
Soprannaturale di Camillo Vila, con 
Ben Crass, Ned Bear»-H (1730-2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

L 7 000 Chiusura estiva 
Tel 9454592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Provocazione con Moana Pozzi - E 
(VM18) (1522) 

OSTIA 
KRVSTAU 
Via Pallotnnl 

l 5000 
Tel 5602186 

Soprannaturale di Camillo Villa, con 
BenCrass,NedBealty-H (17-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

LSOOO 
Tel 5610750 

Scuola di polizia n. 6 di Peter Bonerz -
BR (17-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna, 44 

L8000 
Tel 5604076 

La casa 4 di Martin Newlm, con Calhe-
nneHoland, Anne Ross-H (17-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI New York slories di M Scorsese F 

Coppola e W Alien-BR 

VALMONTONE 
MODERNO Nlghlmare 4 di Renny Harlen, con Ro-

Tel 9598083 beri Englund • H (17 30-21 45) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 009 D Mery per aempre di Marco RISI. 

Tel 96 33147 con Michele Placido Claudio Amendo-
la-OR (16-2215) 

• ARENE I 
TIZIANO 
ViaG Rem 

Good mornlng Vietnam (20 30-22 30) 

La FGCI di Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a: 

Via PRINCIPE AMEDEO 188 
Tel. 733390 - 734124 

SCELTI PER VOI I 
• LEGGE CRIMINALE 
É un thriller curioso, diretto da 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti. «La legge è il lato oscuro 
della giustizia-, sentiamo dire 
nel corso del film. In efletti, l'av
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica- il suo cliente Kevin 
Bacon, già salvato una volta dal
la sedia elettrica, sta continuan
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia. 
Che lare? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? Più curio
so nel retroscena psicologici 
che nella struttura gialla. «Legge 
criminale» è un film da vettore. 
ATLANTIC, EMPIRE, EXCELSIOfl 

• ORE IO: 
CALMA PIATTA 

Un thriller In piena regola che 
viene dall'Australia. Dirige Phil
lip Noyce, sulla scorta di un ro* 
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Orson Welles Una 
coppia di sposi veleggiano in al
to mare per dimenticare la mor
te del figlioletto. All'improviso, 
appare all'orizzonte una goletta 
nera, male In arnese. Sono tutti 
morti, tranne uno un ragazzo 
americano che rema verso di lo
ro su una scialuppa di salvatag
gio. È l'Inizio di un incubo morta
le, una doppia sfida con il desti
no dalla quale i due coniugi 

usciranno più forti 
COLA DI RIENZO 

O UN PESCE 
DI NOME WANDA 

Commedia fine e triviale insie
me che si deve all'estro comico 
di John Cleese, animatore del 
celebre gruppo dei Monly Py
thon. Wanda A un pesce-esotico 
molto amato ma anche una 
splendida fanciulla americana 
(Jamie Lee Curtis) molto amante 
dei gioielli. Insieme a Ire compli
ci ha compiuto una rapina mi
liardaria ma le cose, poi, si sono 
complicate. Dov'è finito 11 botti
no? Come far parlare il -cervello 
della rapina» Imito in carcere? Il 
•giallo- è solo un pretesto per 
tessere una serie infinita di va
riazioni comiche attorno agli in
glesi e agli americani, alla loro 
lingua (ma l'effetto va disperso 
nella versione italiana) e alle lo
ro manie. Simpatico ti cast, nei 
quale ritroviamo, oltre a Cleese 
e alla Curtis, un inatteso Kevin 
Kline e uno strepitoso Michael 
Palm Da non perdere. 

AMBASSADE, GOLDEN. 
MAJESTIC 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi
val di Cannes, in una versione 

lievemente accordata (ora dura 
due ore), -Nuovo Cinema Para
diso» ha conosciuto finalmente II 
successo che avrebbe meritato 
fin dall'inizio £ un film fresco, 
che cerca (e trova) la commozio
ne con mezzi sinceri. Ed A, so
prattutto, un messaggio d'amore 
al cinema di una volta, visto nel
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Toto, regista 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove A 
cresciuto. Si reca al funerale di 
Alfredo, il vecchio proiezionista 
del cinemino locate che lo Iniziò, 
anni prima, all'amore per i film. 
Per Tot* A un viaggio nel passa
to che lo porta a ricordare l'In
fanzia, le prime emozioni, I primi 
amori. Bravissimi Philippe Noi-
rei e il piccolo Salvatore Cascio. 

PARIS 

• FRANCESCO 
A oltre vent'anni dal suo primo 
-San Francesco» prodotto per la 
Rai, Liliana Cavani torna ad oc
cuparsi del santo di Assisi. Sta
volta il suo Francesco non è più 
un ribelle pre-sessantottmo, ma 
un uomo in cui matura prima la 
scelta della povertà, poi il con
tatto con Dio. ti film ripercorre la 
biografia di Francesco evitando 
le immagini più consuete e dise
gnando un Medioevo violento e 
crudele in cui la scelta "pacifi
sta» del santo acquista ancora 

più valore Al servizio della Ca
vani, nel ruolo principale, un 
Mickey Rourke la cui identifica
zione nel personaggio raggiun
ge davvero l'intensità di un fio
retto. 

ASTRA, DIAMANTE, RIALTO 

O ROMUALDAJULfETTE 
Dalla regista di -Tre uomini e 
una culla», un'altra commedia 
gustosa che parla con leggerez
za di temi importami. Romuald è 
un imprenditore dello yogurt gio
vane e spregiudicato messo nel 
guai da due soci; Jullette è una 
donna delle pulizie negra che, 
mossa a compassione, risolve I 
problemi del padrone. Ma nel 
frattempo succedono tante cose, 
la più importante delle quali si 
chiama amore Allegro 0 vivace, 
-Romuald & Jullette» affronta la 
questione razziale con Invidiabi
le freschezza- il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante. Belle le musi
che In stile blues 

AUGUSTUS 

• MERY PER SEMPRE 
Al quinto film, Marco Risi fa 11 
grande salto. Dalla caserma di 
•Soldati» (il suo titolo preceden
te) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 

per sempre». Michele Placido A 
un professore di ginnasio che 
sceglie di Insegnare a I giovani 
detenuti, per lui A la sconvolgen
te immersione in un universo di 
soprusi, dove le leggi mafiose 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz
zi presi -dalla strada-, il film si 
ispira all'esperienza reale dtt 
professor Aurelio Grimaldi. 
Un'opera di impianto quasi neo
realista..Da vedere. 

RIVOLI 

D RAM MAN 
Omo d'oro ai festival di Boriino, 
candidato alla bellezza dt otto 
Oscar, è l'ormai famoso film eul-
j'-autismo». Oùstin Hotfawi 
(bravissimo) vi interpreta il ruolo 
d) un uomo che non riesce ad 
avere contatti con it mondo- non 
parla, non comunica. E un brutto 
giorno, suo padre muore ed egli 
ai ritrova affidato ài fratello mi
nore, un giovanotte apigliato • 
pieno di vita che A apparente
mente l'opposto del parente m i -
lato. Eppure fra i due, durarne 
un viaggio lungo tutta VAmerfea, 
nascono affetto e solidarietà. Ac
canto al superlativo Hoffman. I 
giovani Tom Cruise e Valeria 
Golmo. Dirige Barry Levinson 
(•Good Mornlng Vietnam», «Pi
ramide di paura»), 

BALDUINA, CAPITOL.INOUNO 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg-

giataCelGisnicoio-Tel 5750827) 
Alle 21.30 Le Bachldl di Plauto, di
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

DELLA COMETA (Vis Teatro Mar
cello, 4-Tel 6784380) 
É Iniziata la campagne abbona
menti 1989/90 Orano botteghino 
10-13e 16-19 Sabato 10-13 

DUSE (ViaCrema,8-Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan dal 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Orario botteghino 10-
10 30/14 30-19 

GHIOHE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
È iniziata la campagna abbona
menti stagione 1989/90 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel 6797205) 
Riposo 
OROLOGIO (Via del Filippini, 17-
A-Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE. Riposo 

PARIGLI (Via GIOBJS Borsino -Tel 
803623) ^ v j a r a t u A •* -T 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 465095) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Orano botteghino 10-
13 30/14 30-19 Sabatoore10-13 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37-Te)B788259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
MoronU-Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Da lunedi 11 settembre prenota
zioni e vendita abbonamenti sta
gione teatrale 1989/'90 Orano bi
glietteria dalle 10 alle 19 (esclusi 
testivi) 

• CtNEPORTOi«BHl 
(Via Antonio di S Giuliano - ang 

Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6 000 
Alle 21 II mucchio selvaggio 
film Alle 23 Concerto di musica 
africana con I Gange Tropical. 
Alle 24. Caprfcom One, film 

• MUSICA I 

• C L A S S I C A 
TEATRO DELL'OPERA {Piazza Be

niamino Gigli, B • Tel. 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
£780742) 

Riposo 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118-Tel 3601752) 
Da domani è possibile sottoscri
vere le associazioni per la stagio
ne 1989/90 dell'Accademia Filar
monica La stagione avrà Inizio 
mercoledì 27 settembre alle 21 al 
Teatro Olimpico con una Serata 
di Gala dedicata al balletto 

CENTRO CULTURALE BANCA D'I
TALIA (Via S Vitale 19) 
Domani alle 18 Conceno della 
pianista norvegese Tori Stadie., 
Musiche di Grieg, Nordheim e al
tri 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU
RA (Via Nazionale) 
Alle 21. Concerto dal Colse Daloti 
Madrlgal Group diretto da 6ren-
don O connor 

GHIONE {Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Si d aperta la campagna abbona
menti Euromusica 1989/90 

«. TEMPIETTO {Basilica S Nicola in 
carcere-Tel 4821250) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 -
Tel 3810051) 

, Da domani al 29 eetttmb/e * i 

~. fOyiigJfSBS^JBS: 
~* dazioni perla alaudawLoncara-

sticaf3989/90 presso la segrete
ria dell'Istituzione (tutti i giorni 
ore 10-13 e 16-19, escluso il sa
bato pomeriggio) 

U T EM IN (Via Urbana, 12/a - Tel 
4821250) 
Riposo 

VILLA PAMPHIU (Via Aurelia Anti
ca 183-Tel 6374514) 
Giovedì alle 21 Selezione di ope
rette di Strauss, Lehar, Sensaud, 
Altamura, Ciapica, Senesi 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 
ALEXANDERPLATZ (Via Osila, 9 -

Tel 3599398) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel 582551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa, 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (E« Mattatolo -
Largo G 8. Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libera, 7) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62/a -
Tel 6896303) 
Alle 2230 Concerto della Orlai-
nalNoSmoklngJatzBaftd 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San
t'Angelo) 
Alle 22 Concerto del gruppo Lea 
Hot Swing 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13-9 -
Tel 6783237) 
Chiusura estiva 

Si comunica che a par
tire dal 24 agosto 1989 
le Sedi della Federazio
ne Romana del P.C.I. 
e del Comitato Regio
nale del Lazio sono 
state trasferite in: 

Via Ettore 
Franceschini, 144 

00155 Roma 

I nuovi recapiti telefonici 

Centralino 4071400 

Ufficio Segreteria 
Fiderazliine Remna del Pel 
Tel. 4071317 
Fax 4071387 

Ufficio Segreteria 
Comitati RialoMltdiI Ulto 
Tel. 4071323 
Fax 4071400 Int. 215 

* O I T T A 
jyi A.̂ 'yy-. A i m o • A 

TV • ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 • ROMA , 
Tel. 35.35.56 (parallela v.l» Msdtgli* d'Oro) \_ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

La Cooperativa ROMA CAR 
con mezzi opportunamente 
modificati per il trasporto di 
soggetti con difficoltà dì 
deambulazione organizza 
gratuitamente il trasporto 
per facilitare la partecipazio
ne alla Festa de «l'Unità» di 
Villa Gordiani. 

DA LUNEDÌ 4 SETTEMBRE 

IL PERCORSO E GLI ORARI SONO I SEGUENTI: 

Sez. PCI ALESSANDRINA - Via Alessandrina, 218 

ore 19.00 

Sez. PCI QUARTICCIOLO - P.za del Quarticciolo, 1 

ore 19.10 

Sez. PCI CENTOCELLE - Via degli Abeti, 14 

ore 19.20 

Sez. PCI TOR DE' SCHIAVI - Via Castelforte, 4 

ore 19.30 

Sez PCI NUOVA GORDIANI - Via Irpima, 70 

ore 19.3S 

PCI - Federazione romana 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA • VIA COLLATINA, 3 TEL, 1 5 ( 3 4 0 1 
GUIDONI* • VIA PER S. ANGELO • TEL. 0714 30274» 
ROMA • VIA CARLO SARACENI. 71 HOME NOVAI • TEL ZOOOIOt 

RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
01 PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

Abbonatevi a 

FUnìtà 
26; 

Unità 

Martedì 
5 settembre 1989 



SPUMI 

Il ritorno Ore 15,30 l'argentino sbarca 
di Diego all'aeroporto di Fiumicino. 
Maratona Scambia poche battute e parte 

— in Mercedes per Napoli 

Tifosi davanti alla sua villa 
Un surrogato di conferenza stampa 
«Forse ho sbagliato, chiarirò 
tutto con Feriamo e Moggi» 

Tutti a casa, la guerra è finita 
Diego Armando Maradona è tornato ieri in Italia do
po la lunga vacanza extra in Argentina «Adesso de
vo chianre tante cose con la società», ha ripetuto 
più volte, tuttavia il suo atteggiamento forse dopo 
aver saputo dt esser stato citato in tribunale dal Na
poli è stato tutt altro che aggressivo e strafottente II 
fuoriclasse ha raggiunto Napoli nel tardo pomerig
gio scortato dai capi-tifoseria, ed è stato applaudito 

FRANCISCO ZUCCHINI 

Maradona scende dal! aereo al suo arrivo a Fiumicino 

• I ROMA Un uomo solo in 
fuga (pnma dall Italia poi 
dall Argentina) la sua maglia 
è biancoceleste il sua nome è 
Diego Armando Maradona II 
suo arrivo a Fiumicino è da 
shock H suo piedino dalle 
magiche virtù che compensa 
no il resto ancora non tocca il 
suolo e già è il finimondo 
L aeroporto romano è invaso 
da un orda schiumante di re 
porter di ragazzi muniti di gi 
gattesche cineprese decine 
di tivù anche francesi che vo 
gliono riprendere le prime im 
magini dell ex desaparecido e 
vanno avanti nella ressa fa 
cendosi largo con gli attrezzi 
del mestiere «È arrivato7» 
•Non è arrivato» «Ma si che è 
arrivato», «È uscito da quella 
porta» *È una finta tu sta II tu 
qua e io là stavolta non ci 
Sfuggo Maradona non si è 
ancora visto ma già è circon 
dato 

Cronaca di un pomeriggio 
pazzesco sulle tracce o per 
meglio dire incontro al cam 
pione che toma in cattività 
dopo un mese di latitanza ol 

treoceano È forse l ultima 
puntata del romanzone estivo 
e nessuno vuol perdere il ca 
pitelo finale dopo aver letto le 
mille e più pagine di una sto
na fatta di noia e non di gioia 
avvincente poco patetica pa 
recchio 

Roma evita al Pibe grasso 
barbuto sfatto disturbato dal 
fuso la pàven ata contestazio
ne 1 curiosi sono sgraditi so
lerti fun?ionan di polizia rego 
lano il traffico umano e è già 
abbastanza ressa con gli ad 
detti (?) ai lavori Maradona 
ha già dovuto subire un primo 
assalto a Madrid «Non parlo 
non dico niente c e tempo 
dopo» e incrocia le mani sul 
petto L aereo delle «Aeroli 
neas Argentina» partito da 
Buenos Aires alle 21 italiane 
di domenica lo ha consegna 
to len alla captale spagnola 
per quasi tre ore dalle 10 di 
mattina ali una Poi il volo Az 
367 dell Alitalia I amvo a Fiu 
micino poco pnma delle 
15 30 una decina di minuti 
d anticipo e il «fenomeno* 
che attt rra in compagnia del 

manager Guillermo Coppola 
Ce la Mercedes bianca dt 
grossa cilindrata il fido autista 
Aieilo al volante che li recupe
ra Questione di pochi minuti 
Maradona circondato7 Affatto 
Potrebbe già partire sparato 
per Napoli facendosi beffe di 
tanto sudore Invece ndiscen 
de dal macchinone «si conse
gna» Il presidente della tifose 
na napoletana Gennaro «Pa 
lurnmella» Montuon e il suo 
vice Giorgio Cecarella gli met 
tono al collo una sciarpa del 
Napoli E il primo segno di 
pace Ed eccolo sommerso 
dai flash dalle cineprese dai 
registratori dai microfoni 
pressoché invisibile in un pi 
già pigia avvilente Cerca di 
farsi largo con la sua non tra 
scurabile stazza Calerai della 
Rai la calca lo risucchia lo 
comprime lo restituisce al 
mittente stravolto un attimo 
dopo la pnma domanda «Che 
sensazione provi al tuo ritorno 
in Italia?» 

E Maradona parlò «La stes 
sa sensazione di sempre Non 
credo che la mia immagine 
sia cambiata, magari è cam 
biata agli occhi della gente 
per quello che è stato detto 
sul mio conto in questi giorni 
Ne parlerò con Feriamo pren 
deremo una decisione» «A 
Napoli non mi aspetto una 
buona accoglienza II Napoli 
la società voglio dire non si è 
comportata bene con me Si è 
parlato tanto del pammonio 
Maradona e poi non si 6 fatto 
niente per difenderlo Minferi 

sco a quello che e stato scntto 
sui giornali negli ultimi tempi 
Si è parlato di mafia di droga 
senza che il Napoli prendesse 
le mie difese Da parte mia vo
glio ripetere una cosa non ho 
mai sparlato di Napoli della 
città Dalla mia bocca non so
no uscite parole cattive se 
qualcuno ha scntto il centra 
no è stato doppiamente fai 
so» Ma e erano da giustificare 
le vacanze-extra il Napoli che 
lo aspettava al) inizio di ago
sto poi dopo Ferragosto 
poi «lo credevo che quindici 
giorni in più non avrebbero 
potuto cancellare cinque anni 
di ritiri di allenamenti di tutto 
it resto Invece da come mi 
sembra siano andate le cose 
parrebbe tutto il contrario» E 
ancora più volte «Ne parlerò 
con Feria ino col presidente 
deciderò Ferlaino » Un salu 
to e via verso Napoli scortato 
da un Alfa della polizia Poco 
dopo le 18 30 1 amvo in città 
alla villetta dell argentino m 
via Scipione Capece Altro gì 
ro altra ressa, ma non ci sono 
fischi semmai gli applausi di 
un centinaio di tifosi che han 
no atteso il campione con pa
zienza entusiasmo curiosità 
Maradona nel sedile posterio
re della Mercedes è seduto 
tra «Palummella» e il «vice Pa 
lurnmella» come un panino 
intbottito Lauto sparisce al di 
là del cancello dove ad atten 
dere ci sono il preparatore 
atletico Signorini e I argentino 
che cura I immagine del «fé 
nomeno» Pato Onofrio Mara 
dona sale in casa si fa una 

doccia I capi tifosi fanno da 
tramite «Scenderà parlerà» 
L ultimo colloquio avviene 
con Maradona al di là del 
cancello e la stampa al di 
qua fuon «Ho avuto una buo
na accoglienza i napoletani 
son stati bravi non hanno cre
duto a quelle chiacchiere as
surde lo? Ho sbagliato a non 
presentarmi in ritiro con gli al 
tn ma chi avrebbe immagina 
to che quindici giorni » e via 
la soliti' finterà Ma perché 
non hai chiesto un permesso 
speciale alla società? Risposta 
bofonchiata «Non me lo dava 
no» o qualcosa del genere fi 
Napoli è primo in classifica 
«Volete che non lo sappia? 
Questo Napoli è fortissimo an 
che senza Maradona» Ci sono 
anche giornalisti francesi il 
Marsiglia ti aspetta ancora? 
•Devo chiarire tante cose sen 
nò smetto per sèmpre col cai 
ciò quindi non giocherei da 
nessuna parte Voglio tutelare 
la mia famiglia pnma di tutto» 
Il Napoli ti ha citato per danni 
«Parleremo anche di questo 
certo che hanno fatto presto a 
citarmi, potevano far presto 
anche a difendermi Devo 
parlare con Moggi e al più 
presto con Ferlaino Domani 
(oggi) andrò a salutare i miei 
compagni a Seccavo pnma 
che partano per Cesena» Un 
altro messaggio di paté il 
campione strafottente fa largo 
alt agnello È già notte lagen 
te applaude II «feuilleton» vi 
cimssimo ali epilogo per chi 
non I avesse capito ancora è 
una colossale farsa 

SERIE A; Il Milan corazzato affonda come un guscio, l'Inter tedesca rallenta, vola la Juve dei piccoli 
Schillaci e Rui Barros. Materazzi e Lippi, mister appesi ad un filo, ora possono mostrare i muscoli 

Anemici e deboli, il campionato è vostro 
Il Napoli senza Maradona e i suoi stranieri marcia a 
gonfie vele, mentre il Milan privato di Gullit e Van 
Basten segna il passo nella prima partita casalinga 
Cagionato perciò contradditorio, frammentano in 
gannevole Come nella rivincita di Uppi e Materazzi 
t due tecnici già messi sotto esame che in una do 
menica hanno rovesciato una situazione difficile E 
domani è di nuovo campionato 

DARIO CBCCARELLI 

ne però Zavarov dopo essere 
stato crocefisso come un pe 
sce lesso venuto dall Est 
adesso è un fulmine di guerra 
Segna appoggia corre con 
trasta Secondo qualche colle 
ga tonnese incredibile riesce 
perfino a sorridere e parlare 

Ma poi anche gli altn si so 
no messi a girare Schillaci 
Fortunato Bonetti Problemi 
di ambientamento di Aleini 

kov a parte ti motore bianco
nero ruggisce come ai vecchi 
tempi f alsi segnali di un cam 
pionato burlone? Meglio an 
darci piano Guardiamo il Mi 
lan come succede da tre anni 
a questa parte te ha già bu 
scate in casa Per giunta dalla 
Lazio ormai considerata alla 
canna del gas Già crisi allo
ra? Sacchi sotto accusa per i 
suoi metodi d allenamento 

• MILANO Da che parte 
soffia U Vento dei campionato? 
Dopo te prime due giornate 
rispetto alla griglia di parten 
zn È già possibile notare qual 
che orientamento nuovo 
qualche variabile sfuggita agli 
immancabili astrologi della 
pedata? Le domande nman 
gono sospese in ana come 
quando si parla del tempo o 
dell effetto serra chi ci capi 
sce qualcosa è bravo Meglio 
non pensarci e se pioverà si 
apriranno gli ombrelli II qua 
dro infatti è mutevole con 
tradditono il Napoli, privo di 
don Armando di Alemao e 
Careca e afflitto da mille lace 

razioni interne ed esterne 
non lascia ma raddoppia An 
zi stimolato nell orgoglio of 
fre il mogìiq di se stesso rìu 
scendo in campo a fare quel 
lo che piacerebbe fare a noi 
dimenticare Maradona Cop 
pota, Dalmtta I fratelli e gli 
amici del suoi amici Confu 
sione come cantava Lucio 
Battisti Perché va col vento in 
poppa anche una nave cui 
ben pochi fino a un mese fa 
avrebbero dato due lire la Ju 
ventus Direte fare i bulli con 
un Verona < he non sta in pie 
di son capaci tutti Vediamola 
alle prese con qualche forma 
zione un pò più tosta Va be 

Berlusconi che scalpita in at 
tesa di un urgente vertice nel 
la sua villa di Arcore giocaton 
afflitti da mille tormenti fisici e 
psicologici Un film ci sem 
bra già visto Poi arriva il lieto 
fine di coppe e scudetti e 
Sacchi diventa un gemo che 
Rubbia al confronto è un di 
Iettante Insomma meglio an 
darci cauti con i giudizi drasti 
ci Sul Milan semmai ci sem
bra azzeccata 1 opinione di 
Franco Baresi uno che di co 
se rossonere se ne intende fin 
certi casi - dice - non si può 
spingere a mille forse quando 
le cose non girano è meglio 
sapersi accontentare» Che 
tradotto significa senza Gullit 
e Van Basten e con molti gio

caton fuori forma o non roda 
ti non si può entrare In cam 
pt> con la prosopopea di chi 
vuol spaccare il mondo Fac 
ciamoci furbi suggerisce Ba 
resi a Sacchi che da questo 
orecchio non ci vuol sentire 
Insomma a parte 1 Inter che 
conferma sostanzialmente le 
sue caratteristiche tutto si fa 
sempre più nebuloso II bello 
è che non e è neppure il tem 
pò di farla lunga con le chiac 
chiere e i commenti domani 
si gioca è un altro giorno in 
un campionato lunghissimo 
che sarà però brevissimo 

La rivincita del deboli 
Parliamo di Lippi e Materazzi 
i tecnici del Cesena e della La 
zio che in caduta libera di 

credibilità vincendo fuon ca 
sa hanno risolto in 90 minuti i 
loro problemi In effetti solo 
alla seconda giornata df cam 
pionato le contestazioni nvoi 
te ai due allenatori erano grot 
lesene Cesena molle e senz a 
nima si diceva a Lippi Ironia 
della sorte il tecnico toscano 
è andato a vincere a Cremo
na in casa di Burgnich un a) 
lenatore senza fronzoli che 
bada al sodo Quanto a Mate 
razzi il suo colpo è ancor più 
grosso perché 1 ha fatto nella 
lana del Milan Come è giusto 
insomma tutto è ancora sfu 
malo precario Godiamocelo 
questo campionato di giorno 
in giorno Di doman 1 unica 
certezza è che si gioca ancora 

Marcello Lippi Giuseppe Materazzi 

MERCOLEDÌ 6 SETTEMBRE 
UHI APPUNTAMENTO DA NON PERDERE 

CON I MILIARDI DEL 

Totocalcio 
"Ai stanzio DILLO tro*r-

(PUOI GIOCARE FINO A MARTEDÌ 5 SETTEMBRE) 

Piquet nuovo pilota Benetton 

Scontro Fiat-Ferrari 
su Prosi a Maianello 

LODOVICO BASALI! 

• • Mentre dalla Ferran con 
tinuano ad arrivare smentite 
anzi fioccano le polemiche 
verso chi ha diffuso notizie re 
lative ali ingaggio di Prosi va 
a posto un altro tassello net 
1 intricato mondo della FI 
Nelson Piquet è il nuovo pilo 
ta Benetton per il 1990 ed af 
fiancherà Alessandro Nannini 
Non finisce il mistero attorno 
ad Alain Prosi e un altro cam 
pione de! mondo si accasa 
Nelson Piquet si è assicurato 
la guida della Benetton Ford 
Dopo aver debuttato con I En 
sign nel Gran premio di Ger 
mania 1978 il tentasettenne 
brasiliano aveva conosciuto 
momenti esaltanti con la Bra 
bham (due titoli nel 1981 e 
nel 1981) e con Williams 
Honda fun titolo nel 3987) 
Propno con la formazione ari 
glo-nipponica iniziò per così 
dire quel declino che Io ha 
poi portato a scadentissimi n 
su Itati con la Lotus (pnma 
motonzzata Honda e poi 
Judd) negli ultimi due anni 
La convivenza con Nigel Man 
sell in seno alla Williams era 
infatti divenuta insopportabile 

Il passaggio alla Benetton 
Ford rappresenta una sorta di 
uli ma spiaggia per un perso 
naggio (perché tale sicura 
mente Piquet è) che non vuol 
mollare In ben altra situazio 

ne continua a trovarsi Alain 
Prosi ricercato da tutti i più 
grandi costruttori visto che 
persino la Porsche e la Merce 
des lo hanno contattato in vi 
sta di un loro nentro nel 1991 
Ieri I ufficio stampa della Fer 
rati per bocca di Franco Li 
stro ha gettato ulteriore ben 
zma sul fuoco divampato in 
questi ultimi tre giorni «Evi 
dentemente qualcuno ali in 
temo del gruppo (Fiat ndr) 
ha pensato bene di dire a 
qualche giornalista zelante 
quello che gli era giunto sulla 
punta delle orecchie in mento 
alla trattativa con Alain Prost 
In realtà non c e nulla di nero 
su bianco e soprattutto non 
e è nulla di vero in mento alle 
cifre e ai pirhcolan che avreb 
bero sancito I eventuale ac 
cordo Non ha giovato certo 
alla Ferran né se volete 
nemmeno ad Alain Prost tutto 
questo cancan» 

Una presa di posizione du 
ra quasi indispettita verso chi 
magar? non ha rispettato cer 
te consegne di silenzio Ma 
ed è ciò che conta anche una 
tacita conferma che il nome 
del francese pur se non uffi 
cialmente è quello giusto Al 
lora perché tutto questo mi 
stero accompagnato dalla 
fretta di diffondere un comu 
nicato di smentita sabato 

scorso' Evidentemente tra Fé 
ran e Prost non è poi ancora 
tutto pacifico Per esempio il 
rapporto con Mansell visto 
che Prost non accetterebbe 
certamente di fare la «spalla» 
al pilota inglese Inoltre la par 
lenza di John Bamard (len ha 
preso servizio a Maranello il 
nuovo progettista Ennque 
Scalabroni) reo fino a giù 
gno di non voler stare a Ma 
ranello e per questo licenziato 
con decorrenza dal 31 otto 
bre non sarebbe più cosi si 
cura E Bamard e Prost è no
to sono vecchi amici e si sti 
mano reciprocamente Come 
st vede una sene infinita di 
tasselli che propno in queste 
ore magan completeranno i) 
mosaico A questo punto le 
possibilità di Palrese parreb
bero ndotte al lumicino pur se 
ogni ultenore «golpe» è possi 
bile Oggi intanto cinque pi 
loti sovietici cominceranno a 
conoscere il mondo della For 
mula 1 a Imola Ali «Enzo e 
Dino Ferran» saggeranno delle 
monoposto di Formula 3 mes 
se a disposizione dalla Mari 
boro con 1 apporto del mini 
stero dell Auto sovietico rap 
presentato dal dottoi Vignec 
L intenzione è quella di un cir 
culto permanente a Mosca en 
tro il 91 con almeno due pilo 
ti nazionali in Formula 1 Ad 
dinttura si vorrebbe realizzare 
una monoposto servendosi di 
tecnici italiani ed inglesi 

Primo colpo 
di spugna 
della laaf 
a Johnson 

Usa Open 
di tennis» 
Mayotte 
elimina Chang 

«Big Ben» Johnson (nella foto) sta per essere cancellalo 
dal libro dei pnmah mondiali del) atletica leggera La fé 
aerazione intemazionale laaf nunita a Barcellona per 
preparare il congresso autunnale ha messo le basi per il 
colpo di spugna che In autunno dovrebbe cancellare i li
miti della velocità ottenuti dal velocista giamaicano-cana
dese (9 79 nei 100 m e 6 41 nei 60 m indoor) Intatti 1 
23 membn del direttivo della laaf hanno approvato una 
proposta che raccomanda I annullamento dei primati 
mondiali ottenuti da atleti che ammettano per iscritto 0 
sotto giuramento di aver fatto uso di farmaci proibiti dal 
regolamento La norma dopo la legittimazione definitiva 
che dovrebbe avvenire al congresso avrà valore retroatti 
vo di sei anni II pnmato dei 100 m piani passerebbe cosi 
a Cari Lewis (9 89) e quello dei 60 m a Lee McRee 
(6 50) 

Agii Usa Open di Fluahing 
Meadow Tim Mayotte si è 
confermato bestia nera di 
-Michelino» Chang dopo 
aver battuto I avversario a 
Wimbledon nel luglio acor-
so ieri ha replicalo vinoen-

— — — — do in 4 m 7/5 6/, ,/6 fy 
3 Nei «quarti» ora Mayotte affronterà fi vincitore detta sfi
da Lendl Chesnokov In campo femminile Steffi Graf ha 
iniziato distrattamente con la Fairbank ma poi ha rimedia
to vincendo il primo set 6/4 e il secondo addirittura fi/0, 
Vittoria anche della Sukova sulla Savchenko per 4/6 6/1 
6/2 Nel doppio maschile Annacone e Van Resburg han
no superato Jense e Wheaton 6/4 7/6 6/2 Fìtzgerakt e 
Jarryd hanno avuto ta meglio su Canili e Kratzmann 7/6 
4/6 7/6 6/3 Successo nel settore giovanile anche per 1 i* 
taliana Silvia Fanna (6/0 6/1) sulla coreana Myung Ok 
Kang 

Giornata importante per 
Teo Fabi quella di domeni
ca Nello stesso giorno tor
na alla vittoria In un Gp 
americano quello del-
I Ohio disputatosi ai-e*ing* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lon, e pone la propria firma 
"~—^—^~—^—~ al pnmo successo della ca
sa tedesca March Porsche in Usa Per il pilota italiano si 
tratta del primo successo da sei anni a questa parte, visto 
che il digiuno era cominciato con il Gp di Phoenix vinto 
nell 83 Dietro di lui si sono piazzati Al Ùnser Jr e Michael 
Andrew mentre il quarto posto ha consentito a Emerson 
Fittipaldi di mantenere la vetta della classifica generale 
con 155 punti 

Teo Fabi firma 
la prima 
vittoria Usa 
della Porsche 

Van Basten 
e Gullit 
a Milano già 
da martedì 

Due buone notizie per il Mi
lan Calcio Già martedì 
prossimo, Van Basten e 
Gullit dfvrebbero essere a 
Milano come spettatori 
d eccezione della partita 
d andata della coppa del 
campioni che vedrà la loro 

squadra alle prese con i campioni di Finlandia Van Ba 
sten è ora impegnato nella fisioterapia con il dottor Ted 
Troost dopo I intervento al menisco del prof Maertens 
che sabato lo attende ad un ennesimo controllo cosi co
me il ginocchio di Gullit sembra in via di miglioramento 
dopo la terapia neducauva cui è stato sottoposto In Olan
da Per entrambi, comunque un'attesa che si misura an
cora in settimane sembra non meno di sei Per la partita 
di domani con 1 Atalanta si registra la dìsportobilltà di Bor-
gonovo e df Simone 

Ottimo ruolino df marcia 
delle patlavoliste azzurre 
impegnate nel campionato 
europeo nella città tedesca 
di Kartsruhe len hanno 
conquistalo la loro terza vit-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tona su tre gare disputate 
"^^—"'^"'•^——^'—^ a i danni delle avversàrie 
polacche superate col secco punteggio di 3-0 (15-9 15-5 
e 15-10) Oggi si osserva il turno di riposo e le ragazze di 
Sergio Guerra ne approfitteranno per rilassarsi in vista dei 
prossimi impegni sicuramente più ostici Domani infatti 
lier la Benelli & Co e è già la Germania Est L appunta 
mento è per le ore 18 

ENRICO CONTI 

Europei 
pallavolo 
Le azzurre 
fanno tris 

SPORT IN TV 
Rallino 0 30 Budapest Pcn 

lathlon Campionato del 
mondo 

Raidpe 18 30 Sportsera, 
20 15Lo sport 

Raitre 16 Baseball Italia 
Trancia Campionato eu 
ropeo 16 30 Macerata 
Atletica leggera Tnango 
lare Italia Ddr Cecoslovac 
chia 18 45 Derby 

Trac. 13 45 Sport News 13 55 
90X90 14 00 Sportissimo 
2030 90X90 (replica) 
22 35 Crono settimanale 
di moton 23 20 Stasera 
sport 

Capodiatria 13 40 Tennis 
Torneo Usa Open 1700 
Tennis Torneo Usa Open 
19 30 Sportime I Tennis 
Tomeo Usa Open 

TOTOCALCIO 
Ascoli-Sampdona 1X 
Atalanta-Milan (1* t ) 

Atalanta-Mllan(rf) X 
Bari-Verona 1 
Cesena-Napoli (1* t ) 

Cesena Napoli ( r i ) 1X2 
Genoa-Roma IX 
Inter-Lecce ( l ' I ) 1 
Inter-Lecce (r ( ) 1 
Juventus-Fiorentina 
(1°t) 1X 
Juventus-Fiorentina 
( r i ) 1 
Lazio-Cremonese 1X 
Udinese-Bologna X 1 2 

BREVISSIME 
Totip Questa la colonna vincente 12 12 11 2X XI 21 I tl2» 

sono 109 e vincono 4 700 000 gli .11.1 812 (286rmla lire i 
•10.5 583(3taiilalire0 

Bagnoli deferito L allenatore del Verona Bagnoli « i glocato-
r del Genoa Cancola e Eranio soano stati deferiti alla Diaci 
plinare per le dichiarazioni sugli arbltn Lanese e Frigerio 

Victor. È scattata ieri 1 inchiesta dell lllhcio indagini della Fé 
dercalcio in mento ali aggressione subita dal sampdoriano 
Victor al termine del derby genovese, interrogalo il giocalo 
re e alcuni testimoni 

Pallavolo L Italia tumore.', ha esordito ai Mondiali di Atene 
battendo 3 1 la Corea del Sud 

Grave ciclista 11 ISenne ciclista bergamasco Nicola Sabelli 
ha riportato gravi (ente in un incidente durante un* eorsa a 
Villa di Seno è ncoverato a Bergamo con prognosi riserva 
ta 

Basket In una gara amichevole giocata ieri sera a Cervia 
(Fo) la nazionale cecoslovacca ha battuto 69-851 Annata 
Rossa 

l'Uniti 
Martedì 

5 settembre 1989 27 



La morte 
di Gaetano 
Scirea 

Il mite 
«Spione 
l ì un calcio 
isterico 

i - - * * * * * * * • " * 

> • U n italiano che aveva co-
situilo attorno a sé belle opere 
e stima con il lavoro, con il 
tratto signorile e la torte mitez-
M che hanno solo gli onesti 
se n'6 andato, lasciando per 
sempre un'IUlia aiTaflona e 
spéridereocla, un paese in mi 
prolificano le finanziarie fan-
lasmadelorasseurd'offiWÉse 
si ripetono all'infinito le sce
neggiate, sui teatrini della po
litica cosi come negli sladi 
mondiali listati a lutto del no
stro sport nazionale. Faranno 
ben» a riguardare, a rileggersi 
la troppo breve vita di Gaeta
no Spina, lavoratore sopraffi
no del calcio, tanti isterici di
velti della pedata che a ven-
l'anni godono fama e denaro 
setizà aver mai praticamente 
vìssuto. Farebbe bène ricorda
re quel galantuomo in calzon
cini corti a tanli abitatori do
menicali delle cuiye che gri
dano Kkwi morire, al giocato
re infunato della squadra 
avversaria. Farà senz'altro be
ne un attimo, se pur luggilìvo, 
di sincero dolore a molle illu-

, 'stri- ipenhe del giornalismo 
' sportivo che per tanti anni 

hanno (alta finta di non vede
re come cresceva quel mostro 
grande e tenibile che e diven
tato, qui e ora, da noi il foot
ball; perché forse oggi, per un 
giorno solo, pensando a Sci-
rea, magari, abbandoneranno 
l'enfasi e In retoriche del lin
guaggio bellico applicato al 
calcio, culla del supremi desti
ni infrasettimanali e domeni
cali. 

A Scirea enfasi, retorica è 
bugia non sono mai piaciute, 
sentite geneticamente estra
nee come i falli stupidi, le go
mitate cAW.'ietssùrde'tini* 
ziorii. Uomo d'una «razza» in 
estinzione, nobile e capace di 
nobilitate il suo lavóro, Scirea 
lo sehliaihò oggi idealmente 

" 'al fianco di campioni «antichi» 
e segnati dalla tragedia: Loik, 
Mazzola. Gabello... Forse solo 
cosi è possibile percepire inte
ramente che, cosa abbiamo 
perduto. 

La squadra si ritrova al Combi 
?• Ì-Ì Molti non vogliono parlare 

dell'amico morto in Polonia 
Tacconi: «Ascoltavo solo lui» 

Particolari sull'incidente 
L'auto ha preso fuoco dopo 
lo scontro: trasportava 
quattro taniche di benzina 

Juve, allenamento tra le lacrime 
Ore piene di angoscia per Zoff e Bonipertì 
Un aereo privato della Fiat è pronto d a ieri matti- la notizia domenica sera, al gersene. Quasi uh esorcismo, clude-Dino con una rabbia ve- diconoac 
n a per decollare: dovrebbe riportare la salma di rientro da Verona. Al casello quasi uno sberleffo di orrore nata di amarezza. Non voglia no stato i 
— . * . . . . . . . . . . i-loll'aiilnetr-iiHe. "* all'ewvldn a all-a m i u d i aL?a~ii» i n n a i t i c i iHa ri ina fYta fnrna Ini t irai ' a"é» tu* eli-* h f i i 

Un aereo privato della Fiat è pronto da ieri matti
na per decollare: dovrebbe riportare la salma di 
Scirea in Italia. Ma esistono ancora complicazioni 
burocratiche per i visti. Oggi comunque dovrebbe
ro partire alla volta di Varsavia il medico sociale 
del club dottor Bosio e l'addetto alle relazioni 
esteme Piero Bianco. Forse a loro spetterà il deli
cato compito di riconoscere il corpo. 

TULLIO PARISI 

Unii delle uttirro immagini di Scirea durante un allenamento 

• 1 TORINO, Ècco arriva il pre
sidènte. Bonipertì vorrebbe 
percorrere i pochi metri di 
giardino che separano l'entra
ta dalia palazzina della sede 
bianconera in un secondo. 
Ma si ferina quasi subito, ha 
capito die questa volta i gior
nalisti non faranno gli avvoltoi 
e che occorre vincere lo sgo
mento che é ancora forte den
tro. Non c'è bisogno di fare 
domande, il presidente cejca 
lui stèsso di prevenirle. «Quan
do ieri sera mi ha telefonato 
un amico per darmi la notizia, 
l'ho trattato male, non volevo 
credergli. Invece lui non c'è 
più. Quando il presidente del-
l'Àtalanta, BortoJotti, quindici 
anni fa mi disse; questo lo 

porto io, è un eccezione co
me uomo e come giocatore, 
mi resi subito conto che aveva 
ragione. L'uomo forse, ha su
perato il giocatore. Ha lascia
to una traccia nel calcio italia
no». Arrivano i primi singhioz
zi, quelli richiamati più da un 
particolare che da un ricordo 
complessivo delta figura. «For
se è stato uno di un altro 
mondo, sicuramente uno dei 
nostri migliori figli». Poi, di 
corsa a cercare altre notizie e 
a tentare di rimuovere dalia 
mente «quella strada pericolo
sa che porta a Varsavia e che 
noi conosciamo bene, ma che 
ci ricordava solo momenti di 
gioia*. La squadra ha appreso 

la notizia domenica sera, al 
rientro da Verona. Al casello 
dell'autostrada," all'arrivo 
Torino, un impiegato aveva 
avvertito Morini dell'accaduto, 
ma il direttóre sportivo, spe
rando che la notizia si rivelas
se falsa e non sentendosela di 
seminare angoscia tra i pre
senti, non ne aveva fatto cen
no a nessuno, nemmeno al 
general manager Giuliano che 
viaggiava in pullman con la 
squadra. Poi, all'arrivo allo 
stadio, la tragica realtà, «C'era 
un gruppo di giornalisti, rac
conta il massaggiatore Remi-
no, e mi sembrava franca
mente strano nonostante la 
bella vittoria da cui eravamo 
reduci*. La conferma, l'incre
dulità, specie quella di Zoff, il 
pianto silenzioso di Dino, la 
corsa a casa dì tutti. Un mo
mento raccontato a fatica an
che il giorno dopo. «Neppure 
adesso mi rendo conto che 
non ci sia più, afferma Zoff. 
Mi sembra divederlo sbucare 
da un momento all'altro die
tro la porta degli spogliatoi». 
Anche Dino, come Bonipertì, 
non nomina mai l'ex capita-
no, senza nemmeno accor

gersene. Quasi uri esorcismo, 
quasi uno sberleffo di orrore 
alla morte. •Eravamo amici da 
quindici anni, da quando lui 
venne alla Juve. L'affinità di 
carattere ci portò a dividere 
tutto, le camere d'albergo, le 
famiglie, molto legate. Solo 
venerai scorso eravamo a ce
na insieme con le rispettive 
mogli, come era successo 
un'infinità di volte». Il volto di 
Zoff è solcato da rughe più 
profonde del solito. In un an
no, l'ultimo, si è visto scompa
rire entrambi i genitori e ora 
l'amico più caro. Le parole, 
che Dino di solito ritiene inuti
li, ora gli sembrano più assur
de che mai. Ma è un atto di ci-
vìlifA. come avrebbe fatto «lui», 
Scirea. «Mi chiedete come si 
possa ricordarlo. Chiedetelo a 
voii stessi AI suo esempio non 
è mai stato dato motto spazio, 
perché chi è buono e intelli
gente non viene mai ricono
sciuto; si cerca solo di battere 
la grancassa, i personaggi co
me lui non fanno notizia». Lo 
spettacolo incombe, domani 
chiederà di nuovo spazio. «Il 
rispetto del dolore vate più di 
un mercoledì di calcio con-

dude--D.no con una rabbia ve
nata di amarezza. Non voglio 
dire che come lui non ce ne 
saranno più, perché signifi
cherebbe che il calcio e l'u
manità sono finiti». La vita del 
campo contìnua. L'allena
mento é facoltativi», ma ci so
no tutti: non saprebbero come 
sfogare 11 proprio dolore au
tentico se non facendo grup
po e lavorando. La maggior 
parte sfila frettolosamente, 
quasi supplica di non parlare, 
come Brio: «Lasciatemi solo 
con il mk> dolore, ve né pre
go». Chi parla, lo fa per conse
gnare all'opinione pubblica 
cose proprie, magari private, 
ma importanti. Tacconi: «E 
stato unico e resterà unico. 
Soltanto io so quanto mi sia 
servito nei momenti difficili. 
Ho ascoltato soltanto i suoi 
consigli, perché di solito fac
cio sempre dì testa mia. Non 
chièdetemi ricordi. Li ho cer
cati ma non me ne viene in 
ménte nessuno, sono come 
impietrito». Aleinikov. « tra 
quelli che conoscevano meno 
Scirea, diviso ottretutto dalla 
barriera linguistica. «Eppure, 
dopò pochi giorni, mi è pano 

di conoteerio da una vita. So
no stato per tre giorni a casa 
sua, ho conosciuto sua mo
glie. Mi ha regalato una fami
liarità di fronte alla quale so
no rimasto incredulo, dopo 
averlo visto trionfare a Madrid 
ed essermene fatto un mito. 
Ma perché è andato due volte 
in Polonia? Non bastava una?» 
Anche gli ex delta grande Ju
ve degli anni Settanta sono 
uniti nell'incredulità e nello 
sgomento. Ma non c'è ombra 
dì retorica, Scirea ha messo 
d'accordo tutti anche in que
sto, è cosi naturale ricono
scerne il personaggio che ba
sta parlarne, con semplicità,-
per essere creduti. «Come ri
cordarlo? Semplice; come 
l'uomo più equilibrato che il 
calcio abbia espresso negli ùl
timi vent'anni. La tranquillità 
la dava a se stesso e agli altri. 
No, non ce ne sarà un altro»; 
cosi Franco Causio, suo com
pagno! di tante battaglie. Bet-

- tega, Furino, Tante.!., Cuccù-
- reddu, tutti gli altri: * un elen

co infinito, con tante parole, 
che hanno lo stesso vissuto, 

- anche se suòni diversi Gaeta
no, l'insostituibile. 

sostituito dal 
tecnico 

• • R O M A . Un minuto di at
tendo. Il campionato si fer
merà domani sera per ricorda
re Gaetano Scirea, il campio
ne, l'ex capitano della nazio
nale e della Juventus. Sarà un ; 

minuto di raccoglimento, co
me lo ha definito la Federcal-
cio prendendo, d'intesa con la 
Lega, la decisione. 

Coaslge. Infinite le testimo
nianze di partecipazione al 

. dolore arrivate ieri nella sede 
della Juventus e nell'abitazio
ne torinese del giocatore. Un 
messaggio ai familiari è stato 
inviato dal presidente della 
Repubblica Cossiga che ha 
espresso il suo «profondo cor
doglio». 

Agnelli. «La tragica scom
parsa di Gaetano Scirea - ha 
dichiarato il presidente delia 
Fiat Giovanni Agnelli • è per 
me un dolore profondo. Sono 

tanti ì ricordi dei suoi successi, 
della sua modestia di vero 
campione e della sua grande 
umanità. Con Scirea abbiamo 
perso un uomo che ha portato 
nello sport doti innate di squi
sitezza d'animo, di cortesia e 
intelligenza non solo calcisti
ca. E' un grande dolore per 
tutti, sportivi e no e per me in 
particolare perché era un uo
mo che, davvero, stimavo 
'moltissimo»^ -?•<• ^ .<--••' Ò-;*-
- C«briiil.«Credo ,sia giusto 
non dire niente -ha dichiara
to Antonio Cabrini ieri al ter
mine dell'allenamento a Bolo
gna - il mio legame con Gae
tano andava oltre i dieci anni 
che abbiamo trascorso assie
me. II dolore che provo lo ten
go per me. E mio e basta. Cre
do sia questo il modo migliore 
per ricordarlo». 

Un riconoediiieiito • n o 

«Con la scomparsa dì 
Gaetano Scirea, il calcio italia
no perde non solo un grande 
campione, ma anche un gran
de esempio di serietà, lealtà e 
correttezza in campo e fuori 
Un uomo che rispettava tutti e 
che proprio per questo aveva 
saputo meritarsi il rispetto di 
tutti»: con queste parole, il pre
sidente della Federa-catcto 
Antonio Malarrese ha ricorda
to oggi l'ex campi»» del 
mondo dell'82, annunciando 
anche che la Figc - si legge in 
un comunicato - «intende 
onorarne la memoria istituen
do un riconoscimento da de
stinare al giocatore della Na
zionale che nel comò della 
stagione abbia Interpretato nel 
modo migliore gii ideali sporti
vi che hanno contraddistinto 
la prestigiosa camera di Sci-
rea». 

II ricordo dell'allenatore che ha diviso con il giocatore i trionfi juventini. «À me sembrava senza difetti...» 

frapattani: «Un leader unico e umile» 
Partane 4\ Gaetano Sciréa^peir Giovanni Trapatto-
ni, sbarcato a Milano dopo gli anni di trionfi ju
ventini, è come aprire urn» porta nel profondo del 
proprio animo, là dove sono custoditi principi e 
sensibilità su cui negli anni ha costruito un'intesa 
assoluta tra lui, uomo di spogliatoio e tecnico, e il 
suo giocatore. Poche paròle, molte pause per 
strazianti ricordi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

~~~ GIANNI PIVA 

••APPIANO GENTILE. Basta 
quel vigo tirato e terreo, l'oc
chio sempre cosi azzurro e 
accéso che raccoglie invece 
tutto il grigio e la tristezza di 
una, giornata piovosa, brutta e 
fredda come quelle che capi
tano qu« in ottobre, per sapere 

cosa siano queste ore per Gio
vanni Trapattoni. La notizia 
della morte del suo Gaetano. 
arrivatagli addosso domenica 
sera rientrando a cfcsa, lo ha 
sconvolto nelle ore della notte 
e del lunedì. Le parole, quelle 
parole con cui il Trap costrui

sce con determinazione il suo 
molo dì personaggio fuori del
lo spogliatoio, che gli servono 
per lanciare messaggi, difen* 
dere la squadra, coprire il 
fronte vastissimo che ha fatto 
e fa del Trap una figura unica, 
stavolta non lo aiutano. 

«No. non c'è aneddoto che 
spieghi chi sia Scirea, che di
ca dell'affetto e della stima...». 
E nella gola è di nuovo un 
groppo che fa male. A fare i 
conti con un dolore violento 
non basta nemmeno buttarsi 
in campo , tuffarsi nell'allena
mento gridando e correndo 
più di altre volte. Non è basta
to nemmeno restare sotto la 
pioggia (in oltre l'una con il 
gruppo dei rincalzi per scac
ciare con lo sfinimento il male 
fisico che questa tragedia gli 

causa. Cosi ecco Trapattoni 
uscire dalla doccia con in viso 
solo i seghi del dolore, affron
tare con la responsibilità che 
lo contraddistingue questo 
obbligo di parlare di Scirea 
che il ruolo gli impone. «Cosa 
volete, come posso racconta
re... c'è la bontà dell'uomo, il 
valore dell'atleta. Con lui si 
poteva parlare serenamente 
di qualsiasi cosa, era il capita
no ed il leader con addosso il 
saio del frale, quello che dava 
l'esempio, in tutto, con il suo 
comportamento. Sapete, a me 
sembrava che non avesse di
fetti.. 

La voce è bruciata più che 
da dieci partite ma è soprat
tutto la voglia di tagliar corto a 
farsi avanti. Una lunga pausa 
poi riprende di slancio quan

do sente chiedere, «e la sua ti
midezza?». «No, niente Umi
dezza. Era schivo ma un gran
de carattere e un forte tempe
ramento. Le sue ragioni e an
che quelle dei compagni le 
sapeva sempre far valere, in 
campo, nei rapporti con la so
cietà. Niente timidezza, ma 
una grande modestia. Tutti di
cevano, hon è personaggio ed 
invece questo suo modo di es
sere ne faceva un grandissimo 
personaggio, unico». ' 

A Trapattoni chiedono 
un'immagine, un ricordo tra 
gli infiniti che si porta dentro e 
ta risposta corre indietro, mol
to indietro, dove nessuno si 
aspetta. «Nonostante tutto 
quello che abbiamo vissuto 
insieme io ho un ricordo in
credibile. È quello di un ra

gazzo i cut gemtpn vivevano a 
poca strada da casa mia. Io 
ero appena diventalo allena
tore del Milan, luì era uri ra
gazzo che giocava nell'Atalan-
ta. Ci incontravamo, spesso, e 
vedevo quel suo imbarazzo... 
e io cercavo., il suo sguardo 
per rivolgergli" fa parola, supe
rare quel filo di riservatez
za...». 

Da quel viaggio lontano gli 
occhi del Trap tornano rossi e 
ormai il dolore sta per tornare 
a vincere. Non basta adden
trarsi in considerazioni tecni
che, c'è solo una gran voglia 
di piangere. E Giovanni Tra
pattoni piange, in piedi sotto 
la luce di due faretti e un paio 
di telecamere puntate addos
so, per lunghi minuti, scosso 
da violenti singhiozzi. 

La 125-P si è trasformata in una bomba 

Scirea bacia la Coppa del Mondo 

am VARSAVIA. L'incidente 
che è costato la vita a Gae
tano Scirea è avvenuto alle 
12,50 sull'autostrada Kato-
wice-Varsavia, nei pressi di 
Batsk. in un punto dove, a 
causa di lavori, il traffico si 
svolgeva su una sola corsia. 
Nella fase di sorpasso a un 
«Tir», la «Fiat Polski 125». 
sulla quale viaggiava Scirea, 
si è scontrata' frontalmente 
con un furgone che prove
niva in senso contrario e ha 
preso immediatamente fuo
co, anche perché a bordo 
dell'auto vi erano quattro 
taniche di benzina di riser
va. Viste le difficoltà di re
perire carburante lungo le 
strade polacche. Nel violen
to impatto e nell'incendio 

sviluppatosi sono morti, sul 
colpo, Scirea e altri due po
lacchi, una ragazza di 27 
anni, Barbara Jannskiewics, 
interprete dell'allenatore ju
ventino, e l'autista Henrik 
Pajak. Un quarto passegge
ro, il presidente del Gomik 
Zabrce, è rimasto ferito. 
Nell'incidente sono rimaste 
coinvolte anche altre due 
auto. 

Scirea avrebbe dovuto far 
ritomo in Italia domenica 
stessa dopo aver «visionato» 
sabato a Lodz il Gomik in 
una partita di serie A contro 
la squadra locale «Lks 
Lodz.. Il presidente del Gor-
nik, Marian Polus, Andrzej 
Zdebski ha confermato al
l'Ansa che le salme di Sci-

rea e degli altri due polac
chi periti nell'incidente so
no state trasportate a Zabr-
ze, dove esistono frigoriferi 
idonei alla conservazione di 
salme. 

Queste stesse fonti hanno 
aggiunto di avere avuto un 
contatto telefonico col pre
sidente della Juventus Boni
pertì nella notte di domeni
ca. 

Il vicepresidente del Gor-
nick Zabrze, Boleslaw Jon-
dro, ha detto all'agenzia 
«Pap» che Scirea era giunto 
in Polonia sabato scorso al
le 12 con un aereo della 
«Lufthansa». «All'aeroporto 
- ha continuato Jondro -
Scirea è stato accolto da 
rappresentanti della nostra 
società. Lo (acciamo sem

pre, per non far sentire soli i 
nostri ospiti. Scirea, accom
pagnato da esponenti del 
Gornick, si è subito recato a 
Lodz dove, dopo aver preso 
posto in albergo, alle 17 è 
andato allo stadio per assi
stere all'incontro tra il Gor
nick e l'Lks Lodz». 

«Successivamente - ha 
ancora detto il vicepresi
dente del Gornik Zabrze -
siamo stati insieme a cola
zione e abbiamo parlato 
diffusamente della partita 
vista. Era rimasto molto 
soddisfatto dell'ospitalità ri
cevuta», 

Domenica mattina ha fat
to colazione alle 8 e fino al
le 12 ha passeggiato per le 
strade di Lodz. Poco dopo, 
con una «Rat 125 Polski», 

appartenente all'Associa
zione delle miniere della 
Slesia, è partito per Varsa
via, da dove, via Vienna, sa
rebbe ripartito per Torino 
alle 16,20. 

Jondro ha precisato che 
l'auto con a bordo Scirea 
stava sorpassando non uno 
ma due «Tir. su una corsia 
dell'autostrada Katowice-
Varsavia. «Andrzej Zdebski 
si è salvato poiché é riuscito 
a gettarsi fuori dall'abitaco
lo» come quest'ultimo ha 
confermato dal suo letto 
d'ospedale ai giornalisti che 
l'anno raggiunto. «Scirea 
viaggiava sui sedili posterio
ri insieme all'interprete». «È 
una tragedia enorme, in
spiegabile», ha concluso 
Jondro. 

La sua stagione 
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Violenze Gigantesca rissa tra tifosi 
dei teppisti inglesi a bordo del traghetto 
da stadio che li trasportava in Svezia 

, per la partita della nazionale 

Il corpo non è stato trovato 
A bordo ubriachi e sotto 
l'effètto di droghe: la polizia 
ha bloccato tutti i passeggeri 

Hooligan buttato in mare dalla nave 
Un tifoso inglese è stato buttato In mare dopo una 
maxinssa fra centocinquanta hooligan a bordo di 
un traghetto diretto in Svezia dove domani si gio
cherà un match fra la nazionale svedese e quella in
glese per la qualificazione a Italia '90. Molti «tifosi» 
erano ubriachi o imbottiti di droga Nessuno era 
provvisto di biglietto di ingresso allo stadio E in In
ghilterra si riaccende la polemica sulla «schedatura» 

ALFIO 

M LONDRA. Un violento 
scontro Ira hooligans inglesi a 
bordo di un traghetto ha cau
sato la morte di un tifoso di 24 
anni il cui corpo finito in ma 
re, non è ancora stato ntrova-
to II traghetto era in rotta da 
cinque ora verso la Svezia con 
850 passeggeri Dopo aver 
lancialo un drammatico mes-

1 saggio agli agenti di assicura
zione Uoyds secondo cui i 
passeggeri, I equipaggio e 
i'imbarca^ione erano in peri 
colo il -ferry boat» è tornato 
verso verso il porto inglese di 
Harwich Qui I passeggeri so
no rimasti In -quarantena, a 
bordo e la polizia ha interro
gato gli hooligans nel tentati
vo di lare luce sull'episodio 
Secondo un poliziotto inglese, 
che ti trovava sul traghetto -in 
borghese», l'incidente è avve
nuto quando circa 150 tifosi, 
In preda «D'alcol e a sostanze 
stupefacenti, ti sono divisi In 
due squadre - inglesi del nord 
e inglesi del sud - seminando 
Il panico e impadronendosi di 
vari oggetti Ira cui bombole 
antincendio, Una di queste sa
rebbe sul* aperta contro il ti
foso che è (mito In mare il 
poliziotto ha riferito che sia la 
vittima che i suol aggressori 
avevano (atto apertamente 
uso di Lsd II traghetto si è fer
mato pai dare inizio alle pri
mo riceiche e un messaggio 
ha raggiunto la guardia costie
ra olandese che, assistita; da 
ellcoUen tedeschi, ha imme-

I.. dialaroerte dato inizipiad.ana 
i vasta operazione di (occorso, 
, peraltro senza esito Un gior

nalista svedesje che aveva fer
mato i tifosi prima che salisse
ro a bordo ha detto che nes
suno di loro era fornito di bi 
ghetto DE r la partita di domani 
sera tra Svezia e Inghilterra va 
lida per la qualificazione ad 
Italia '90 Infatti il tutto esauri
to per il match era stato di 
chiarate da mesi e i biglietti 
non erano neppure in vendita 

in Gran Bretagna 
L'Incidente la parte di una 

catena di simili episodi awe 
nuli a bordo di altn traghetti 
in questi ultimi anni Neil ago
sto 1986 circa 100 tifosi del 
West Ham si azzuffarono con 
altri del Manchester United e 
il traghetto dovette far ritomo 
al porto inglese di partenza 
Da allora sono state prese mi
sure per prevenire simili inci 
denti e normalmente fra i pas
seggeri ci sono dei poliziotti in 
borghese Ma tutti sono d ac 
cordo su un fallo che non d 
sono mezzi sufficienti per la 
completa eliminazione di epi
sodi del genere tinche conti
nua Il fenomeno (Jell'hoollga-
nlsnw, Clenn Kirton dell'Asso
ciazione del calcio Inglese ha 
detto «Quando entrerà in vi
gore la nuova legge-sul calcio 
almeno avremo la possibilità' 
di impedire I espatrio a quei 
tifosi che sono stati trovali col
pevoli di atti di teppismo» Si 
tratta della lamosa legge che 
Obbliga le squadre di calcio a 
registrare i nomi dei loro tifosi 
per lar il che si pervenga ad 
un elenco completo del nomi
nativi all'entrata degli stadi 
Oltre a prevenire l'accesso di 
coloro che hanno gii avuto a 
che fare con la legge, di pre
giudicali, la legge richiede a 
questi ultimi di presentarsi alle 
stazioni di polizia quando si 
disputano determinate partite 
È il compromesso che è stato 
raggiunto dopo che II governo 
ha scartalo la possibilità di un 
vero e proprio sequestro tem
poraneo del passaporto per 
impedire agli hooligans di re
carsi ali estero Sia il governo 
per ngioni politiche che le 
associazioni calcistiche per 
ndare un buon nome al calcio 
e attirare un maggior numero 
di spettaton negli stadi, sono 
ansio: I di evitare altn incidenti 
propno ali inizio di questa 
nuova stagione calcistica Gli 
episodi di violenza causati da

gli hooligans in Germania 
hanno creato I noti problemi 
circa il* rientro delle squadre 
britanniche nelle competizio
ni europee I laburisti nman 
gono contrari alla «schedato 
ra» e insistono che il proble
ma deli «hooliganismo* è le 
fiato a certi aspetti aggressivi 
del thatchensmo 

Intanto, siccome altn tra
ghetti partiranno oggi per la 
Svezia, polizia e rappresen
tanti delle società di naviga
zione sono ali erta intendono 
impedire l'accesso a bordo di 
persone in stato di ubnachez-
za o in possesso di sostanze 
stupefacenti Sono previste 
perquisizioni La polizia ha 
nel frattempo arrestato venti 
hooligans e non esclude la 
possibilità di denunce per 
omicidio contro i responsabili 
dell'incidente sul «ferry boat» 

Mondiali 
E la Scozia 
polemizza 
conHavelange 
* • GLASGOW L'allenatore 
della nazionale scozzese di 
calcio, Andy Roxburgh ha 
commentato duramente la 
decisione della Fifa diretta 
dal brasiliano Havelange, di 
autorizzare Cipro ad ospitare 
la Jugoslavia ad Atene anzi
ché in patria II 28 ottobre nel
le eliminatorie del mondiale 
(gruppo S europeo) Roxbur 
gh ritiene che in tal modo la 
Fifa, invece che penalizzare 
Cipro dopo gli Incidenti pro
vocati dal pubblico di Lìmas-
sol nello scorso febbraio in 
occasione della gara vinta 
dalla Scozia (3 2) non i e n a 
difficoltà, falsi gli equilibri del 
girone Infatti ora la gara fon
damentale che oppone la Ju
goslavia a Cipro, se disputata 
nella capitale greca, favorireb
be la squadra iugoslava che si 
troverebbe ad incontrare la 
nazionale cipnota in un con 
testo molto pili tranquillo di 
quello affrontalo dalla stessa 
Scozia e dalla Francia che 
non è nuscita ad andare oltre 
il pareggio a Nicosia 

Il portiere 
tìlerra Rotarlo 
R t i a s r p e a 
terra dopo 
essere stato 
colpito da un 
razzo rJurrtMe 
La partita di 
domenica tra 
Brasile e Cito 
disputatisi 
ano staio 
MaVa-— 
Rio «taira 

Domenica prima della partita 
Giovane tifoso juventino 
pestato a Verona 
Gravi ferite alla testa 
••VERONA. Ennesmoepiso
dio di violenza nel nostro 
campionato E' successo do
menica scorsa poma dell'ini
zio della partita Ira il Verona e 
la Juventus. La giovane vìttima 
t stata Identificata nella tarda 
serata di domenica, dopo es
sere stata ricoverala al reparto 
di neurochirurgla,dell'ospcda-
le di Borgo Trento. SI tratta di 
Alberto Schierichi, di 22 anni, 
artigiano di Gazzoldd (Manto
va) La polizia è riuscita, attra
verso le dichiarazioni del gio
vane, a ricostruire la dinamica 
dei fatti 

Lo Schierichi si trovava in 
compagnia di un amico a bor
do di un'auto che veniva poi 
parcheggiata - esattamente 
alle 14 30 - nei pressi dello 
stadio I due, con al collo 
sciarpe dal colori della Juve, 
mentre a piedi si stavano din-
gendo verso gli Ingressi del 
Bentegodi, si tono avveduti di 
aver lasciato I biglietti d'in
gresso nel cruscotto della 
macchina. Hanno perciò latto 

dietro front, ma prima di airi-
vare all'auto sono Slati affron
tati dai veronesi L'amico, con 
una, mossa a sorpresa a riusci
to a darsi alla fuga. Lo Schian-
chi veniva invece circondato 
e, dopo essere stato preso a 
male parole, subiva un selvag
gio pestaggio che lo lasciava 
sanguinante a terre. Pronta
mente soccorso da alcuni 
agenti di polizia, veniva subito 
trasportalo all'ospedale dove 
riceveva I primi sacconi del 
caso li referto stilalo dal me
dici «di trauma cranico e lac
ciaie (il giovane è stalo preso 
anche a calci), mentre la pro
gnosi e di 40 gkm-.L 

Nel pomeriggio di Uri la po
lizia ha proceduto all'arreno 
di un giovane che sarebbe im
plicato nel grave episodio di 
violenza. Si traila di Valerio 
Tramami, di 25 anni, di Vero
na La polizia sia Intanto por
tando avanti le Indagali per 
arrivare al pia presto alla. 
identificazione degli atei auto-
n dell'ai 

«Non era sangue ma mercurio cromo»: i brasiliani parlano di messinscena del portiere cileno. Ragazza arrestata 

«Giallo» alla Agatha Christìe al Maracanà 
QIAHCARLOSUMMA 

ss» RIO DE JANEIRO L argo
mento del giorno « uno solo: 
•Aquela mulhéi», duella don
na, cioè Rosemarv Milo Da' Sil
va, 24 anni, un bel viso Incor
niciato da lunghi capelli Ca
stani, la respdnsebile dell'in-
temizione della partita Ira le 
nazionali di calcio di Brasile e 
Cile che domenica pomerig
gio, nello stadie Maracan» di 
Rio, avrebbe dovuto decidere 
la qualificatone di una delle 
due squadre per I Mondiali 
del prossimo anno È stata lei 
a lanciare il razzo che caden
do ha colpito - o forse soltan-

.•MioretO - Il capitanò fci " 

^Rotart*to|ai?dmdOallà<_ 
squadra il pienisfó'pér abban
donare il campo quando, per
dendo per IO (aveva segnalo 
Careca), mancavano solo 20 
minuu alla fine 

La partita sino a quel mo 
mento si era svolta senza al-
cun incidente sugli spalti, al-
follati ali inverosimile (olire 
I50mila spettatori paganti), e 
con una netta superiorità dei 
brasiliani in campo La parola 

d ordine della torada, 1 tifosi 
focali, eia «non creare inci
denti» Infatti dopo Un turno 
di andata a Santiago, costei 
lato di scontri sul terreno di 
gioco e fuon, gli ispetton della 
Fifa avevano gli occhi puntati 
sul Maracanà, pronti ad an
nullare la partita. Per qualifi 
carsi per l'Italia II Brasile aveva 
bisogno appena di ur| pareg 
alo, ma la squadra allenata da 
Sebastiano Unioni non si e 
risparmiata e ha continuato 
ad attaccare mantenendo il 
controllo della palla nella 
maggior parte delle azioni Poi 
ti grave episodio. Le riprese al 
raieniy della televisione mo

nta, Iq spagnolo Augusdn Oo-
mlnguez e I uruguayano 
Eduardo Rocca Couture. Dieci 
minuti dopo quest'ultimo dà 
ordine ali arbitro, l'argentino 
Jean Carlos Lostau, di fischia
re la fine della partita Lostau 
dirà poi alla stampa che se
condo lui «le condizioni di gio
co erano normali», e che la 
partita si sarebbe dovuta con
cludere con un 2-0 a tavolino 
contro t cileni per abbandono 
del campo 

Sta alla Fifa, ora, decidere il 
datarsi Ed è indubbio che ha 
tra le mani una brutta gatta da 
pelare, anche se il peso politi
co del Brasile Influir» moltissi
mo J4#Wno crede alla «con-

latranti Rojas che si tiene la te-, SSSSStSBSS^SRS&t 
sta fra le marò jnentre il razzo,.' 2 K S ® S S ' 
hiscedliruBaread un metto., ™V* !&%mT2Tjm?m' 
distanziInfochi secondi f ^ M ^ * , * | ! * ? S ? | ? i ! : 
suoi compagni di squadra e il 
medico arrivano sul posto e 
portano il giocatore a braccia 
negli spogliatoi Una npresa in 
primo piano mostra li portiere 
con il viso e la maglia arrossati 
di sangue I cileni si ritirano 
dal campo, mentre i loro din-
genti si consultano febbnl-
mente con gli ispettori della 

dar male di ripetere la partita 
o al Maracanà stesso o in 
campo neutro Nella storia del 
calcio intemazionale esiste un 
solo precedente, nsalente al 
28 ottobre dell 87, quando 
nello stadio di Amsterdam si 
gioco Olanda-Cipro per la 
qualificazione dei Campionati 
europei L Olanda vinse 8-0 

ma il portiere cipnota fu colpi
to da un petardo lanciato da 
un tifoso LUefa pnma diede 
la vittona 3-0 a tavolino ai Ci
prioti, poi ordino che la partita 
venisse npetuta nello stesso 
stadio, ma a spalti vuoti (l'O
landa poi vinse per 40) 

Non c'è dubbio pero che i 
cileni abbiano in qualche mo
do approfittato dell'incidente. 
Secondo diversi testimoni, in
fatti, il razzo non avrebbe col
pito Rojas e il sangue non sa
rebbe altro che mercune-cro-
mo versatogli adosso dal me
dico della squadra Un foto
grafo argentino Ricardo Alfie
re, assicura di aver scattato 
una sequenza di venti foto 
dell incidente, che mostrano 
come il razzo sia caduto ad un 

-metro rial portiere cileno e 
che il giocatore non presenti 
alcuna lesione Commentan 
do I incontro per la Rete Glo
bo lex campionissimo Peie 
arriva a supporre che Rojas si 
sia lento da solo, o che qual
che suo compagno di squadra 
gli abbia volutamente allarga
to la lenta per far uscire più 
sangue Inoltre, secondo il 
funzionano di polizia incarica

lo del caso, Plinio De Souza, il 
razzo in questione - del UDO 
utilizzato per chiedere soccor
so in mare - non può provo
care bruciature o Ianni I diri
genti della selezione cilena di 
tatto hanno alimentato sospet
ti ed illazioni impedendo che 
chiunque si avvicinasse al gio
catore ferita Solo pia tardi 
due medici legali hanno potu
to visitare Rojas, che avrebbe 
riportato un taglio al sopracci
glio sinistro, senza pero alcu
na traccia di polvere da sparo 
o di bruciature -Aquela mu-
jer» a stala incriminata per le

sioni personal e In stato di ar-
resto Rosemary Mesa Da Silva 
ha risposto a lattea alle do
mande di una folla dlaiomall-
sti -L'ho lancialo querrazso-
ha amrnet» In lacrime - ma 
non volevo assolutamente 
creare inckjenu, non volevo 
proprio. No, non vedo quasi 
mai allo stadio, ed ere la pri
ma voto che entravo al Mara-
cena. Ghiro, non Ci metterò 
mal più piedi». 

A Santiago U clima e leso 
tanto che anche l'ambasciata 
brasiliana « stala 
tifosi cileni 

dal 

La Fifa si chiede: «Perché 
la partita non è continuata»? 
Ss! ZURIGO «E la pnma volta che una squadra si nura in que
sto modo in un confronto valevole per le eliminatorie della 
Coppa del mondo», ha commentato len il segretario della Fifa 
Joseph Blatter Nel regolamento della Coppa del mondo 1990, il 
Cile ha posto peraltro un problema giuridico L'artìcolo 6 parla 
del 2-0 in caso di miro «Le immagini del confronto di Rio, ritra
smesso interamente in Svizzera, non ci permettono di valutare 
la gravità del gesto, aspettiamo 1 rapporti dell'arbitro e del nostri 
due commissari. Vorrei sapere perche la partita non è continua
ta» Oggi o domani la Ria deciderà 
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CONTINUA 
DAL r AL 30 SEHEMBRE 

FINANZIAMENTO* FINO A 6.000.000 

Continua la bella stagione Seat, più generosa che mai. Perché per tutto Set
tembre scoprire il fascino di una fantastica Seat Ibiza, Seat Malaga, Seat Marbella, 
Seat Terra continua ad essere una vera occasione. Ad esempio, scegliendo il 
finanziamento con 36 comode rate mensili di sole 199.000 lire potrete risparmiare 
oltre il 50% sugli interessi normalmente applicati, pari a 1.260.000 lire. 
La bella stagione Seat continua! Chiedete al concessionario Seat più vicino. 
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